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Giornate frenetiche quelle dell’ultima setti-
mana in vista dell’elezione del Presidente 

della Repubblica. Nella quinta votazione di ieri, 
il nome della Casellati, proposto dal Centrode-
stra o, meglio, da Salvini, non ha ottenuto suc-
cesso, gettando in crisi  la figura del leader della 
Lega. Ma poi anche nella sesta chiama di ieri 
non si è concretizzato nessun accordo.   

Nelle settimane precedenti ha tenuto ferme 
tutte le bocce il grande rebus della candidatu-
ra di Berlusconi. Poi sabato 22 gennaio, il Ca-
valiere rinuncia alla candidatura, scrivendo in 
una nota: “Considero necessario che il governo 
Draghi completi la sua opera fino alla fine della 
legislatura”. 

Lunedì 24 gennaio iniziano le votazioni nel 
caos più totale. Nelle prime tre serviva la mag-
gioranza qualificata di 672 voti, per eleggere il 
Presidente della Repubblica, soglia che non vie-
ne raggiunta da alcun candidato. Dalla quarta 
tornata, cioè da giovedì 27 gennaio, bastava la 
maggioranza assoluta di 505 voti. 

La prima tornata del 24 gennaio vede il 
trionfo delle schede bianche: sono ben 672. 
Altri voti vanno a Paolo Maddalena, 32 voti; a 
Sergio Mattarella, 16 voti; a Roberto Cassinelli, 
7 voti; a Marta Cartabia. Nulla di fatto dunque. 
In giornata il Centrosinistra propone un nome 
di bandiera: Andrea Riccardi, il fondatore del-

la Comunità di Sant’Egidio. E Letta afferma di 
non accettare un nome di Centrodestra.   

Il giorno dopo, 25 gennaio, ancora una netta 
prevalenza delle schede bianche: 527. Voti di-
spersi, 161; voti nulli, 38; Sergio Mattarella, 39 
voti; Paolo Maddalena, 39 voti; Renzo Tondo, 
18 voti; Roberto Cassinelli, 17 voti; Ettore Ro-
sato, 14 voti; Umberto Bossi, 12 voti.

A questo punto il Centrodestra scopre le carte 
e propone tre nomi: Letizia Moratti, Marcello 
Pera e Carlo Nordio. Il Centrosinistra riconosce 
l’alto profilo, ma li boccia. Da parte sua comun-
que non fa ancora nessun nome.

Mercoledì 26 le schede bianche calano a 412. 
Il nome più votato è quello di Sergio Mattarel-
la (125 preferenze), seguito da Guido Crosetto 
(114), proposto da FdI che comunque ha solo 
63 grandi elettori. Pier Ferdinando Casini ottie-
ne 52 voti. Cresce anche il giurista Paolo Mad-
dalena, sostenuto dagli ex grillini di Alternativa 
C’è, con 60 voti.

Spunta comunque il nome di Casellati, la pre-
sidente del Senato. Il Pd ripete al leader del Car-
roccio: stop sul candidato di Centrodestra o si 
rischia che salti la maggioranza! Atteggiamen-
to molto intransigente. Intanto circola anche il 
nome di Pier Ferdinando Casini che potrebbe 
mettere d’accordo tutti. Ma la fumata è ancora 
nera. 

Nel quarto voto di giovedì 27, gli astenuti 
sono stati 441 (tutti nelle fila del Centrodestra) 
mentre le schede bianche 261. Sergio Mattarel-
la, sale a quota 166 preferenze, dopo le 125 di 
mercoledì. 56 voti per il pm Nino Di Matteo, 
indicato dai parlamentari ex M5S de l’Alternati-
va. Pierferdinando Casini, che mercoledì aveva 
raccolto 52 voti, giovedì si ferma a 3. 

Letta torna a ripetere, senza far nomi: 
“Serve un nome condiviso, no a vincitori e 
vinti”. Per Salvini l’obiettivo è tenere unito 
il Centrodestra e tenere unita la maggioran-
za”. In serata, dopo frenetiche trattative, il 
Centrodestra propone il nome di Casellati. 
Ma ieri venerdì 28 gennaio, al quinto voto del-
le 10.30 per la presidente del Senato è debacle.  
Casellati si ferma a quota 382 voti: una settanti-
na in meno degli stessi votanti del Centrodestra, 
il che costituisce una sconfitta per Salvini. Gli 
astenuti sono pari a 406. Sergio Mattarella ot-
tiene 46 voti, 38 vanno a Di Matteo, 8 a Berlu-
sconi, 7 a Tajani e altrettanti a Cartabia. Casini 
incassa 6 voti mentre Draghi ne ottiene 3, Bel-
loni 2. Le schede bianche sono 11, le nulle 9. In 
tutto i votanti 530, i presenti 936. 

Nel pomeriggio un’ulteriore chiamata alle 
ore 17.00. È la sesta volta, ma, il Centrodestra 
si astiene e il Centrosinistra vota bianca:  quindi 
nessun risultato. Il giorno buono sarà oggi?

Ancora niente
Ancora niente da fare per il nuovo Presidente 

della Repubblica. Siamo alla settima votazione 
che avverrà oggi, sabato 29 gennaio. 

Vesti stracciate per tanti giornalisti e tanti citta-
dini di fronte alle schermaglie politiche di questi 
giorni. Ma siccome la “storia è maestra di vita”, è 
bene ricordare che non siamo per niente in una si-
tuazione scandalosa. Se infatti Francesco Cossiga e 
Carlo Azeglio Ciampi furono eletti al primo scruti-
nio, rispettivamente nel giugno 1985 e nel maggio 
1999 (evviva!), per eleggere Giovanni Leone nel 
1971, furono necessarie 23 chiame; per Saragat 21, 
per Pertini 16 (!), per Scalfaro 16, per Segni 9; per 
Napolitano-bis 6; per Einaudi, Gronchi, Napolita-
no-1 e Mattarella 4.

Siamo quindi ancora in tempi accettabili. Speria-
mo comunque che ci lascino vedere in pace il Festi-
val di Sanremo!

Che dire delle schermaglie politiche? Non fan-
no piacere, ma bisogna essere realisti. Di fatto gli 
schieramenti fanno fatica a proporre nomi che tro-
vino il consenso di tutti. A proporli è soprattutto 
il Centrodestra: ufficialmente Letizia Moratti, Mar-
cello Pera e Carlo Nordio, giovedì sera Casellati, 
bruciata nella votazione di ieri: un duro colpo per 
Salvini che l’aveva “imposta” al Centrodestra.

Il Pd, da parte sua, ha la bocca cucita e finora 
non ha espresso che un solo nome, quello di Riccar-
di. La cosa lascia abbastanza perplessi. 

 Tutti sono alla ricerca del candidato super-par-
tes. Mah. O troviamo un illustre sconosciuto nel 
panorama politico (il che non è consigliabile... una 
certa qual esperienza ci vuole), oppure mettiamo 
in pratica quanto ha detto lo stesso Mattarella nel 
suo ultimo discorso al Paese: “Credo che ciascun 
Presidente della Repubblica, all’atto della sua ele-
zione, avverta due esigenze di fondo: spogliarsi di 
ogni precedente appartenenza e farsi carico esclu-
sivamente dell’interesse generale, del bene comune 
come bene di tutti e di ciascuno.” 

Del resto stiamo certi che, al momento dell’ele-
zione, il nuovo Presidente sarà per tutti il più bravo 
e la scelta migliore! Nel senso che anche, dal basso 
in alto, vale una regola: fino a che si tratta di vo-
tare ci si può scontrare e dire quanto si vuole; ma 
quando il Presidente viene eletto, allora prevale il 
rispetto per l’alta carica istituzionale, la prima nel 
Paese... ma è anche conveniente!?

Allora avanti, fate presto e vinca il migliore! 

Fumata nera per la sesta volta
Bocciata Casellati, a vuoto anche la seconda votazione di ieri 
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“Credo che in questa situa-
zione la risposta peggiore 

sia quella di alzare il livello dello 
scontro e della contrapposizione. 
Sbagliano, per esempio, quei 
paesi che inviano armi o soldati 
in Ucraina o nei paesi baltici 
perché queste manovre alzano 
il livello dello scontro e comun-
que non risolvono a cambiare le 
sorti della guerra. Quello che si 
dovrebbe fare in questa situazio-
ne è ricominciare a trattare per 
trovare una situazione comples-
siva al problema della sicurezza 
in Europa, il che non vuole dire 
cedere alla Russia ma parlare con 
la Russia”. Insomma, abbandona-
re ogni progetto militare e favorire 
“la via diplomatica sempre”. È 
Aldo Ferrari, dell’Università Ca’ 
Foscari di Venezia e direttore delle 
ricerche su Russia, Caucaso e Asia 
centrale dell’Ispi, a fare il punto 
sulla situazione tra Ucraina, Rus-
sia, Stati Uniti e paesi Nato. La 
tensione è altissima. La Nato ha 
rafforzato gli schieramenti a Est. I 
Paesi baltici inviano missili antia-
erei e anticarro. Gli Usa ordinano 
l’evacuazione delle famiglie dei 
diplomatici. L’Alto rappresentante 
dell’Unione per gli affari esteri e la 
politica di sicurezza Borrell invita 
alla calma ma Londra, Berlino e 
Vienna iniziano a evacuare.

Professore, ma davvero siamo 
andando incontro a una guerra 
nel cuore dell’Europa?

“La mia personale opinione è 
che non credo che si vada verso 
un conflitto armato. Se così fosse, 
vorrebbe dire che la Russia ha agi-
to in maniera politicamente scon-
siderata e irrazionale. La politica 
estera russa è spesso brutale però 
ha una razionalità. La Russia non 
ha interesse di invadere e occupare 
l’Ucraina per molte ragioni.

L’Ucraina è un Paese grande, 
popoloso, gran parte della popo-
lazione è avversa alla Russia e 
quindi combatterebbe e resiste-
rebbe con tutte le forze. Anche 
se la Russia riuscisse a vincere 
questa guerra, lo farebbe quindi 
con un costo altissimo. Inoltre, se 
anche avvenisse una guerra e una 
occupazione russa in Ucraina, 
il problema della Russia – vale a 
dire avere la Nato alle frontiere – 
non sarebbe assolutamente risolto. 
Quindi mancherebbe del tutto la 
razionalità in questa eventualità.”

E allora perché si stanno scal-
dando così i motori sia da parte 
russa che da parte Usa e Nato?

“Noi occidentali facciamo una 

fatica terribile a capire il punto di 
vista russo. L’Occidente afferma, 
giustamente dal punto di vista 
internazionale che uno Stato 
indipendente come l’Ucraina 
abbia il diritto a entrare in tutte le 
alleanze sia militari che politiche. 
Mi permetta però di fare una 
domanda: poniamo che Cuba 
volesse entrare nella CSTO, vale a 
dire nella alleanza militare a guida 
russa, portando i missili russi 
vicini alle coste americane, come 
reagirebbero gli Stati Uniti?

È chiaro che per la Russia avere 
alle proprie frontiere la più impor-
tante alleanza militare del mondo 
e di tutti i tempi, costituisca una 
oggettiva minaccia alla sicurezza 
nazionale.”

Perché tutto questo nervosi-
smo ora?

“Ma non è da ora. Sono 

tanti anni che la Russia chiede 
all’Occidente di cambiare la sua 
politica di espansione verso Est e 
l’Occidente non ha mai risposto 
a questa domanda. La Russia ha 
deciso di mostrare i muscoli e di 
porre una sorta di ultimatum agli 
Stati Uniti e alla Nato chiedendo 
loro risposte scritte riguardo alla 
sicurezza e in particolare alla 
espansione della Nato ad Est. Ma 
facendo così la Russia ha assunto 
una posizione rischiosa.”

Perché?
“Sono richieste sostanzialmen-

te irricevibili. Non c’è nessuna 
possibilità che Nato e Stati Uniti 
accettino. E di fatto non hanno ac-
cettato. Si aprono allora due sce-
nari. Il primo è che la Russia, per 
non perdere la faccia, sia costretta 
a fare ciò che non vuole fare e 
cioè innescare un’azione armata. 

Il secondo scenario è che accetti 
di fare brutta figura, la figura del 
cane che abbaia ma alla fine non 
morde. È più probabile – visto il 
rischio di tensione altissimo – che 
si arrivi a un qualche compro-
messo. Due risultati comunque la 
Russia li ha già ottenuti.”

Quali?
“Ha costretto l’Occidente a 

prestare finalmente attenzione alle 
sue richieste. Gli incontri che ci 
sono stati a distanza ravvicinati, 
per quanto poco fruttuosi, hanno 
se non altro dato il segnale di un 
ritorno alle trattative. E questo è 
comunque un punto di partenza 
rispetto al silenzio o alla completa 
assenza di comunicazione degli 
ultimi anni. Da queste trattative 
può uscire qualche piccolo, ma 
ripeto piccolo, risultato.”

Sono 8 anni, dal 2014, che 
in Ucraina è in atto una guerra 
“ibrida” che c’è ma non scoppia. 
Un conflitto subdolo che sta 
mettendo in ginocchio il Paese. 
Paradossalmente, una guerra può 
risolvere questo stallo?

“Sì, potrebbe risolverlo. Ma sa-
rebbe un bagno di sangue. Sarebbe 
una guerra tremenda.

L’Ucraina è un paese di 40 
milioni di abitanti, che da anni 
si prepara a questa eventualità e 
resisterebbe. La quantità di vittime 
sarebbe in un ordine di decine di 
migliaia. Ripeto quanto ho detto 
prima e cioè che la guerra non do-
vrebbe scoppiare perché non ce ne 
sono ragioni e interessi oggettivi. 
Però, attenzione, ci sono tanti casi 
di guerre scoppiate in maniera 
irrazionale. Pensiamo alla Prima 
guerra mondiale quando saltò tut-
ta l’Europa per nulla. Per questo 
dico che non è saggio inviare forze 
militari e alzare la tensione e che 
si vada a parlare con Mosca.” 

UCRAINA: si teme l’invasioneFERRARI 
DELL’UNIVERSITÀ 
DI CA’ FOSCARI: 
“LA RISPOSTA 
PEGGIORE 
IN QUESTE ORE 
È ALZARE IL LIVELLO 
DELLO SCONTRO”

CRISI FRA RUSSIA E NATO

Le ultime notizie
La Nato ha consegnato alla Russia, il 26 gennaio, le rispo-

ste scritte che Putin le aveva chiesto, in merito ai proget-
ti dell’Alleanza nei riguardi dell’Ucraina. Il capo della Nato 
Stoltenberg ha offerto ancora il dialogo a Mosca, di “riunirsi” 
nel Consiglio Nato-Russia: c’è infatti una “ricca agenda” sulla 
quale si può ancora discutere. Ma – e questo è il punto sul qua-
le gli occidentali non vogliono fare nessun marcia indietro – la 
Nato non derogherà ai suoi principi, “ogni Paese ha il diritto 
di scegliere le sue alleanze, il suo percorso” e quindi anche di 
aderire alla Nato. Una posizione che teoricamente è corretta, 
ma concretamente potrebbe essere suicida. E ci si chiede se 
davvero conviene favorirla, almeno per ora... o non è meglio 
soprassedere per un qualche tempo. 

“Una soluzione politica è comunque ancora possibile – ha 
aggiunto Stoltenberg –  ma siamo anche preparati al peggio”. 
Sulla possibilità di trovare accordi soddisfacenti con la Russia 
Stoltenberg ha indicato alcune aree, come “briefing reciproci 
sulle esercitazioni militari, dialogo sul controllo delle armi”, 
incluso il nucleare e i missili a corto e medio raggio, “maggio-
re trasparenza sulle attività militari” e “sforzi congiunti per 
combattere le minacce informatiche” nonché la proliferazione 
di “armamenti spaziali”. 

In risposta alla Nato il ministro degli Esteri russo Serghei 
Lavrov ha detto che l’adozione di un nuovo pacchetto di san-
zioni contro la Russia da parte degli Usa equivarrebbe a una 
interruzione delle relazioni tra i due Paesi.   

Mosca, ha aggiunto Lavrov, non vuole la guerra, “ma non 
permetteremo che i nostri interessi siano calpestati”. E ha ag-
giunto che “un nuovo incontro” tra Russia e Usa “è atteso 
entro un paio di settimane”, senza però specificare la data. 

Nel mentre, ieri mattina, Macron ha parlato al telefono con 
il presidente Putin. Un colloquio che è durato circa un’ora. 
Nel corso della conversazione Macron ha confermato di vo-
ler trovare i mezzi per una de-escalation nella crisi ucraina ri-
lanciando, in particolare, l’attuazione degli accordi di pace di 
Minsk del 2015 nel quadro del formato Normandia composto 
da Francia, Germania, Russia e Ucraina. Il 24 gennaio l’Eli-
seo aveva fatto sapere che Macron avrebbe proposto a Putin 
un “percorso di de-escalation”. Il presidente russo Putin ha 
detto a quello francese che gli Usa e la Nato hanno “ignorato” 
le preoccupazioni di Mosca nella loro risposta alle richieste 
russe sulle garanzie di sicurezza.

Lunedì verrà convocato il Consiglio di Sicurezza dell’Onu 
per affrontare la situazione. Vladimir Putin, da parte sua, ha 
accettato l’invito a recarsi in Turchia per discutere della crisi 
ucraina dietro invito di Erdogan. 

La preoccupazione dei Vescovi
La preoccupazione per la situazione in Ucraina e le altre 

zone di conflitto ha accompagnato i lavori del Consiglio 
episcopale permanente che si è svolto a Roma, dal 24 al 26 
gennaio 2022, sotto la guida del card. Gualtiero Bassetti, pre-
sidente della CEI. Aderendo all’invito del Papa, che ha indetto 
per il 26 gennaio una Giornata di preghiera perché prevalgano 
le ragioni del dialogo e il bene supremo della pace sia salva-
guardato, i Vescovi hanno aperto l’ultima giornata dei lavori 
con la celebrazione della Messa per la pace “nell’amata terra 
ucraina”. 

Al termine il card. Bassetti ha espresso la sua angoscia per i 
“rumori di guerra che echeggiano intorno a noi” e per l’ipotesi 
avanzata dai governanti di imboccare “strade senza ritorno”. 
“Uniti a papa Francesco, anche noi – ha affermato – invo-
chiamo il Signore nostro Gesù Cristo, principe della pace, e 
la Vergine Santissima, particolarmente venerata in Ucraina 
nella Basilica della Madre di Dio di Zarvanytsia, perché ci sia 
risparmiato un terribile flagello”.

UNA MINACCIA PER L’EUROPA

“L’escalation delle dichiarazioni e le azioni a cui stiamo attual-
mente assistendo rappresentano una minaccia non solo per il 

popolo ucraino, ma mettono a rischio anche la pace in tutto il con-
tinente europeo e non solo”. A esprimere la “grande preoccupazio-
ne” dei vescovi dell’Unione europea per le tensioni in corso ai confini 
orientali dell’Unione è il card. Jean-Claude Hollerich, presidente della 
Commissione delle Conferenze episcopali dell’Ue (Comece), in una 
nota diffusa oggi. “Una potenziale invasione militare e un successi-
vo conflitto violento – scrive Hollerich – non solo porterebbero orri-
bili sofferenze umane e morti, ma distruggerebbero anche i risultati 
di diverse generazioni nella costruzione della pace e della stabilità in 
Europa per molti anni a venire”. Come hanno affermato recentemen-
te i vescovi polacchi e ucraini, “forti dell’esperienza delle generazioni 
precedenti, facciamo appello ai governanti affinché si astengano dal-
la guerra”, poiché “la guerra è sempre una sconfitta per l’umanità”. 
Esortiamo la comunità internazionale, compresa l’Unione europea, a 
rinnovare il suo impegno per la pace e a contribuire attivamente a que-
sti sforzi di dialogo, non dimostrando forza e rafforzando le dinamiche 
degli armamenti, ma cercando modalità creative di negoziazione e im-
pegno basato sui valori. 

di PAOLO BUSTAFFA

Gli occhi sorridenti del padre negli occhi sorri-
denti del figlio e viceversa erano nella prima 

immagine che i media avevano pubblicato nelle 
scorse settimane per raccontare la storia di Mun-
zir e Mustafa Al Nazzal. Il piccolo era nato senza 
arti perché la mamma Zeinab aveva respirato il gas 
sarin durante un attacco chimico e questo provocò 
gravissimi danni al feto. Nello stesso attacco il ma-
rito perse una gamba.

Guardando la foto erano venute, e oggi tornano, 
alla mente le parole di una canzone: “Un padre e 
un figlio con un solo abbraccio squarciano il tempo 
vanno oltre lo spazio…”. Così è accaduto, così sta 
accadendo. La storia di Munzir e Mustafa è come 
uno spazzo di azzurro in un cielo carico di nuvole 
come è quello su gran parte del mondo e in partico-
lare sul loro Paese.

Ora si è aperto un nuovo capitolo e nelle prime 
pagine si leggono le parole dell’ingegnere Gregorio 
Teti, direttore tecnico del centro protesi Inail di Bu-
drio, dove padre e figlio saranno assistiti: “Il nostro 
lavoro ruota attorno alle persone che affidano a noi 
la loro vita, la ricompensa più grande è il loro sor-
riso. Forse non dovrei dirlo, ma per migliorare le 
nostre protesi ci perdiamo il sonno”.

È un anello splendido che si aggiunge a quelli che 
hanno formato e formano la catena di umanità alla 
quale si era affidata e si affida la famiglia siriana.

Il primo è stato quello di Mehmet Aslan con la 
fotografia dal titolo “Hardship of  life”, la difficol-
tà della vita che ritraendo i due sorrisi ha vinto 
il “Siena international photo awards” e ha aperto 
la gara di solidarietà che ha permesso, grazie al 
direttore artistico Luca Venturi, di raccogliere la 
somma necessaria per gli interventi. La comunità 
diocesana senese ha accolto con un abbraccio la 
famiglia siriana e l’accompagnerà durante e dopo 
il percorso che l’attende al centro di Budrio. In 
questa accoglienza di diversità c’è la condivisio-
ne dell’appello di papa Francesco a essere “fratelli 
tutti”.

È un inno alla vita quello venuto da due volti e 
da quelli che si sono aggiunti in questi giorni com-
pletando un affresco di umanità, di fraternità, di 
speranza.

La storia di Munzir e Mustafa va oltre se stessa, 
apre riflessioni attraverso le immagini di bimbi e 
genitori che soffrono e muoiono nel gelo di una 
foresta, fra le onde di un mare, nello scoppio di 
bombe.

La gioia per un esito positivo di una vicenda 
dolorosa mantiene tutta la sua bellezza e proprio 
per questo diventa anche un monito: la gioia non 
è un’esperienza individuale o di pochi, viene da 
una fraternità aperta, non viene solo dalla storia 
di qualcuno ma dalla storia di tutti. Munzir e Mu-
stafa con i loro sorrisi hanno fatto crescere questa 
consapevolezza.

Munzir e Mustafa: il loro è il nostro sorriso

L’arrivo di Munzir e Mustafa Al Nazzal all’aeroporto di Roma (Foto ANSA/SIR) 
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di MARA ZANOTTI

Sono ben 61 le opere d’arte 
(tra cui tele di Foppa, Turner, 

Fattori, alcuni Macchiaioli, “bot-
tega” Leonardo da Vinci, solo 
per citarne alcuni) che il Museo 
Civico di Crema e del Crema-
sco ha acquisito in comodato 
d’uso dagli eredi Stramezzi. Si 
tratta di parte della collezione 
di Paolo Stramezzi (fondatore 
della Ferriera di Crema) venuto 
a mancare nel 1968, che fu 
grandissimo collezionista ed 
estimatore d’arte. Arrivò a pos-
sedere una collezione di 1.000 
opere e a mantenere contatti con 
musei ed enti internazionali. 
Dopo una prima donazione al 
Museo cittadino nel 1963, un 
ramo degli eredi, interpretando 
la volontà del loro lontano pa-
rente, hanno proceduto a questa 
seconda operazione presentata 
con evidente e giustificabile 
entusiasmo, lunedì 25 gennaio 
dalla sindaca Stefania Bonaldi, 
dall’assessora alla Cultura Ema-
nuela Nichetti, dalla direttrice 
del Museo Francesca Moruzzi, 
dal conservatore Alessandro 
Barbieri, dal Sopraintendente 
per le province di Cremona Lodi 
e Mantova Gabriele Barucca e 
dal funzionario storico dell’arte 
competente per la zona di Crema 
Filippo Piazza.

“Siamo emozionati nel riferire 
quanto accaduto a fine 2021: 
abbiamo ricevuto pochi giorni 
prima del Natale una telefo-
nata dagli eredi Stramezzi che 
hanno esplicitato l’intenzione 
di dare seguito alla generosità 
del prozio Paolo e di concedere 
in comodato d’uso buona parte 
della collezione loro pervenuta. 
In poco tempo ci siamo attivati 
per prelevare le opere, ben 61, 
e metterle in sicurezza presso il 
deposito del Museo dove, per 
altro, sono conservate anche 
altre opere affidate dallo stesso 
Stramezzi nel 1963. Ringrazio 
sia gli eredi per questo gesto, sia 
l’intero staff  dell’Ufficio Cultura 
e la direzione del Museo nonché 
la Sopraintendenza per averci 
affiancato in questa straordinaria 
operazione”.  

Barucca, per la Soprainten-
denza, ha confermato l’ammi-
razione per il raggiungimento 
di questo traguardo ricordando 
anche come, anni fa, pure gli 
affreschi del Barbelli nella chiesa 
di San Giorgio, acquisiti da Stra-
mezzi, fecero ritorno presso la 
chiesa del paese di Casaletto Va-
prio, in un’operazione di impor-
tante ‘restituzione’. “Stramezzi 

fu un collezionista eccezionale 
che contrattò opere con i più 
importanti musei del mondo. Lo 
scopo di una collezione è quello 
di raccontare e rendere pubblico 
la storia dell’arte, traguardo 
raggiunto dal bel gesto degli 
eredi nei confronti del Museo di 
Crema”. Piazza ha sottolineato 
il grande lavoro che ora attende 
sia la direttrice Moruzzi sia 
il conservatore Barbieri nello 
studiare le opere della collezio-
ne mentre Nichetti ha chiosato 
ricordando la mostra che verrà 
aperta in aprile: “L’acquisizione 
di questa collezione in comoda-
to d’uso è, per il Museo Civico 
di Crema e del Cremasco, una 
tappa importantissima che 
onora l’intera città. Proprio per 
questo vogliamo restituire alla 
visione di tutte queste meravi-
gliose opere, dopo il lavoro che 
Moruzzi, Barbieri e i restaura-
tori incaricati avranno eseguito. 
Stiamo pensando a una mostra 
collettiva sull’intera collezione 
Stramezzi, recuperando ed 
esponendo anche le opere del 
1963 per poi studiare l’espo-
sizione permanente di alcuni 
capolavori. L’intera operazione, 
crediamo sia altamente qualifi-
cante per il Museo e attrattiva 
per la città”.

Alcuni aspetti approfondi-
scono ulteriormente quanto 
realizzato dal Museo, in colla-
borazione con gli eredi e la So-
praintendenza: della sessantina 
di opere recentemente deposita-
te, straordinaria rilevanza assu-
mono una tavola di Vincenzo 
Foppa, la copia Seicentesca di 
una tavola di Leonardo da Vinci, 
una veduta di Firenze attribuita 
a Turner (sul retro abbiamo 
potuto vedere la sigla dei nomi 

dell’artista inglese ndr) e diverse 
tele di pittori Macchiaioli. 

Le opere permettono di avere 
un’idea dell’importanza e del 
pregio di questa straordinaria 
raccolta cremasca.  

Fra i più celebri autori ricor-
diamo il bresciano Vincenzo 
Foppa, il padre della pittura 
rinascimentale lombarda (Bre-
scia, 1427/30 – 1515/16) autore 
di una raffinata raffigurazione 
dell’Annunciazione accompagna-
ta dalla inusuale figura di San 
Girolamo penitente, collocabile 
cronologicamente entro l’ultimo 
quarto del XV secolo. Di grande 
interesse anche è una copia 
seicentesca, di pittore ignoto, 
della conosciutissima tavola di 
Leonardo da Vinci rappresen-
tante Sant’Anna, la Vergine 
e il Bambino con l’agnellino 
(Sant’Anna Metterza) conservata 
presso il Louvre.

Sempre nell’ambito del 
Seicento si segnalano alcuni 
dipinti fiamminghi, tra cui due 

piccoli ritratti di David Teniers il 
Giovane (Anversa, 15 dicembre 
1610 - Bruxelles, 25 aprile 1690), 
cognato del famoso Jan Brueghel 
il Giovane.

Un nucleo cospicuo delle 
opere depositate appartiene 
all’Ottocento, periodo prediletto 
da Paolo Stramezzi.

Va segnalata una Veduta di Fi-
renze attribuita all’inglese Joseph 
Mallord William Turner (Lon-
dra, 23 aprile 1775 - Chelsea, 
19 dicembre 1851) e gli amati 
pittori Macchiaioli con due ope-
re di Giovanni Fattori (Livorno, 
6 settembre 1825 - Firenze, 30 
agosto 1908), una di Giuseppe 
Abbati (Napoli, 13 gennaio 
1836 - Firenze, 21 febbraio 
1868) e ben sei di Raffaello 
Sernesi (Firenze, 29 dicembre 
1838 - Bolzano, 9 agosto 1866). 
Non mancano per il XIX secolo 
anche opere di cremaschi come 
il pittore Angelo Bacchetta (Cre-
ma, 12 marzo 1841 - Crema, 12 
novembre 1920) con un grande 

Ritratto di Giuseppe Maria Perletti, 
il costruttore di villa La Perletta. 

All’inizio del XX secolo 
appartiene l’Autoritratto con la 
figlia Marion del noto pittore 
ritrattista bavarese Franz Von 
Lenbach (Schrobenhausen, 13 
dicembre 1836 - Monaco di 
Baviera, 6 maggio 1904). Nume-
rose poi le tele novecentesche 
di pittori che Paolo Stramezzi, 
assiduo frequentatore delle più 
famose esposizioni e rassegne 
nazionali, ebbe modo di apprez-
zare e acquistare. Fra queste si 
segnalano: Casale di campagna di 
Francesco Sartorelli (Cornuda 
TV, 14 settembre 1856 - Udi-
ne, 8 aprile 1939); Lettrice nello 
studio di Guido Cinotti (Siena, 
29 dicembre 1870 - Milano, 
18 gennaio 1932); Cattedrale di 
Notre-Dame e Uliveto di Giovanni 
Malesci (Vicchio FI, 13 settem-
bre 1884 - Milano, 12 settembre 
1969); Autoritratto di Arturo 
Rietti (Trieste, 3 marzo 1863 - 
Fontaniva PD, 6 febbraio 1943); 

Parigi di Gianni Colognese 
(Milano, 1901 - Lugano, 1994); 
Ritratto di fanciulla di Giovanni 
Brancaccio (Pozzuoli, 1903 
- Napoli, 12 febbraio 1975); 
Paesaggio di Ugo Rebasti (Broni 
PV, 1907 - 1972); Crocifissione 
con Papa Giovanni XXIII di 
Giacomo Manzù (Bergamo, 
22 dicembre 1908 - Aprilia, 17 
gennaio 1991); Prati a Vipite-
no di Donatella Pinto (Bari, 
1908 - Milano, 1963); Paesaggio 
autunnale di Salvatore Tosi (Ca-
stelfranco Veneto TV, 1911 - Pa-
dova, 1958); Il Serio di Gianetto 
Biondini (Crema, 21 febbraio 
1920 - 21 settembre 1981). Da 
ultimo, segnaliamo anche una 
grande tela eseguita nel 1936 dal 
pittore Luigi Brignoli (Palosco, 
18 aprile 1881 - Bergamo, 1952) 
in cui è rappresentato a figura 
intera proprio il creatore di 
questa immensa collezione.

Sarà un piacere per gli occhi e 
per la mente visitare la prossima 
mostra!

I CAPOLAVORI 
CONCESSI IN 
COMODATO 
D’USO SONO 
STRAORDINARI

Paolo Stramezzi, il collezionistaEREDI 
STRAMEZZI 
61 OPERE 
AL MUSEO

MUSEO CIVICO DI CREMA E DEL CREMASCO

In alto, da sinistra l’assessora Emanuela Nichetti, il funzionario Filippo 
Piazza, il Sopraintendente Gabriele Barucca e la sindaca Stefania Bonaldi 
presentano la collezione Stramezzi. Quindi il conservatore Barbieri illustra 

l’opera di Foppa (a destra). In alto di Sernesi “Monello fiorentino”
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Basta PGT  
sotto ogni campanile

Poco più di un mese fa il Con-
siglio regionale lombardo ha 
bocciato una proposta di ordine 
del giorno presentata dal cre-
masco Matteo Piloni. Cosa pro-
poneva il “nostro” consigliere? 
Chiedeva alla Giunta di favorire, 
incentivare, anche con “premi 
finanziari”, la Pianificazione so-
vra comunale o di “Area Vasta”, 
cominciando dai Comuni sotto 
i 5.000 abitanti che decidessero 
di mettersi insieme per program-
mare il proprio futuro urbanisti-
co e territoriale. 

In soldoni significa che il Pgt 
(Piano di governo del territo-
rio) non riguardi solo la singola 
municipalità, ma un insieme di 
cinque, dieci o più Comuni asso-
ciati. La differenza? Sostanziale 
in chiave di programmazione e, 
soprattutto, di risparmio di terri-
torio: con una drastica riduzione 
del consumo di suolo. Perché? 
Perché, diversamente da quello 
che è successo fino ad oggi e 
che, purtroppo, ancora succede, 
ci potrà essere una sola area in-
dustriale, commerciale, direzio-
nale non sotto ogni campanile, 
ma per un territorio molto più 
vasto. 

Una programmazione che 
non si fermi ai singoli territori 
comunali (non ha più senso!) 
ma che metta insieme una logi-
ca di collaborazione e sviluppo 
sostenibile, e, perché no, di soli-
darietà. Non solo, ma anche le 
aree residenziali vanno pensate 
tra più municipalità in una logi-
ca sovracomunale. 

Naturalmente la Giunta Fon-
tana non è neppure entrata nel 
merito della proposta. E l’ha 
bocciata. Purtroppo. Nonostan-
te la Lombardia sia in assolu-
to la Regione italiana che ha 
sprecato, e continua a farlo, la 
maggiore quantità di territorio 
agricolo. 

Agostino Alloni 

Cremasco Area Vasta?
Cremasco: Area Vasta o Area 

Omogenea? No. Non è la stessa 
cosa. Insisto. 

L’ Area Omogenea Cremasca 
è stata formalmente istituita dal 
Consiglio provinciale nel 2016, in 
base allo statuto della stessa Pro-
vincia. È formata dai 48 sindaci 
(Comuni) cremaschi ed è coordi-
nata da uno di loro, che adesso è 
il sindaco di Casaletto Ceredano. 
Ma, leggendo lo statuto, tale or-
ganismo è considerato poco più 
di una “Consulta”. Cos’è una 
Consulta? Il vocabolario riporta 
che la Consulta è “una riunione 
collegiale per consultarsi intorno 
a una deliberazione da prende-
re”. Ed è quello che fanno ora i 
sindaci cremaschi. Anche perché 
la “nostra” Area Omogenea non 
ha neppure un Regolamento di 
funzionamento (previsto, ma mai 
discusso) e neppure la formalità 
costitutiva che, sempre lo statuto, 
prevede debba essere approvata 
dalla Assemblea di tutti i sindaci 
della Provincia: mai convocata. 
Perchè? Chiaro, perché le altre 
Aree Omogenee della Provincia 
(Cremona, Casalasco, Soresinese 
e Terre di Mezzo) non gliene frega 
niente. 

E allora occorre che il Crema-
sco, che i sindaci e la politica cre-
masca, sviluppino un Progetto che 
preveda la costituzione della co-
siddetta Area Vasta, che, geogra-
ficamente, mette insieme gli stessi 
territori, ma che, in prospettiva, 
guardi anche al territorio lodigia-
no e a quello attorno a Treviglio. 
Se la riforma costituzionale del 
governo Renzi, che io ho sostenu-
to, fosse andata in porto, oggi al 
posto delle province ci sarebbero 
state le Aree Vaste (non i Canto-
ni che voleva fare Maroni). E il 
Cremasco avrebbe avuto titolo di 
rivendicarne l’autonomia costitu-
tiva; perché, lo ripeto qui, noi con 
l’unione tra Cremona e Mantova 
non abbiamo nulla di che spartire. 

Prima o dopo il Parlamento do-
vrà metterci una pezza: le Provin-
ce non possono stare nel limbo  in 
cui si trovano oggi. Le “vecchie” 
Province comunque non hanno 
più senso; indietro non si può tor-
nare. E allora, in attesa della nuo-
va legge ci si muova, a partire dai 
sindaci, per costituire l’Area Vasta 
del Cremasco. 

Insieme alla Valle camonica, il 

Cremasco è l’unico territorio lom-
bardo che ha le stesse caratteristi-
che di omogeneità e di autonomia 
intra provinciale. L’Area Vasta 
non è una piccola Provincia, ma 
una realtà territoriale omogenea 
dal punto di vista geografico, so-
cio-economico e culturale che si è 
consolidata nei secoli, che espri-
me una volontà di coordinamento 
amministrativo autonomo. Dagli 
Anni ’60 fino ai nostri giorni il 
Cremasco ha costituito consorzi 
per la definizione di strategie con-
divise o per la gestione di servizi 
specifici, fino ad arrivare a creare 
vere e proprie aziende pubbliche. 

Da dove cominciare?
Si parta da una sorta di  Piano 

Territoriale, mettendo insieme pia-
nificazione urbanistica e Sviluppo 
economico. Una specie di “Patto 
per lo Sviluppo”, insieme a tutti i 
portatori di interesse cremaschi. 
Definendo le priorità infrastruttu-
rali. Sviluppando un Progetto di 
“Distretto” che coniughi bellezza 
ed economia. Alimentando una 
competitività del nostro territorio 
con uno spirito positivo, assecon-
dando le nostre specificità, con lo 
scopo di far crescere insieme al 
nostro anche le aree contigue. La 
“vecchia” Scrp non c’é più. Ora lo 
strumento per sostenere servizi e 
progetti condivisi si chiama Con-
sorzio.It. Occorre che la “Nuova” 
azienda pubblica ritorni a rappre-
sentare tutti i 48 sindaci del nostro 
territorio, rinsaldando obiettivi e 
strategie di sviluppo. 

Il prossimo sindaco di Crema, 
che io spero sia Fabio Bergama-
schi, crei un assessorato specifico 
che curi la realizzazione dell’Area 
Vasta del Cremasco.

Agostino Alloni
 

Aumenti
 Caro Direttore, 
dalle prossime settimane arrive-

ranno le bollette energetiche con 
gli annunciati aumenti. Io voglio 
contestare questi aumenti con una 
serie di elementi che gli “esperti” 
dovrebbero spiegare. 

Metano: a nord e a sud di Cre-
ma (e in innumerevoli altre locali-
tà della Pianura Padana) vi sono 
caverne sotterranea, da cui in pas-
sato è stato estratto gas naturale e 

ora sono state riempite di metano 
importato a prezzi di favore in 
quantità anche superiore a quanto 
ce n’era in precedenza, con una 
maggiore pressione sotto i piedi di 
tanti cittadini. A Sergnano, a Ri-
palta Cremasca e tanti altri luoghi 
della Pianura Padana. Si è detto 
che erano scorte per le emergenze, 
ma oggi non lo siamo? Perché non 
viene usato per calmierare i costi 
nei confronti dei cittadini? 

Energia elettrica: siamo subis-
sati da telefonate anche nelle ore 
meno gradite da fornitori che ci 
propongono contratti con agevo-
lazioni, sconti, offerte e soprattut-
to decantando che la loro corrente 
è green, cioè senza utilizzo di car-
buranti fossili; quelli che dovreb-
bero aumentare di prezzo e quindi 
l’energia prodotta da questi im-
pianti che viene a costare di più. 

Tutti dicono che la loro corren-
te elettrica viene prodotta a mezzo 
di fonti rinnovabili, come la idroe-
lettrica, fotovoltaica, eolica e così 
via. Ma l’acqua, il sole e il vento 
sono abbondanti in Italia, per 
quale motivo allora, dato che il 
petrolio, il carbone e il gas natura-
le non viene importato da queste 
compagnie, il costo dell’energia 
elettrica dovrebbe aumentare? 

Per quanto riguarda il fotovol-
taico o energia solare, come mai 
le compagnie non prendono in 
affitto i tetti degli edifici pubblici 
come scuole, palestre, palazzetti, 
delle case popolari, e anche dei 
capannoni industriali e agricoli 
per produrre una enorme quantità 
di energia elettrica senza bisogno 
di importarla? Certo, è più con-
veniente comprarla dalla Francia 
e limitrofe che hanno centrali nu-
cleari (che qualcuno vuole reintro-
durre in Italia nonostante il risul-
tato di un referendum contrario). 
Ma si sa che una centrale di que-
sto tipo non si può spegnere ogni 
sera alla fine del turno di lavoro 
degli addetti, perché la riaccen-
sione avrebbe bisogno di molto 
tempo e di costi esagerati. Così la 
centrale continua a funzionare e il 
surplus di energia prodotta viene 
“svenduta” al nostro Paese. Ener-
gia che però noi paghiamo a prez-
zo pieno. Senza parlare dell’ener-
gia elettrica e di gas prodotta dagli 
inceneritori, detti anche termo-
valorizzatori e dagli impianti di 

biomasse. Personalmente ritengo 
perciò che i prossimi aumenti in 
bolletta saranno frutto di tante 
speculazioni da parte dei vendi-
tori e noi, inermi cittadini, se non 
sapremo organizzarci continuere-
mo ad essere spremuti da chi ha il 
coltello per il manico. 

Tornando alla proposta circa 
gli affitti delle superfici assolate 
pubbliche, la riscossione di queste 
entrate potrebbe aiutare tanti Enti 
sempre in eterne difficoltà econo-
miche e impossibilitati a svolgere 
adeguati servizi alle proprie co-
munità.

Gianni Fioroni

Ritardi postali
Caro Direttore,
“i record sono fatti per essere 

battuti”. Mi è tornata alla men-
te questa frase quando, lo scor-
so 12 gennaio, ho trovato nella 
cassetta della posta “Il nuovo 
Torrazzo” del 30 ottobre 2021; 
ha impiegato qualcosa come 
74 giorni per giungere al mio 
recapito cremonese, battendo il 
primato precedente – 73 giorni – 
stabilito da “Il nuovo Torrazzo” 
del 14 novembre 2020, pervenu-
tomi il 26 gennaio 2021.

Sono abbonato al vostro bel 
settimanale da tanti anni. Fino 
alla metà del 2019 l’avevo sem-
pre ricevuto per posta con rego-
larità, entro pochi giorni dalla 
sua spedizione. Ma, dall’estate 
di quell’anno, per ragioni a me 
incomprensibili – non ho cam-
biato abitazione, il giornale mi 
viene inviato con le stesse mo-
dalità del passato, né la distanza 
fra Crema e Cremona è improv-
visamente aumentata – la situa-
zione è molto peggiorata. Al di 
là dei ritardi record, ricordo che 
quattro dei cinque numeri dello 
scorso dicembre mi sono perve-
nuti dopo 10, 12, 18 e 19 giorni 
dalla spedizione; ancor peggio 
era andata con i dieci giornali di 
luglio-settembre, sette dei quali 
avevano impiegato da 16 a 48 
giorni per giungere a destina-
zione.

L’azienda Poste Italiane ge-
stisce con profitto molteplici 
servizi finanziari e assicurativi 
e svolge anche un ruolo impor-

tante per le prenotazioni del vac-
cino antiCovid. Molto bene: ma 
sarebbe ancor meglio se provve-
desse al recapito di tutta la cor-
rispondenza, giornali compresi, 
nei tempi che si addicono a un 
Paese civile.

Francesco Capodieci
Cremona 

 

Dove è finita  
la finanza cattolica?

In questi giorni in cui si sta con-
sumando una battaglia di azionisti 
ai vertici di Generali, con riflessi 
in Mediobanca e Unicredit, viene 
a galla una riflessione: dov’è finita 
la cosiddetta “finanza cattolica”?

Non è passata un’era geologica 
da quando operavano e prospera-
vano in Italia banche, finanziarie 
e assicurazioni di matrice cattoli-
ca. Nate dalla svolta della Rerum 
novarum, cresciute nel corso del 
Novecento, sono in questi ultimi 
anni tramontate, quindi sostan-
zialmente sparite. L’ultima – Cat-
tolica Assicurazioni – è diventata 
l’anno scorso una costola di Ge-
nerali. Rimane ancora qualche 
piccolo istituto di credito, ma il 
capitolo “finanza cattolica” è or-
mai consegnato ai libri di storia 
economica.

Per sempre? Probabilmente sì. 
Le vecchie realtà non ci sono più, 
frutto appunto di un mondo che 
non c’è più. Non mancano capita-
ni d’impresa o manager di matrice 
cattolica; ma i contenitori nei qua-
li agiscono sono perfettamente in-
tegrati nell’economia capitalistica 
di mercato. Laica o cattolica non 
ha più alcun senso, così come la 
classificavamo fino a una ventina 
d’anni fa.

Ce ne sarebbe bisogno? Ec-
come! Le “fabbriche dei soldi” 
innervano l’intero tessuto econo-
mico, muovendo finanziamenti e 
attività secondo principi che ora 
sono ridotti al mero profitto, alla 
remunerazione dei capitali inve-
stiti. Chi lavora è ormai un fatto-
re di produzione, non il cuore di 
un’attività lavorativa. Un’attività 
vale solo se crea “margini”, i più 
abbondanti possibili. L’occupa-
zione, la buona occupazione è 
un corollario. Da qui precariato; 

da qui retribuzioni in calo; da qui 
repentini spostamenti di attività a 
seconda del costo del lavoro; da 
qui una corsa incessante a tagliar-
lo, il costo del lavoro, piuttosto 
che a investire e innovare prodotti 
e servizi.

Da qui un incessante impove-
rimento delle competenze, del 
know how: è importante saper 
fare un’auto, o “costare meno”? È 
importante il benessere della co-
munità che vive attorno a quella 
fabbrica, o quello dei quattro ric-
chi azionisti che fanno denaro con 
il denaro?

L’altro giorno il leader del 
gruppo automobilistico Stellantis, 
Carlos Tavares (Peugeot, Citroen, 
Fiat, Opel, Alfa Romeo, Jeep…), 
ha dichiarato: le fabbriche italiane 
sono meno redditizie delle altre 
che il gruppo ha in varie parti del 
mondo. A fare la differenza non è 
stata la capacità di produrre una 
Maserati piuttosto che un triciclo 
motorizzato, ma appunto la remu-
nerazione del capitale, il profitto. 
Necessario, ma non fino al punto 
di farci diventare suoi servi.

Nicola Salvagnin

Il ragazzo col bastone
“Era poco più di un bambino, 

ma mostrava con orgoglio il ‘ba-
stone del comando’ della guar-
dia indigena studentesca Kiwe 
Thegna, impegnata nella difesa 
del territorio Nasa da boscaioli e 
minatori abusivi, dagli squadroni 
della morte fascisti dediti al nar-
cotraffico e dagli ultimi irriducibi-
li guerriglieri. Ed è probabilmente 
quel bastone che è costato la vita 
al giovanissimo ambientalista”. 

Scriveva così un giornale ita-
liano nel pubblicare la notizia 
dell’assassinio di Breiner David 
Cucamañe Lopez avvenuto il 17 
gennaio in Colombia.

Quel bastone era il segno di 
un’autorevolezza che l’età di 14 
anni aveva accresciuto facendo 
di quel ragazzo un simbolo sco-
modo.

Questo spiega perché è stato 
ucciso mentre con un gruppo 
di adulti vigilava su quella terra, 
sulla casa del suo popolo. È sta-
ta l’ennesima vittima in un Pae-
se in cui, solo nel 2021, hanno 
perso la vita 145 attivisti.

La notizia ha richiamato 
all’opinione pubblica interna-
zionale la violazione dei diritti 
umani e la strage di innocenti in 
Colombia, un Paese che, come 
altri in Sud America, continua 
a essere sfregiato dalla violenza. 
La notizia è stata rapidamente 
spinta ai bordi della cronaca da 
una informazione pressante sul-
la pandemia, sulle manovre per 
il Quirinale, su crisi e tensioni 
interne ed esterne.

Ma se tutto questo è compren-
sibile non è giustificabile il “gi-
rare pagina” di fronte all’assas-
sinio di un ragazzo che lottava 
per la giustizia ambientale e la 
giustizia sociale.

“Nel suo sguardo limpido, 
ancora di bambino – scrive in 
controtendenza in prima pagina 
L’Osservatore Romano del 20 gen-
naio – si leggeva già la consape-
volezza dell’adulto, dell’uomo 
che sa di avere delle responsa-
bilità. Parenti e amici ricordano 
che amava definirsi un difensore 
della Madre Terra”. Cresco-
no troppo in fretta i bambini ai 
quali la guerra, le diseguaglian-
ze, la miseria hanno rubato e 
continuano a rubare il diritto a 
giocare, a sognare, a ridere, a im-
maginare il futuro. 

Davanti alla loro morte vio-
lenta nasce la domanda se essa 
abbia un senso, se il loro sacrifi-
cio serva a cambiare la direzione 
della storia. L’impressione è che 
spesso dopo essere stati vittime 
della disumanità questi ragazzi 
diventino vittime del “voltare 
la pagina” provocato da una 
informazione che non consente 
molte soste per riflettere e spinge 
oltre l’opinione pubblica. 

Certo, anche quelle dei media 
sono regole ma l’assassinio di un 
ragazzo di 14 anni in Colombia 
dice qualcosa che non può esse-
re messo rapidamente da parte. 
La speranza non viene comun-
que meno, rinasce nei giovani 
che raccoglieranno “il bastone 
del comando” di Breiner David 
ribellandosi a scelte economiche 
e politiche che al pianeta stanno 
rubando il futuro. 

Paolo Bustaffa

Per non dimenticare

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

Un residente del quartiere di San Bernardino ci segnala 
con più scatti lo stato di degrado di vari punti della spon-
da del canale Vacchelli. “Chi deve rispondere di tale stato 
d’incuria?”, chiede. Mentre riportiamo la preziosa segna-
lazione giriamo la domanda agli esperti.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA     COSÌ NON  VA   ·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·

LA PENNA AI LETTORI

Come noto, il 27 gennaio di ogni anno ricorre la “Gior-
nata internazionale della Memoria o della Shoah”, in 
nome di quanto è avvenuto a causa della barbarie nazista 
nei confronti del popolo ebreo durante la Seconda Guerra 
Mondiale.

I fatti sono noti: il 27 gennaio 1945 venne liberato il cam-
po di prigionia di Auschwitz-Birkenau da parte delle Forze 
Alleate. Da quel giorno nulla fu più lo stesso: da quel mo-
mento, infatti, il mondo è venuto a conoscenza del piano 
di sterminio del popolo ebraico (cd. “soluzione finale”), 
elaborato dai gerarchi nazisti del Terzo Reich, poi successi-
vamente condannati attraverso il Processo di Norimberga.

Una considerazione appare doverosa: quale significato 
può avere oggi nel 2022 la Giornata della Memoria al di là 
del suo significato storico intrinseco?

In primis, risulta necessario affermare che la Giornata 
della Memoria assume un significato che va oltre il mero 
fatto storico a cui è riferita: la Giornata della Memoria è 
stata istituita in nome del rispetto reciproco, della non-vio-
lenza, dell’uguaglianza e soprattutto, in nome del principio 
fondamentale del rispetto della persona e della vita umana.

Il 27 gennaio 1945 non è solo un avvenimento storico, ma 

un insegnamento che deve perdurare nel tempo ed essere 
alla base per una serena e pacifica convivenza. Il 27 gen-
naio rappresenta quindi un insegnamento che deve essere 
tramandato di generazione in generazione, poiché, giova 
ricordarlo, è facile tornare al passato e commettere gli stes-
si errori.

Il 27 gennaio ricorre infatti ogni volta che ciascuno di noi 
disprezza con violenza l’altrui vita umana: basta poco per 
accendere una piccola miccia e far scoppiare un genocidio.

Ecco perché è importante educare una società diversa e 
migliore da quella del passato, perché il Giorno della Me-
moria non sia solamente ricordato come un mero fatto sto-
rico, ma un evento da cui porre le basi per costruire una 
società fondata sull’eguaglianza, sul rispetto reciproco e 
sulla solidarietà.

Se la società di oggi sarà in grado di porre delle basi so-
lide alle nuove generazioni, allora sì che la Giornata della 
Memoria sarà solo un evento del passato, ma finché nel 
mondo ci saranno episodi di razzismo o di antisemitismo, 
essa ci ricorda che siamo ancora al punto di partenza e non 
abbiamo imparato nulla dalla storia.

Davide Morandi
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Nei primi 2 anni di pandemia 
i 10 uomini più ricchi del 

mondo hanno più che raddoppiato 
i loro patrimoni, passati da 700 a 
1.500 miliardi di dollari, al ritmo 
di 15.000 dollari al secondo, 1,3 
miliardi di dollari al giorno. Nel-
lo stesso periodo si stima che 163 
milioni di persone siano cadute in 
povertà a causa della pandemia. 

“Già in questo momento i 10 
super-ricchi detengono una ric-
chezza sei volte superiore al pa-
trimonio del 40% più povero della 
popolazione mondiale, composto 
da 3,1 miliardi di persone” ha det-
to Gabriela Bucher, direttrice di 
Oxfam International. 

È quanto emerge da La pande-
mia della disuguaglianza, il nuovo 
rapporto pubblicato lunedì da 
Oxfam, organizzazione impegnata 
nella lotta alle disuguaglianze, in 
occasione dell’apertura dei lavori 
del World economic forum di Davos, 
che quest’anno si terrà in forma 
virtuale. 

Dall’inizio dell’emergenza Co-
vid-19 ogni 26 ore un nuovo miliar-
dario si è unito ad una élite com-
posta da oltre 2.600 super-ricchi le 
cui fortune sono aumentate di ben 
5mila miliardi di dollari, in termini 
reali, tra marzo 2020 e novembre 
2021. Il surplus patrimoniale del 
solo Jeff  Bezos nei primi 21 mesi 
della pandemia (+81,5 miliardi di 
dollari) equivale al costo completo 
stimato della vaccinazione (due 
dosi e booster) per l’intera popola-
zione mondiale. 

L’IMPATTO 
DELLA PANDEMIA

“È il virus della disuguaglianza, 
non solo la pandemia, a devastare 
così tante vite”, afferma Oxfam: 
ogni 4 secondi 1 persona muore 
per mancanza di accesso alle cure, 
per gli impatti della crisi climatica, 
per fame, per violenza di genere. 
Le donne hanno subito gli impatti 
economici più duri della pandemia 
e hanno perso complessivamente 
800 miliardi di dollari di redditi 
nel 2020, un ammontare superio-
re al Pil combinato di 98 Paesi, e 
stanno affrontando un aumento 
significativo del lavoro di cura non 
retribuito, che ancora oggi ricade 
prevalentemente su di loro. Mentre 
l’occupazione maschile dà segnali 
di ripresa, si stimano per il 2021 13 
milioni di donne occupate in meno 
rispetto al 2019.” 

Mentre i monopoli detenuti da 
Pfizer, BioNTech e Moderna han-
no permesso di realizzare utili per 
1.000 dollari al secondo e creare 
5 nuovi miliardari, meno dell’1% 

dei loro vaccini ha raggiunto le 
persone nei Paesi a basso reddito. 
La percentuale di persone con Co-
vid-19 che muore a causa del virus 
nei Paesi in via di sviluppo è circa 
il doppio di quella dei Paesi ricchi, 
mentre ad oggi nei Paesi a basso 
reddito è stata vaccinata appena il 
4,81% della popolazione. Anche 
questi dati emergono dal rapporto 
di Oxfam. 

“Le banche centrali hanno 
pompato miliardi di dollari nei 
mercati finanziari per salvare l’e-
conomia, ma gran parte di queste 
risorse sono  finite nelle tasche dei 
miliardari che cavalcano il boom 
del mercato azionario” ha detto 
Gabriela Bucher. “Alcuni settori 
hanno beneficiato della crisi con 
conseguenze avverse per troppi, 
come nel caso del settore farma-
ceutico, fondamentale nella lotta 
alla pandemia, ma succube alla 
logica del profitto e restio alla so-
spensione temporanea dei brevetti 
e alla condivisione di know how e 
tecnologie necessarie per aumenta-
re la produzione di vaccini Covid e 
salvare vite anche nei contesti più 
vulnerabili del pianeta”. 

“La disuguaglianza non è una 
fatalità ma il risultato di precise 
scelte politiche, continua Bucher. 
“Non solo i nostri sistemi econo-
mici ci hanno reso meno sicuri 
di fronte a questa pandemia, ma 
consentono a chi è estremamente 
ricco di beneficiare della crisi. Non 

è mai stato così importante inter-
venire sulle sempre più marcate 
ingiustizie e iniquità. Per questo 
servono coraggio e visione per af-
francarsi da paradigmi di sviluppo 
che hanno mostrato il fallimento 
negli ultimi decenni”.

LA SITUAZIONE 
ITALIANA

“La pandemia – si legge ancora 
nel rapporto Oxfam – ha aggra-
vato le condizioni economiche 
anche delle famiglie italiane e ri-
schia di ampliare a breve e medio 
termine i divari economici e so-
ciali preesistenti. Nel primo anno 
di convivenza con il coronavirus 
in Italia è cresciuta la concentra-
zione della ricchezza. La quota, 
in lieve crescita su base annua, di 
ricchezza detenuta dal top-1% su-
pera oggi di oltre 50 volte quella 
detenuta dal 20% più povero dei 
nostri connazionali. Il 5% più 
ricco degli italiani deteneva a fine 
2020 una ricchezza superiore a 
quella dell’80% più povero”. 

Nei 21 mesi intercorsi tra mar-
zo 2020 e novembre 2021 il nu-
mero dei miliardari italiani della 
Lista Forbes è aumentato di 13 
unità e il valore aggregato dei pa-
trimoni dei super-ricchi è cresciu-
to del 56%, toccando quota 185 
miliardi di euro alla fine dello 
scorso novembre. I 40 miliarda-

ri italiani più ricchi posseggono 
oggi l’equivalente della ricchez-
za netta del 30% degli italiani 
più poveri (18 milioni di persone 
adulte). 

L’inversione delle fortune, ini-
ziata dalla metà degli anni ‘90, 
con una marcata divergenza tra 
le quote di ricchezza del 10% più 
ricco e della metà più povera della 
popolazione italiana, non sembra 
allentarsi nel biennio 2020-2021 
con le famiglie più povere inca-
paci di intercettare la significativa 
crescita del risparmio registrata 
durante la pandemia. 

Alla riduzione delle spese per 
consumi è corrisposto nel 2020 
un significativo aumento dell’in-

cidenza della povertà assoluta. 
Oltre 1 milione di individui e 
400.000 famiglie sono sprofon-
dati nella povertà, sebbene su 
questo disastro sociale possa aver 
inciso maggiormente – a differen-
za della precedente recessione – 
il cambiamento pandemico delle 
abitudini di consumo rispetto 
alla perdita di potere d’acquisto, 
pur significativa, delle famiglie. 
La ripresa occupazionale del 
2021 – secondo Oxfam – non è 
trainata da lavoro stabile e rischia 
di riproiettarci nel mondo pre-pa  
ndemico, che ha visto crescere la 
quota dei working poor di oltre 6 
punti percentuali dall’inizio degli 
anni ‘90

CONSIGLI 
AL GOVERNO

Alla luce dei dati del report 
pubblicato in apertura del World 
economic forum di Davos, Oxfam 
raccomanda al Governo italiano 
di intervenire nei seguenti ambiti: 
“ammodernamento dei sistemi di 
protezione dei redditi, prevedendo 
l’ulteriore estensione delle tutele 
ai lavoratori autonomi e requisiti 
contributivi meno stringenti, per 
quanto concerne l’accesso a inden-
nità in mancanza di rapporto di 
lavoro, per i disoccupati under-35; 
ridare potere al lavoro con inter-
venti pre-distributivi che limitino la 
svalutazione del fattore lavoro ed 
escludano il ricorso a forme con-
trattuali atipiche e poco remunera-
te anche attraverso l’innalzamento 
dei salari minimi”. 

Oxfam chiede inoltre di raffor-
zare “la partecipazione dei lavo-
ratori alla gestione delle imprese; 
sistemi fiscali equi e progressivi”, 
“trasferimenti per il supporto delle 
famiglie con figli e reddito di citta-
dinanza”. “Per il reddito di citta-
dinanza – afferma – auspichiamo 
che si possa ancora trovare spazio 
per rivedere almeno i criteri di ac-
cesso e il calcolo dell’importo per 
non penalizzare le famiglie nu-
merose e con minori e per ridurre 
l’aliquota minima effettiva per i 
beneficiari della misura che inizino 
un’attività lavorativa”. 

Inoltre, per contribuire alla ri-
duzione delle disuguaglianze tra i 
Paesi, Oxfam chiede al Governo 
italiano di agire sullo scacchiere in-
ternazionale per “porre fine all’a-
partheid vaccinale sospendendo i 
brevetti, favorendo la condivisione 
di know-how e tecnologia sui vac-
cini Covid-19, investendo in centri 
di produzione vaccinale nel Sud 
del mondo, redistribuendo imme-
diatamente ed equamente i vaccini 
esistenti e mantenendo le promes-
se fatte di donare 45 milioni di dosi 
ai Paesi in via di sviluppo”. Tra le 
altre richieste, quella di “destinare 
entro il 2030 lo 0,7% del reddito 
nazionale lordo all’aiuto pubblico 
allo sviluppo”.

NEL MONDO 
I DIECI SUPER-RICCHI 
DETENGONO UNA 
RICCHEZZA SEI 
 VOLTE SUPERIORE 
AL PATRIMONIO 
DEL 40% PIÙ POVERO 
DELLA POPOLAZIONE 

Ricchi più ricchi. Poveri più poveri“LA PANDEMIA 
DELLA 
DISUGUAGLIANZA” 
IL NUOVO RAPPORTO 
DI OXFAM  

DRAMMATICA POVERTÀ 

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO

 

Foto Siciliani-Gennari/SIR



SABATO
29 GENNAIO 2022

6Città la

di LUCA GUERINI

Per commemorare tutte le vitti-
me dell’Olocausto e ricordare 

la Giornata della Memoria, anche 
Crema ha organizzato giovedì 
mattina una sobria cerimonia. È 
accaduto – come sempre – il 27 
gennaio perché proprio in questo 
giorno del 1945 le truppe dell’Ar-
mata rossa, impegnate nell’of-
fensiva Vistola-Oder in direzione 
della Germania, entrarono nel 
campo di sterminio di Auschwitz 
e liberarono i pochi detenuti rima-
sti ancora vivi.

Presenti alla commemorazione 
le autorità civili, quelle com-
battentistiche e d’arma, alcuni 
cittadini e consiglieri comunali, 
ma anche dirigenti, insegnanti e 
alunni delle scuole secondarie di 
primo grado della città (Vailati, 
Galmozzi e Ombriano), il sindaco 
Stefania Bonaldi – dopo l’Inno di 
Mameli – ha depositato insieme 
a due ragazzi una corona d’alloro 
al monumento di piazza Istria e 
Dalmazia. Il suono della tromba 
ha onorato la memoria delle 
vittime della Shoah, ricordate nel 
bassorilievo che il nostro giornale 
ha fatto realizzare anni fa all’arti-
sta Fidia Toffetti. 

In piazza anche la prof.ssa Gra-
ziella Della Giovanna, presidente 
del Comitato per la promozione 
dei principi della Costituzione e 
il sindaco di Offanengo Gianni 
Rossoni.

Bonaldi s’è detta felice di vedere 
radunata, nonostante il Covid, 
una piccola, ma significativa rap-
presentanza delle tre scuole medie 
cittadine. “Anche quest’anno, pur 
con i limiti dettati dalla pandemia, 
il vostro contributo a questa nostra 
Giornata è importante, con il video 
che fra poco renderemo pubblico 
realizzato proprio da voi: coinvol-
gere i giovani in queste occasioni è 
stato un obiettivo fortemente volu-
to in questi anni e vi ringraziamo 
per le risposte avute da voi e dalle 
vostre scuole”, ha detto.

Precisando subito che “la 
Giornata della Memoria non vuole 
essere solo il giorno in cui si 
ricordano fatti orrendi accaduti 
novant’anni fa, assolutamente 
no, non è un puro esercizio di 
memoria. Certo, può essere 
rassicurante per tutti noi collocare 

il Nazismo in un tempo definito, 
tanti anni fa, quando né voi né io 
eravamo ancora nati. È un’opera-
zione che ci consente di relegarlo 
in un tempo remoto: a scuola 
studiate gli antichi Greci, Carlo 
Magno, Napoleone, e anche il 
Nazifascismo. Ci può far comodo 
ricordarlo come una fase buia, 
disumana, tragica della nostra 
storia recente, e poi tutto finisce 
lì. Magari leggiamo qualche libro 
o guardiamo un film ambientato 
in quegli anni, ci chiediamo come 
sia stato possibile, piangiamo le 
vittime, ne ricordiamo il numero 
elevatissimo, considerate che le 
ultime stime parlano di qualcosa 

come 15/17 milioni di persone 
che persero la vita come risultato 
dell’impianto messo in atto dal 
regime nazista, fra 1933 e 1945”.

NON ESSERE 
SOLO SPETTATORI

Ma guardare questi fatti con 
distanza li allontana da ogni 
possibile collegamento con noi e 
la nostra vita, ora. 

“In realtà – ha proseguito 
Bonaldi – è una finzione, forse lo 
facciamo per proteggerci, ma non 
è negando la realtà che essa non 
accade. Perché fenomeni analoghi 

a quelli di quegli anni continuano 
ad accadere, anche nella nostra 
realtà di tutti i giorni. In provin-
cia di Livorno due giorni fa un 
ragazzo come voi, 12 anni, è stato 
preso a calci e sputi perché ebreo; 
autrici due ragazzine di 15 anni. A 
Pisa il mese scorso tre minorenni, 

di 16 e 17 anni, hanno aggredito 
un giovane gridando ‘sei gay’ e 
mandandolo all’ospedale dopo un 
pestaggio violento”.

Di fronte a fatti come questi per 
Bonaldi occorre sempre doman-
darsi, tutti, cosa non ha funziona-
to. “Le responsabilità sono diffuse, 

però purtroppo i segni di piccole 
e grandi violenze ci circondano, 
riempiono le pagine dei giornali, 
ma spesso sono anche episodi 
che intrecciano le nostre esisten-
ze; è proprio questo che non ci 
consente di vivere la Giornata della 
Memoria come se fosse un film di 
cui siamo solo spettatori. Non è 
così!”.

La Giornata della Memoria, 
dunque, acquista senso solo se 
interpella le nostre vite in pro-
fondità: “Pensiamo ai tempi del 
Nazifascismo e interroghiamoci 
sul nostro comportamento attuale, 
proviamo a immaginarlo nello 
scenario di quegli anni. Vale per 
tutti, giovani e adulti. Se sono raz-
zista, se penso che l’omosessualità 
sia una malattia, se esulto perché 
affonda un barcone nel Mediter-
raneo, se chi è diverso da me mi 
dà fastidio, se sostengo formazioni 
politiche che mantengono legami 
culturali o comportamentali con 
movimenti fascisti, se dentro di 
me abitano sentimenti antisociali, 
allora non è poi così impossibile 
che novant’anni fa io sarei stato 
dalla parte dei nazisti”.

Fare memoria – termine a volte 
abusato – allora non significa 
solo ricordare quei fatti, “significa 
soprattutto osservare e prendere 
posizione, per allora e per oggi, e 
cogliere il possibile effetto di ogni 
azione compiuta e di ogni parola 
detta da noi, oggi, che ha riflessi 
sulle esistenze di chi ci è vicino 
e di chi ci è lontano. Grazie, di 
cuore, per il vostro impegno di 
oggi e per quello che ancora farete 
per dare un senso alla memoria, 
con questo tipo di riflessione e 
consapevolezza”, il pensiero finale 
del sindaco rivolto ai ragazzi.

Sul canale Youtube del Comune 
il video prodotto dalle scuole, con 
introduzione della prof.ssa Linda 
Ceruti delle Vailati. Un commetto 
alle immagini a pagina 35, nella 
sezione Scuola.

“Prendere posizione”
Cerimonia in piazza Istria e Dalmazia: Bonaldi 
si rivolge ai ragazzi delle scuole medie cittadine

Due progetti presentati dal Parco del Se-
rio nell’ambito di un bando promosso 

nel 2020 da Regione Lombardia, per inter-
venti a salvaguardia della biodiversità (Life 
Gestire 2020), sono stati finanziati nelle 
scorse settimane. Si tratta di interventi che il 
Parco realizzerà all’interno della Zona Spe-
ciale di Conservazione (Zsc), nel territorio 
della Riserva naturale della Palata Mena-
sciutto, nei Comuni di Pianengo e Ricengo. 
Il primo progetto riguarda interventi di mi-
glioramento forestale a tutela dei querceti, 
per un importo di 25.000 euro, interamente 
coperto dalla Regione, e il secondo interessa 
la tutela degli anfibi per 15.000 euro, anche 
qui coperti per intero dal finanziamento re-
gionale.

Nei giorni scorsi sono iniziati gli inter-
venti di miglioramento forestale, che hanno 
previsto alcune azioni di taglio di robinie 
all’interno di fasce boscate. Il progetto, che 
vede impegnato l’agronomo Carlo Cario-
ni, attraverso azioni di riqualificazione dei 
boschi e di piantumazioni, mira a ricostru-
ire ambienti adatti alla conservazione degli 
stessi boschi di pianura, che ospitano insetti 
e avifauna diversificata.

“Si punta al rinnovamento naturale e al 
migliore sviluppo di arbusti e alberi adatti 
all’area, prevedendo nuove piantumazioni e 
rinnovamenti sottochioma, cioè al di sotto 
di alberature esistenti, a fronte del taglio di 
alcune robinie – dice Ivan Bonfanti, respon-

sabile del Settore Ecologia e Ambiente del 
Parco del Serio – al fine di ottenere boschi 
formati da diverse specie, con un maggior 
grado di biodiversità vegetale”. 

Terminate le attività di taglio, si sta pro-
cedendo alla messa a dimora di piccole pian-
tine forestali, in un’area di proprietà del 
Parco nel Comune di Pianengo e, a seguire, 
nei pressi della lanca di Pianengo e vicino al 
laghetto dei Riflessi a Ricengo, con gli albe-
ri e arbusti autoctoni mancanti e le querce, 
per un totale di circa 400 piantine, la cui ma-
nutenzione sarà onere del Parco, con sfalci 
periodici e bagnature necessarie. Saranno 
installate anche due bacheche per descrive-
re ai visitatori le caratteristiche dei boschi 
e delle azioni di miglioramento realizzate.

Il secondo intervento finanziato da Re-
gione Lombardia mira, invece, a incremen-

tare gli habitat disponibili per gli anfibi, tra 
i quali la rana di Lataste, specie tutelata a 
livello europeo, e prevede la creazione di 
un nuovo stagno a nord del laghetto della 
Rana rossa a Ricengo. È prevista inoltre la 
riqualificazione di due piccole pozze, a sud 
del laghetto della Rana Rossa e l’altro a Pia-
nengo, attualmente prive di un sufficiente 
strato impermeabile, tale da assicurare ac-
qua permanente nel periodo primaverile, 
quello riproduttivo per gli anfibi. 

Per il presidente del Parco del Serio, 
Basilio Monaci, “questi due interventi do-
vranno essere valutati nel lungo periodo, 
perché la diversificazione dei boschetti con 
la presenza di altre specie, nei prossimi anni  
consentirà lo sviluppo di boschi in grado di 
offrire maggiori risorse per la fauna tipica 
dell’area”.

PARCO DEL SERIO: con contributi regionali 400 nuove 
piante per migliorare la biodiversità della Palata Menasciutto

Giornata della Memoria: le autorità intervenute, la deposizione della corona e il discorso del sindaco

GIORNATA DELLA MEMORIA

di GIAMBA LONGARI

Da alcuni giorni c’è una stabilità nel 
numero di ricoveri per Covid all’O-

spedale Maggiore di Crema. Dopo il con-
tinuo aumento delle settimane preceden-
ti, ora il culmine di questa quarta ondata 
pandemica pare essere raggiunto e tutti 
attendono solo la discesa della curva dei 
contagi. Il che consentirebbe alla strut-
tura ospedaliera di riprendere le attività 
programmate che, inevitabilmente, sono 
state ridotte.

Ieri, venerdì 28 gennaio, erano rico-
verati complessivamente 106 pazienti 
Covid, di cui 14 in terapia semintensiva 
per insufficienza respiratoria e 28 a Ri-
volta d’Adda per l’assistenza riabilitativa 
dopo la fase critica. Nessuno in terapia 
intensiva, anche se nei giorni scorsi è 
stato trasferito da Crema un paziente in 
gravi condizioni. Sempre ieri, i cittadini 
in carico seguiti a domicilio erano 162. 
Tutti i dati indicano un calo rispetto a 
una settimana fa.

“Per quanto riguarda i ricoveri – pre-
cisa il dottor Roberto Sfogliarini, diret-
tore sanitario dell’Asst cremasca – regi-
striamo una situazione di stabilità che 

perdura da alcuni giorni e che si evince 
anche dagli accessi al Pronto Soccorso: 
quotidianamente abbiamo 5/6 persone 
che vengono dimesse e prese in carico dal 
pool domiciliare, mentre sono un paio i 
pazienti che necessitano di ricovero”.

Rispetto al passato, fa notare Sfoglia-
rini, “ci sono parecchi ‘positivi occasio-
nali’ (in questi giorni una trentina): sono 
persone asintomatiche che arrivano in 

ospedale per patologie diverse ma che, 
essendo positive al tampone, devono es-
sere gestite in modo separato anche se fi-
niscono in Ginecologia, piuttosto che in 
Ortopedia o in Cardiologia”.

Ai pazienti Covid sono dedicati il sesto 
e il terzo piano dell’Ospedale Maggiore, 
oltre al presidio di Rivolta d’Adda. Per 
tutto il personale si tratta di un impegno 
non indifferente, di uno sforzo che si pro-
trae nel tempo. “Tutti – rileva il dottor 
Sfogliarini – speriamo in un rallentamen-
to, in una discesa dei casi. La riduzione 
dei pazienti Covid ci consentirebbe di ri-
prendere le attività ospedaliere program-
mate: si pensi soltanto alla Chirurgia, 
dove in questo periodo gli interventi sono 
stati ridotti della metà (le urgenze sono 
ovviamente garantite). È questa la nostra 
maggiore preoccupazione: essere costret-
ti a rimodulare le prestazioni, che invece 
devono essere assicurate per rispondere 
al meglio ai bisogni di salute dei cittadini. 
Ecco perché l’auspicio di tutti noi è che il 

Covid molli la presa così che in ospedale 
torni una situazione gestibile”.

A contrasto del virus prosegue a pie-
no ritmo la campagna di vaccinazione 
presso l’hub nell’ex tribunale: ieri sono 
state somministrate 230 prime dosi, 124 
seconde dosi e 1.485 terze dosi. Al centro 
vaccinale iniziano tra l’altro a esserci po-
sti liberi: questo perché la grande massa 
della popolazione ha ormai completato 

il ciclo previsto. Ancora un po’ bassa, in-
vece, risulta la vaccinazione nella fascia 
5-11 anni: per favorire la protezione dei 
bambini – tra i più colpiti in questo perio-
do – è quindi previsto un accesso libero 
con percorsi dedicati per bimbi e bimbe, 
che sono attesi nell’ex tribunale oggi, 
sabato 29 gennaio, dalle ore 14 alle 19 e 
domani, domenica 30 gennaio, dalle ore 
8 alle 14.

Covid: all’Ospedale Maggiore ricoveri stabili
Il dottor Roberto Sfogliarini, 
direttore sanitario dell’Asst di Crema. 
A destra, l’Ospedale Maggiore



CITTÀSABATO
29 GENNAIO 2022 7

di LUCA GUERINI

Mancano pochi mesi alle ele-
zioni e per Simone Beretta 

le questioni aperte sono un po’ 
troppe. Ne ha parlato giovedì 
mattina in municipio. “Se rifletto 
più a freddo sull’ultima Commis-
sione di Garanzia, sul futuro di 
Finalpia, mi prende lo sconforto. 
E il lungo comunicato del sindaco 
di Crema mi deprime senza 
soluzione di sorta”, ha affermato 
partendo dall’ex colonia cremasca 
di Finale Ligure. Il forzista com-
prende la posizione del sindaco 
Stefania Bonaldi, che ha nomina-
to il Cda, “ma se il buon giorno 
si vede dal mattino incomincio 
a preoccuparmi che al di là della 
buona fede e della buona volontà 
non vi sia molto altro”.

L’ex assessore di centrodestra 
dà per assodato “un depaupera-
mento significativo del patrimo-
nio, che solo pochi mesi fa fu 
periziato per 10 milioni e ora vale 
6,7 milioni di euro. Mi chiedo 
poi: se il bene è a Bilancio della 
Fondazione per 8 milioni, perché 
la recente perizia parla di 10!?”. 

Beretta si domanda se non vi 
sia “una responsabilità ogget-
tiva, rispetto a tutto questo, di 
parte del vecchio Cda e un’altra 
istituzionale in capo al sindaco, 
totalmente sorda alla nostra 
proposta in campo di una fusione 
per incorporazione di Finalpia 
nella Fondazione Benefattori che, 
a nostro parere, avrebbe messo al 
riparo il patrimonio da eventuali 
speculazioni”. 

In Commissione di Garanzia, 
dove l’esponente di FI è presiden-
te, “sentire l’attuale presidente del-

la Fondazione, Giorgio Pagliari, 
affermare che il suo predecessore 
‘ha peccato di ingenuità nella 
stesura degli ultimi 100 metri del 
contratto’ lascia sbigottiti”.

Beretta è convinto abbia “liqui-
dato il passato con poco garbo isti-
tuzione, la stessa carenza di garbo 
che ha avuto in alcuni momenti in  
Commissione di Garanzia verso 
i commissari”. Dalle riflessioni 
emergono domande: “Il contratto 
sottoscritto con la nuova società, 
quindi, non ci tutelava e non ci 
tutela? Il precedente Consiglio 
di amministrazione ha fallito in 
dirittura d’arrivo? O in dirittu-
ra d’arrivo ha deragliato come 
conseguenza di errori che si sono 
succeduti nel tempo? Perché il 
valore dell’attuale patrimonio non 
sarebbe più quello della perizia 
fatta poco tempo prima? Com’è 
possibile?”, ribadisce. 

Sempre dalla Commissione 
Beretta ricorda che Pagliari ha poi 

esplicitato “la necessità di recu-
perare in fretta oltre 200.000 euro 
per avere il tempo di affrontare 
le cose con maggior tranquillità 
e definire le necessarie strategie 
per uscire da un’impasse che 
ogni giorno di più dà contezza 
dei rischi in campo. C’è da essere 
preoccupati”.

Seconda tematica affrontata 
in conferenza, il centro natatorio 
comunale. “Un’altra partita che 
si somma a tante altre che hanno 
spesso messo l’amministrazione 
a guida Bonaldi in cattiva luce. 
Questa se non è la peggiore poco 
ci manca”. 

Sulla piscina per Beretta “sem-
bra sempre di essere all’anno zero. 
Ho una banalissima considera-
zione da fare. Se il gestore ha 
aumentato le tariffe alle società 
sportive significa che le entrate 
non sarebbero sufficienti a tenere 
in equilibrio la gestione economi-
ca finanziaria. Ma se tanto mi dà 

tanto, con gli attuali e vertiginosi 
aumenti dell’energia elettrica e del 
gas cosa ci dobbiamo aspettare 
per il prossimo futuro? Rincari dei 
corsi e rincari agli utenti per una 
salutare nuotata?”. 

Per il forzista, che non ha 
rinnovato la tessera del partito e si 
appresta a correre come “civico” 
alle prossime amministrative, non 
si deve poi dimenticare “che gli 
investimenti per la realizzazione 
della nostra piscina li hanno paga-
ti i cittadini e anche per questo si 
aspettano di non essere tartassati 
nell’usufruire di un loro bene”.

A Beretta rodono ancora “i 
150.000 euro elargiti a Sport 
Management senza garanzie, oltre 
ai 30.000 a fondo perduto per 
le utenze. Mi disturbano perché 
poco dopo averli ottenuti hanno 
presentato i libri in tribunale. Non 
il massimo della sensibilità verso 
le istituzioni pubbliche...”.

Prima dei saluti, il consigliere 
di minoranza apre anche una 
riflessione sulla Fondazione 
Benefattori Cremaschi, “su cui 
farà una conferenza la prossi-
ma settimana”. “Il progetto di 
recupero dell’ex Misericordia e la 
fusione per incorporazione della 
Fondazione Finalpia rimaste 
senza risposte denunciano una 
carenza di relazioni adeguate e 
una strategia che, a oggi, è incon-
cludente. Avevo incontrato parte 
del Cda e c’era la disponibilità a 
valutare quest’ultima proposta”. 

E dietro l’angolo, Beretta 
segnala “il chiacchiericcio della 
città su alcune scelte di assunzioni 
e convenzioni già fatte o possibili. 
Al Kennedy ruoli e assunzioni 
meriterebbero più discrezione...”.

Finalpia, piscina, Fbc, allora?
Simone Beretta (FI) perplesso sulla gestione di queste partite

POLITICA

“Poche ore fa (mercoledì pomeriggio, ndr) l’ennesimo sversamento ) l’ennesimo sversamento ndr) l’ennesimo sversamento ndr
nel nostro fiume, il Serio, che si è manifestato, probabilmente per nel nostro fiume, il Serio, che si è manifestato, probabilmente per 

la presenza di piccoli salti, all’altezza della strada provinciale ex SS 235”.
Il consigliere comunale Manuel Draghetti ha allertato immediata-

mente l’assessore con delega all’Ambiente, Matteo Gramignoli, affin-
ché potesse attivare tutte le autorità preposte. Come peraltro accaduto ché potesse attivare tutte le autorità preposte. Come peraltro accaduto 
più volte nel recente passato.

“È intollerabile, meschino e contro ogni plausibile logicità che qual
più volte nel recente passato.

“È intollerabile, meschino e contro ogni plausibile logicità che qual
più volte nel recente passato.

-
cuno possa sversare materiale estraneo nelle acque del fiume, con con-
seguenze gravi per la flora e la fauna del fiume e, in generale, per l’am-
biente in cui viviamo”, commenta il giovane candidato sindaco grillino. biente in cui viviamo”, commenta il giovane candidato sindaco grillino. 
Il quale – a ragione – chiede “tolleranza zero” verso i responsabili, che, 
come sempre, auspichiamo vengano individuati. “Il Comune di Crema, come sempre, auspichiamo vengano individuati. “Il Comune di Crema, 
insieme a tutti i Comuni attraversati dal nostro fiume, devono attuare insieme a tutti i Comuni attraversati dal nostro fiume, devono attuare 
tutte le iniziative possibili per far in modo che vi sia massimo coordi-
namento tra gli Enti e i Carabinieri forestali, oltre a una seria opera 
di prevenzione, dopo aver individuato tutti i possibili punti dai quali si di prevenzione, dopo aver individuato tutti i possibili punti dai quali si 
potrebbero verificare sversamenti di questo tipo”.

“Il fiume Serio – conclude il pentastellato Draghetti – non può più “Il fiume Serio – conclude il pentastellato Draghetti – non può più 
essere considerato un terminale cloacale, ma deve essere valorizzato e 
reso elemento di attrazione per chiunque. Basta a queste oscenità!”.

NNuova riunione di Consiglio comunale lunedì 31 gennaio. Tra i punti uova riunione di Consiglio comunale lunedì 31 gennaio. Tra i punti 
all’ordine del giorno l’autorizzazione all’acquisizione dell’immobile all’ordine del giorno l’autorizzazione all’acquisizione dell’immobile 

da destinare a Centro per l’impiego, sede della circoscrizione di Crema, da destinare a Centro per l’impiego, sede della circoscrizione di Crema, 
con finanziamento regionale tramite la provincia di Cremona. A seguire con finanziamento regionale tramite la provincia di Cremona. A seguire 
un paio di questioni proposte da Emanuele Coti Zelati (La Sinistraun paio di questioni proposte da Emanuele Coti Zelati (La Sinistraun paio di questioni proposte da Emanuele Coti Zelati ( ) – tra ) – tra 
cui l’esenzione Cosap per gli ambulanti – e la mozione di Simone Be-
retta (FIretta (FIretta ( ) e Tiziano Filipponi (FI) e Tiziano Filipponi (FI Lega) e Tiziano Filipponi (Lega) e Tiziano Filipponi ( ) sull’acquisizione dell’area dell’ormai ) sull’acquisizione dell’area dell’ormai 
celebre santella a Santa Maria (all’incrocio tra le vie Montanaro-Prati-
Novelletto). In lista anche sei mozioni del grillino Manuel Draghetti: tra Novelletto). In lista anche sei mozioni del grillino Manuel Draghetti: tra 
queste la richiesta di diretta streaming per le commissioni consigliari. In queste la richiesta di diretta streaming per le commissioni consigliari. In 
un’altra mozione Coti Zelati, invece, porta il tema di “un’area cimiteriale un’altra mozione Coti Zelati, invece, porta il tema di “un’area cimiteriale 
per la sepoltura di cittadini di fede islamica”. In apertura nuova interro-
gazione su alcune criticità di città e quartieri, sempre presentata dal M5S. . 
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FIUME SERIO, NUOVI SVERSAMENTI

LUNEDÌ IL CONSIGLIO COMUNALE

Presso la stazione ferroviaria 
sono cominciati i lavori. La co-

struzione del ponteggio ne ha dato 
conferma. Dopo l’arrivo, di recen-
te, di 500.000 euro dalla Regione 
destinati al co-finanziamento del 
sottopasso ciclopedonale sul viale 
di Santa Maria della Croce, quindi, 
un’altra bella notizia. 

Se già da tempo la riqualificazio-
ne del piazzale della stazione come 
polo intermodale è stata realizzata, 
la sistemazione dell’immobile del-
la stazione cittadina era stata solo 
annunciata nel dicembre 2020 
durante la presentazione del maxi 
progetto del sottopasso veicolare 
tra via Gaeta e via Stazione. Ogni 
tassello di Crema 2020 –  chi è al 
governo lo ha ribadito più volte – 
s’inserisce in un contesto più gene-
rale di riqualificazione della zona. 

Ma torniamo a noi. Con qual-
che mese di ritardo sul periodo 
comunicato, in questi giorni, è 
stato dunque avviato l’intervento 
di riqualificazione della stazione 
ferroviaria, “con l’obiettivo di mi-
gliorarne l’accessibilità, la funzio-

nalità e l’integrazione modale nel 
contesto urbano”. I lavori, in tal 
caso, riguardano in particolare il 
restauro del fabbricato viaggiatori. 
Ma anche la realizzazione di un 
nuovo sottopasso pedonale, do-
tato di rampe di scale e ascensori 
per l’accessibilità ai marciapiedi 
di stazione; l’innalzamento dei 
marciapiedi a 55 cm, standard eu-
ropeo; l’abbattimento delle barriere 
architettoniche; percorsi tattili e 
pensiline di copertura dei marcia-
piedi e degli accessi. Obiettivo delle 
opere è anche favorire l’integrazio-
ne modale sul territorio, come noto 

al centro degli obiettivi di Crema 
2020. Torneremo prossimamente 
sul tema.

Si è, invece, rivelata una “bufa-
la” la notizia di un presento antico 
passaggio venuto alla luce durante 
gli scavi per la costruzione del sot-
topasso. Dopo il ritrovamento delle 
fondamenta della Ferriera, qualcu-
no ha parlato di “tunnel segreti”, 
ma un sopralluogo della Sovrin-
tendenza ha svelato l’arcano: il ma-
nufatto è solo un canale di raccolta 
dell’acqua piovana dei primi del 
Novecento.                           

LG

CREMA 2020
Partita la riqualificazione della stazione dei treni

Il Servizio Civile Universale è un’esperienza im-
perdibile per arricchire il proprio bagaglio cultu-

rale, per apprendere nuove conoscenze e sviluppare 
capacità da spendere nel mondo del lavoro. Un’oc-
casione preziosa rivolta ai giovani di età compresa 
tra i 18 e i 28 anni. In tutto il territorio nazionale 
sono 56.205 i posti disponibili, di cui quaranta solo 
negli Enti locali del Cremasco. La novità di oggi è 
che il bando è stato prorogato e scadrà il prossimo 
10 febbraio. Ricordiamo i tre progetti attivi pres-
so il settore culturale del Comune di Crema, dove 
si cercano due volontari presso la Biblioteca, due 
presso il Museo Civico e uno per l’Ufficio Manife-
stazioni Culturali in piazzetta De Gregorj 5.

Sono progetti che hanno una durata di 12 mesi, 
prevedono la certificazione delle competenze pro-
fessionali e un percorso di tutoraggio. Ai volontari 
è riconosciuto un contributo economico mensile 

(di solito 25 ore settimanali su 6 giorni lavorativi) 
pari a 444,30 euro e l’attestato di fine servizio. Per 
la domanda di partecipazione https://domanda-
online.serviziocivile.it.

In città posti disponibili, ad esempio, anche 
presso l’associazione Donne contro la violenza, 
che aderisce al progetto A braccia aperte. Accoglie-
re per raggiungere l’uguaglianza di genere. Per mag-
giori informazioni, in tal caso, i contatti sono il 
334.600426, 333.6143415 o 338.6639447. Due vo-
lontari si cercano anche alla Pro Loco Crema per 
il progetto Vivere il territorio come un’esperienza: i Co-
muni lombardi tra storia e tradizione. Per informazioni 
consultare www.serviziocivileunpli.net. 

Tanti posti disponibili, per altrettante occasioni 
da non lasciarsi sfuggire. Per consultare i bandi, co-
noscere i requisiti necessari e i progetti è possibile 
visitare il sito del Servizio Civile Universale.

SERVIZIO CIVILE: BANDO PROROGATO AL 10 FEBBRAIO
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di FRANCESCA ROSSETTI

Mentre il centrodestra sta 
ancora lavorando al nome 

da proporre, per ora sono già tre 
i candidati che correranno per la 
poltrona di sindaco alle prossime 
amministrative: Fabio Bergama-
schi (Pd), Manuel Draghetti (Cin-
que Stelle, si legga a p. 9) e Paolo 
Losco (Sinistra Unita). Proprio 
quest’ultimo si è presentato uffi-
cialmente alla stampa nel primo 
pomeriggio di lunedì 24 gennaio 
nel piazzale del centro natatorio 
“Bellini”. Al suo fianco anche Ga-
briele Cavallini di Sinistra Italiana, 
il consigliere di minoranza de La 
Sinistra Emanuele Coti Zelati, l’ex 
assessore alla Cultura nel primo 
mandato Bonaldi Paola Vailati e 
Beppe Bettenzoli di Rifondazione 
Comunista.

Losco, 37 anni e di professione 
grafico pubblicitario, è il candida-
to di Sinistra Unita, la lista nata dal 
dialogo fra Rifondazione Comunista 
e Sinistra Italiana, il mondo civico 
e alcune associazioni cremasche. 
Un laboratorio politico, come lo 
definiscono i simpatizzanti. 

“Il frutto di un lungo percorso, 
voluto da tanti cremaschi. Un pro-
getto che avrà lunga vita, anche 
dopo la tornata elettorale. Stiamo 
riscontrando grande interesse e 
partecipazione – ha introdotto la 
conferenza Cavallini –. La Sinistra 
Italiana era presente negli ultimi 
due mandati Bonaldi, ma poi è 
uscita dalla maggioranza e passata 
all’opposizione per divergenze di 
visione”. Una visione alternativa 
per la città di Crema condivisa, 

invece, con Prc. Così, i due partiti 
hanno lavorato assieme a un labo-
ratorio politico per unire tutte le 
Sinistre, come ha sottolineato Bet-
tenzoli. “Siamo qui, davanti alla 
piscina, a quello che riteniamo es-
sere uno dei più grossi errori della 
Giunta Bonaldi – ha proseguito 
spiegando la scelta della location 
–. Noi in tempi non sospetti ave-
vamo segnalato al sindaco che in 
brevissimo tempo cinque agenzie 
di pulizie se ne erano andate per-
ché non pagate. Ora la gestione di 
questa struttura deve tornare nelle 
mani del Comune”.

Un necessario cambio di rotta 
che lo stesso candidato Losco 
ha esplicitato. Parlando degli 
incidenti sul lavoro, dei miliardari 
che continuano ad arricchirsi e 
dell’emergenza climatica, Losco 
ha dichiarato che “il nostro 
progetto – che non è affatto una 
semplice alleanza elettorale 
tra forze politiche, ma un vero 

e proprio ‘laboratorio politico 
aperto’ costruito con le cittadine e 
i cittadini che vi hanno già aderito 
e in costruzione con altre realtà 
con cui il dialogo è già aperto o si 
aprirà – parte da queste riflessioni 
e le riporta sul piano territoriale, 
‘agire locale’ appunto”.

Il laboratorio si basa su due 
valori, l’ambiente e la solidarietà, 
presenti anche nel simbolo svelato 
durante la conferenza. “Non 
possiamo accettare che la cura 
per le persone siano i soli diritti 
civili e che quella per l’ambiente 
sia limitata a una più o meno ‘vir-
tuosa’ gestione dei rifiuti sempre 
più svenduta a società private. La 
cura per le persone deve passare 
per una solidarietà strutturata e 
incentivata”, ha proseguito.

Per Losco, quindi, al centro 
c’è il Welfare come “mezzo di 
sviluppo, anche economico”, un 
modello diverso di sviluppo che 
parta dai servizi di prossimità 

nei quartieri, l’economia sociale 
per il benessere della collettivi-
tà, la cura delle persone senza 
lasciare indietro nessuno (asili 
nido accessibili a tutte le famiglie, 
potenziamento Sanità, valorizza-
zione della figura degli educatori), 
cura dell’ambiente (zero consumo 
di suolo e riutilizzo dell’esistente), 
pedonalizzazione di piazza Papa 
Giovanni XXIII e molto altro.

“Crema deve poi sapersi 
riprendere quel ruolo di capofila 
di un’Area Omogenea, che di 
omogeneo ha, oggi, davvero poco 
e deve farlo riprendendo parte 
attiva nella gestione dei servizi”, 
ha aggiunto il candidato sindaco, 
facendo qui riferimento al capitolo 
piscina e Sport Management. 

Sinistra Unita, quindi, si mostra 
coesa su temi, visioni e azioni. 
Nei prossimi mesi renderà noto 
il programma con cui desidera 
ridare fiducia a quanti si sentono 
abbandonati dalle istituzioni.

Sinistra Unita: ecco Losco
È lui il candidato sindaco alle elezioni di primavera per il 
“nuovo laboratorio” avviato da Sinistra Italiana e Rifondazione

VERSO LE ELEZIONI

Nel confronto politico verso le 
amministrative della prossi-

ma primavera, torna a farsi senti-
re Crema Riformista, che ribadisce 
innanzitutto di proporsi come 
soggetto politico che raggruppa 
sigle partitiche dalle sensibilità 
liberal-democratiche, socialiste, 
progressiste e ambientaliste.

“Siamo desiderosi di mettere 
a disposizione della comunità 
cremasca le nostre idee e la no-
stra passione politica per il futuro 
della nostra città – dichiarano in 
una nota Mario Benelli (Azioneuna nota Mario Benelli (Azioneuna nota Mario Benelli ( ), Azione), Azione
Emanuele Bergamini (Italia Viva), 
Alberto Gigliotti (Socialisti) e Socialisti) e Socialisti
Gian Emilio Ardigò (Verdi). Saremo, dunque, presenti tramite una Verdi). Saremo, dunque, presenti tramite una Verdi
nostra lista comune alle prossime elezioni comunali di Crema”, 
confermano.

Ieri sera s’è tenuto un incontro con il candidato sindaco del cen-
trosinistra, Fabio Bergamaschi (nella foto). “L’alleanza ha raccolto 
un largo apprezzamento da parte dello stesso Bergamaschi sulle 
diverse proposte amministrative e programmatiche che gli sono state 
presentate. Confermiamo altresì la sua disponibilità ad approfondire 
le tematiche che più ci stanno a cuore in linea con la nostra visione 
di Crema per il prossimo mandato 2022-2027”. 

Crema Riformista è fiduciosa “che il candidato sindaco saprà fare 
sintesi dei nostri temi anche all’interno della larga coalizione che 
si è costituita attorno alla sua candidatura. Riconosciamo quindi, 
nei presupposti richiamati, che ci sono oggi le condizioni da noi 
auspicate, senza alcun tatticismo, per pronunciarsi definitivamente 
a sostegno della sua candidatura a sindaco, nonché all’adesione allo 
schieramento di centrosinistra”.

Ardigò e compagni rilanciano, dunque, con accresciute motiva-
zioni, “l’obiettivo di portare la cultura politica riformista all’interno 
del Consiglio comunale di Crema. Insisteremo, inoltre, per fare in 
modo che i nostri valori siano presenti nel dibattito più generale per 
la definizione delle più importanti scelte amministrative, necessarie a 
invertire il progressivo indebolimento del Cremasco”.

L’intesa definitiva con l’attuale assessore ai Lavori pubblici è 
confermata nelle battute finali: “Ringraziamo il candidato sindaco 
Bergamaschi, per l’interessamento rivolto alla questione, coinvolgen-
te anche l’avviato progetto locale, in vista delle elezioni di Crema”.

Luca Guerini

CREMA RIFORMISTA, SÌ A BERGAMASCHI

“La Provincia di Cremona ha presentato 
nuovi progetti nel settore dell’edilizia 

scolastica, afferenti a diverse linee di intervento 
su fondi regionali, nazionali e collegati al Pnrr 
per oltre 17 milioni di euro”. Lo ha ribadito 
il presidente Paolo Mirko Signoroni. “Grazie 
all’assiduo lavoro degli Uffici, che stanno se-
guendo il repentino evolversi dei bandi colle-
gati al Pnrr e ad altri canali, abbiamo potuto 
presentare alla Regione diversi progetti, che ci 
auguriamo possano trovare priorità nelle scelte 
regionali e nazionali”.

Ha continuato il presidente Signoroni: “Inol-
tre la Provincia di Cremona ha portato avanti 
altre progettualità derivanti dalle opportunità 
collegate alla ex Legge 160, che riguardano 
specificatamente ora i fondi del Pnrr, per oltre 
12 milioni di euro; interventi approvati, attual-
mente in fase di progettazione, e altri già ag-
giudicati, che andranno a migliorare l’efficien-
tamento energetico, la sicurezza, l’accessibilità 
agli istituti scolastici, con la creazione di nuovi 
spazi, per una migliore fruibilità dei locali”.

Per quanto riguarda Crema e Cremasco la 
nota provinciale indica, innanzitutto, la pale-
stra dello “Sraffa”, che verrà candidata anche 
sui fondi nazionali del Miur entro l’8 febbraio. 
Un passaggio regionale, poco prima, servirà 
per avere più punteggi nella valutazione della 
proposta che farà il Ministero. Per quanto ri-

guarda l’elenco delle ulteriori opere ex Legge 
160, sempre per i fondi Pnrr, in città si parla 
dell’immobile di via delle Grazie, succursale 
dell’Iis “Pacioli”, dove è previsto un intervento 
urgente di messa in sicurezza della copertura 
anche a livello strutturale per garantire l’agibi-
lità dell’aula magna. L’importo dei lavori am-
monta a 300.000 euro.

In provincia, altro intervento sull’edificio 
scolastico di via Bovis a Pandino, succursale 
dell’Iis “Stanga”: in questo caso si tratta  dei 
lavori di completamento dell’adeguamento si-

smico del caseificio, ma anche antisismico ed 
efficientamento energetico dell’edificio scola-
stico (investimento da 1.900.000 euro).

Alla succursale dell’Iis “B. Munari” di Largo 
Falcone Borsellino si prevedono, invece, lavori 
di miglioramento sismico per ben 992.433,10 
euro. Infine, l’immobile di via Matilde di Ca-
nossa, sempre a Crema, dell’Iis “G. Galilei”: 
qui la progettazione riguarda lavori di sostitu-
zione dei serramenti esterni con una spesa pari 
a 400.000 euro.
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Edilizia scolastica: Provincia presenta progetti per 17 mln
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come da Regolamento 1400 (Direttiva Monti) e Decreto Legge 24

Ci sono novità in arrivo per i lavoratori 
subordinati e non sempre piacevoli. Nel 

corso del 2022, infatti, la riforma fiscale e 
quella relativa alle misure di sostegno alle 
famiglie comporteranno variazioni notevoli 
per le buste paga.

“Dalle nostre prime valutazioni – afferma 
il dottor Renato Marangoni, segretario della 
Libera Associazione Artigiani di Crema e 
consulente del Lavoro – stimiamo che i dipen-
denti riceveranno alcune ‘sorprese’ per quanto 
riguarda le loro buste paga del 2022. A essere 
interessati da importanti modifiche saranno 
infatti gli scaglioni e le aliquote Irpef, così 
come le misure e le modalità di calcolo delle 
detrazioni per lavoro dipendente, pensione, 
redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente 

e altri redditi come il bonus 100 euro”.
Ma vediamo alcune di queste novità nel 

dettaglio: le aliquote Irpef applicabili agli 
scaglioni di reddito imponibile si riducono da 
5 a 4 e sono così articolate: fino a 15.000 euro 
il 23%; oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro 
il 25%; oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro 
il 35%; oltre 50.000 euro il 43%.

A partire da marzo, entrerà in vigore 
l’Assegno Unico e Universale per le Famiglie 
(Auuf), con un ulteriore cambiamento nelle 
buste paga dei dipendenti: l’importo che il 
dipendente riceverà direttamente dal datore di 
lavoro, infatti, sarà ridotto, dal momento che 
l’assegno unico e universale non transiterà più 
in busta paga, ma sarà corrisposto diretta-
mente dall’Inps, a cui bisognerà richiederlo 

personalmente. Gli importi ricevuti, però, 
potrebbero non somigliare a quelli del passato, 
in quanto saranno parametrati sull’Isee del 
nucleo familiare, invece che sul reddito.

Per le cartelle di pagamento notificate dal 1° 
gennaio 2022 al 31 marzo 2022, il termine di 
pagamento è di 180 giorni e non di 60. Si trat-
ta dell’estensione di un’agevolazione esistente, 
in quanto era già stata prevista per le cartelle 
di pagamento notificate dal 1° settembre 2021 
al 31 dicembre 2021.

Inoltre, altre due novità che avranno rica-
dute notevoli sulla busta paga dei dipendenti, 
perché modificheranno la misura delle ritenute 
fiscali e del bonus “100 euro”: l’abrogazione 
dell’ulteriore detrazione fiscale per redditi 
da lavoro dipendente e assimilati, in caso 

di reddito complessivo compreso tra i 28 e i 
40.000 euro; l’esonero contributivo parziale, 
per il 2022, a favore dei dipendenti con reddito 
inferiore a 34.996 euro.

In tutti i casi, la Libera Associazione 
Artigiani di Crema è pronta a fornirvi tutti 
i chiarimenti e approfondimenti necessari 
in merito a ognuno di questi punti e su altro 
ancora. Non esitate a contattarla in uno 
dei suoi uffici sul territorio: a Crema (tel. 
0373.2071; e-mail: laa@liberartigiani.it), 
Pandino (tel. 0373/91618) e Rivolta d’Adda 
(tel. 0363/78742). 

“Sarete messi in contatto con il nostro refe-
rente per il servizio paghe, Paolo Mizzotti, e 
assistiti personalmente nella vostra pratica”, 
la conclusione del segretario Marangoni.

Buste paga lavoratori, novità in vista: Libera Artigiani pronta ad aiutarvi

Il liceo artistico “B. Munari” di Crema e il presidente della Provincia Mirko Signoroni
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Il 29 marzo 2021 il Consiglio comunale approvava, all’unanimità, 
una mozione a prima firma Manuel Draghetti per impegnare la 

Giunta comunale a sollecitare l’Aler a porre immediatamente in es-
sere tutte le azioni necessarie per la progettazione e la realizzazione 
della riqualificazione energetica dell’edilizia residenziale pubblica, 
avvalendosi degli strumenti messi a disposizione dal cosiddetto 
Superbonus 110%.

“Dopo dieci mesi dall’approvazione di quella mozione, con 
anche la condizione favorevole, voluta dal M5S, di aver allungato 
la possibilità di terminare i lavori entro dicembre 2023, la Giunta 
non ha ancora mosso un dito nella direzione richiesta dal Consiglio 
comunale. Perché? Chi ha l’onere e l’onore di essere alla guida di 
Crema dovrebbe fare meno campagna elettorale e dimostrare più 
concretezza. Se non ora, quando?”, chiedono i grillini.

Snocciolando di seguito i numeri dell’edilizia residenziale pubbli-
ca: il Comune è proprietario di quindici alloggi in gestione diretta e 
di 359 alloggi gestiti da Aler. 

“È intollerabile, oltre che inspiegabile, l’immobilismo della 
di 359 alloggi gestiti da Aler. 

“È intollerabile, oltre che inspiegabile, l’immobilismo della 
di 359 alloggi gestiti da Aler. 

Giunta nel non sollecitare, con ogni mezzo possibile, il gestore Aler 

ad attivarsi immediatamente per sfruttare l’occasione irripetibile 
del Superbonus 110 % per l’efficientamento energetico di edifici di 
proprietà del Comune stesso. Programmare, progettare, sollecitare, 
stare anche con il fiato sul collo ad Aler sono azioni che il sindaco 
Stefania Bonaldi e l’assessore ai Servizi Sociali Michele Gennuso 
non possono esimersi dal fare. La burocrazia per sfruttare questa 
bella opportunità è molta e due anni scarsi, a partire da ora, sono 
il tempo minimo strettamente necessario per agire”, aggiungono i 
pentastellati.

Chiedendo al sindaco e alla sua Giunta “di dedicare meno tempo 
ai social o ai commenti su ‘la qualunque’ solo per avere visibilità, 
ma di attivarsi per azioni concrete a favore dei cittadini. Da circa 
metà del mandato in corso, dopo l’uscita del consigliere comunale 
Emanuele Coti Zelati (La Sinistra) dalla maggioranza, nessun con-
sigliere ha più la delega per i rapporti con Aler e la gestione delle 
case popolari: anche questo segno dimostra la poca, se non nulla, 
considerazione di questa Giunta per un settore così importante per 
la città e i cittadini”.
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Superbonus: M5S, “Comune si attivi per gli alloggi Erp”

di LUCA GUERINI

È Manuel Draghetti – come 
prevedibile – il candidato 

sindaco del Movimento Cinque Stelle 
cremasco. È lui il primo sfidante 
di Fabio Bergamaschi a svelarsi 
ufficialmente in vista delle prossi-
me elezione amministrative. Lui 
il primo a togliere la maschera, 
seguito, lunedì, da Paolo Losco 
per Sinistra Unita (ne parliamo a 
pagina 8).

Draghetti – consigliere uscente, 
25 anni, insegnante con laurea in 
Chimica appena conseguita – è 
stato presentato sabato scorso, nel 
pomeriggio, di fronte alla Pierina 
dal collega Marco Degli Angeli, 
grillino in Regione, e dagli attivisti 
del Movimento. 

“Siamo qui per presentare il no-
stro candidato – ha esordito Degli 
Angeli –. Correremo da soli, come 
sempre in un percorso di massima 
condivisione con tutti i membri 
del gruppo cremasco. Le nostre 
decisioni sono sempre collegiali, 
metodo che manterremo sempre. 
Il gruppo cremasco del M5S è 
autonomo e forte e punta sui 
temi che interessano la città e il 
territorio”. Il consigliere regionale, 
prima di svelare il nome di Dra-
ghetti come candidato – “scelto in 
modo univoco, in continuità con 
l’esperienza di questi anni” – ha 
criticato l’amministrazione in ca-
rica, “ferma da una decina d’anni 
su troppi progetti ”.

L’unica consultazione per i 
pentastellati, “è stata per decidere 
il luogo dove organizzare la con-
ferenza. Abbiamo scelto questo 

spazio, ma rappresenta solo uno 
dei tanti sogni irrealizzati dalla 
Giunta Bonaldi”, ha dichiarato 
ancora Degli Angeli. 

“Candidiamo Draghetti per 
confermare la continuità e la coo-
perazione del nostro gruppo. Ma-
nuel ha saputo portare la voce dei 
cittadini in Consiglio comunale”. 
Tutti d’accordo gli altri attivisti 
presenti, certi di essere stati ben 
rappresentati in questi anni.

Dopo i ringraziamenti di rito, 
parola al neo candidato, che ha 
subito confermato l’importanza 
“del lavoro collegiale e corale con 
il gruppo, ma anche professionisti 
esterni e cittadini”. 

“Siamo alla Pierina – ha 
affermato – perché è uno degli 
esempi più plateali della man-
canza d’ascolto della Giunta 
Bonaldi-Bergamaschi. Acquistata 

da vent’anni, qui nessuna foglia 
si muove da dieci”, ha detto Dra-
ghetti. Sul mancato ascolto di chi 
è al governo ha poi aggiunto altri 
esempi vicini: l’ipotizzata “discari-
ca” nella zona Pip di Santa Maria 
della Croce, il campo sportivo del-
la Pierina (“più volte segnalato, si 
trova in condizioni fatiscenti”) e, a 
pochi passi, l’ex polo universitario 
di via Bramante, “di fatto sman-
tellato dalla Giunta,  riempito con 
iniziative, pur lodevoli, ma senza 
un progetto complessivo di città”.   

Draghetti ha messo in evidenza 
anche l’iniziativa del suo Movi-
mento relativa alle “Sentinelle dei 
quartieri” sul decoro e la pulizia 
“con centinaia di richieste che ci 
sono arrivate dai cremaschi. Una 
cura del particolare che noi rite-
niamo fondamentale per una città 
accogliente e pulita”. Bocciata 

tout court anche la viabilità.
“Siamo l’unica alternativa coe-

sa e compatta a un centrosinistra 
che ha mal governato in questi 
anni. Chiedo ai cremaschi di non 
votare i Cinque Stelle, ma di dare 
fiducia al nostro progetto di città”, 
ha concluso il candidato tornando 
a bomba sulle future elezioni. Una 
chiamata al sostegno e al voto 
trasversale, che va quindi oltre il 
Movimento.

Interpellati sul programma, 
Draghetti e Degli Angeli hanno 
chiarito che “si tratterà di raffinare 
quanto portato avanti in questi 
ultimi dieci anni, concentrandosi 
anche sulle tematiche più attuali, 
lontani dalle polemiche sterili che 
non portano nulla ai cittadini”.

Draghetti è il candidato sindaco 
più giovane di sempre nella storia 
politica cittadina.

VERSO LE ELEZIONI

Il consigliere comunale grillino Manuel Draghetti e il gruppo alla presentazione della sua candidatura

Draghetti è il candidato M5S
Il grillino ha sciolto la riserva sabato davanti alla Pierina. È il più 
giovane di sempre, in città, a correre per la poltrona di sindaco

COMUNITÀ SOCIALE CREMASCA 
Lavoro di comunità e digitalizzazione

Prosegue il percorso di rivoluzione del welfare territoriale 
messo in atto dall’azienda speciale consortile per far fron-

te all’emergenza sanitaria. Nonostante il prosieguo dell’e-
mergenza pandemica, il lavoro di Comunità Sociale Crema-
sca – è chiaro – non si è arrestato. Anzi, in questo quadro 
l’azienda e i suoi operatori hanno continuato a garantire il 
proprio intervento, intercettando situazioni di bisogno e pre-
disponendo risposte tempestive.

“Comunità Sociale non è un semplice osservatorio in sup-
porto alla programmazione del welfare territoriale, ma rive-
ste un ruolo di attuatore importante di scelte programmati-
che e strategiche per il futuro del sistema sociale cremasco”, 
commenta la presidente Angela Beretta.

Come per molte altre realtà, anche per Comunità Socia-
le il Pnrr rappresenta uno strumento utile per l’evoluzione 
dei sistemi locali di welfare cui l’azienda dovrà prestare at-
tenzione. Gli ultimi due anni hanno fatto emergere nuovi e 
complessi bisogni, le cui risposte richiedono un approccio 
sistemico. Le reti di presa in carico della persona generano 
un’interdipendenza tra gli attori coinvolti che se non gesti-
ta e governata può rappresentare un fattore di ostacolo. La 
gestione di bisogni complessi richiede “équipe” variabili e 
di durata limitata nel tempo, dove specialisti e professionisti 
interagiscono in maniera sistemica per individuare strategie 
condivise con i caregiver e la comunità.

OBIETTIVI STRATEGICI
“Il lavoro di comunità, individuato quale pilastro della 

programmazione territoriale, richiama l’azienda insieme ai 
suoi Comuni soci, a individuare soluzioni di equilibrio so-
stenibile tra il mantenimento della dimensione di prossimi-
tà al cittadino e il lavoro di presa in carico integrata del suo 
bisogno”, aggiunge il direttore di Csc Davide Vighi. Oltre 
ai numerosi progetti in corso, dei quali l’azienda racconterà 
nello specifico nei prossimi mesi, la direzione ha individua-
to una serie di obiettivi strategici che, compatibilmente con 
le risorse disponibili, dovranno accompagnare i processi di 
ridefinizione dell’organizzazione, conseguenti a un contesto 
sociale in forte cambiamento.

Tra questi l’avvio di un percorso per facilitare l’integra-
zione operativa tra servizi aziendali e operatori di Csc che 
lavorano presso i Comuni e con l’Azienda Socio Sanitaria 
Territoriale. Inoltre, in continuità con il 2021, prosegue la 
digitalizzazione e dematerializzazione aziendale, ovvero la 
mappatura di tutti i principali processi di lavoro all’interno 
delle Unità Operative, al fine di analizzare la possibilità di 
una loro semplificazione ed eventuale informatizzazione, 
mediante l’adozione di adeguati strumenti digitali di lavoro.

A ciò si aggiunge il consolidamento del processo di dema-
terializzazione dell’archivio aziendale, la realizzazione del-
la piattaforma digitale Rsa, quale strumento di gestione per 
il funzionamento dell’accordo territoriale per l’accesso alla 
valutazione multidimensionale, finalizzato all’ingresso nelle 
Rsa del territorio e il rinnovamento del sito Internet di Csc, 
in conformità alla normativa Agid.

LEGA CREMA
Lorella Pastori, nuovo commissario della sezione cittadina

Nella serata di giovedì 20 gennaio il referen-
te provinciale leghista Tiziano Filipponi 

ha nominato Lorella Pastori come nuova com-
missario di sezione della Lega di Crema. Alla 
riunione hanno partecipato tutti i militanti del-
la città insieme al segretario cittadino uscente 
Andrea Agazzi. Pastori è già stata commissa-
rio di sezione nei paesi di Pianengo, Sergnano 
e Camisano e responsabile del Dipartimento 
Donne nel Provinciale cremasco. Da sempre 
ha vissuto a Crema ed è una storica militante 
che ha sempre partecipato attivamente all’atti-
vità politica della città.

“Pastori rappresenta in questo periodo la 
scelta migliore, militante da anni disponibile, 
preparata, che ha sempre svolto il suo dovere 
pancia a terra sia in sezione sia nel Provinciale. 
Lorella e tutta la squadra sapranno sicuramen-
te portare la Lega di Crema a ottenere grandi 
risultati anche in vista delle prossime elezioni 
amministrative. Ringrazio  Agazzi per i risul-
tati raggiunti, l’impegno, la disponibilità e il la-
voro svolto in tutti questi anni”, ha dichiarato 
Filipponi.

“Ringrazio il Provinciale di Crema nella fi-
gura di Filipponi per questo incarico così sti-
molante ed entusiasmante per una che, come 
me, partecipa all’attività politica cittadina da 

ormai molti anni”, ha commentato da parte 
sua Pastori. “In questi mesi intraprenderemo 
un percorso importante, fatto di ascolto e con-
fronto con i cittadini cremaschi per l’importan-
te appuntamento che dovremo affrontare nella 
prossima primavera. Il lavoro che si svolgerà 
con tutti i militanti dovrà andare ad affrontare 
le varie problematiche che sono rimaste ina-
scoltate dall’attuale amministrazione uscente. 
C’è un’ottima sinergia e condivisione al nostro 
interno che sarà il nostro punto di forza per la 
formazione della squadra che parteciperà alle 
prossime elezioni”.

QUARTIERE SAN BERNARDINO
Ciclopedonale di via Riboli riqualificata grazie a Rete Ferroviaria

La ciclopedonale di via Riboli nel quartiere di 
San Bernardino – che collega via Martini con 

via Dosso Morone – è stata recentemente riquali-
ficata partendo dall’area circostante il sottopasso 
dei binari ferroviari. La sua realizzazione risale 
ai tempi della Giunta Bruttomesso, con assessore 
Simone Beretta, che l’aveva fortemente voluta. 

Il forzista nel programma che presenterà ai cit-
tadini in caso di candidatura (ormai più che pro-
babile) annuncia – in anteprima sulle nostre co-
lonne – la volontà di inserire anche il sottopasso 
per unire i quartieri di Castelnuovo e 
San Bernardino.

Ma torniamo in via Riboli. I resi-
denti avevano a più riprese segnalato 
dei problemi di caduta di materiali che 
rendevano più difficoltoso il percorso. 
Grazie a Rfi-Rete Ferroviaria Italia-
na, che contestualmente sta lavorando 
al grande cantiere dell’ex Ferriera per 
la realizzazione del sottopasso verso 
Santa Maria della Croce, è stato com-
pletamente ristrutturato il conteni-
mento del pietrisco. Un’opera che la società ha re-
alizzato velocemente e senza spese per il Comune.

“Il rapporto di collaborazione con Rfi, stretto 
in occasione dell’avvio della comune progettua-
lità della stazione ferroviaria e del sottopasso di 

Santa Maria, ha portato a una pronta 
attivazione dell’azienda, che ringrazio 
per la collaborazione”, commenta l’as-
sessore ai Lavori pubblici e Mobilità 
Fabio Bergamaschi.

“Dalla necessità di contenere il pie-
trisco ferroviario, che spesso invadeva 
la ciclabile, è nata l’opportunità di 

questo intervento di manutenzione straordinaria 
che, al contempo, migliora globalmente il conte-
sto della pista ciclopedonale di via Riboli a San 
Bernardino”. 

Luca Guerini

La sede di Comunità Sociale 
Cremasca e la presidente, 
dott.ssa Angela Beretta
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di LUCA GUERINI

Non se le sono mandate a dire, 
a inizio settimana, Emanuele 

Monti – presidente della Commis-
sione Sanità e Politiche Sociali al 
“Pirellone” – e il sindaco Stefania 
Bonaldi. Al centro del “duello” 
l’ex palazzo di giustizia cittadino 
come futura sede della Casa di 
Comunità.  

Nel dibattito sono entrati a 
piedi uniti anche il consigliere re-
gionale Matteo Piloni, 
il referente provinciale 
leghista Tiziano Filip-
poni e Franco Bordo, 
ex parlamentare oggi 
a capo di Crema Aperta 
(si legga nel box e sotto). 

Ciascuno è 
entrato nel merito 
della questione, ma 
non sono mancate 
considerazioni dettate 
dall’appartenenza 
politica. E la polemica 
ha divampato.

“Il sindaco Stefania 
Bonaldi confonde le 
idee dei cittadini con 
attacchi bizzarri nei 
confronti del governa-
tore Attilio Fontana 
e della vicepresidente 
Letizia Moratti. Il 
tribunale non è idoneo 
per ospitare la Casa di 
Comunità, se ne faccia 
una ragione. L’unica 
soluzione percorribile 
è quella individuata 
in via Gramsci”. Così 
Monti, che è anche co-
ordinatore del Dipar-
timento sociosanitario 
della Lega Lombarda.

“Il tribunale – ha 
continuato l’esponente del Car-
roccio – oltre a essere cinque volte 
più grande del necessario, richiede 
un investimento di 10 milioni di 
euro. Perché il Comune, proprieta-
rio dell’immobile, non si fa carico 
di tale spesa? Forse sarebbe meglio 
trovassero una destinazione d’uso 
alternativa. A Crema è già stato 
individuato un luogo che rispetta 
tutti i requisiti necessari per la re-
alizzazione della Casa di Comunità 
ed è nella struttura di via Gramsci 
dove vengono già erogati una serie 
di servizi sociosanitari”.

“Per quanto riguarda i tempi 
– ha precisato il presidente della 
Commissione regionale Sanità 
– nell’immobile di via Gramsci 
potrebbero partire fin da subito 
i lavori, mentre nel tribunale 
bisognerebbe aspettare il 2025 per 

vedere completata l’opera. Noi 
siamo per più salute in Lombardia 
subito, il sindaco di Crema preferi-
sce farne una questione politica. Il 
Comune trovi una soluzione sulle 
strutture di propria competenza 
senza giocare allo scaricabarile 
con Regione Lombardia”, ha 
sentenziato con toni decisi.

“Spiace constatare che il Pd non 
consideri di buonsenso indivi-
duare una struttura che costi 10 
volte meno e che sarà pronta e 

utilizzabile in tempi 
rapidi solo per tentare 
di cancellare la pro-
pria incapacità nella 
gestione dell’area del 
ex tribunale e, cosa 
ancor più grave, per 
non ammettere la 
grave colpa di essersi 
fatta portare via il 
tribunale quando 
erano al governo”, ha 
aggiunto Filipponi, 
referente provinciale 
della Lega nonché 
consigliere comunale 
cittadino. Un carico 
da undici.

Prontissima, come 
sempre, la replica del 
sindaco Bonaldi.  

“Se non l’avessi 
letto con i miei occhi 
su più testate, con il 
medesimo virgolet-
tato, riterrei quella 
raccontata da Monti, 
una storia frutto solo 
di un fraintendimento 
giornalistico. Invece 
Monti, incurante 
dei disastri procurati 
dalla Sanità lombarda 
durante la pandemia, 
mi rimprovera di 

confondere le idee dei cittadini 
con attacchi bizzarri nei confronti 
del governatore Fontana e della 
vicepresidente Moratti, per via del 
loro rifiuto del fabbricato dell’ex 
tribunale per insediare la Casa di 
Comunità e altri servizi socio-
sanitari. Certo, non può essere 
informato di tutto e nemmeno è 
obbligato a prepararsi, come la 
pandemia, purtroppo, ci ha fatto 
scoprire sulla nostra pelle”. 

CONFUSIONE 
E BIZZARRIA

“Allora cominciamo dalla 
confusione e dalla bizzarria. Il 
presidente della Regione viene a 
Crema e dice che l’ex tribunale, 
che visita in quanto hub vaccinale, 

gli pare la soluzione ottimale per 
la sanità territoriale: basta leggere 
i giornali, se Monti non li legge, 
provvediamo noi a mandargli 
copie di quella giornata. Non solo, 
mesi dopo Fontana torna a Cre-
ma, ospite di un club di servizio, e  
ribadisce, rinforzandolo, il concet-
to. Anche qui possiamo favorire 
le copie dei giornali. L’assessora 
Moratti, indifferente all’impegno 
del suo presidente, si rimangia tut-
to. Mi pare che la confusione sia 
di casa nel centrodestra lombardo, 
dunque non mettiamo becco”, ha 
sostenuto il primo cittadino. 

In entrambe le occasioni – 

all’hub e al Ridottino – noi c’era-
vamo e non possiamo che confer-
mare le “promesse” inequivocabili 
del governatore lombardo.

Chi invece non è in confusio-
ne, per Bonaldi, sono i cittadini 
di Crema, “che la sede dell’ex 
tribunale hanno avuto modo di 
conoscerla in quest’ultimo anno, 
perché era il loro centro vaccinale, 
a disposizione di tutto il Crema-
sco fin da marzo 2021. Peraltro, 
a totali spese del loro Comune, 
che a oggi non ha visto un euro di 
rimborso da parte della Regione. 
Immagino Monti non sappia 
neppure questo”.

FUNZIONALITÀ 
DELLA STRUTTURA

“Proprio perché i cremaschi 
hanno toccato con mano la 
funzionalità della struttura, 
accessibile, dotata di parcheggi, 
vicina all’ospedale e anche allo 
svincolo della tangenziale, quindi 
ottimamente raggiungibile, hanno 
capito benissimo che la questione 
del suo utilizzo non è affatto una 
‘rivendicazione politica’, semmai 
un’istanza di semplice buonsen-
so. Quella scelta, la sottoscritta 
insieme al dottor Luigi Ablondi, 
compianto dg dell’Asst di Crema, 
certamente non ascrivibile alle 
fila del Pd, la sostengono e pro-
pongono a Regione Lombardia 
dal lontano 2016. Ovviamente, 
neppure questo è tenuto a sapere 
Monti, ci mancherebbe, del resto 
il presidente della Commissione 
Sanità di Regione Lombardia, ci 
mancherebbe!”. 

Bonaldi nella replica ha am-
messo che la struttura è sovradi-
mensionata rispetto al necessario 
per una Casa di Comunità, dun-
que il budget di 1,5 milioni messo 
a disposizione dal Pnrr può non 

essere sufficiente a 
una completa ricon-
versione in chiave 
sanitaria, ma è vero 
anche che, “come 
andiamo dicendo 
da tempo a una 
Regione forse non 
interessata a gestire 
in modo efficace ed 
efficiente le proprie 
risorse, l’Asst di 
Crema corrisponde 
da anni canoni di 
locazione a soggetti 
terzi per ospitare 

servizi sociosanitari pubblici, 
come la Neuropsichiatria infan-
tile, il Consultorio, il Magazzino 
Farmaceutico”.

A questa esigenza conclamata 
e reale di spazi, oltre che per la 
Casa di Comunità, la sede dell’ex 
tribunale potrebbe adeguata-
mente rispondere, “se solo la 
Regione decidesse di spendere 
qualche denaro proprio, oltre 
a quelli dell’Europa, su questo 
fabbricato”.

CHIEDIAMO
PIÙ SANITÀ
“Più Sanità, gentile consigliere 
Monti, la chiediamo noi da tem-
po e da ben prima che arrivasse la 
pandemia, perché sapevamo che 
alla prima curva si sarebbe andati 
fuori strada, ora che è successo, 
il presidente della Commissione 
viene a farci lezione di guida. 
Ma la Sanità che invocavamo noi 
è diversa, anzi opposta a quella 
di cui parla questo signore. Noi 
parliamo di Sanità pubblica, terri-
toriale, quella che avrebbe salvato 
migliaia di vite, non certo quella 
specie di supermercato dove 
ognuno si sceglie le patologie più 
costose con la regia – o l’assenza 
di regia – della Regione, dimenti-
candosi che sotto ogni patologia 
c’è una persona” ha rincalzato 
Bonaldi.

Il sindaco non ha mancato di 
ribattere neppure al consigliere 
Filipponi, suggerendogli di stu-
diare di più, “a maggior ragione 
adesso che è anche referente 
provinciale della Lega: la politica 
si migliora partendo dalla com-
petenza, che non è un’opinione, 
ma ciò che fa la differenza tra 
prendersi cura delle persone e 
metterle in pericolo di vita, come 
la pandemia insegna”. 

Bonaldi rammenta che il tribu-
nale di Crema è stato soppresso  
insieme ad altri 31 tribunali in 
tutt’Italia con Decreto legisla-
tivo del 12 settembre 2012. “Io 
ero sindaca dal 6 maggio dello 
stesso anno, e ciò è avvenuto in 
attuazione di una legge delega 
attribuita al Governo con la legge 
di stabilizzazione finanziaria 
assunta nel 2011 dal Governo 
Berlusconi, di cui la Lega era il 
principale alleato. 

“Non saprei se Filipponi affer-
ra il concetto, ma è stata la destra 
al governo, Lega inclusa, a dare 
disposizioni per la chiusura dei 
tribunali. Non vorrei avere riem-
pito troppo la memoria di Monti 
e Filipponi, forse non ce n’era 
nemmeno bisogno, saranno la 
cronaca e poi la storia a ricordare 
per secoli come si faceva Sanità 
in Lombardia, durante il lungo 
regno del centrodestra”.

Casa di Comunità e politica
Sulla sede dell’ex tribunale scoppia la polemica: Bonaldi, 
Piloni e Bordo replicano duro ai leghisti Monti e Filipponi

SANITÀ TERRITORIALE

L’ex palazzo di giustizia, oggi hub vaccinale. A sinistra Monti, 
Bonaldi e Filipponi. Qui sotto, cittadini verso la vaccinazione e Piloni

L’uscita del presidente della Commissione Sanità del Consiglio 
regionale Monti, sulla polemica nata intorno alla localizzazio-

ne della Casa di Comunità ha provocato pure la reazione del con-
sigliere regionale Pd Matteo Piloni. “Monti, probabilmente non 
informato, interviene su un tema che dimostra di non conoscere – 
attacca Piloni –. Non è una novità: per come ha gestito la 
Commissione regionale e la delicatezza del tema, la cosa 
non stupisce. Il presidente Fontana, a Crema, ha dichia-
rato due volte che l’ex tribunale sarebbe stato un luogo 
idoneo per la realizzazione di una Casa di Comunità e 
che la scelta sarebbe stata presa dopo alcune verifiche in-
frastrutturali e, comunque, insieme all’amministrazione 
comunale. Le verifiche hanno dato esito positivo, ma la 
scelta di Regione è caduta su un altro immobile, che non 
va bene. Al contrario, realizzare la ‘Casa’ presso l’ex tri-
bunale è molto più utile e vantaggioso, per Crema e tutto 
il territorio, per molte ragioni”.

Il consigliere dem le elenca: l’area è dotata di parcheg-
gio, facilmente accessibile e vicino all’ospedale; lo studio 
sulla vulnerabilità attesta la sicurezza infrastrutturale; gli 
ampi spazi interni consentono la presenza di più servizi 
sociosanitari; troverebbero spazio alcuni servizi dell’ospedale per 
cui oggi viene pagato un affitto; la Regione otterrebbe gratuita-
mente l’ex tribunale per realizzare servizi e uffici del sistema sa-
nitario pubblico.

“Regione Lombardia riceve dal Governo 1,5 milioni di euro per 
ogni Casa di Comunità. Ovviamente non bastano per realizzarla 
nell’ex tribunale, ma le risorse in più che Regione metterebbe an-
drebbero a rafforzare i servizi sociosanitari del territorio, alcuni 
dei quali soffrono per la carenza di spazi. All’assessore Moratti 
chiedo: come intende risolvere i problemi di spazi di alcuni dei ser-
vizi dell’Asst, per rispondere alle esigenze del Cremasco? A Monti 
mi limito a dare un consiglio: ufelèr, fa ‘l to mestèr”.

PILONI (PD): “MONTI NON INFORMATO”

Crema Aperta - Città ecologista e progressista 
a metà settimana ha comunicato che la 

petizione popolare rivolta a Regione Lombar-
dia, con cui i cittadini cremaschi chiedono il 
potenziamento dell’ospedale Maggiore e che 
la Casa di Comunità venga collocata nell’ex 
tribunale, ha superato la soglia delle 4.000 
adesioni. Si tratta di un primo importante ri-
sultato!

“Ai banchetti, i cittadini che vengono a fir-
mare confermano che la scelta di realizzare 
la Casa di Comunità nella palazzina di via 
Gramsci è sbagliata e che va modificata. È per 
questo che firmano in massa. Tutti convengo-
no sul fatto che l’ex tribunale sia location mi-
gliore per realizzare un nuovo Polo Sanitario 
pubblico, di cui Crema e il territorio hanno 
bisogno”, commenta Franco Bordo per Crema 
Aperta.

“In questi giorni la raccolta firme procederà 
sui moduli cartacei tramite la collaborazione 
dei nostri sostenitori e sempre online, mentre 
i banchetti in piazza riprenderanno nel primo 
weekend di febbraio”.

Lo stesso Bordo pochi giorni fa s’era inseri-
to nel dibattito sul tema commentando le pa-
role di Monti: “Gli esponenti leghisti hanno 
finalmente gettato la maschera: non vogliono 
potenziare la Sanità pubblica del Cremasco. 
Di fronte alla richiesta di migliaia di cittadini, 

rivolta a Regione Lombardia affinché venga 
utilizzato l’ex tribunale per realizzare la Casa 
di Comunità e per dare una sede adeguata 
altri servizi sanitari, i politici della Lega si 
chiudono a riccio e sostengono che l’edificio 
di via Gramsci sarebbe adeguato e funziona-
le. Solo degli incompetenti possono sostenere 
questa tesi”, ha sostenuto deciso.

La Lega sostiene, inoltre, che per realizzare 
un nuovo Polo sanitario ci vorrebbe qualche 
milione di troppo. “Che costi qualcosa è fuor 
di dubbio, è quell’investimento promesso 
più volte per il  territorio cremasco, anche 

durante la pandemia, per migliorare il nostro 
sistema sanitario. I cremaschi non possono 
accettare che in territori limitrofi vengano 
investiti centinaia di milioni (a Cremona, 300 
per un nuovo ospedale!) e per Crema solo bri-
ciole e zero risorse. Per sostenere la richiesta 
di un nuovo Polo, la mobilitazione a sostegno 
della petizione popolare promossa da Crema 
Aperta, ribadisco, va avanti”, ha concluso l’ex 
parlamentare. Dopo la raccolta al mercato, 
domenica mattina il banchetto della petizione 
popolare era in piazza Duomo. Da febbraio 
nuove date e location.                              ellegi

Crema Aperta, per l’ex tribunale quota 4.000 firme!FUORI 

TUTTO

 -50%--

SCONTO 

dal prezzo outlet

Ba
by

Bi
rba

 -
 B

ab
yB

irb
a 

- 
Ba

by
Bi

rba
 -

 B
ab

yB
irb

a 
- 

Ba
by

Bi
rba

 -
 B

ab
yB

irb
a

Ba
by

Bi
rba

 -
 B

ab
yB

irb
a 

- 
Ba

by
Bi

rba
 -

 B
ab

yB
irb

a 
- 

Ba
by

Bi
rba

 -
 B

ab
yB

irb
a

Abbigliamento 0-16 
via Cavour 41, 

CREMA
Tel. 366 382 0014

     @babybirbacrema



SABATO
29 GENNAIO 2022

11Cronaca la

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
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terapia sistemico relazionale
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PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA
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SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it
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della Provincia di Cremona
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Spazio salute

Spazio salute

Dott. Agricola Pietro Cardiologo 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
VISITE ED ECOGRAFIE OSTETRICO-GINECOLOGICHE

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

La biodiversità forestale e pa-
esaggistica della provincia di 

Cremona, residuale ma proprio 
per questo ecologicamente ancor 
più importante, è il primo, tra i 
tanti, settore di controllo e inter-
vento delle Stazioni Carabinieri 
Forestale di Cremona e Crema; 
presidi che, dal 10 Gennaio 2022, 
sono coordinati dal Gruppo Cara-
binieri Forestale di Mantova e che 
anche nel Cremasco operano con 
attenzione. Lo sa bene un camisa-
nese che recentemente è stato san-
zionato (1.200 euro la multa) per 
non aver rispettato precise regole 
sui tagli di alberi che, anche se au-
torizzati, soprattutto in aree pro-
tette, sono assoggettati a precise 
regole di esecuzione, che, se non 
rispettate, possono far incappare 
in ammende.

“Sebbene il territorio provincia-
le non presenti popolamenti fore-
stali equiparabili in estensione alle 
province dell’arco prealpino o ap-
penninico – spiega il comandante 
Alberto Ricci –, le frammentate 
e sovente isolate aree boscate di 
pianura sono, tra tutte, custodi di 
quella  varietà vegetazionale costi-
tuente l’antico ‘bosco planiziale’ e 
delle comunità di animali ad essa 
legate. Le attività specialistiche 
dei militari appartenenti alla li-
nea di Comando Carabinieri per 
la Tutela Forestale si esplicano 
principalmente in due macroset-
tori: il monitoraggio ambientale 
e forestale e la repressione degli  
interventi illeciti che depauperano  
la delicata Rete Ecologica Regio-
nale”.

Relativamente al monitoraggio, 
finalizzato a conservare la biodi-
versità, le Stazioni Forestali effet-
tuano, cadenzati nel tempo, mirati 
sopralluoghi in zone strategiche, 
riportando eventuali variazioni 
(positive e negative) e, nel caso, 
intervenendo a riguardo. L’atti-

vità sanzionatoria, e nel caso di 
violazioni penalmente rilevanti di 
denuncia alla Autorità Giudizia-
ria, è sovente conseguente a circo-
stanziate segnalazioni e si avvale 
anche del prezioso supporto degli 

Agronomi/Forestali dell’ Ufficio 
Territoriale Regionale (UTR), con 
sede a Cremona”. 

Nel dettaglio, per quanto ri-
guarda la ‘Polizia Forestale’ pro-
priamente detta, nel trascorso 

anno 2021 l’ attività operativa è 
stata così sintetizzata dal Coman-
do: 52 monitoraggi  tra siti Rete 
Natura 2000 e Alberi Monumen-
tali; 1 deferimento alla Autori-
tà Giudiziaria per intervento di 
trasformazione non autorizzato 
su area classificata bosco; 24 san-
zioni amministrative riguardanti 
il non rispetto della Legge Regio-
nale nr. 31 del 2008 (Testo unico 
delle leggi regionali in materia di 
agricoltura, foreste, pesca e svi-
luppo rurale), gli illeciti abbru-
ciamenti di materiale vegetale e 
gli interventi irregolari  su platani 
(contrasto diffusione cancro colo-
rato); 2 interventi di Polizia Idrau-
lica; 4 accertamenti certificativi in 
ambito materiale di propagazione 
pioppicoltura.

“Rivestono particolare impor-
tanza – conclude il colonnello 
Ricci –, soprattutto dal punto 
di vista ecologico, gli interventi 
in aree non già inserite in Rete 
Ecologica, dove, dopo anni di ab-
bandono agrario, si assiste a una 
rinaturalizzazione del bosco: in 
queste aree, quando la vegetazio-
ne spontanea ha assunto connota-
zioni tali da essere codificata ‘area 
boscata o a essa equiparabile’ ai 
sensi delle normative Nazionali e 
Regionali è fatto divieto di taglio 
se non a seguito di autorizzazio-
ne. Il bosco è bene paesaggistico 
e quindi vincolato ai sensi del Co-
dice dei beni culturali e paesaggio 
(Dlgs 42 / 2004)”. A Camisano è 
accaduto questo: un taglio esegui-
to non correttamente che ha pro-
dotto sanzioni.

IIndagini aperte da parte dei Carabinieri sul caso della morte di due co-
niugi rinvenuti privi di vita in un appartamento di Crema in via IV No-

vembre, all’imbocco con via Diaz. Nel pomeriggio di mercoledì è stato vembre, all’imbocco con via Diaz. Nel pomeriggio di mercoledì è stato 
lanciato l’allarme da alcuni vicini che non vedevano da giorni la coppia 
trasferitasi in città dall’Abruzzo alcuni anni fa. Sul ballatoio dell’apparta-
mento era stato avvertito un odore sgradevole e quando i Vigili del Fuoco mento era stato avvertito un odore sgradevole e quando i Vigili del Fuoco 
hanno forzato la porta d’ingresso hanno scoperto i due cadaveri: uno in hanno forzato la porta d’ingresso hanno scoperto i due cadaveri: uno in 
sala, riverso a terra, l’altro sul pavimento del bagno. Sui due corpi non sala, riverso a terra, l’altro sul pavimento del bagno. Sui due corpi non 
sono stati trovati segni di violenza e la dimora era chiusa dall’interno sen-
za alcun segno di effrazione. Non è stata neppure rilevata la presenza di za alcun segno di effrazione. Non è stata neppure rilevata la presenza di 
monossido di carbonio. Sulle cause dei decessi sono state avviate indagini.

LL’assessore regionale alla Sicurezza, Immigrazione e Polizia locale, ’assessore regionale alla Sicurezza, Immigrazione e Polizia locale, 
Riccardo De Corato, ha consegnato le ono-

rificenze agli operatori di Polizia Locale che si 
sono distinti in particolari episodi avvenuti nel 
2019 e 2020. La cerimonia relativa alla giornata 
regionale della Polizia Locale si è tenuta ieri al 
Teatro alle Vigne di Lodi. 71 gli agenti dei Comu-
ni lombardi che hanno ricevuto l’onorificenza, 
tra questi anche il compianto ex comandante dei 
vigili di Crema, Giuliano Semeraro, rimasto sino 
all’ultimo al fianco dei suoi agenti nel difficile pe-
riodo pandemico anche quando la malattia con-
tro la quale da tempo combatteva lo aveva fortemente provato. Alla sua tro la quale da tempo combatteva lo aveva fortemente provato. Alla sua 
memoria il riconoscimento postumo di un impegno che è sempre andato memoria il riconoscimento postumo di un impegno che è sempre andato 
oltre la professione e la divisa.

GGrave sinistro lungo la tangenziale di Soncino nel primo pomeriggio rave sinistro lungo la tangenziale di Soncino nel primo pomeriggio 
di ieri. In uno scontro tra due mezzi pesanti, che ha coinvolto anche di ieri. In uno scontro tra due mezzi pesanti, che ha coinvolto anche 

altre due auto, sono rimaste ferite cinque persone. Una di queste, uno dei altre due auto, sono rimaste ferite cinque persone. Una di queste, uno dei 
due autotrasportatori, ha rimediato serie lesioni a un arto.

Il sinistro si è verificato intorno alle 14. Un dei due tir coinvolti, forse Il sinistro si è verificato intorno alle 14. Un dei due tir coinvolti, forse 
per un guasto o per una distrazione o malore del conducente, ha invaso la per un guasto o per una distrazione o malore del conducente, ha invaso la 
corsia opposta urtando contro l’altro mezzo pesante prima di finire la pro-
pria corsa contro il guard rail. Centrate anche due vetture. Sul posto sono pria corsa contro il guard rail. Centrate anche due vetture. Sul posto sono 
stati chiamati immediatamente i soccorsi. Ai Vigili del Fuoco il compito stati chiamati immediatamente i soccorsi. Ai Vigili del Fuoco il compito 
di consentire ai sanitari del 118 di arrivare ai feriti per prestare loro le cure di consentire ai sanitari del 118 di arrivare ai feriti per prestare loro le cure 
del caso. Serie le lesioni riportate da uno dei due autotrasportatori. Pesanti del caso. Serie le lesioni riportate da uno dei due autotrasportatori. Pesanti 
le ripercussioni sul traffico bloccato in entrambe i sensi di marcia per con-
sentire le operazioni di soccorso e quelle successive di recupero dei mezzi sentire le operazioni di soccorso e quelle successive di recupero dei mezzi 
incidentati. Rilievi del sinistro affidati ai Carabinieri.

IIn occasione delle celebrazioni della Giornata della Memoria, il nuovo n occasione delle celebrazioni della Giornata della Memoria, il nuovo 
questore di Cremona dottor Michele Davide Sinigaglia, giovedì mattina questore di Cremona dottor Michele Davide Sinigaglia, giovedì mattina 

ha fatto tappa a Crema per una visita in Episcopio e in Comune. Accom-
pagnato dal vicario dottor Mat-
tana e dal vicequestore Pagani, 
il nuovo capo della Polizia della 
provincia di Cremona si è con-
frontato con il sindaco Stefania 
Bonaldi sui temi di stringente at-
tualità. “Si è parlato – spiega il 
primo cittadino – dell’emergen-
za pandemica, che ha richiesto 
una più stretta alleanza fra tutte 
le Istituzioni, oltre che di sicu-
rezza e ordine pubblico, presi-
diati da Prefettura e Questura, 
ma che devono vedere l’appor-
to anche delle amministrazioni 
locali, per il tramite della Po-
lizia Locale. Al nuovo questore, insieme al comandante della PL dott. lizia Locale. Al nuovo questore, insieme al comandante della PL dott. 
Boriani, abbiamo anche illustrato il presidio, fra i pochi a livello nazionale, Boriani, abbiamo anche illustrato il presidio, fra i pochi a livello nazionale, 
dato dal sistema dei varchi elettronici sovraccomunali, integrato, per il dato dal sistema dei varchi elettronici sovraccomunali, integrato, per il 
Comune di Crema, con novanta telecamere cittadine. Uno strumento im-
portantissimo, messo a disposizione dalle amministrazioni locali tramite portantissimo, messo a disposizione dalle amministrazioni locali tramite 
la propria società Consorzio.IT per il presidio della pubblica sicurezza nei la propria società Consorzio.IT per il presidio della pubblica sicurezza nei 
nostri Comuni, sia come strumento di prevenzione, sia come strumento di nostri Comuni, sia come strumento di prevenzione, sia come strumento di 
supporto in tantissime indagini”.

Il questore ha espresso vivo apprezzamento per la rete di dispositivi Il questore ha espresso vivo apprezzamento per la rete di dispositivi 
messa in atto per garantire la sicurezza. “Il dottor Sinigaglia tornerà a far messa in atto per garantire la sicurezza. “Il dottor Sinigaglia tornerà a far 
visita al comando della Polizia Locale dove è allestita la centrale operativa visita al comando della Polizia Locale dove è allestita la centrale operativa 
di monitoraggio di tutti i varchi che insistono sul territorio comunale”. 

CREMA: CONIUGI MORTI, SI INDAGA

CREMA: IN MEMORIA DI SEMERARO

SONCINO: SINISTRO IN TANGENZIALE

CREMA: NUOVO QUESTORE IN VISITA

Il Prefetto di Cremona, dottor Vito Danilo 
Gagliardi, ha salutato il territorio nel cor-

so di un incontro tenutosi ieri presso la sala 
del consiglio della Libera Associazione Ar-
tigiani. L’incarico del dottor Gagliardi, alla 
guida dell’Ufficio Territoriale del Governo di 
corso Vittorio Emanuele II, avrà termine alla 
mezzanotte di lunedì 31 gennaio. Poi resterà 
a disposizione della Repubblica Italiana che 
ha servito per 46 anni e che continuerà a ser-
vire non con un incarico alla guida di qualche 
commissione capitolina, bensì a Cremona, 

dove ha scelto di 
vivere. “Se Cre-
mona ritiene che 
io possa essere 
utile, sono pronto 
a mettermi al ser-
vizio di città e ter-
ritorio – ha detto 
Gagliardi –. Ho 
già declinato un 

invito giunto da Roma per presiedere gruppi 
di lavoro legati agli arruolamenti. Preferisco 

dare il mio contributo qui”.
Il dottor Gagliardi al capoluogo provinciale 

e all’intero territorio ha dato molto, facendo 
sentire la presenza dello Stato, anche e soprat-
tutto nei momenti delicati della pandemia. 
Autorevole e disponibile al confronto, il Pre-
fetto è stato una guida esemplare capace di 
contribuire in modo determinante alla trasfor-
mazione della ex caserma Manfredini in un 
polo scolastico d’eccellenza grazie anche allo 
spostamento delle sedi operative di Questura, 
Polizia Stradale e Carabinieri.

IL PREFETTO DOTTOR VITO DANILO GAGLIARDI AI SALUTI

Tutela del patrimonio verde
I Carabinieri al lavoro nel monitoraggio di flora e fauna tipiche
Numerosi i controlli, non sono mancate le sanzioni

POLIZIA FORESTALE

Controlli sui tagli degli alberi
e sugli abbruciamenti

Bonaldi e Sinigaglia
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I lavori della sessione invernale 
del Consiglio Episcopale Perma-

nente – dal 24 al 26 gennaio – si 
sono aperti con l’introduzione del 
cardinale presidente Gualtiero 
Bassetti, il cui primo pensiero è 
andato alle vittime della pande-
mia e ai loro familiari, nonché ai 
poveri e agli emarginati.

Ricordando l’invito del Papa a 
uscire dal cortile dell’individuali-
smo per avviarsi insieme verso gli 
orizzonti grandi della fraternità, 
Bassetti ha affermato che “occorre 
rivolgere orecchie e cuore a Gesù 
e ai fratelli. È il profilo del creden-
te – ha spiegato – da far maturare 
in un tempo fortemente caratte-
rizzato dalla paura verso un virus, 
verso gli altri e, persino, verso la 
storia”. Ha citato San Paolo VI e 
ha avvertito dell’urgenza di testi-
moni credibili, che nelle relazioni 
si pongano in ascolto reciproco 
sincero. Questa è la traccia a cui 
sta spingendo il cammino sinodale 
che – ha rilevato Bassetti – “sta 
generando sempre più entusiasmo 
nelle comunità”: essere di più in 
ascolto dei fedeli, siano essi pre-
sbiteri, religiosi o laici. “Anche tra 
loro vediamo annidarsi e talvolta 
manifestarsi, in modo scomposto, 
il segno tangibile della paura”. Gli 
spaesati sembrano soprattutto i 
giovani, preoccupati per la salute 
pubblica, per l’economia e per la 
tenuta sociale del Paese”. 

“Come vivere questo tempo?”: 
è la domanda diffusa e che il capo 
dei vescovi ha raccolto e fatto sua, 
rispondendo che è necessario farsi 
forza sui tre capisaldi della fede 
cristiana: fede, speranza e carità. 
Sono le tre virtù che servono per 
non affliggersi per ciò che ci si 
attendeva e che invece manca; per 
ciò che avremmo voluto fare e 
non possiamo più fare; per ciò che 
abbiamo sempre fatto e ora ci è 
impedito. “Il nostro ‘ascolto per la 
misericordia’ deve partire dai suo-
ni e dai rumori che ci sono, cioè 
dalla realtà concreta, che è sempre 
abitata dallo Spirito”, ha ricordato 
il presidente della Cei. 

Bassetti si è mostrato molto pre-
occupato per gli scenari di guerra 
che si sono fatti “vicini” e ha 
pensato in particolare all’Ucraina, 
dove “la situazione geopolitica sta 
precipitando”. Alla luce dei venti 

di guerra si fa appello affinché non 
si ceda “all’illusione di poterci 
difendere chiudendoci nei nostri 
confini, né pensiamo che ciò che 
accade nel bacino del Mare No-
strum sia qualcosa di cui possiamo 
disinteressarci”. 

L’attenzione si è spostata poi 
alle questioni economiche della 
penisola italiana, in sofferenza se 
si pensa all’inflazione in crescita 
che “sta suscitando tanto allarme 
sociale anche perché, se non la si 
contiene entro limiti fisiologici, 
essa può diventare una forma 
occulta e iniqua di tassazione che 
colpisce soprattutto i redditi me-
dio-bassi, i più esposti all’aumento 
dei prezzi al consumo”. Bassetti 
ha invocato “che le Istituzioni 
mettano in campo i rimedi possi-
bili a tutela dei più deboli, tanto 
più a fronte del vistoso incremento 
delle disuguaglianze provocato 
dalla pandemia”.

Nell’introduzione del cardinale 
Bassetti, si è menzionato anche 
il rischio che la “cultura dello 
scarto” crei “il terreno favorevole 
all’introduzione di norme che 
scardinano i presidi giuridici a 
difesa della vita umana. Preoc-
cupa – ha affermato – l’iniziativa 
referendaria che punta a liberaliz-
zare l’omicidio del consenziente 
facendo leva su situazioni che 
richiederebbero ben altro tipo di 
risposte. È in queste situazioni 
di estrema fragilità che il nostro 
ascolto si fa accompagnamento e 
aiuto, necessari a ritrovare ragioni 
di vita”. E, pensando alla diffusio-
ne dei contagi a causa del Corona-
virus e all’importanza dei vaccini, 
ha dichiarato che “ciascuno deve 
farsi carico responsabilmente della 
salute di chi non può accedere a 
questo strumento di salvaguar-
dia. È necessario quindi operare 
congiuntamente affinché, da un 
lato, si contribuisca a estendere 
la copertura vaccinale personale; 
dall’altro ci si impegni per inviare 
i vaccini là dove mancano, con un 
meccanismo di dono autentico ai 
Paesi poveri”.

In un tempo di “luci e ombre”, 
il capo dei vescovi ha avvertito i 
presuli: “Non possiamo stare a 
guardare”. E ha lanciato la sfida: 
ora serve un qualcosa di più, da 
trovare nella collegialità.

Essere capaci
di ascoltare

Unità dei Cristiani è l’essere cristia-
ni autentici e convergere tutti con lo 

sguardo fisso sull’unico Signore Gesù, pur 
provenendo da diverse parti, come i Magi 
vennero alla capanna di Betlemme. Questo 
il motivo centrale della preghiera comuni-
taria per l’Unità dei Cristiani, celebrata la 
sera di sabato 22 gennaio presso la chiesa 
di Castelnuovo.

Hanno presieduto il vescovo Daniele, pa-
dre Mihail Iesianu, della Chiesa Ortodossa 
Russa, padre Lucian Munteanu della Chie-
sa Ortodossa Rumena e il pastore Nicola 
Tedoldi della Chiesa Metodista Valdese. 
Buono il numero delle presenze di fedeli e 
sacerdoti.

Il tema della celebrazione ecumenica è 
stato: In Oriente abbiamo visto apparire la sua 
stella e siamo venuti qui per onorarlo (Matteo 
2,2). È stato scelto – come ogni anno – da 
una commissione ecumenica (quest’an-
no d’Oriente) ed è stato pregato durante 
la Settimana di preghiera per l’Unità dei 
Cristiani, in tutte le comunità cattoliche, 
protestanti e ortodosse. Per ricordare l’e-
pisodio evangelico, all’inizio della veglia i 
celebranti hanno posto ciascuno una stella 
su un drappo di stoffa blu scuro che simbo-
leggiava il cielo notturno, su cui campeggia-
va una grande stella.

La celebrazione si è svolta con canti e 
preghiere litaniche che hanno preceduto 
e seguito la lettura della Parola di Dio, in 
particolare il Vangelo che ha appunto rac-
contato la visita dei Magi a Betlemme.

È toccato al pastore Nicola spiegarla. Ha 
sottolineato che dovremmo pregare il Si-
gnore Gesù più che per l’Unità dei Cristia-
ni, per essere veramente Cristiani, perché 
è Cristo la nostra Unità e non dobbiamo 
aspettare altro. L’Unità è cristianità. E, ri-
facendosi ai Magi, ha affermato che il sen-

so dell’Unità dei Cristiani è quello di cam-
minare provenendo da punti diversi verso 
l’unico Cristo, come i Magi che venivano 
da diverse parti. A loro è apparsa la stella 
della Scrittura che li ha guidati alla ricer-
ca del Messia. Una stella che ha significato 
qualcosa di diverso: cercavano un re e han-
no trovato un bimbo in una mangiatoia! Il 
loro ritorno “per un’altra strada” che Dio 
ha loro indicato, significa l’alternativa alla 
strada dove vige il peccato. I Magi sono 
l’immagine del nostro nuovo cammino che 
il Padre ci indica.

Dopo il commento della Parola di Dio, 
la recita del Credo nella formula utilizzata 
durante il 3° Incontro della Conferenza del-
le Chiese europee (Kek) e il Consiglio delle 
Conferenze episcopali europee (CCEE) nel 
1984.

Il tutto s’è concluso con la recita del Padre 
nostro e il saluto di ciascuno dei celebranti 
presenti. Il vescovo Daniele ha ribadito il 
pensiero del pastore Nicola, partendo dalla 
frase del Vangelo di domenica scorsa: “Gli 
occhi di tutti stavano fissi su di lui (Gesù). 
L’unità è essere veri cristiani e converge-
re tutti con lo sguardo fisso sul Signore 
Gesù.” Al termine un ringraziamento a tut-
ti, in particolare al responsabile della Com-
missione per l’Ecumenismo padre Viorel 
Flestea che ha organizzato la veglia.

Intanto, nella nostra diocesi c’è un ultimo 
appuntamento di preghiera ecumenica: alle 
ore 20 di oggi, sabato 29 gennaio, presso la 
chiesa di San Michele di Ripalta Cremasca 
si terrà la celebrazione bilingua (italiano e 
romeno) dei Vespri ortodossi. 

G.Z.

VEGLIA ECUMENICA A CASTELNUOVO
“Cristiani autentici con lo sguardo fisso sull’unico Signore”

IL CARDINALE 
BASSETTI:
LA POLITICA
SI APRA DI PIÙ 
AI GIOVANI
E ALLE TANTE 
FRAGILITÀ.
NON POSSIAMO 
STARE 
A GUARDARE

L’intervento del cardinal Bassetti 
al Consiglio della Cei

CONSIGLIO EPISCOPALE

Sul tema dell’ascolto, proposto da 
papa Francesco nel suo Messaggio 

per la Giornata Mondiale delle Comu-
nicazioni Sociali, reso noto il 24 genna-
io, si è celebrata proprio lunedì, in Cat-
tedrale alle ore 18, la santa Messa per i 
giornalisti e gli operatori della comuni-
cazione sociale, presieduta dal vescovo 
Daniele. Numerosi i giornalisti presenti.

Eucarestia celebrata proprio nel gior-
no in cui si ricorda San Francesco di Sa-
les (1567-1622), patrono dei giornalisti. 
Fu vescovo di Ginevra, in una regione 
dominata dal Calvinismo, e per incon-
trare i molti che non avrebbe potuto 
raggiungere con la sua predicazione, 
escogitò il sistema di pubblicare e di far 
affiggere nei luoghi pubblici dei “mani-
festi” di grande efficacia. Il che determi-
nò il crollo della “roccaforte” calvinista 
e meritò a San Francesco di essere scel-
to, nel 1923, come patrono appunto dei 
giornalisti.

Nella sua omelia il vescovo Daniele 
si è rifatto al Messaggio di papa France-
sco, commentando il Vangelo del gior-
no che racconta il contraso tra Gesù e 
gli scribi. La cui ragione principale per 
cui quest’ultimi riconducono l’azione di 
Gesù a un potere di origine demoniaca è 
proprio una mancanza di ascolto. “Queproprio una mancanza di ascolto. “Que-

sto passo – ha commentato – ci permet-
te di collegare la nostra riflessione con 
il messaggio del Papa: l’importanza 
dell’ascolto per un processo corretto di 
informazione. La volontà di Dio – ha 
sottolineato monsignor Gianotti – si 
fa partendo dall’ascolto. Dio stesso ha 
messo in pratica l’ascolto nei confronti 
dell’uomo, dice il Papa. L’uomo al con-
trario tende a chiudere le orecchie per 
non ascoltare il Signore. Quanti esempi 
si potrebbero citare di simili distorsioni 
dell’informazione, di presentazioni di 
eventi che vengono completamente stra-
volti e fatti passare per il contrario di ciò 
che sono! La disponibilità all’ascolto, ad che sono! La disponibilità all’ascolto, ad 

ascoltare – come dice papa Francesco, 
con ‘l’orecchio del cuore’ – è la prima 
garanzia di un modo serio e attento di 
comunicare e informare. Per raccontare 
un evento o descrivere una realtà in un 
reportage è essenziale aver saputo ascol-
tare”.

E papa Francesco fa vari esempi, in-
vita ad esempio ad ascoltare le storie di 
chi è costretto a immigrare: “Avremo 
davanti agli occhi storie e sofferenze di 
persone da ascoltare. Ma avremo da-
vanti agli occhi non dei numeri, non dei 
pericolosi invasori, ma volti e storie di 
persone concrete, sguardi, attese, soffe-
renze di uomini e donne da ascoltare”.

Il Pontefice ricorda infine che questo Il Pontefice ricorda infine che questo 
stile di ascolto è fondamentale anche stile di ascolto è fondamentale anche 
nella vita della Chiesa. “In definitiva – nella vita della Chiesa. “In definitiva – 
ha concluso monsignor Gianotti – non è ha concluso monsignor Gianotti – non è 
facile dire in che cosa consista il ‘pecca-
to contro lo Spirito Santo’, di cui ci par-
la Gesù. Ma forse non ci sbagliamo di la Gesù. Ma forse non ci sbagliamo di 
molto nel dire che questo peccato con-
siste nella chiusura ostinata, nel rifiuto siste nella chiusura ostinata, nel rifiuto 
dell’ascolto di ciò che lo Spirito in tanti dell’ascolto di ciò che lo Spirito in tanti 
modi dice al nostro cuore”.

Al termine della Messa, la foto di 
gruppo, in attesa del convengo sull’In-
formazione nel Terzo Mondo, previsto formazione nel Terzo Mondo, previsto 
per sabato 22 gennaio scorso e  spostato  spostato 
a sabato 26 febbraio.

SAN FRANCESCO DI SALES

Santa Messa per il patrono dei giornalisti, il Vescovo
cita il Papa: “Il valore dell’ascolto con l’orecchio del cuore”

I celebranti durante la veglia nella chiesa di Castelnuovo

Il vescovo Daniele con don Zucchelli 
e don Ferrari durante la Messa 
e, a destra, la foto di gruppo 
con gli operatori della comunicazione
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Con il mese di febbraio, il Centro diocesano di Spirituali-
tà offre il primo di una serie di tre incontri dedicati alla 

scoperta di questi tempi che potremmo definire “interessanti”. 
“Interessante” dice infatti di un tempo complesso, impre-

visto, a tratti così sconvolgente da causare un senso di smar-
rimento di fronte all’avvenire; ma “interessante” può altresì 
intercettare un modo di abitare questo tempo, ovvero come 
un “essere-tra” (inter-esse), un riconoscersi immersi in quegli 
elementi ricchi ed eterogenei che compongono la complessità 
entro cui ciascuno si trova a vivere e a domandare del senso. Si 
tratterà allora di andare alla scoperta di alcune di quelle pola-
rità che danno forma al nostro tempo e che trovano la loro sin-
tesi in uno snodo fondamentale, a partire dal quale ciascuno è 
chiamato a interrogarsi sul proprio posto nel mondo, facendo 
riecheggiare dentro di sé ancora una volta la domanda rivolta 
da Dio al singolo: “Dove sei?” (Gen 3,9). Questo domandare 

chiede infatti a ogni essere umano di pensarsi a partire dalla 
propria storia, di collocarsi con una più profonda consapevo-
lezza di sé nella situazione concreta in cui si trova e da qui 
ripartire, facendo tesoro di quanto vissuto. 

Per tale motivo, il primo incontro muoverà dal tempo pre-
sente, segnato da profonde crisi, ma altresì aperto a spiragli di 
nuove opportunità. La parola “crisi”, infatti, se da un lato ri-
manda a una scelta (krisis), dall’altro richiama un atto di sepa-
razione e di discernimento (krino). Così l’epoca contempora-
nea, segnata da tante crisi, si presenta come un tempo vissuto 
sul crinale: quel tracciato su cui si sta, idealmente, in equilibrio 
precario tra luce e buio, resistenza e abbandono, custodendo i 
vuoti e anelando alla pienezza. Come ha scritto don France-
sco Cosentino, una delle voci più interessanti nel panorama 
teologico attuale, “le crisi possono rivelare anche un ‘rovescio 
della medaglia’: sono momenti di ‘giudizio’ – come suggerisce 

l’etimologia della parola – in cui finalmente emerge la verità di 
noi stessi e della realtà e, così, possiamo finalmente prendere 
in mano la nostra vita e decidere cosa farne”. 

Può, allora, la crisi essere un tempo provvidenziale? Pos-
siamo trovare una “buona notizia” pur dentro l’esperienza 
traumatica e dolorosa della notte? Come scorgere nella crisi 
la possibilità di un nuovo inizio e un’opportunità di cambia-
mento e di trasformazione? Accompagnati dalla voce di don 
Francesco (docente di Teologia fondamentale alla Pontificia 
Università Gregoriana e autore del libro Quando finisce la notte. 
Credere dopo la crisi) cercheremo di muoverci tra queste e altre Credere dopo la crisi) cercheremo di muoverci tra queste e altre Credere dopo la crisi)
domande alla scoperta di ciò che questo tempo ha da conse-
gnarci per il futuro. L’appuntamento è per venerdì 4 febbraio, 
ore 20.45, online su piattaforma Zoom (previa iscrizione al link Zoom (previa iscrizione al link Zoom
https://www.diocesidicrema.it/cds-4feb/) e in diretta sulla 
pagina YouTube de Il Nuovo Torrazzo.

VENERDÌ 4 FEBBRAIO AL CENTRO DIOCESANO DI SPIRITUALITÀ
“Tra crisi e opportunità: il tempo presente”. Incontro con don Francesco Cosentino

“E ora vi invito a pregare per la 
pace in Ucraina: chiedia-

mo con insistenza al Signore che 
quella terra possa veder fiorire la 
fraternità e superare ferite, paure e 
divisioni”. Così il Papa, al termine 
dell’udienza di mercoledì, pronun-
ciata in Aula Paolo VI e dedicata 
alla figura di San Giuseppe, uomo 
che sogna. Poco prima, France-
sco aveva ricordato la Giornata 
della Memoria, che si è celebra 
giovedì: “È necessario ricordare 
lo sterminio di milioni di ebrei, 
di persone di diverse nazionalità 
e fedi religiose”, l’invito: “Non 
deve più ripetersi questa indicibile 
crudeltà. Faccio appello a tutti, 
specialmente agli educatori e alle 
famiglie – ha proseguito il Pontefi-
ce – perché favoriscano nelle nuo-
ve generazioni la consapevolezza 
dell’orrore di questa pagina nera 
della storia. Essa non va dimenti-
cata, affinché si possa costruire un 
futuro dove la dignità umana non 
sia mai calpestata”.

“Le preghiere e le invocazioni 
che si levano fino al cielo tocchino 
le menti e i cuori dei responsabili 
in terra, perché facciano prevale-
re il dialogo e il bene di tutti sia 
anteposto agli interessi di parte”, 
l’auspicio di Francesco.

“Per favore, mai la guerra!”, ha 
esclamato ancora in Papa: “Pre-
ghiamo per la pace con il Padre 
Nostro”, l’invito ai presenti. “È la 
preghiera dei figli che si rivolgono 
allo stesso Padre, è la preghiera 
che ci fa fratelli, è la preghiera dei 

fratelli che implorano riconcilia-
zione e concordia”. 

Ancora un fuori programma 
prima: “Oggi non potrò andare 
fra voi per salutarvi, perché ho 
un problema alla gamba destra, 
si è infiammato un legamento al 
ginocchio”, ha spiegato Fran-
cesco. “È una cosa passeggera, 
dicono che questo viene ai vecchi, 
non so perché è arrivato a me”, ha 
scherzato prima di congedarsi dai 
presenti.

“Molte volte la vita ci mette 
davanti a situazioni che non com-
prendiamo e sembrano senza so-
luzione”, ha fatto notare il Papa, 
nella catechesi. “Pregare, in quei 
momenti, significa lasciare che il 
Signore ci indichi la cosa giusta 
da fare”, la tesi di Francesco, 

secondo il quale “molto spesso 
è la preghiera che fa nascere in 
noi l’intuizione della via d’usci-
ta. Il Signore non permette mai 
un problema senza darci anche 
l’aiuto necessario per affrontarlo”, 
ha assicurato il Santo Padre, che 
ha rivolto un pensiero alle “tante 
persone che sono schiacciate dal 
peso della vita e non riescono più 
né a sperare né a pregare”. Poi ha 
proseguito a braccio, elencando 
diverse situazioni di difficoltà in 
cui possono trovarsi le famiglie: 
“E penso anche ai genitori davanti 
ai problemi dei figli: figli con tante 
malattie, i figli ammalati, anche 
con malattie permanenti, quanto 
dolore… Genitori che vedono 
orientamenti sessuali diversi nei 
figli: come gestire questo e accom-

pagnare i figli, e non nascondersi 
in un atteggiamento condanna-
torio. Genitori che vedono i figli 
che se ne vanno nella malattia, e 
anche, cosa più triste, ragazzi che 
fanno delle ragazzate e finiscono 
in un incidente con la macchina. 
Genitori che vedono i figli che 
non vanno avanti nella scuola…
Tanti problemi dei genitori, 
pensiamoci a come aiutarli. Ai 
genitori dico: non spaventatevi!”, 
ha detto il Papa ancora a braccio. 
“C’è dolore, tanto, ma pensate 
al Signore, a come ha risolto i 
problemi Giuseppe e chiedete a 
Giuseppe che vi aiuti”.

“Mai condannare un figlio!”, 
l’imperativo sempre fuori testo, a 
cui ha fatto seguito un racconto 
del periodo in cui Bergoglio era 
vescovo a Buenos Aires: “Quando 
andavo nel bus e passavo davanti 
al carcere, c’era la coda delle 
persone che dovevano entrare 
per visitare i carcerati, e c’erano 
le mamme lì. Mi faceva tanta 
tenerezza: questa madre davanti 
a un figlio che ha sbagliato, non 
lo lascia solo, ci mette la faccia. Il 
coraggio del papà e della mamma 
che accompagnano i figli sempre. 
Chiediamo al Signore che dia 
loro il coraggio, come lo ha dato 
a Giuseppe. Giuseppe pregava, 
lavorava e amava: che cose belle 
per i genitori! Pregare, lavorare e 
amare. Giuseppe pregava e amava, 
e per questo ha ricevuto sempre il 
necessario per affrontare le prove 
della vita”.

“Per favore, mai la guerra”
Il Papa ha concluso l’udienza di mercoledì con un appello 
forte per la pace e a non dimenticare l’orrore dell’Olocausto

PREGHIERA PER LA PACE IN UCRAINA

Quando senti l’espressione “Vita consacrata” a chi pensi?Quando senti l’espressione “Vita consacrata” a chi pensi?Q Partia-
mo, allora, dalle basi, se così si può dire. Nella Chiesa cattolica, mo, allora, dalle basi, se così si può dire. Nella Chiesa cattolica, Qmo, allora, dalle basi, se così si può dire. Nella Chiesa cattolica, Q

per Vita consacrata si intende quella forma di vita con cui uomini e per Vita consacrata si intende quella forma di vita con cui uomini e 
Q
per Vita consacrata si intende quella forma di vita con cui uomini e 
Q
donne si consacrano in modo speciale a Dio attraverso la professione donne si consacrano in modo speciale a Dio attraverso la professione 
dei consigli evangelici di povertà, castità e obbedienza.  Incontrando dei consigli evangelici di povertà, castità e obbedienza.  Incontrando 
le consacrate e i consacrati papa Francesco spesso consegna loro tre le consacrate e i consacrati papa Francesco spesso consegna loro tre 
parole: incontro, stupore e gratitudine. Così il Santo Padre declina gratitudine. Così il Santo Padre declina 
queste parole.

Incontro: la vocazione prende le mosse da una grazia del Signore.  la vocazione prende le mosse da una grazia del Signore. 
I consacrati e le consacrate sono chiamati innanzitutto a essere uomi-
ni e donne dell’incontro. La vocazione, infatti, non prende le mosse ni e donne dell’incontro. La vocazione, infatti, non prende le mosse 
da un nostro progetto pensato “a tavolino”, ma da una grazia del da un nostro progetto pensato “a tavolino”, ma da una grazia del 
Signore che ci raggiunge, attraverso un incontro che cambia la vita. Signore che ci raggiunge, attraverso un incontro che cambia la vita. 
Chi incontra davvero Gesù non può rimanere uguale a prima. Egli è Chi incontra davvero Gesù non può rimanere uguale a prima. Egli è 
la novità che fa nuove tutte le cose. I consacrati e le consacrate sono la novità che fa nuove tutte le cose. I consacrati e le consacrate sono 
chiamati a essere segno concreto e profetico di questa vicinanza di chiamati a essere segno concreto e profetico di questa vicinanza di 
Dio, di questa condivisione con la condizione di fragilità, di peccato Dio, di questa condivisione con la condizione di fragilità, di peccato 
e di ferite dell’uomo del nostro tempo.

Stupore: come cristiani e come persone consacrate, siamo custodi  come cristiani e come persone consacrate, siamo custodi 
dello stupore. Uno stupore che chiede di essere sempre rinnovato; dello stupore. Uno stupore che chiede di essere sempre rinnovato; 
guai all’abitudine nella vita spirituale; guai a cristallizzare i nostri guai all’abitudine nella vita spirituale; guai a cristallizzare i nostri 
carismi in una dottrina astratta: i fondatori sono stati mossi dallo Spi-
rito e non hanno avuto paura di sporcarsi le mani con la vita quotidia-
na, con i problemi della gente, percorrendo con coraggio le periferie 
geografiche ed esistenziali. Non si sono fermati davanti agli ostacoli geografiche ed esistenziali. Non si sono fermati davanti agli ostacoli 
e alle incomprensioni degli altri, perché hanno mantenuto nel cuore e alle incomprensioni degli altri, perché hanno mantenuto nel cuore 
lo stupore per l’incontro con Cristo. Non hanno addomesticato la lo stupore per l’incontro con Cristo. Non hanno addomesticato la 
grazia del Vangelo; hanno avuto sempre nel cuore una sana inquietu-
dine per il Signore, un desiderio struggente di portarlo agli altri, come dine per il Signore, un desiderio struggente di portarlo agli altri, come 
hanno fatto Maria e Giuseppe nel tempio. Anche noi siamo chiamati hanno fatto Maria e Giuseppe nel tempio. Anche noi siamo chiamati 
oggi a compiere scelte profetiche e coraggiose.

Gratitudine: per l’incontro con Gesù e per il dono della vocazione.  per l’incontro con Gesù e per il dono della vocazione. 
Com’è bello quando incontriamo il volto felice di persone consacrate, Com’è bello quando incontriamo il volto felice di persone consacrate, 
magari anche già avanti negli anni come Simeone o Anna, contente 
e piene di gratitudine per la propria vocazione. La gratitudine è la e piene di gratitudine per la propria vocazione. La gratitudine è la 
cifra sintetica di una vita offerta. Gratitudine per il dono dello Spirito cifra sintetica di una vita offerta. Gratitudine per il dono dello Spirito 
Santo, che sempre anima la Chiesa attraverso i diversi carismi.

Dio Padre chiamando dice: “Tu sei importante per me, ti voglio Dio Padre chiamando dice: “Tu sei importante per me, ti voglio 
bene, conto su di te. Da questo nasce la gioia!”. E allora perché non bene, conto su di te. Da questo nasce la gioia!”. E allora perché non 
aiutare le nuove generazioni a trovare la strada della felicità nel dono aiutare le nuove generazioni a trovare la strada della felicità nel dono 
di sé al Signore e ai fratelli?

don Mario Botti

Quest’anno nella nostra Diocesi l’appuntamento nella Giorna-
ta della Vita consacrata è fissato per mercoledì 2 febbraio, nella ta della Vita consacrata è fissato per mercoledì 2 febbraio, nella 
chiesa cittadina di San Benedetto: alle ore 17.30 la preghiera del 
Vespro, alle 18 la celebrazione della santa Messa presieduta dal Vespro, alle 18 la celebrazione della santa Messa presieduta dal 
vescovo monsignor Daniele Gianotti.

IL 2 FEBBRAIO A SAN BENEDETTO

Il dono della Vita consacrata:
incontro, stupore, gratitudine

Il 7 febbraio 1953 il Beato Alfre-
do Cremonesi, missionario in 

Myanmar, veniva assassinato nel 
tentativo di difendere i diritti della 
gente in mezzo alla quale viveva.

Il 1° febbraio 2021 un colpo di 
stato in Myanmar poneva fine in 
modo violento alla fragile demo-
crazia che si era affermata pochi 
anni prima, causando molte cen-

tinaia di morti tra la popolazione 
inerme.

Il Myanmar è nel cuore di tut-
ti noi! Per questo in vista della 
memoria del Beato Alfredo Cre-
monesi, il prossimo 7 febbraio, il 
vescovo Daniele Gianotti presie-
derà prima della Messa in Catte-
drale, prevista per le ore 21 e alla 
quale parteciperà don Federico 

Bragonzi, missionario in Uru-
guay, un momento di preghiera 
e adorazione per il Myanmar e il 
suo popolo, con inizio alle ore 20.

Siamo tutti invitati a partecipa-
re e a pregare.

Il dipinto del Beato in chiesa 
a Ripalta Guerina e, sopra, 
case in fiamme in Myanmar

Il ricordo del Beato Alfredo e del Myanmar

Don Francesco Cosentino

L’Unità pastorale di 
San Bernardino, Ca-

stelnuovo e Vergonzana ha 
organizzato per lunedì 31 
gennaio, giorno della me-
moria liturgica, una breve 
preghiera serale per don 
Bosco. L’appuntamento è 
per le ore 20.30 presso la 
chiesa di San Bernardino 
fuori le mura.

“Al posto della tradizio-
nale fiaccolata – spiega il 
parroco don Lorenzo Ron-
cali, mentre invita a essere 
presenti per onorare il San-
to e invocare la sua protezione – terremo questo incontro di 
preghiera che sarà guidato dal nostro vescovo Daniele, con la 
consegna al termine della celebrazione del ‘dono di don Bosco 
2022’. Seguirà il lancio delle lanterne”.

Sempre in occasione della Festa di San Giovanni Bosco, 
gli oratori dell’Unità pastorale hanno promosso una grande 
vendita di gustose torte i cui proventi andranno a favore delle 
strutture parrocchiali. 

I dolci saranno disponibili domani, domenica 30 gennaio, 
dalle ore 8.30 alle 11.45 sui piazzali delle chiese di Castelnuo-
vo e di San Bernardino.

G.L.

SAN BERNARDINO: 
PREGHIERA PER DON BOSCO
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È mancata all’affetto dei suoi cari

Orsolina Bonizzoni
ved. Maccalli

di anni 94
Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Chiara e Donatella, i generi, i nipoti 
Mirko, Fabio e l’amatissima nipote 
Bianca, la sorella Piera, i nipoti e i pa-
renti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. Esprimono un particolare rin-
graziamento ai medici e a tutto il per-
sonale della Fondazione Brunenghi di 
Castelleone per le cure prestate.
Izano, 22 gennaio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Arnaldo Bianchi
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Jole, il nipote Marco, gli amici e i pa-
renti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Si ringrazia, in modo particolare, la 
dott.ssa Rebecchi, la dott.ssa Taverna e 
il caro Aldo per le preziose cure e atten-
zioni prestate.
Crema, 24 gennaio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giusepppina Corbani
ved. Zecchini

di anni 90
Ne danno il triste annuncio i fi gli Gian-
luca, Pietro con Annunciata, Eugenia 
con Agostino, Antonio con Silvia, i cari 
nipoti Anna, Manolo, Omar, Martina, i 
pronipoti, la cognata e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringraziano 
quanti hanno partecipato al loro dolore.
Salvirola, 23 gennaio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Luigi Valsecchi (Matio)
di anni 71

Ne danno il triste annuncio i fi gli Loris 
con Tatiana, Vincenzo con Valentina, i 
fratelli Roberto e Giuseppe, la sorella 
Rosanna con Gianbattista, i nipoti e i 
parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Romanengo oggi, sabato 
29 gennaio alle ore 16 dove la cara sal-
ma giungerà dall’abitazione in via Ripa-
fredda n. 14 alle ore 15.30 per la recita 
del Santo Rosario. Dopo la cerimonia 
proseguirà per la cremazione. L’urna 
cineraria del caro Luigi sarà sepolta nel 
cimitero di Romanengo. Si ringraziano 
quanti parteciperanno alla cerimona 
funebre.
Romanengo, 26 gennaio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giovanna Ardigò
ved. Ghilardi

di anni 88
Ne danno il triste annuncio i fi gli Gian-
mario con Mariateresa, Nicoletta con 
Sergio, i cari nipoti Matteo e Michele, 
la cognata, il cognato, i nipoti e i pa-
renti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa 
parrocchiale di San Bernardino oggi, 
sabato 29 gennaio alle ore 9.30 parten-
do dalla Casa Funeraria San Paolo-La 
Cremasca di via Capergnanica n. 3/b 
in Crema. 
Dopo la cerimonia la cara salma prose-
guirà per la cremazione.
L’urna cineraria della cara Giovanna 
sarà tumulata nel cimitero di San Ber-
nardino.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Crema, 27 gennaio 2022

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancata

Domenica Pavesi
(Nina) ved. Carpani

di anni 83
Ne danno il triste annuncio i fi gli Andrea 
con Ester, Fabio con Giusi, la nuora Ma-
scia, i nipoti Mattia, Marco, Federica, 
Federico e Luca, i fratelli, le sorelle, i 
cognati, le cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringraziano 
di cuore quanti con fi ori, scritti e pre-
ghiere hanno partecipato al loro dolore.
Sergnano, 25 gennaio 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
tornato alla Casa del Padre

Giancarlo Rocco
di anni 75

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Francesca, i fi gli Daniele con Concetta, 
Matteo, Vincenza con Andrea, i nipoti 
Giorgia, Pietro e Ginevra, i fratelli, le 
sorelle e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringraziano 
di cuore quanti parteciperanno al loro 
dolore esprimendo affetto e cordoglio 
con presenza, scritti e parole di conforto.
Ripalta Cremasca, 25 gennaio 2022

Partecipano al lutto:
- Gli zii Donarini

È mancato all’affetto dei suoi cari

Rinaldo Pizzetti
di anni 88

Ne danno il triste annuncio i fratelli, le 
sorelle, i cognati, i nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 29 gennaio alle ore 14.30 nella 
chiesa parrocchiale di Castelnuovo; si 
proseguirà per la cremazione.
La cara salma è esposta a Crema nella 
sala del Commiato Gatti, in via Libero 
Comune n. 44. Le ceneri saranno tu-
mulate nel cimitero di San Bernardino.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 28 gennaio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Anna Maria Guerini
ved. Rovida

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i nipoti Car-
lo, Paolo e Massimo, i pronipoti con le 
rispettive famiglie.
Il funerale avrà luogo nella Basilica di 
Santa Maria della Croce di Crema oggi, 
sabato 29 gennaio alle ore 15, dove la 
cara salma giungerà dalla Casa Fune-
raria San Paolo - La Cremasca di via 
Capergnanica n. 3b in Crema alle ore 
14.30. Dopo la cerimonia proseguirà 
per la cremazione.
L’urna cineraria della cara Anna Maria 
sarà sepolta nel cimitero di Santa Ma-
ria.
Un particolare ringraziamento ai medici 
e a tutto il personale dell’Ospedale Ken-
nedy di Crema.
I familiari ringraziano tutti coloro che 
partecipano al loro dolore.
Crema, 28 gennaio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Mario Piccolini
Sen. A.N.A.P.

di anni 88
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Adriana, il fi glio Tino con Morena, la 
fi glia Maria Teresa con Cesare, i nipoti 
Federico e Riccardo, il fratello Angelo, 
la sorella Maria, la cognata Emilia e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti con scritti, presenza 
e preghiere, hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 29 gennaio 2022

È mancato

Italo Paulli
di anni 77

Ne danno il triste annuncio Gabriella, 
Chicca con Vittorio, Andrea con Sonia, 
i nipoti Giorgia e Matteo e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alla dott.ssa Roberta Colombetti, 
alla signora Fiorenza, ai medici e per-
sonale infermieristico della Rsa Camil-
lo Lucchi di via Zurla, Crema.
Crema, 27 gennaio 2022

Partecipano al lutto:
- Tarcisio Adenti e famiglia

È mancata all’affetto dei suoi cari

Regina Zecchini 
ved. Caregnini

di anni 101
Ne danno il triste annuncio le fi glie An-
gela e Santina, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti.
Un particolare ringraziamento ai dott. 
Bernardi, dott. Patrini, dott. Ferrari e al 
Reparto Cure Palliative dell’Ospedale 
Maggiore di Crema.
A funerali avvenuti i famigliari ringra-
ziano chi, con fi ori, preghiere e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Camisano, 26 gennaio 2022

Addio 

Italo
sincero amico di una vita.

 Alberto e Francesco Borsieri
Crema, 27 gennaio 2021

Silvia e Riccardo, Maria e Claudio 
esprimono le più sentite condoglianze 
e la loro vicinanza a tutti i familiari del 
caro 

Italo Paulli
Crema, 27 gennaio 2021

I condomini di via Solferino 3 parteci-
pano al lutto della famiglia Paulli per la 
scomparsa del caro 

Italo
Crema, 27 gennaio 2021

Il Centro Ricerca “Alfredo Galmozzi” 
perde con

Pino Bertozzi
un consigliere e collaboratore prezio-
so, sempre disponibile. È vicino alla 
moglie Daniela nel ricordo di un caro 
amico.
Crema, 27 gennaio 2022

A funerali avvenuti i nipoti nell’impos-
sibilità di farlo singolarmente ringrazia-
no tutti coloro che con preghiere, fi ori, 
scritti e la partecipazione ai funerali 
hanno condiviso il dolore per la perdita 
della loro cara 

Lucia Marazzi
Crema, 28 gennaio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Serenella Dondoni
(Linda) in Ceruti

di anni 75
Ne danno il triste annuncio il marito 
Costantino, gli 8 fi gli con le rispettive 
famiglie, il fratello Enzo e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere, hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate al 
medico curante dott. Pasqualino Pian-
telli.
Crema, 26 gennaio 2022

I ragazzi della Casa Anffas con tutti i 
loro operatori e il Consiglio direttivo 
di Anffas Crema APS, partecipano al 
dolore della volontaria Maria e di tutti 
i suoi familiari per la perdita della cara 
mamma 

Linda
Si uniscono alle loro preghiere affi nché 
Linda possa, anche dal cielo, guidare 
i loro passi e accarezzare i loro cuori. 
Crema, 26 gennaio 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Francesco Carelli
di anni 75

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Piera, il fi glio Paolo con Monica e gli 
adorati nipoti Damiano e Stefano, le 
sorelle Angela con Michele e Achil-
le, Biancamaria con Beppe e Luca, il 
cognato Gian Mario, i cugini e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore. Esprimono un ringraziamento 
particolare per le premurose cure pre-
state al medico curante dott. Esterina 
Crea, alla dott.ssa Marta Scorsetti e 
all’équipe della ASST di Crema U.O. 
Cure Palliative di Crema.
Crema, 28 gennaio 2022

Partecipano al lutto:
- I Volontari A.V.U.L.S.S.

I condòmini e l’amm.re dell’edifi cio sito 
in Crema via Dogali n. 14/a (condomi-
nio Dogali) partecipano al dolore dei 
familiari per l’improvvisa scomparsa 
del caro

Francesco Carelli
Crema, 28 gennaio 2022

Gli amici del Liceo sono vicini a Pao-
lo e alla sua famiglia per la perdita del 
caro papà

Francesco
Davide, Giovanni, Francesco, Simone, 
Marcello, Andrea, Marco e Matteo.
Crema, 28 gennaio 2022

Antonietta Denti assieme alle fi glie 
Marta, Patrizia e Paola Scorsetti, con le 
rispettive famiglie, si stringono con af-
fetto a Piera, Paolo, Monica, Damiano e 
Stefano e partecipano al loro cordoglio 
per la scomparsa del caro 

Francesco Carelli
di cui serberanno sempre uno splendi-
do ricordo di uomo generoso, sempre 
disponibile verso il prossimo, carita-
tevole nelle parole e nei gesti, ricco di 
simpatia e vitalità.
Crema, 28 gennaio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giovanna Valcarenghi
di anni 55

Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Giordano, Sabrina e Massimo e i pa-
renti tutti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 29 gennaio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo; la tu-
mulazione avverrà nel cimitero locale.
La cara salma, proveniente dalla came-
ra ardente della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus di Crema, giungerà in 
chiesa alle ore 9.30 circa.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 27 gennaio 2022

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancata

Adriana Dognini
in Lucini Paioni

di anni 83
Ne danno il triste annuncio il marito 
Carlo, i fi gli Luisella con Maurizio, 
Donatella con Francesco, Tiziana con 
Roberto e Massimo con Rosanna, i cari 
nipoti e i parenti tutti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 29 gennaio alle ore 11 partendo 
dall’abitazione in via Roma n. 26/1 per 
la chiesa parrocchiale di Romanengo; 
la tumulazione avverrà nel cimitero 
locale.
Il corteo dall’abitazione alla chiesa si 
terrà piedi dalle ore 10.30. 
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. Espri-
mono un sentito ringraziamento alla 
dott.ssa Pasquini e alla dott.ssa Catina 
dell’Ospedale Maggiore di Crema e alla 
ASST di Crema U.O. Cure Palliative per 
le premurose cure prestate.
Romanengo, 28 gennaio 2022
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Il recupero di vecchi edifici per 
dare un volto nuovo, moder-

no e rinnovato nella funziona-
lità, alla propria comunità. È 
questa la strada che, aderendo a 
specifici bandi, sta percorrendo 
l’amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Alex Se-
vergnini, intenzionato insieme 
ai suoi collaboratori a risanare 
immobili datati per offrire poi, 
di conseguenza, spazi riqualifi-
cati e nuovi significativi servizi 
a tutte le persone di Capergna-
nica e Passarera.

“Come Comune – esordisce 
il primo cittadino – abbiamo 
presentato al ‘bando cultura’ 
di Regione Lombardia e al 
‘bando rigenera’ il progetto di 
restauro, risanamento conserva-
tivo, adeguamento strutturale-
tecnologico ed efficientamento 
energetico dell’immobile delle 
ex scuole elementari nella fra-
zione di Passarera, per il quale 
la nostra amministrazione aveva 
già ottenuto le risorse indispen-
sabili per formulare la proget-
tazione esecutiva (circa 70.000 
euro) da una precedente misura 
di finanziamento del Ministero 
dell’Interno”.

L’intenzione dell’Ente 
comunale, spiega il sindaco 
Severgnini, è in primis quella 
“di recuperare la struttura attra-
verso la messa in sicurezza e la 
trasformazione dell’immobile 
da destinare a Centro Culturale, 
il tutto nel rispetto del Piano 
di Governo del Territorio (Pgt) 
vigente”. 

Entrando nei particolari del 
progetto di riqualificazione del-
le ex scuole di Passarera, il sin-
daco precisa: “Le sale verranno 
adeguate in modo da poter 
essere destinate ad associazio-
ni culturali del territorio, per 
ospitare conferenze, per avere 
una sala lettura con biblioteca e 
una sala polivalente. La prevista 
formazione del parchetto giochi 
nel cortile interno permettereb-
be inoltre la sensibilizzazione, 
in termini aggregativi, degli spa-
zi a uso dei fruitori del Centro 
Culturale e dei loro bambini. 
È in programma poi tutta una 

serie di efficientamenti energe-
tici, con particolare riferimento 
agli impianti di riscaldamento 
e all’integrazione con i pannelli 
solari”.

L’amministrazione comunale 
sta inoltre procedendo con la 
presentazione di progetti per 
gli edifici scolastici e per la va-
lorizzazione dell’area centrale 
di Capergnanica, in particolare 
con un occhio di maggiore 
attenzione per via Robati, dove 
attualmente si trovano diverse 
cascine che sono ormai dismes-
se da parecchio tempo. 

“Anche per quanto riguarda 
la rigenerazione legata all’am-
bito della ‘mobilità sostenibile’ 
– aggiunge il sindaco – stiamo 
partecipando a un bando di 
finanziamento del Ministero 
dell’Interno. La nostra inten-
zione è quella di realizzare una 
ciclopedonale che consenta 
alla località ‘Palazzina’ di 
collegarsi al centro abitato e, 
contestualmente, unire il nuovo 
tracciato alla ciclopedonale per 
Ombriano che dovrebbe vedere 
terminata la sua realizzazione 
entro l’anno prossimo”.

L’impegno amministrativo 
abbraccia anche il versante degli 
impianti sportivi dove, fa sapere 
il primo cittadino, “stiamo per 
avviare la gara per la realizza-
zione di due campi da padel 
entro l’estate prossima. Saremo 
i primi sul territorio e questo è 
possibile grazie al contributo 
della Regione Lombardia che 
abbiamo ricevuto lo scorso 
novembre”.

Alex Severgnini riferisce infi-
ne che gli organismi comunali 
stanno avviando il processo 
per il rifacimento del Pgt. “Il 
rinnovamento dello strumento 
di pianificazione territoriale 
– tiene a sottolineare – vedrà 
la partecipazione condivisa 
dei cittadini che, in una prima 
fase, potranno fornire il loro 
contributo e le loro idee. Come 
obiettivo di fondo, punteremo 
molto al recupero degli immobi-
li storici fatiscenti che si trovano 
nei centri sia di Capergnanica 
sia di Passarera”.

“Nuovo volto
per i paesi”

La Parrocchia di Izano si appresta a ce-
lebrare il patrocinio di San Biagio in 

un anno particolare, perché segna il 450° 
della sua fondazione. Era infatti – secon-
do quanto scrive don Giovanni Canidio, 
parroco dei 400 anni di fondazione – il 
1572 quando iniziò il suo cammino come 
parrocchia. Precedentemente appartene-
va in parte alla giurisdizione dei Benedet-
tini di Crema e in parte all’Abbazia dei 
Domenicani di Madignano.

Anche se il periodo non è dei più adatti 
per celebrazioni e raduni, si ritiene ugual-
mente opportuno ricordare questo giubi-
leo parrocchiale, rimandando a tempi, si 
spera, di maggiore tranquillità, occasioni 
più solenni.

“Indubbiamente – anticipa il parro-
co don Giancarlo Scotti – celebreremo 
la memoria di San Biagio nella data del 
calendario liturgico il prossimo 3 feb-
braio con sante Messe all’altare del pa-
trono; ma, come avviene da alcuni anni, 
rimandiamo alla domenica successiva la 
celebrazione con la dovuta solennità. E, 
per ricordare la peculiarità della festa di 
quest’anno, presiederà la celebrazione 
eucaristica solenne di domenica 6 febbra-
io, alle ore 11.15, il vescovo Daniele, che 
darà inizio ufficialmente al giubileo dei 
450 anni di Parrocchia”.

Le altre manifestazioni tradizional-
mente legate da alcuni anni alla festa pa-
tronale (santa Messa e distribuzione della 
Costituzione ai diciottenni, assegnazione 
delle borse di studio e distribuzione delle 
targhe di benemerenza) saranno rinviate 

o in occasione della Fiera della Pallavi-
cina (qualora si facesse) o il 14 maggio, 
festa dell’apparizione della Pallavicina, 
co-patrona di Izano.

Per quanto riguarda le borse di studio 
2022, i vincitori sono stati comunicati 
in settimana dal Comune izanese. Per la 
scuola secondaria di primo grado (borsa 
di studio alla memoria della benefattrice 
Alessandra Noli Dattarino) i premiati 
sono: Stefano Severgnini, Alicia Brunetti 
e Miriam Zoli. Per la scuola secondaria 

di secondo grado (Maturità 2021) gli stu-
denti insigniti sono: Marta Lorenzetti, 
Luca Gaffuri e Matteo Basso Ricci. Infi-
ne, per gli universitari laureati (anno ac-
cademico 2020-2021) il riconoscimento è 
andato a: Michelle Ingiardi, Serena Gor-
lani, Jessica Cirtoli, Silvia Morstabilini e 
Riccardo Esposito.

Le segnalazioni delle benemerenze sa-
ranno comunicate nella data prevista (en-
tro il 6 febbraio) e ne daremo conto sul 
prossimo numero del nostro giornale.

IZANO
Il 6 febbraio il Vescovo apre l’anno giubilare della Parrocchia

Le ex scuole di Passarera 
e, nel riquadro, il sindaco 
Alex Severgnini

CAPERGNANICA - PASSARERA TRA LE OPERE
IL SINDACO
SEVERGNINI
RIMARCA
IL PROGETTO
PER RISANARE
LE EX SCUOLE,
DESTINATE
A UN CENTRO
CULTURALE

La chiesa parrocchiale 
di Izano e, sopra, il parroco 
don Giancarlo Scotti

di GIAMBA LONGARI
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MARMI PREGIATI
ED OPERE
UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

2019 2022

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara

Maria Stella Capra
Leone

le amiche del “Centro d’Ascolto in fa-
miglia” la ricordano con affetto e rico-
noscenza.
Una santa messa sarà celebrata do-
mani, domenica 30 gennaio alle ore 
11 nella chiesa parrocchiale del Sacro 
Cuore a Crema Nuova.

2020      29 gennaio      2022

“Fosti tu che un giorno ci do-
nasti la vita, e noi l’amore: e 
questo è un fi lo che teniamo 
teso fra le nostre mani, per ri-
trovarti ancora, oltre la vita...”.

Liliana, Maria Cristina e Monica con 
i loro fi gli ricordano a due anni dalla 
scomparsa la loro mamma

Giovanna Crivelli Olmi
Crema, 29 gennaio 2022

In occasione del 36° compleanno del 
caro

Devis Cravero
la mamma, la sorella con il marito, le 
nipoti Asia e Kristel lo ricordano insie-
me al papà

Moreno Cravero
con immenso affetto.
Madignano, 26 gennaio 2022

“Dolce è il ricordo che abbia-
mo di te e forte resta la tua 
presenza nei nostri cuori”.

Nell’ottavo anniversario della scompar-
sa del caro

Giacomo Ferla
la moglie Battistina, le fi glie Roberta con 
Luigi e l’adorata Martina e Mariella con 
Romano lo ricordano con infi nito amore.
Ricengo, 28 gennaio 2022

“Eri, sei e sarai sempre con 
noi”.

A un anno dalla scomparsa del caro

Gianfranco Pandini
i fi gli Luigi e Anna, con le rispettive 
famiglie lo ricordano con l’amore di 
sempre.
Crema, 1 febbraio 2022

3 febbraio 2012           3 febbraio 2022

Nel decimo anniversario della morte 
del canonico 

don Francesco 
Bianchessi 

i familiari lo ricordano con la celebra-
zione di Sante messe giovedì 3 febbraio 
alle ore 20 e domenica 6 febbraio alle 
ore 10 in Sant’Antonio Abate a Salvi-
rola.

2005       29 gennaio      2022

“Nessuno muore sulla terra 
fi nché vive nel cuore di chi 
resta”.

Matteo Luigi
Franceschini

Con profondo rimpianto lo ricordano la 
mamma, il papà, Alessandra con Ange-
lo, l’adorato nipote Leonardo, la cara 
zia suor Teresina, i parenti e gli amici.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 30 gennaio alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di San Bartolomeo 
ai Morti.

1995             2022

Nel ventisettesimo anniversario della 
scomparsa del caro papà

Lodovico Bianchessi
“Vito”

i fi gli Ettore, Roberto e i parenti tutti lo 
ricordano sempre con amore e affetto.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
venerdì 4 febbraio alle ore 20.15 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo.

“Quando una persona muore, 
un capitolo non viene strappa-
to dal libro, ma viene tradotto 
in una lingua migliore”.

John Donne

Carissima

Adriana Lorena 
Botti

sono 10 anni che ci hai lasciato, ma il 
nostro legame con te non si è mai in-
terrotto. 
Uniremo al tuo ricordo quello dei nostri 
cari genitori nella celebrazione di lune-
dì 31 gennaio alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale di Ombriano.

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero e una preghiera”.

A un anno dalla scomparsa del caro

Amedeo Lapris
la moglie Luciana, i fi gli Mariangela e 
Maurizio, la nuora Monica, il genero 
Adriano, i nipoti Christian e Giorgia lo 
ricordano con l’amore di sempre.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
oggi, sabato 29 gennaio alle ore 18 nel-
la chiesa parrocchiale del Sacro  Cuore 
di Crema Nuova.

2015      30 gennaio      2022

Nel settimo anniversario della scom-
parsa della cara

Antonietta 
Lucini Paioni

i familiari la ricordano con infi nito af-
fetto, celebrando una s. messa domani, 
domenica 30 gennaio alle ore 10.30 
nella chiesa parrocchiale di Ripalta 
Guerina.

1998      30 gennaio      2022

“Sarai sempre nei nostri cuo-
ri”.

Nel ventiquattresimo anniversario della 
scomparsa del caro

Giovanni Pellegrini
e genitori. La moglie Lina, le fi glie, i 
generi, i nipoti Mattia, Elisa e Noemi e 
i parenti tutti li ricordano con immenso 
affetto e tanta nostalgia.
Un uffi cio funebre di suffragio sarà 
celebrato giovedì 3 febbraio alle ore 
20.15 nella chiesa parrocchiale di Ba-
gnolo Cremasco.

2019      29 gennaio      2022

“Mi piace pensare che quel 
soffi o di vento improvviso sia 
la carezza del mio caro papà”.

Umberto Ricci
A soli 3 anni dalla tua scomparsa, la 
mamma Lina, Miriam con Roberto, 
Giulia, Richi e Adriana ti portano sem-
pre nel cuore.
San Benedetto, 29 gennaio 2022

2015      31 gennaio      2022

“Sei sempre con noi...”.

Nel settimo anniversario della scom-
parsa del caro

Tullio Dovier
la moglie Fiorella, i fi gli Fabio e Augu-
sta lo ricordano con infi nito affetto.
Crema, 31 gennaio 2022

2015      1 febbraio      2022

Nel settimo anniversario della scom-
parsa della cara zia

Germana 
Lucchi

i nipoti Giusi e Antonio la ricordano 
con nostalgia e affetto a parenti, amici 
e conoscenti.
Una s. messa in suffragio verrà cele-
brata domani, domenica 30 gennaio 
alle ore 11.15 nella chiesa parrocchiale 
di Ombriano.

2018      3 febbraio      2022

Sono ormai quattro anni che il nostro

Samuele 
Vailati

ci ha lasciati. La mamma e il papà con 
tutti i suoi cari lo ricordano con immen-
so amore e infi nita nostalgia.
Una s. messa verrà celebrata giovedì 
3 febbraio alle ore 10 in Cattedrale e 
domenica 13 febbraio alle ore 11 nella 
parrocchiale del Sacro Cuore di Crema 
Nuova.

2019      31 gennaio      2022

In memoria di

Luigi Rocco
la moglie, i fi gli con le rispettive fami-
glie, parenti e amici lo ricordano con 
la s. messa che sarà celebrata domani, 
domenica 30 gennaio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Santo Stefano in 
Vairano.

2013       31 gennaio      2022

Caterina Ghilardi
ved. Guerini

I fi gli Silvio, Giacomo, Tiziana, i nipoti 
e i parenti tutti la ricordano con immu-
tato affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 30 gennaio alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale di San 
Giacomo.

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Fendillo 
ved. Facchi

di anni 87
Ne danno il triste annuncio il fi glio Mau-
rizio con Diva, la fi glia Giovanna, i nipoti 
Lorenzo, Leonardo e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringraziano 
quanti hanno partecipato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare ai medici e a tutto il personale 
dell’Ospedale Kennedy di Crema per le 
cure prestate.
Offanengo, 24 gennaio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Angela Giuseppa 
Fugazza (Gina)

di anni 102
Ne danno il triste annuncio i nipoti, i 
pronipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore con fi ori, scritti, presenza e  
parole di conforto.
Pianengo, 28 gennaio 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato il

dott. Giulio 
Bergamaschini

di anni 63
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Francesca, la mamma Angela, la sorel-
la Caterina, i cognati, i nipoti Marco e 
Andrea, gli zii Lucilla e Bruno, il cugino 
Stefano e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.  Esprimono un ringraziamento 
particolare per le premurose cure pre-
state ai medici e al personale infermie-
ristico del reparto Day Hospital dell’O-
spedale Maggiore di Crema.
Crema, 26 gennaio 2022

Partecipano al lutto:
- Antonio e Giusi Agazzi

Edoardo Basso Ricci è vicino al dolore 
di Angela, Lucilla e Bruno, amici d’in-
fanzia per la morte del fi glio e nipote

dott. Giulio 
Bergamaschini

Crema, 26 gennaio 2022

Laura Rizzi e Luca Denti si stringono al 
caro amico Marco e alla sua famiglia e 
con lui piangono la scomparsa dell’a-
dorato zio

Giulio Bergamaschini
Crema, 26 gennaio 2022

Fausta e Carloenrico con Luca sono vi-
cini e partecipano al lutto di Francesca 
e familiari per la scomparsa del caro

Giulio
Crema, 26 gennaio 2022
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Neanche il tempo di salutare l’anno vecchio, chiuso con l’apprez-
zata mostra dei presepi, e la Pro Loco di Pieranica è già al lavoro 

per il futuro. “Condividiamo con gioia, ed estendiamo a tutti quelli 
che lo scorso Natale hanno accolto il nostro invito a donare, il grazie 
arrivato di recente dai ragazzi speciali dell’orchestra MagicaMusica, 
con la rinnovata promessa che la nostra associazione continuerà a 
camminare anche nella solidarietà”, dichiarano Laura e compagni. 
Il riferimento è alla raccolta benefica finalizzata proprio a sostenere i 
progetti dei musicisti della magica orchestra castelleonese diretta dal 
maestro Piero Lombardi.

“C’è un tempo per fare e c’è un tempo per smontare, riordinare, pu-
lire... così le belle rappresentazioni esposte a ‘Presepi in Mostra’ sono 
tornate nelle sapienti mani dei loro creatori, in attesa di un nuovo 
Natale”, aggiungono gli organizzatori delle proposte socio-culturali 
del paese. 

Se la prima edizione dell’esposizione a cura Pro Loco è stata archi-
viata con grande soddisfazione e gioia, “adesso, però, c’è un tempo 
per un po’ di (meritato) riposo, ma non è che ci fermiamo... abbiamo 
tante idee, sogni, progetti, per questo 2022, che stanno già prendendo 

forma e che ci auguriamo di poter presto condividere con tutti voi”, 
aggiungono i portavoce dell’associazione. “Anzi, se avete proposte, 
consigli, voglia di collaborare fatecelo sapere... noi ci siamo”, l’invito 
finale per i concittadini pieranichesi.                                                 LG

Pieranica: Pro Loco in pista per il 2022, si accettano idee

di LUCA GUERINI

Gran bella novità per il Co-
mune casalettese, sia in ter-

mini di attenzione all’ambiente 
che ci circonda, sia in termini di 
volontariato e cura dei fragili.

“Ebbene sì! Il nostro vecchio 
Ducato è andato in pensione!”, 
informa l’assessore ai Servizi 
sociali e alle Politiche giovanili 
Edoardo Vola. Al suo posto, 
però, è arrivato un valido sosti-
tuto che presterà il suo prezioso 
servizio nel Comune casalettese 
per molti anni: un bellissimo 
Tourneo Custom con motore 
plug-in hibrid. 

Il costo complessivo dell’ope-
razione è di 50.000 euro – non 
briciole – di cui 10.000 euro per 
la realizzazione della pedana 
per disabili: 30.000 euro arriva-
no da un contributo regionale, 
mentre la restante parte di 
20.000 euro ha visto la Giunta 
guidata dal sindaco Ilaria Dioli  
utilizzare l’avanzo di ammini-
strazione. Soldi spesi bene. 

Come detto, si tratta di un 
Ford Tourneo ibrido, a nove 
posti e con pedana automati-
ca, acquistato presso Rs Auto 
Crema. 

“Sostituirà, appunto, il vec-
chio Ducato dei Servizi sociali 
e verrà utilizzato dall’Auser, 
specialmente per il trasporto di 
persone disabili da e per i centri 
diurni che frequentano. Auser e 
volontari, ai quali anche oggi va 
il nostro grazie per il prezioso 
servizio che quotidianamente 
svolgono”, afferma ancora, 

soddisfatto, l’assessore Vola. 
L’amministratore casalettese 

chiarisce che l’importanza di 
questo acquisto è duplice. “Il 
pullmino ha un’alimentazione 
ibrida plug-in: benzina più elet-
trico. Questo per confermare 
l’indirizzo della nostra ammini-
strazione comunale verso scelte 
e decisioni sempre più sosteni-
bili per l’ambiente e il nostro 
futuro – spiega –.  Inoltre la 
scelta di installare una pedana 
per la salita di persone disabili 
con carrozzina. Un altro passo 
fondamentale per abbattere le 

barriere che quotidianamente 
‘discriminano’ ed escludono le 
persone portatrici di disabilità”. 
Non restano che gli applausi.

ACCESSO AGLI 
UFFICI COMUNALI

L’accesso agli uffici comu-
nali casalettesi, dal 1° febbraio 
prossimo, potrà avvenire solo 
con certificazione Covid. Nello 
specifico, dal palazzo comunale 
chiariscono che è obbligatorio il 

Green pass base per i cittadini di 
età compresa tra i 12 e i 49 anni; 
il Green pass rafforzato (solo vac-
cinati e guariti) per i cittadini con 
età pari o superiore ai 50 anni. 

Il mancato rispetto della nor-
mativa comporterà l’applicazione 
di una sanzione amministrativa. 
Purtroppo il Covid-19 morde 
ancora e queste misure, un po’ 
in tutto il territorio, servono a 
contenere il contagio. 

Se è vero che il picco massimo 
in Lombardia sembrerebbe rag-
giunto, in ogni caso l’attenzione 
non è mai troppa. 

CASALETTO VAPRIO

Volontari e collaboratori con l’assessore Edoardo Vola davanti al nuovo mezzo dei Servizi sociali

Nuovo mezzo per i Servizi sociali
Doppio obiettivo raggiunto: attenzione all’ambiente e migliore 
assistenza ai “fragili”. Soddisfatto l’assessore Edoardo Vola 

CASALETTO VAPRIO
Dal 31 gennaio roggia Alchina in secca

Il Consorzio di Bonifica Dugali-Naviglio-Adda Serio comu-
nica che, a partire dal 31 gennaio prossimo, verrà messa in 

asciutta la roggia Alchina. La chiusura, effettuata tramite l’a-
zionamento delle paratoie di derivazione in Mozzanica (Berga-
mo) e l’apertura dello scaricatore in Cresmiero a Crema, unita-
mente allo sbarramento della poca acqua rimanente per la roggia 
Alchina, sarà graduale in modo da permettere la risalita della 
fauna ittica. In caso di necessità, l’eventuale recupero dell’it-
tiofauna verrà effettuato per opera della Fipsas Cremona. L’a-
sciutta avrà una durata di circa 45 giorni e verrà comunicata per 
tempo la reimmissione delle acque.

Al fine di agevolare l’accesso al servizio trasporto sco-
lastico, in conseguenza della soppressione temporanea 

della fermata di piazza Marconi (Chiesa) dal 17 gennaio è 
stata istituita la fermata provvisoria in via Fratelli Cervi 
all’intersezione con via Padre Lorenzo Savina. Gli utenti 
che normalmente utilizzavano la fermata di piazza Marconi 
(Chiesa) potranno utilizzare la fermata di via Fratelli Cervi. 
S’è quindi aggiornato anche l’orario del servizio trasporto 
scolastico. I dettagli sul sito web comunale.

Per lavori di realizzazione del collegamento della condotta 
fognaria per il sottopassaggio del canale irriguo, a partire 

dallo scorso 25 gennaio, e fino al 4 febbraio (ore 18 circa), la 
strada provinciale che taglia in due il centro abitato quintanese, 
la “Crema-Vailate”, subirà modifiche della circolazione. Dal 
numero civico 18 fino all’incrocio per Torlino Vimercati, infat-
ti, sarà istituito un senso unico alternato regolato da impianto 
semaforico. 

Anche il Comune di Cremosano ha pubblicato il bando per 
l’erogazione di contributi finalizzati al pagamento delle 

utenze domestiche. La modulistica di riferimento si trova online 
sul sito web del Comune. Le domande devono essere presentate 
in municipio entro il 12 febbraio. “Per ulteriori informazioni 
rivolgersi direttamente in Comune, oppure scriveteci tramite 
i social”, si legge nell’avviso pubblico dell’amministrazione 
guidata da Marco Fornaroli. Le risorse del bando ammontano 
a 7.239,09 euro e il contributo potrà avere l’importo massimo 
di 350 euro in base al punteggio attribuito ai richiedenti. L’i-
niziativa riguarda i residenti con Isee inferiore a 15.000 euro, 
intestatari di contratto di forniture domestiche attive di acqua, 
energia elettrice o gas naturale.                                                     LG

TRESCORE CREMASCO: gli Uniti per Trescore abbandonano 
il Consiglio comunale, criticando il comportamento del sindaco

La minoranza degli Uniti per Trescore Crema-
sco ha affidato a un comunicato il commento 

all’ultimo Consiglio comunale, nello specifico ri-
servato all’approvazione dello schema di conven-
zione tra i Comuni soci di Servizi Comunali Spa 
per l’attuazione delle misure del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (Pnrr).

L’assise per approvare tale ordine del giorno, 
da discutere lunedì 24 gennaio, era stata convoca-
ta d’urgenza (tramite e-mail) dal sindaco Angelo 
Barbati il sabato precedente, solo due giorni pri-
ma, alle ore 12.53. 

“Per una questione così importante non ci ha 
dato nemmeno il tempo di esaminare adeguata-
mente la documentazione  e  di  conseguenza  in-
formarci – commentano l’ex sindaco Giancarlo 
Ogliari e soci –.  Peccato, però, la  notizia  era  
già  apparsa su un giornale locale venerdì 21 gen-
naio. Quindi la comunicazione alla testata era 
arrivata almeno due giorni prima della convoca-
zione del Consiglio comunale”. Ciò non va giù 
all’opposizione degli Uniti.  

“Perché non ci ha convocati per spiegarci l’ar-
gomento, tenuto conto che la questione non è 
nata in questi giorni (nel testo agli atti del Consi-
glio si dice che ‘la società ha illustrato in più oc-
casioni ai propri soci la necessità di completare 
la filiera dei servizi erogati...ecc. ecc.’, ndr ). Il 

sindaco chiede in continuazione alla minoranza 
la collaborazione, ma non fa nulla per ottenerla, 
anzi...”, ha sentenziato chi siede nei banchi del-
la minoranza. 

Conseguente la domanda: “Ci siamo chiesti 
se per il sindaco sia più importante la comunica-
zione al giornale o ai suoi consiglieri. Tale com-
portamento ci fa pensare che i consiglieri di mi-
noranza e la cittadinanza da essi rappresentata 
abbiano minore priorità rispetto alla risonanza 
mediatica. Ecco perché per questi motivi, illu-
strati al sindaco e al Consiglio comunale, abbia-
mo deciso di abbandonare l’aula”.

Luca Guerini    

La bella roggia Alchina in territorio comunale casalettese

CASALETTO VAPRIO
Bus, fermata provvisoria in via F.lli Cervi

QUINTANO
Si lavora alle fognature, Sp con semaforo

CREMOSANO
Contributi per le utenze domestiche

È arrivata l’edizione di gennaio del videogiornale 
online de Al Tamburù, periodico a cura dell’am-

ministrazione comunale leghista guidata da Angelo 
Barbati.

In questa nuova edizione l’apertura è affidata 
proprio al primo cittadino, che fornisce informazio-
ni ai cittadini trescoresi dopo la distribuzione degli 
aiuti economici riguardanti l’emer-
genza Covid-19. “Abbiamo comple-
tato il primo step della distribuzione 
dei buoni spesa – spiega Barbati – ma 
apriremo un nuovo bando a breve per 
dare la possibilità a chi ha fatto qual-
che errore nella richiesta o è arrivato in 
ritardo di poter ripresentare la doman-
da e avere soddisfazione”.

Il sindaco passa, poi, la parola 
all’assistente sociale (nella foto) che se-
gue la partita, la quale chiarisce alcuni 
dettagli. “Si tratta delle disposizioni 
statali che prevedono l’adozione delle misure di so-
lidarietà alimentare, che Trescore ha voluto tradurre 
in buoni spesa – afferma –. In realtà si tratta di misu-
re principalmente dedicate a chi in emergenza Covid 
ha subìto delle ‘repressioni’ economiche del budget 
familiare per diverse cause”. In paese, comunque, 

si è voluta allargare la possibilità a tutte le famiglie 
in difficoltà. “Il primo step ha raccolto una serie di 
domande, alcune respinte, ma non definitivamente. 
Anche col supporto del sindaco s’è quindi deciso di 
riaprire il bando per far ripresentare la domande in 
modo corretto. Alcune persone saranno ricontattate 
e insieme rivedremo il foglio dell’istanza. È giusto 

dare questa possibilità a tutti i cit-
tadini”. 

L’assistente sociale ricorda che 
chi è al governo ha voluto rendere 
spendibili questi buoni sul territo-
rio comunale, negli esercizi com-
merciali di Trescore Cremasco. 
Una “logica comunale” che ha 
l’obiettivo anche di far ripartire e 
sostenere le attività di casa.

Prima dei saluti, il tg Made in 
Trescore, ridà la parola a Barbati 
per un’altra buona notizia: “È ar-

rivato il nuovo mezzo della Polizia Locale, costato 
circa 19.000 euro tra auto e allestimento. Finalmen-
te un mezzo che garantisce servizi in più alla gente 
del paese. Sono contento dei soldi investiti in questo 
modo”.

LG

Trescore: Al Tamburù, edizione di 
gennaio tra buoni alimentari e auto PL
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 • ANNIVERSARI  •  

2009      22 gennaio     2022
1984      4 febbraio      2022

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del caro papà

Luigi Ferrari
i fi gli Giuseppe, Maria Grazia, Giancar-
lo e Giulio, il genero Fabio, la nuora 
Bernardina, i nipoti Gloria, Simona, 
Francesca, Elena e Marina e i parenti 
tutti lo ricordano con l’amore di sempre 
unitamente alla cara mamma

Franca Cabini
a 38 anni dalla dipartita.
Una s. messa in loro memoria sarà 
celebrata mercoledì 2 febbraio alle ore 
17.30 nel Santuario della Madonna 
delle Grazie.

2003       19 gennaio      2022

Ferrante Chiodo
Il gruppo di Preghiera Regina della 
Pace, lo ricordano con affetto.
Una s. messa sarà celebrata lunedì 31 
gennaio alle ore 20.30 nella chiesa di 
Calstenuovo.

A vent’anni dalla scomparsa del caro

Angelo Cassani
(Gino)

la fi glia Agnese con Felice, il fratello, la 
sorella e i parenti tutti lo ricordano con 
immutato affetto a quanti lo conobbero 
e gli vollero bene.
Bagnolo Cremasco, 28 gennaio 2022

2016     26 gennaio      2022

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero”.

Francesco Magnani
Tua sorella Maddalena e famiglia ti ri-
cordano con affetto.
Crema, 26 gennaio 2022

Malgrado la recrudescenza del-
la situazione epidemiologica, 

Poste Italiane prosegue, anche in 
questa quarta ondata, a garantire 
la continuità del servizio in provin-
cia di Cremona e a essere vicino ai 
cittadini soprattutto nei piccoli Co-
muni. L’attenzione riservata alle 
comunità locali conferma ancora 
una volta il ruolo di Poste Italia-
ne, capace, con i suoi 160 anni di 
storia, di essere una realtà unica in 
Italia per dimensioni, riconoscibili-
tà, capillarità e fiducia da parte dei 
cittadini.

Tanti gli interventi realizzati a 
oggi nei 100 piccoli Comuni cre-
monesi e cremaschi nell’ambito del 
programma promosso dall’azien-
da a partire dal 2018 e continuato 
anche nel 2021 in favore dei centri 
italiani con meno di 5.000 abitanti.

11 ATM Postamat installati in 
altrettanti piccoli Comuni di cui 
7 in località prive di ufficio posta-
le, altri 4 sostituiti con apparecchi 
di nuova generazione, 100 località 
interessate da progetti di decoro ur-
bano con il restyling di 221 cassette 
rosse di impostazione, 90 uffici po-

stali in cui è stato installato il Wi-
Fi gratuito, 88 uffici dove è stato 
installato un sistema di videosor-
veglianza a maggiore tutela della 
sicurezza dei clienti e dipendenti, 
8 uffici in cui sono state abbattute 
le barriere architettoniche e 11 Co-
muni con 18 nuove cassette postali 
‘smart’, in grado di fornire nume-

rose informazioni ai cittadini. In 
linea con l’approccio dell’azienda, 
volto a privilegiare l’uso efficiente 
di fonti rinnovabili, e la raziona-
lizzazione del consumo di energia 
da fonti fossili, a partire dal 2018 è 
stato implementato il piano di evo-
luzione green della flotta aziendale 
che ha coinvolto 705 piccoli Comu-
ni in Lombardia. 

Inoltre, in provincia di Cremona, 
54 scuole sono state abilitate al pro-
gramma ‘Risparmio che fa scuola’. 
In 2 località, inoltre, Poste ha pro-
mosso seminari in presenza e we-
binar gratuiti di Educazione Finan-
ziaria e Digitale oltre a incontri per 
promuovere la filatelia e il valore 
della scrittura sul territorio.

Poste Italiane è presente nel tes-
suto sociale ed economico della 
provincia di Cremona con 120 uf-
fici postali, 35 ATM Postamat e 69 
Punto Poste, ovvero reti terze quali 
tabaccai o stazioni di servizio Eni.

La realizzazione delle iniziative 
dedicate ai piccoli Comuni è con-
sultabile sul sito www.posteitalia-
ne.it/piccoli-comuni,  sottolinean-
do l’impegno di Poste Italiane.

Poste Italiane investe nel territorio

LLa situazione pandemica tarpa le ali alla ‘Merla’. La tradizionale 
serata popolare con i canti della tradizione davanti al falò che ri-

scalda l’atmosfera non si terrà. Il coro ‘Valentino’ di Gombito (nella 
fotofoto) si stava preparando da tempo, quando la quarta ondata pande-
mica ha sparigliato le carte. Meglio evitare ritrovi e assembramenti e 
quindi, quantomeno per il momento, l’appuntamento dei giorni più 
freddi dell’anno, gli ultimi del mese di gennaio e il primo febbraio, è 
rinviato. Rito propiziatorio utile ad allontanare l’inverno con le sue 
rigide temperature e a favorire una primavera mite, l’usanza è un 
retaggio antico, un patrimonio culturale e identitario da non disper-
dere. Su questo si impegna da anni il coro ‘Valentino’, che spera di 
poter proporre l’evento prima che fioriscano le primule.

Tib

GOMBITO: SOSPESA ‘LA MERLA’

La scuola materna “Carlo Mariani” di 
Campagnola Cremasca ha spazio per 

nuove utenze. Nello specifico potrebbe ac-
cogliere ancora addirittura quindici bam-
bini. Già avevamo riportato un “appello” 
del sindaco Agostino Guerini Rocco, che 
intende sfruttare al meglio le potenzialità 
della struttura o, quantomeno, farla cono-
scere non solo ai cittadini, ma anche ai re-
sidenti dei paesi limitrofi. 

Il plesso “dipende” dall’Istituto Com-
prensivo di Trescore Cremasco, diretto 
dalla dott.ssa Albertina Ricciardi, che in 
più occasioni ha potuto constatare la bontà 
del servizio erogato e la bellezza della sede 
campagnolese. Anzi, l’asilo presenta un’of-
ferta formativa in continuità con l’Istituto 
trescorese.

Per le nuove iscrizioni, aperte ancora 
per poco, possono accedere i bambini che 
avranno compiuto tre anni entro il 30 aprile 

2022, con fre-
quenza a partire 
dal mese di gen-
naio 2023.

L’asilo è 
un vero fiore 
all’occhiello del 
territorio. At-
tualmente alla 
materna sono 
iscritti diciotto 

bambini, ma – come detto – c’è spazio per 
accogliere ancora una quindicina di piccoli 
utenti. Le rette sono molto contenute, pur a 
fronte di ottimi standard qualitativi: si par-

la di 51 euro come quota fissa, più 4 euro 
come quota pasto consumato. 

Le maestre oggi sono due, con una cuo-
ca (dipendente comunale) per la mensa in-
terna, che garantisce pasti cucinati in casa, 
freschi e genuini, con prodotti a chilometro 
zero.

L’asilo dispone anche di ottimi spazi 
verdi, ben curati e che permettono giochi e 
laboratori di psicomotricità pure all’aperto, 
chiaramente nella bella stagione. 

All’interno, invece, oltre ai due saloni e 
all’ampio refettorio, c’è un’altra sala poli-
funzionale per attività aggiuntive pronta a 
essere messa a disposizione del Comune. 
Di recente l’amministrazione ha compiuto 
significativi interventi legati alla sicurezza 
della struttura: tra gli altri è stata rifatta la 

copertura. 
“La mia idea è che famiglie residenti a 

Santo Stefano (quartiere di Crema a due 
passi) e Santa Maria della Croce potrebbe-
ro rivolgersi alla nostra scuola materna per 
l’iscrizione dei propri bambini. Perché no!? 
Siamo vicini e forniamo un ottimo servi-
zio”, ribadisce il sindaco Guerini Rocco. 

L’orario scolastico va dalle ore 8 alle 16 
e, con un numero minimo di iscritti, in fu-
turo potrebbero anche partire il pre e post 
orario (dalle 7.30-8 e dalle 16-17.30). Per 
informazioni si può chiamare direttamente 
la scuola dell’Infanzia dalle ore 8 alle 16 nei 
giorni feriali al numero 0373.74313, oppure 
l’Istituto Comprensivo di Trescore Crema-
sco allo 0373.273120.

Luca Guerini

Campagnola Cremasca: scuola materna, iscrizioni aperte

Continuano le ‘avventure’ 
del Camisano Running 

che – ogni domenica – porta 
i suoi atleti sulle strade del 
territorio e fuori provincia. 
Lo scorso 23 gennaio è stata 
la volta del “Giro Permanente 
della Pavoncella” presso Trez-
zolasco, frazione di Sergnano.

“Mattina decisamente buo-
na a Trezzolasco, con un’i-
niziativa messa in piedi dal 
Camisano Running insieme 
al Podisti Pandino. Nessu-
na quota di partecipazione, 
ognuno era responsabile di se 
stesso: in modo facoltativo si 
poteva avere la copertura as-
sicurativa dando i propri dati 
con il versamento di 1 euro, il 
tutto gestito dal Comitato ter-
ritoriale Fiasp di Cremona”, 
spiegano dal club camisanese.

“Per quanto mi riguarda, la 
partecipazione è stata buona, 
con  150/200 persone – com-
menta Giampi del Camisa-
no Running –. Un’iniziativa 
sicuramente da ripetere (in 
programma per il 13 febbra-
io) cercando, perché no, di 
coinvolgere anche altri gruppi 
del territorio”. Tra i prossimi 
appuntamenti, quello di do-
menica 6 febbraio a Castelle-
one, evento ludico/motorio 
a passo libero, aperto a tutti. 
Ritrovo e partenza presso la 
palestra “Dosso” dalle ore 
7.30 alle 8.30.

LG

CAMISANO
RUNNING

Non sono i tuttologi o gli 
esperti da bar a dirlo, ma 

i medici, anche e soprattutto 
quelli che vivono al fronte: “Il 
vaccino ci sta portando fuori dal 
tunnel nero della pandemia da 
Covid-19”. Lo ha ribadito chia-
ramente giovedì sugli 87.800 
FM della radio diocesana di 
Crema, Radio Antenna 5, il 
dottor Alessandro Scartabellati, 
direttore dell’Unità Operativa 
di Pneumologia dell’ospedale 
Maggiore di Crema.

Nel corso della puntata 
mensile de ‘Il medico in diretta’ 
il camice bianco ha spiegato 
come non sia solo la necessità 
del virus, nelle sue mutazioni, di 
riuscire a sopravvivere mode-
rando la sua aggressività, ma 
anche e soprattutto la copertura 
vaccinale della maggior parte 
della popolazione a rendere 
il quadro meno drammatico 
rispetto a un anno fa. “Proprio 
così – ha spiegato –. Al di là 
dei numeri dei contagi, sono 
le ospedalizzazioni a essere 
di molto inferiori rispetto allo 
scorso inverno. Il motivo è che 
la copertura del vaccino, so-
prattutto se di recente sommini-
strazione rende questa variante 
Omicron del Sars Cov-2 meno 
impattante sull’organismo. Par-
lo di organismi sani; per chi ha 
una situazione clinica complica-
ta con comorbidità i rischi sono 
maggiori, ma in questo caso 
potrebbe essere fatale anche 
una infezione assimilabile a una 
semplice influenza di stagione. 
Chi non si è vaccinato, invece, 

corre molti rischi perché la va-
riante Omicron ha uno sviluppo 
molto rapido ed è capitato 
spesso di vedere mutamenti in 
negativo, in soggetti sani non 
coperti dalla vaccinazione, 
anche nel giro di un giorno”.

L’ospedale ha due piani riser-
vati ai pazienti Covid. I letti dei 
due reparti sono occupati per 
il 60%, forse un po’ di più, da 
non vaccinati di ogni età e per la 
restante percentuale da persone 
vaccinate con quadro clinico 
già compromesso da altre 
patologie. Questo a conferma 
di quanto illustrato dal medico 
che aggiunge: “il virus continua 
a circolare e il fatto che vi siano 
ancora tante persone non vacci-
nate gli rende la vita più facile. 
Sapevamo, all’inizio di questa 
quarta ondata, che avremmo 

dovuto fare i conti con un fronte 
‘no vax’ che rappresentava circa 
il 10% della popolazione vacci-
nabile e da vaccinare secondo 
i protocolli governativi. Non 
pensavamo però di vederne così 
tanti nel nostro territorio. Il pro-
blema sta non solo e non tanto 
nello spiegare loro l’importanza 
della campagna vaccinale per 
se stessi e per gli altri, ma anche 
nell’approccio alla cura. Quan-
do vengono utilizzati anticorpi 
monoclonali, nei primi giorni 
d’infezione, non è raro ricevere 
resistenze, così come nei casi 
più seri per i quali è prevista 
l’intubazione. È capitato di 
sentiti rispondere ‘No’”. 

Il carico di stress che la strut-
tura ospedaliera deve sostenere 
è anche questo. Curare non è 
semplice per chi non accetta 

questo tipo di approccio. Oltre-
tutto vi è la difficoltà nel seguire 
il paziente tra un reparto e l’al-
tro e il duro colpo psicologico 
inferto dalla periodica ‘chiamata 
alle armi’ per far fronte alla 
situazione emergenziale. “One-
stamente– ha detto il medico 
– non avremmo mai pensato di 
ritrovarci a dover riorganizzare 
per la quarta volta la struttura. 
E con un virus che circola e 
si diffonde con questa facilità 
dobbiamo fare i conti anche con 
il personale che si infetta e che, 
anche se non presenta sintomi 
gravi, non può ovviamente 
prestare servizio, riducendo le 
forze sulle quali contare. Parlo 
di medici, di infermieri e di 
tutto il personale che opera in 
ospedale”. Per questo una co-
pertura vaccinale il più possibile 
diffusa è fondamentale, per stare 
bene e far star meglio il contesto 
sociale in cui viviamo. 

Questa secondo il dottor 
Scartabellati è la chiave di volta 
per il passaggio da pandemia a 
endemia: “Gli studi dicono che 
si va in questa direzione; i tem-
pi, però, dipendono da quanto 
rendiamo la vita difficile al virus 
con comportamenti virtuosi e 
continuando a vaccinarci. Solo 
così, per la propria sopravviven-
za, il virus muterà e potremo 
conviverci, in quanto non creerà 
più situazioni di gravità tanto 
diffuse da rendere necessari 
ricoveri in massa che mandereb-
bero nuovamente in sofferenza 
il sistema sanitario”.

Bruno Tiberi

La parola al primario
Ospite di Radio Antenna 5 il dottor Scartabellati, dell’ospedale 
Maggiore di Crema, ha spiegato come il vaccino sia determinante

COVID E VACCINI

Nella foto, l’inaugurazione
del riqualifi cato uffi cio postale 

di Ticengo
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Presso la Galleria Arteatro della Fondazione S. Domenico mostra Non 
ChiamatemiMorbo. Storie di Parkinson in una mostra fotografica parlante, 
in cui i quadri raccontano esperienze di vita. Immagini di Giovanni Diffi-
denti e testi di Roberto Caselli interpretati da Lella Costa e Claudio Bisio. 
Ingresso libero. Esposizione visitabile fino a domani, domenica 30 gen-
naio dalle ore 10-12 e 16-19. Ingresso gratuito. Prenotazione obbligatoria 
sul sito www.nonchiamatemimorbo.info, per info info@latartarugacrema.it o 
tel. 388.8880812-334.1840890. 

 SONCINO           MOSTRA
Fino al 27 marzo a Palazzo comunale, sala giunta: Tracce.3 impronte 

della Storia nei documenti dell’archivio storico di Soncino. Napoleone tra storia 
e memoria archivistica mostra a cura di Ilaria Fiori.

 S. BERNARDINO           MOSTRA
Fino all’11 febbraio presso l’Arci di via XI Febbraio 14/B mostra do-

cumentaria Impronte rosa nella Shoah a cura di Simone Fappanni. Espo-
sizione visitabile: martedì, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 19; sabato e 
domenica anche al mattino dalle 10 alle 12.

 RIVOLTA D’ADDA           MOSTRA
In occasione della Giornata della Memoria, presso Palazzo comunale 

Anime in cerca di luce: immagini della Shoah di Giacomo Ghezzi. La comu-
nità rivoltana commemora il pittore e scultore scomparso con una mostra 
dedicata alla Shoah, già nelle intenzioni dell’artista e della Pro Loco. Ora-
ri di apertura: oggi 9-12, domenica 10-12, lunedì 31 gennaio 9-12 e 14-16, 
martedì 1° febbraio 9-12, mercoledì e giovedì 3 9-12 e 14-16, venerdì 4 e 
sabato 5 9-12 e domenica 6 ore 10 con conferenza “Storico/Accademica” 
presso la Sala consigliare. Relatore il prof. Giancarlo Corada, presidente 
ANPI Cremona. Ingresso libero, obbligo Green pass.

ORE 15,30 OMBRIANO           PRESENTAZIONE 
Presso la villa Benvenuti di via Torre 16 presentazione del romanzo 

storico di Anna Zanibelli Sotto il segno del drago. Iniziativa a cura dell’A-
raldo Crema.

ORE 16 CREMA           INAUGURAZIONE
Presso la sala Agello del Museo civico inaugurazione della  mostra 

fotografica Blues for Tibet. Viaggio Katmandu-Lhasa. Alla ricerca del profon-
do Tibet. Esposizione fotografica a cura di Ken Damy e Manuela Me-

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 29 gennaio 2022Agenda

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

telli. Mostra accompagnata dalla proiezione del video “Blues for Tibet” 
realizzato da Maurizio Dell’Olio e Alessandro Gariazzo. Durante l’inau-
gurazione saranno presenti gli artisti e Giovanni Ribaldone, rappresen-
tante di Italia Tibet-Milano. Esposizione visitabile fino al 13 febbraio da 
martedì a sabato ore 16-18,30, domenica ore 10-12 e 15-18,30. Necessa-
rio Super Green pass. 

ORE 17 CREMA           INAUGURAZIONE
Nelle sale espositive della Pro Loco di piazza Duomo 22 inaugura-

zione della mostra fotografica ¡Que viva Cuba! Presente alla cerimonia 
Mirta Granda Averhoff, da pochi giorni nuova ambasciatrice straordi-
naria e plenipotenziaria di Cuba presso la Repubblica italiana. 

La mostra fotografica è proposta dal Circolo “Brigata Henry Reeve” 
di Crema dell’Associazione Nazionale di Amicizia Italia Cuba, con il 
patrocinio del Comune di Crema e la collaborazione artistica del Fo-
toclub Ombriano Crema e della Pro Loco di Crema. Apertura tutti i 
giorni 10-12,30 e 15-18 festivi inclusi. Necessario Super Green pass e 
mascherina. 

ORE 18,30 S. MARIA    MEDITAZIONE MUSICALE
Nella basilica di S. Maria della Croce Venne tra la sua gente, meditazioni 

spirituali con l’arpa per ritrovare se stessi e assaporare la gioia dell’incontro. 
Secondo appuntamento dell’anno con tema “La luce splende nelle tenebre, ma 
le tenebre non l’hanno accolta. In ascolto di me stesso: accogliere le mie fragili-
tà”. Al termine possibilità di apericena a offerta libera su prenotazione. Per 
info 351.6557630, casadelpellegrinocrema@gmail.com.

ORE 21 SORESINA     PROSA/COMMEDIA
Al Teatro sociale Lo zingaro con Marco Bocci. Monologo emotivo e 

appassionante sulla storia esemplare di un pilota di auto sconosciuto 
il cui destino è però indissolubilmente legato a un mito della Formula 
1: Ayrton Senna. Quel pilota è lui. Biglietti poltronissime/palchi in-
tero € 27, ridotto € 25. Per info tel. 0374.350944, 348.6566386, www.
teatrodelviale.it.

DOMENICA 30
ORE 17,30       CASTELLEONE CONCERTO

Nella sede di Alice nella Città in via Cicogna 5, concerto Vox organalis. 
Progetto musicale di Francesco Orio e Luca Perciballi basato sulla tra-
dizione, sulle antiche culture e conoscenze in cui i due musicisti hanno 
lavorato. Ingresso libero e gratuito, ma solo con tessera Arci.

Comunicati
COMUNE DI PIANENGO
Sicilia barocca
■ Il Comune organizza da 

mercoledì 8 a lunedì 13 giugno 
una viaggio in Sicilia. Si visiteran-
no piazza Armerina, Caltagirone, 
Siracusa, Modica, Ragusa e Noto. 
Quota di partecipazione € 1.025. 
Supplemento camera singola € 
140, assicurazione annullamento 
€ 64. 

Partenza da Pianengo in pul-
lman e arrivo in aeroporto con 
volo per Catania. Iscrizioni e 
informazioni dettagliate presso 
la Biblioteca di Pianengo tel. 
0373.752227 il martedì, merco-
ledì, giovedì dalle ore 15 alle 18 e 
il sabato dalle ore 9 alle 12.

BIBLIOTECA DI CREMA
Sale studio su prenotazione
■ Si ricorda che le sale studio 

della Biblioteca offrono 56 posti, 
disponibili esclusivamente su 
prenotazione. Per prenotare col-
legarsi al link: www.mycadrega.it/
biblioteca-di-crema 

PARROCCHIA DI MONTODINE
Pellegrinaggio a Santiago
■ Parrocchia e oratorio di 

Montodine organizzano un pel-
legrinaggio, dall’11 al 22 luglio, 
a Santiago de Compostela, in 
Spagna. 

L’iniziativa è accompagna-
ta dal titolo È bella la strada, per 
chi cammina. Per informazioni 
dettagliate contattare il parroco 

don Emilio Luppo 338.8033376 
o il diacono don Emilio Gaffuri 
328.0662359.

AUTOGUIDOVIE
Sospensione fermate S.P. 415
■ Da lunedì 31 gennaio verrà 

soppressa, per tutte le linee e le cor-
se in transito (K521, K522, K523, 
K524, K525), la fermata STT033 
Settala SP415/Don Minzoni.

 Sarà possibile utilizzare la fer-
mata successiva (circa 200 m): 
STT035 Settala SP415 – Km10 
(zona Commerciale).

Sciopero nazionale 4.2
■ Sciopero nazionale di 4 ore,  

venerdì 4 febbraio, su tutte le linee 
e servizi di Autoguidovie. Saran-
no garantite le corse in partenza 
dai capolinea e indicate negli ora-
ri: da inizio servizio alle ore 8,29; 
dalle ore 12,30 a fine servizio. 

Pertanto potrebbero non essere 
garantite tutte le corse in partenza 
nella fascia oraria dalle 8,30 alle 
12,29.

Buono promozione
■ Promozione per chi viaggia 

2 o 3 giorni alla settimana.
Dal 27 gennaio all’11 febbraio 

chi acquista da app “Autoguido-
vie” il nuovo Carnet mensile 16 
o 24 viaggi Autoguidovie riceve 
fino a € 10 in buono regalo Ama-
zon Operazione riservata solo ai 
maggiorenni. 

Per informazioni dettagliate vi-
sitare il sito: cremona.autoguidovie.
it/it/l/news/index

INPS
Come accedere alle sedi
■ Dal 1° febbraio, fino alla data 

di cessazione dello stato di emer-
genza (31 marzo 2022), l’accesso 
fisico agli uffici pubblici – compresi 
gli sportelli Inps – è consentito sol-
tanto se si è in possesso di Green 
pass di base. Il possesso del Green 
pass non può essere autocertificato. 
Le norme sull’obbligo di certifica-
zione verde Covid-19 non si appli-
cano ai bambini sotto i 12 anni e ai 
soggetti esenti sulla base di idonea 
certificazione medica.

Si ricorda che tutti gli utenti Inps 
possono comunque scegliere una 
modalità di accesso agli sportelli 
diversa da quella fisica, optando 
per il ricontatto telefonico o per il 
web-meeting al momento della pre-
notazione dell’accesso agli sportelli 
dell’Istituto. Ai fini della sicurezza 
e per assicurare un servizio miglio-
re, è infatti necessario prenotare 
l’accesso agli sportelli informativi 
dell’Istituto tramite uno dei se-
guenti canali:

- Portale web istituzionale www.
inps.it, utilizzando la funzione 
“Prenota” presente nel menu 
dell’area personale MyINPS o at-
traverso il servizio Sportelli di sede 
accessibile da “Trova la sede”, sele-
zionando la sede di interesse;

- App Inps Mobile, utilizzando 
la funzione “Sportelli di Sede”; 

- Contact Center, chiamando 
il numero 803164 da telefono fis-
so (gratuito) oppure 06164164 da 
cellulare (a pagamento in base alla 
tariffa applicata dal proprio gesto-
re telefonico), tramite servizio au-
tomatico vocale di prenotazione 

sportelli di sede o con il supporto 
degli operatori.

Inoltre, è attivo presso le Fi-
liali metropolitane, le Direzioni 
provinciali, la Filiale provinciale 
e le Agenzie complesse, il servi-
zio “Prima accoglienza” presso il 
quale si può accedere senza preno-
tazione, sempre previa verifica del 
possesso del Green pass, nei giorni 
e negli orari di apertura al pubblico, 
anche per prenotare gli accessi agli 
sportelli di sede.

Per ulteriori informazioni si rin-
via a quanto indicato nel portale 
web istituzionale, nella sezione 
Contatti> Accedere alle sedi Inps.

CASTELNUOVO E S. BERNARDINO
7 spose per 7 fratelli 
■ Gli oratori di Castelnuo-

vo e S. Bernardino fuori le mura 
invitano domenica 13 marzo al 
teatro Repower di Assago-Milano 
per assistere al musical 7 spose per 
7 fratelli. Nel cast 22 interpreti, or-
chestra dal vivo con la direzione 
musicale di Peppe Vessicchio e 
con protagonisti Diana Del Bufalo 
e Braz, nuovissima coppia del tea-
tro musicale italiano. Partenza alle 
ore 13,30 dal piazzale della Chiesa 
di via XI Febbraio, rientro verso le 
ore 20. Quota di partecipazione 
poltronissima + viaggio in pul-
lman €65 per tutti da consegnare 
al bar dell’oratorio di Castelnuovo 
o di S. Bernardino entro giovedì 10 
febbraio, oppure chiamando il n. 
339.4165585. 

Notre Dame de Paris 
■ Altro appuntamento è orga-

nizzato per domenica 20 marzo al 
Teatro Arcimboldi di Milano per 
partecipare allo spettacolo Notre 
Dame de Paris, musical con firma 
di Riccardo Cocciante, stesso cast 
della prima edizione. Partenza ore 
5 dal piazzale della Chiesa di via 
XI Febbraio, rientro verso le ore 20. 
Quota di partecipazione posto pol-
tronissima platea bassa + viaggio 
in pullman € 70 per tutti. Iscrizioni 
e quota da consegnare al bar dell’o-
ratorio di Castelnuovo o S. Bernar-
dino negli orari di apertura entro 
giovedì 10 febbraio, oppure chia-
mando il numero 339.4165585. 

ORE 21       OFFANENGO RECITAL TEATRALE
Per il “Giorno della Memoria per non dimenticare”, nella chiesa di S. 

Rocco recital teatrale del diario di Etty Hillesum L’amore come unica solu-
zione, interpretato da Chiara Tambani. Necessario Green pass rafforzato. 

LUNEDÌ 31
ORE 17       CREMA ROSARIO 

Nella chiesa di S. Giovanni di via Matteotti recita del s. Rosario in pre-
parazione alla Giornata per la vita. Iniziativa del Movimento per la Vita. 

ORE 21,30       CREMA CINEMA CINEMIMOSA
Al Multisala Portanova proiezione di La fiera delle illusioni – Nightmare Al-

ley. Regia G. Del Toro. Ingresso € 5, promozione valida solo per le donne.

MARTEDÌ 1° FEBBRAIO
ORE 21       CREMA CINEFORUM

Presso il Multisala Portanova, per l’appuntamento Cineforum del martedì 
proiezione del film È andato tutto bene, regia di F. Ozon. Ingresso € 5,70.

MERCOLEDÌ 2
ORE 15,30       CREMA CINEMA CINEOVER60

Presso il Multisala Portanova, nell’ambito della rassegna CineOver 60 pro-
iezione del film La fiera delle illusioni – Nightmare Alley Regia di Guillermo 
Del Toro. Ingresso € 3,50. Offerta valida per gli over 60.

ORE 17,30       CREMA VITA CONSACRATA
Nella chiesa di S. Benedetto nella Giornata di preghiera per la Vita consa-

crata Vespro e alle ore 18 celebrazione s. Messa presieduta dal Vescovo.

VENERDÌ 4
ORE 21       CREMA INCONTRO

Appuntamento questa sera presso la sala Pietro da Cemmo del S. Ago-
stino per un incontro organizzato da Ipazia sul tema Ma quanto la sapevano 
lunga sti antichi! Com’è cambiato il modo in cui comprendiamo quanto ci 
circonda. Relatori Marco Maggiora dell’Università di Torino – Dip. di Fisi-
ca; Margherita Obertino dell’Università di Torino – Dip. di Scienze Agrarie, 
Forestali e Alimentari. Istituto Nazionale di Fisica Nucleare - Sez. di Torino. 

SABATO 5
ORE 16,30       CREMA CONFERENZA FAI

Nella sala Cremonesi del Museo civico conferenza Fai sul tema Fiumi, 
navigli, rogge e canali. Itinerari di conoscenza dell’idrografia superficiale 
della provincia di Cremona. Relatore Valerio Ferrari. 

ORE 21       SORESINA LIRICA
Al Teatro sociale opera lirica di Giacomo Puccini Madama Butterfly con 

la compagnia Fantasia in Re e coro dell’Opera di Parma, diretta dal M° 
Stefano Giaroli. Poltronissime/palchi intero € 27, ridotto € 25, loggione € 
15. Per info tel. 0374.350944, 348.6566386, www.teatrodelviale.it.  

FOND. BENEFATTORI CREMASCHI
Visite parenti 
■ La Direzione Generale e 

la Direzione Sanitaria, dopo at-
tenta valutazione dell’andamento 
dell’infezione da Covid-19, rimo-
dula le visite in presenza dei fa-
miliari per garantire la tutela della 
salute degli ospiti e dei degenti.

La rimodulazione è già partita e 
proseguirà fino al 1° febbraio, mo-
nitorando l’andamento epidemio-
logico dell’infezione: 

- Presso il presidio Rsa “Luc-
chi” di via Zurla le visite parenti 
saranno garantite tramite vetrata 
con l’utilizzo di interfono;

- Presso il Nucleo A-Rsa di via 
Kennedy le visite parenti saranno 
garantite tramite vetrata con l’uti-
lizzo di interfono;

- Presso le Cure Intermedie di 
via Kennedy saranno garantite vi-
deo chiamate;

- Presso il reparto Hospice le vi-
site in presenza saranno garantite a 
un familiare per stanza.

La Direzione Sanitaria valuterà 
eventuali casi specifici.

PRO LOCO CREMA
Servizio civile
■ Prorogata al 10 febbraio 

alle ore 14 la data di consegna 
delle domande per partecipare al 
bando del Servizio civile univer-
sale. Si ricorda che la Pro Loco 
Crema mette a disposizione 2 
posti per il Servizio civile. Durata 
del servizio 1 anno,  richiesta la 
disponibilità di 25 ore settimanali 
per 6 giorni a settimana. Compen-
so € 444,30 al mese.

Ecco i link utili per ottenere in-
formazioni generali: mcusercontent.
com/73ee4f4c158dc287880e1f2e7/
files/1c3169fa-280f-a0c3-0210-3a7a-
c4e70343/LOMBARDIA_Vivere_il_
territorio_come_un_esperienza__i_co-
muni_lombardi_tra_storia_e_tradizio-
ne.pdf

Per presentare la domanda onli-
ne, ricordiamo è necessario avere 
lo Spid, collegarsi al sito: domanda-
online.serviziocivile.it.

Al teatro di Soresina
■ Domenica 13 marzo al tea-

tro di Soresina si terrà la commedia 
brillante Il test con Roberto Ciufoli, 
Benedicta Boccoli, Simone Colom-
bari e Sarah Biacchi. La Pro Loco 
organizza un pullman per parte-
cipare allo spettacolo. Quota di 
partecipazione soci € 28, non soci 
€ 32. La quota comprende pullman 
e biglietto ingresso poltronissime/
palchi. Prenotazioni entro il 25 feb-
braio. Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi alla Pro Loco Crema tel. 
0373.81020. Attenzione: in caso di 
rinuncia, il rimborso è previsto solo 
se c’è un sostituto.

PADANIA ACQUE
Contatori a Torlino
■ A partire da lunedì 31 gen-

naio Padania Acque comincerà la 
sostituzione programmata di tutti 
i contatori meccanici, di instal-
lazione antecedente al 2014, che 
interessano le utenze del Comune 
di Torlino. Gli interventi verranno 
effettuati da personale esterno in-
caricato. I lavori sono a carico del 
gestore, nessun costo verrà adde-
bitato in bolletta.

 DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 30 GENNAIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benve-
nuti 13. S. BERNARDINO: via Brescia.

      30 gennaio: Pandino (Taccani) - Fiesco (Fiesco)
  31-1 febbraio: Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
 Castelleone (Pesadori) - Pandino (Comunale)
    2-3 febbraio: Vaiano Cr. (Quartaroli) - Sergnano (Piazzalunga)
    4-5 febbraio: Palazzo Pignano (Antica Pieve) - Castelleone (Chiodo)
 Trescore Cr. (Zambiasi)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: attenersi alle nuove disposizioni
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Servizio di Prima accoglienza (in presenza con Green pass 
di base) anche senza prenotazione. Modalità di prenotazione per Sportelli di Li-
nea (accesso con modalità diversa da quella fisica): • Contact Center nei numeri 
sopra riportati; • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede 
• Servizio di Prima accoglienza delle sedi

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso con Super Green pass. 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Dal 10 gennaio ingresso solo con il Super Green pass (a partire dai 12 anni compiuti).

 · notizie utili · farmacie di  turno · va ngelo della domenica · l 'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

“Lìber”  di  Pio Ferla

“’N ciél sfinìt… e mé”  di  Maddalena Donarini

“Al scusalì”  di  Fausta Donati De Conti

L’apertura dei cancelli di Auschwitz mostrò al mondo
intero i sopravvissuti alla tragedia oltre che i molti
strumenti di tortura e di annientamento utilizzati
in quel lager nazista.

Lasciamo che la memoria mantenga le sue radici profonde nel terreno della Vita. Coltiviamo ogni zolla per le 
nuove generazioni. 
Non dimentichiamo l’orrore dei campi di concentramento, l’Olocausto e lo sterminio di milioni di persone, 
che purtroppo hanno profanato – e continuano a profanare – l’umanità.

Pensiamo ai bambini che hanno rappresentato il ramo più vulnerabile tra i gruppi che furono colpiti dalla 
persecuzione razziale. Ebrei, zingari, slavi, polacchi, disabili: i bambini "indesiderabili"….. mentre nelle loro 
famiglie erano stati amati e coccolati…

Pensiamo a quel treno, così carico di “materiale umano”, come diceva Eichmann… quel treno che – forse per 
l’ultima volta -  faceva loro accarezzare la brezza dell’ultimo viaggio…

Att enersi alle nuove disposizioni Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti  di programmazione

Il “Torrazzino”

Crema                         Fino al 2 febbraio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Nightmare Alley - La fiera delle illusioni • Il 
lupo e il leone • Me contro te il film - Persi nel 
tempo • King Richard - Una famiglia vincente • 
Spiderman: no way home • Scream (vm14) 

Anteprima: • Ennio (29 e 30 gennaio)
Saldi del lunedì (31/1 ore 19 - 21.25):
• Scream (vm14)
Cinemimosa (31/1 ore 21.30):
• Nightmare Alley - La fiera delle illusioni

SABATO 29 GENNAIO 2022

Chi volesse condividere ricordi fotografi ci
di persone o momenti speciali degli anni passati

(non oltre il 1980) può inviarci l’immagine
via e-mail all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it

o portarla in redazione
e sarà pubblicata gratuitamente

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA DAL NÒST DIALÈT

Francesca Stabilini,

classe terza elementare,

scuola di S. Bernardino. Anno 1946.

“C’era tanta povertà,

ma anche tanta speranza”

Cineforum del martedì (1/2 ore 21):
• È andato tutto bene
Over 60 (2/2 ore 15.30):
• Nightmare Alley - La fiera delle illusioni

Pieve Fissiraga (Lodi)          Fino al 2 febbraio  
Cinelandia ☎ 0371 237012
• La fiera delle illusioni - Nightmare Alley • Sem-
pre più bello • Aline - La voce dell’amore • Il lupo 
e il leone • Scream • Una famiglia vincente - King 
Richard • The king’s man - Le origini • Me con-

Àrde ’na stèla
che i pól mia rubàm,
dal dé e da nòc l’è bèla
apéna lé la pól ütàm.

’L còrp i ma sfiànca,
i ma càa töt,
l’ànima l’è biànca,
da fóra gh’è bröt.

Lìber i è spéret e mént,
i pénsa a la faméa,
lùr che i ma dà stö turmént      
da nòc i vèt la stréa.

Ga la fó pròpe pö, só sfinìt,
dumànde pietà per lùr.
’L Signór al m’à sentìt:
g’ó mia pèrs l’unùr.

‘L tréno l’è partìt -
‘ndré, ‘l g’à lasàt
an ciél sfinìt… e mé.

Ma distól dal pensà,
‘l giardì dal cazelànt;
  ‘l par lé per mé
‘nda la sò puizìa fiuràda...!
  dóca
piséghe a nazàla
dai büs da la regnàda.

La respìre… e la tègne dét.

  Isé
‘n da la stasiù
       dezulàda
sóta ‘n ciél sfinìt
….
mé só làdra.

I éra ‘ndàt töc i lèt, gh’éra ‘n cüzìna,
scurdàda sóta ‘l tàol la sò scarpina,
‘n sö la scàgna pugiàt al scusalì
che ‘l sentìa amò da cipria e da nuelì.

Apéna smansulént da la giurnàda,
amò caldì, la cìnta deslasàda,
sa vedìa déntre i sò du bèi brasòt
‘n da le mànighe piéne da nagót.

E só mia stata bùna da tucàl,
che pròpe…ma parìa da desedàl

tro te il film: persi nel tempo • Spiderman: no way 
home • Sing 2: sempre più forte
Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Ennio • Quel giorno tu sarai
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• La fiera delle illusioni

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Me contro te: persi nel tempo

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella sinagoga: «Oggi si è 
compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».
Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole 
di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è costui 
il fi glio di Giuseppe?». Ma egli rispose loro: «Certamente voi mi 
citerete questo proverbio: “Medico, cura te stesso. Quanto abbia-
mo udito che accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua pa-
tria!”». Poi aggiunse: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene 
accetto nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte 
vedove in Israele al tempo di Elìa, quando il cielo fu chiuso per 
tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma 
a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una vedova a Sarèpta 
di Sidòne. C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta 
Eliseo; ma nessuno di loro fu purifi cato, se non Naamàn, il Siro».
All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. 
Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fi n sul 
ciglio del monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo 
giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in cammino.

Il brano del Vangelo di questa domenica, IV del Tempo Ordi-
nario, è la continuazione di quanto abbiamo già avuto modo di 
riflettere la volta scorsa: dopo aver ricevuto il Battesimo, Gesù 
giunge nella sua città natale e nella sinagoga di Nazareth, dove 
proclama un brano tratto dal capitolo 61 del profeta Isaia. Nel 
commentare questo brano, Gesù indica due punti salienti, ri-
guardanti la sua missione: l’immagine del Messia e la potenza 
della Parola di Dio. Il popolo d’Israele era consapevole della 
venuta del Messia, ma pensava che il Cristo si sarebbe manife-
stato secondo potenza, come un forte re, che avrebbe scacciato 
via coloro che occupavano il territorio d’Israele, riportandolo 

agli antichi splendori. Invece, quanto Gesù dice sorprende, 
poiché utilizza parole di grazia, non parla di vendetta, né pa-
venta rivoluzioni, ma tutto prelude a un Dio che si presenta 
misericordioso. La meraviglia è ancor più grande poiché l’uo-
mo Gesù è da tutti conosciuto, così come è nota anche la sua 
famiglia e, dunque, presentando Dio come misericordioso, il 
figlio di Giuseppe lascia intendere di pensarla diversamente an-
che dal proprio contesto familiare, che lo ha condotto alla fede. 
Gesù è ben consapevole che la sua parola non troverà il favore 
degli abitanti della sua comunità d’origine. Li conosce bene, 
per questo pone in evidenza un aspetto molto importante della 
storia della salvezza: e, cioè, quando la Parola di Dio non trova 
accoglienza in alcuni, trova fertilità in altre persone. Parimenti, 
quando qualcuno fa di tutto per bloccarla, la stessa trova altre 
strade per diffondersi. Accade così nella vicenda di Elia ed Eli-
seo, della vedova di Sarepta, di Naaman il Siro, ma anche nel 
libro degli Atti degli Apostoli, in cui si verifica che quando la 
Parola viene rifiutata da una parte, trova accoglienza nell’altra. 
Come evidenziato nel commento di domenica scorsa, questo 
brano è un preludio di quanto accadrà a Gerusalemme, dove 
il Cristo sarà cacciato fuori dalla città per essere crocefisso, ma 
Egli, la Parola, non può essere fermato: “Ma egli, passando in 
mezzo a loro si mise in cammino”, a Gerusalemme invece lo 
contempleremo risorto:
Vola alta, parola, cresci in profondità,
tocca nadir e zenith della tua signifi cazione,
giacché talvolta lo puoi. (Mario Luzi)

Luca De Santis

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 26 gennaio 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 292-296; Buono mercan-
tile (peso specifico da 74 a 76) 286-290; Mercantile (peso specifico 
fino a 73) n.q.; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): 
Tritello 229-231; Crusca 206-208; Cruschello 223-225. Granoturco 
ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 264-265: Orzo nazionale 
(prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 e oltre 268-270; (peso 
specifico da 61 a 62) 260-265; Semi di soia nazionale 565-570.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in 
kg): da incrocio (50-60 kg) 2,30-3,80; Frisona (45-55 kg) 0,80-1,20. 
Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 
(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,50-2,80; Cat. E - 
Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,60-3,15; 
Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,60-
3,10; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 
3,60-4,00; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 
(46%) 2,75-3,05; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 
(43%) 2,30-2,60; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 
(41%) 1,85-2,10; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 

1,21-1,40; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 0,97-
1,12; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,72-0,86; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 
(56%) 3,60-3,90; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità 
O3 (53%) - R2 (54%) 2,90-3,20; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qua-
lità O2 (51%) - O3 (52%) 2,90-3,20; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a 
qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,55-2,75. FORAGGI: Fieno e paglia 
(da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2021 
160-175; Loietto 2021 155-170; Fieno di 2a qualità 2021 120-130; 
Fieno di erba medica 2021 165-195; Paglia 95-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,80; Provolone Valpadana: dolce 
6,10-6,20; piccante 6,30-6,50. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
7,30-7,40; stagionatura tra 12-15 mesi 7,50-7,80; stagionatura oltre 
15 mesi 8,00-8,65.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-15; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-17. Pioppo in piedi: da pioppeto 
8,5-12,0; da ripa 4,0-5,0. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 15,5-18,5; 
per cartiera 10 cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONA

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PROMOZIONI 
su misuratori PRESSIONE

 e apparecchi per AEROSOL 
PRESSIONE

AEROSOL 

Quarta domenica del tempo ordinario - Anno C

Prima Lettura: Ger 1,4-5.17-19
Salmo: 70 
Seconda Lettura: 1Cor 12,31-13,13
Vangelo: Lc 4,21-30

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

            DOMENICA 30 GENNAIO

0373.86360 - 81654

Torniamo a parlare delle detrazioni fiscali in materia 
edilizia previste dalla manovra di bilancio. Le norme 
prorogano agli anni 2022, 2023 e 2024 la facoltà dei con-
tribuenti di usufruire delle detrazioni fiscali concesse per 
gli interventi in materia edilizia ed energetica, alternati-
vamente, sotto forma di sconto in fattura o credito d’im-
posta cedibile anche a banche e intermediari finanziari e 
al 31 dicembre 2025 la facoltà di optare per la cessione 
del credito o per lo sconto in fattura, in luogo della de-
trazione fiscale, per le spese sostenute per gli interventi 
coperti dal cosiddetto Superbonus.
Riproducendo le disposizioni del decreto-legge n. 157, si 
introduce l’obbligo del visto di conformità anche in caso 
di opzione per la cessione del credito o sconto in fattura 
relativa alle detrazioni fiscali per lavori edilizi diversi da 
quelli che danno diritto al Superbonus 110% e l’obbligo 
di asseverazione della congruità di prezzi, da operarsi a 
cura dei tecnici abilitati. Rientrano tra le spese detraibili 
anche quelle sostenute per il rilascio del visto di confor-
mità, nonché le asseverazioni e attestazioni, sulla base 
dell’aliquota di detrazione fiscale pervista per ciascuna 
tipologia di intervento. È stato escluso l’obbligo del visto 
di conformità per le opere di edilizia libera e per gli in-
terventi di importo complessivo non superiore a 10.000 
euro, eseguiti sulle singole unità immobiliari o sulle parti 
comuni dell’edificio, fatta eccezione per gli interventi re-
lativi al cd. bonus facciate (comma 29).
Vengono, inoltre, chiariti i poteri dell’Agenzia delle en-
trate nell’ambito dei controlli su Superbonus, sconto 
in fattura, cessione del credito e sulle agevolazioni e i 

contributi a fondo perduto, da essa erogati, introdotti 
a seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 
(commi 30-36).
Sono prorogate fino al 31 dicembre 2024 le detrazioni 
spettanti per le spese sostenute per interventi di efficien-
za energetica, di ristrutturazione edilizia, nonché per 
l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici. Con le 
modifiche al Senato, anche per il 2022 l’importo massi-
mo detraibile è fissato in 10.000 euro, mentre scende a 
5.000 euro per gli anni 2023 e 2024 (comma 37); viene 
prorogata fino al 2024 l’agevolazione fiscale inerente la 
sistemazione a verde di aree scoperte di immobili privati 
a uso abitativo. L’agevolazione consiste nella detrazione 
dall’imposta lorda del 36 per cento della spesa sostenuta, 
nel limite di spesa di 5.000 euro annui e – pertanto – en-
tro la somma massima detraibile di 1.800 euro (comma 
38); viene estesa al 2022 l’applicazione del cosiddetto 
“bonus facciate” per le spese finalizzate al recupero o 
restauro della facciata esterna di specifiche categorie di 
edifici, riducendo dal 90 al 60 la percentuale di detraibi-
lità (comma 39); viene introdotta una detrazione per le 
spese sostenute per interventi finalizzati al superamento 
e all’eliminazione di barriere architettoniche, cui è appli-
cabile la disciplina in materia di opzione per la cessione 
o per lo sconto in luogo delle detrazioni fiscali (comma 
42); viene infine introdotto un credito d’imposta per le 
spese documentate relative all’installazione di sistemi di 
accumulo integrati in impianti di produzione elettrica 
alimentati da fonti rinnovabili (comma 812).

Seconda e ultima parte

Detrazioni fi scali in materia edilizia

www.asst-crema.it

PROROGA VALIDITÀ PATENTI
U.O. Medicina Legale

PATENTI DI GUIDA ITALIANE (comprese le nautiche)
SUL TERRITORIO NAZIONALE

SCADENZA ORIGINARIA SCADENZA PROROGATA

31.01.2020 – 31.03.2022  29.06.2022

PERMESSI PROVVISORI DI GUIDA
rilasciati ai titolari di patenti di guida che devono sottoporsi ad accertamento

sanitario presso le Commissioni Mediche Locali

in scadenza dal 31.01.2020 al 31.03.2022      prorogati fino al 29.06.2022

Per disposizione della Circolare
del Ministero delle Infrastruture e dei Trasport n.39841
del 27 dicembre 2021, la validità delle patenti italiane

è prorogata nelle seguenti modalità:

INIZIATIVE ECCLESIALI

ADORAZIONE QUOTIDIANA A CREMA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a venerdì, 
ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di S. Giovan-
ni in via Matteotti, adorazione e Rosario per la vita. 
Iniziativa del Movimento per la Vita.

VESPRI ORTODOSSI
■ Sabato 29 gennaio ore 20 presso la chiesa di S. 
Michele, frazione di Ripalta Cremasca, Vespri ortodos-
si. Celebrazione bilingua (italiano e romeno).

ROSARIO PREPARAZIONE GIORNATA VITA
■ Lunedì 31 gennaio ore 17 nella chiesa di S. Gio-
vanni in via Matteotti Rosario in preparazione alla 
“Giornata per la Vita” che ricorre il  6 febbraio.
Iniziativa a cura del Movimento per la Vita.

ASSEMBLEA PRESBITERALE DIOCESANA
■ Martedì 1° febbraio alle ore 9,30 al centro gio-
vanile S. Luigi assemblea presbiterale diocesana.

PREGHIERA PER LA VITA CONSACRATA
■ Mercoledì 2 febbraio Giornata di preghiera per la 
Vita consacrata. Nella chiesa di S. Benedetto alle ore 
17,30 preghiera del Vespro e alle ore 18 celebrazio-
ne. S. Messa presieduta dal vescovo mons. Daniele 
Gianotti. Iniziativa a cura dell’USMI diocesano.

CENTRO DIOCESANO DI SPIRITUALITÀ
■ Venerdì 4 febbraio alle ore 20,45 presso il 
Centro di Spiritualità, partecipazione solo online su 
piattaforma Zoom previa iscrizione al link: www.
diocesidicrema.it/cds-4feb/ e in diretta sulla pagina 
YouTube de Il Nuovo Torrazzo, incontro per nutrire la 
mente e lo Spirito. Tema Tra crisi e opportunità: il tempo 
presente. Relatore don Francesco Cosentino, teologo 
Pontificia Università Gregoriana.

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chiesa di Ca-
stelnuovo recita del s. Rosario e s. Messa. 
■ Venerdì 4 febbraio primo venerdì del mese, alle 
ore 20,30 sempre nella chiesa di Castelnuovo ado-
razione eucaristica. Tutti sono invitati.

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE

SABATO 29 GENNAIO
■ Alle ore 20 nella chiesa di S. Michele partecipa 
ai Vespri ortodossi.

DOMENICA 30 GENNAIO
■ Alle ore 10 nella chiesa della SS. Trinità celebra 
la s. Messa.

MARTEDÌ 1° FEBBRAIO
■ Alle ore 9,30 al centro S. Luigi partecipa all’As-
semblea presbiterale diocesana.

MERCOLEDÌ 2 FEBBRAIO
■ Alle 17,30 nella chiesa di S. Benedetto presiede 
i Vespri e la celebrazione nella festa della Presenta-
zione del Signore e nella Giornata della Vita consacrata.



Ormai manca poco: tra qualche set-
timana saranno due anni dall’ini-

zio della pandemia a causa della quale, 
nel nostro territorio le scuole antici-
parono la chiusura di qualche giorno 
rispetto al resto dell’Italia. Oltre alle 
scuole, vennero chiusi cinema, discote-
che, stadi, bar, tutto insomma. Furono 
chiusi anche i confini tra i vari Stati, e 
tutto ciò ha ovviamente fermato anche 
i progetti Erasmus.

La nostra scuola vi aderisce da 
parecchi anni, sposando la volontà di 
far incontrare gli studenti delle varie 
nazioni attraverso molteplici occasioni 
di confronto e incontro, che hanno per-
messo a molti di noi di vivere quest’e-
sperienza. Durante queste mobilità 
gli studenti si conoscono, ovviamente 
utilizzano la lingua inglese, e realizza-
no qualcosa insieme: dai festival sulle 
tradizioni culturali alla creazione di 
storie, video, disegni. Tutto questo ri-
sulta davvero molto utile agli studenti, 
sia perché possono migliorare la cono-
scenza della lingua inglese, sia perché 
possono approcciarsi a nuove persone 
in una maniera completamente diversa 
rispetto a quella a cui sono abituati. 

Finalmente, dopo la lunga pausa 
imposta dalle restrizioni determina-

te dalla pandemia, in questa prima 
parte dell’anno scolastico le cose sono 
cambiate: infatti, sono ricominciate in 
presenza le varie attività dei progetti 
Erasmus cui la nostra scuola partecipa 
nei Paesi esteri, ad esempio quello dal 
titolo Our awesome cultural heritage…Our 
awesome ties. In particolare, sono già 
state svolte le mobilità in Francia, Ro-
mania, Isola di Wight e Portogallo, ma 
entro la fine di quest’anno scolastico 
sicuramente ci saranno altre possibilità.

In questo momento, muoversi tra 
vari Stati è molto più complesso perché 
ci vogliono tamponi, Green pass, 
mascherine ecc., ma questo non ha 
frenato l’entusiasmo di noi alunni che 
siamo certamente molto contenti della 
possibilità di tornare a viaggiare per 
svariati motivi: per aumentare l’appren-
dimento della lingua inglese,  per fare 
nuove amicizie, per visitare nuovi posti, 
per collaborare con persone diverse, per 
conoscere nuove culture, per assaggiare 
nuovi piatti. Vedere gli alunni così inte-
ressati e stimolati a fare del loro meglio 
in questi progetti è bellissimo. 

E sì: siamo tornati a viaggiare! 

Gabriele Carminati
 classe 4 A PNU

“Torniamo a viaggiare”

Da anni il nostro Istituto si impegna nella realiz-
zazione di diverse mobilità internazionali, con 

l’obiettivo di far vivere ai propri studenti un’esperienza 
formativa ineguagliabile, non solo dal punto di vista 
scolastico ma anche educativo. 

Our awesome cultural heritage…Our awesome ties è la de-
nominazione dell’ultima mobilità che si è svolta nel cor-
so di questo mese a Peso da Régua, in Portogallo, e che 
ha visto la partecipazione di alcuni alunni delle classi 
5A dell’indirizzo tecnico turistico (TST) e 4A dell’in-
dirizzo cucina (PNU), con i docenti accompagnatori 
Mariella Brunazzi e Stefania Bertazzoli, insieme agli 
studenti del Convitto Nazionale “Domenico Cirillo” di 
Bari, e di altri provenienti da Francia, Romania, Isola di 
Wight e Portogallo.

Nonostante la pandemia, le mobilità all’estero resisto-
no, tuttavia gli studenti provenienti da Francia e dall’I-
sola di Wight hanno partecipato a distanza, attraverso le 
modalità consentite dalle piattaforme digitali. 

E le interazioni tra gli studenti hanno dato i loro frutti 
come sempre: si stringono amicizie, si sviluppa un senso 
di complicità, impegno e dedizione, ogni Paese è un 
ingrediente fondamentale per la ricetta dell’amore e per 
abbattere qualunque barriera formata da pregiudizi.

Tutte le attività svolte hanno lo scopo di diffonde-
re consapevolezza dell’importanza del patrimonio 
culturale europeo e della sua conservazione, protezione 

e promozione, unito ai ricorrenti temi della sosteni-
bilità ambientale, sviluppo economico-sociale, pace e 
sicurezza.

Dalla visita a siti storico-artistici quali i musei, alle 
bellezze naturali come i parchi o il panorama mozzafia-
to di Galafura immerso tra le nuvole, alla degustazione 
di prodotti tipici portoghesi, uniti ai lavori di gruppo 
internazionali con la realizzazione di fumetti che ci 
illustrano le varie specie in via d’estinzione nei Paesi 
coinvolti, e una raccolta fondi per dare il nostro piccolo 
aiuto e contributo al WWF: tutte cose, queste, che ci 
insegnano che collaborando possiamo trasformare il 
mondo in qualcosa di bello, qualcosa che ci unisce, 
qualcosa che ci appartiene.

L’importanza e l’unicità di questa esperienza è 
proprio quella dell’apprendimento delle competenze 
trasversali, quali: sviluppare consapevolezza, maturità e 
responsabilità, promuovere attività richieste nel mondo 
del lavoro odierno, miglioramento dell’uso e conoscen-
za delle lingue straniere, in particolar modo l’inglese. 

Erasmus è sinonimo di vita, curiosità, apprendimen-
to, e l’Istituto Sraffa, riconoscendo questo inestimabile 
valore, offre la possibilità agli studenti di vivere questa 
imperdibile esperienza, perciò mettiamoci in gioco, solo 
così avremo una notevole crescita e supereremo tutti i 
nostri limiti!

Martina Allovisio classe 5A TST
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L’ottobre scorso assieme ad altre ragazze 
del nostro Istituto abbiamo avuto la possi-

bilità di poter essere tra le prime a riprendere a 
viaggiare con la scuola, riuscendo a dare una 
prosecuzione al progetto Erasmus che purtrop-
po era fermo da ormai due anni. È stata una 
bellissima esperienza perchè ci ha permesso 
sia di conoscere nuove realtà come quella del 
Portogallo, sia perché abbiamo potuto vedere 
come veniva gestita l’emergenza sanitaria al 
di fuori della nostra nazione.

Dobbiamo ammettere che il fatto di essere 
in piena pandemia non ci è stato fatto pesare 
perchè, grazie a tutti i dispositivi di protezione 

individuale, abbiamo potuto godere al massi-
mo quest’esperienza svolgendo tutte le attività 
come da programma stabilito in precedenza. 
Ad essere sincere è stata la prima volta da ini-
zio pandemia che abbiamo potuto vivere una 
sorta di “normalità” per quanto possibile.

Speravamo che la situazione andasse mi-

gliorando ma come tutti sappiamo, stiamo 
attraversando un periodo critico e attendiamo 
che l’emergenza sanitaria trovi uno sbocco fa-
vorevole alla ripresa delle mobilità.

Perciò vogliamo credere che quello di ot-
tobre sia solamente il primo di una serie di 
viaggi, fatti sempre in sicurezza, ovviamente, 
in quanto per noi studenti fare esperienze così 
importanti è molto utile non solo per scoprire 
contesti diversi, ma anche come degna con-
clusione del nostro percorso di studi.

Erika Esposito e Valentina Calcagno 
classe 5A PSS

Ri-partire ai tempi 
del Covid-19



Per affrontare il tema legato alla sicurezza 
sui luoghi di lavoro, nel corso delle nostre 

lezioni ci siamo interessati a uno dei casi più 
importanti in questo territorio, quello dell’Inar 
di Romanengo, fabbrica nella quale si lavorava 
l’amianto, particolarmente interessante con rife-
rimento alla condizione lavorativa delle donne. 
Utilizzando alcuni documenti, ricavati dagli 
studi del Centro Ri-
cerca Alfredo Gal-
mozzi di Crema, 
abbiamo evidenziato 
come le lavoratrici 
erano esposte a un 
alto rischio, dato dalla 
costante esposizione 
all’amianto. Infatti, 
questo materiale, sep-
pur con caratteristiche 
utili perché ignifugo, 
era dannoso per chi lo 
lavorava perché tossi-
co se inalato. 

Le lavoratrici, che 
non indossavano al-
cun tipo di mascheri-
na, in quanto ignare 
di questa tossicità, 
inalarono nel tempo 
grandi quantità di 
particelle di amian-
to e svilupparono un 
particolare tipo di tu-
more ai polmoni che 
mostrò i suoi sinto-
mi solo a distanza di 
anni. 

Nonostante il sem-
pre più evidente am-
malarsi di alcune 
operaie, chiaro avver-
timento che qualcosa non andava, e l’introdu-
zione delle mascherine,  il lavoro in fabbrica non 
si fermò per cui sorsero nuovi casi di tumore. 
Viste queste coincidenze, dopo approfondite in-
dagini e a seguito di diverse normative, anche 
europee, nel 1992 con la legge n. 257 l’Italia 
mise al bando tutti i prodotti contenenti amian-
to, vietandone tra l’altro la produzione. L’Inar, 
pertanto, fu costretta a chiudere e ora non esiste 
più, ma nonostante la produzione si sia arresta-
ta e la fabbrica demolita, le morti per esposizio-

ne all’amianto ci sono ancora a causa del lento 
sviluppo della malattia.

Per approfondire questa tematica, abbiamo 
incontrato il presidente del Centro Galmoz-
zi, Nino Antonaccio e Anna Maria Zambelli, 
per un’intervista. Da essa è emerso che in que-
sto territorio si sono verificati diversi incidenti 
che hanno provocato altre vittime del lavoro. 

Quella che più ci ha 
colpito è la storia re-
lativa alla Ferriera 
di Crema, attiva nei 
primi cinquant’anni 
del secolo scorso: in 
questa fabbrica, in 
cui venivano lavo-
rati i metalli, spesso 
accadevano gravi in-
cidenti perché, per 
agevolare il proprio 
lavoro, si toglievano 
le protezioni in quan-
to ritenute scomode o 
ingombranti.  

Tra i casi rievoca-
ti, ci hanno parlato 
dello stabilimento Oli-
vetti di Crema che 
produceva macchine 
da scrivere: nella la-
vorazione i dipen-
denti utilizzavano il 
talco di amianto che, 
fluttuando nell’aria, 
arrivava anche negli 
uffici dove gli impie-
gati erano sprovvisti 
di mascherine perché 
non ritenute necessa-
rie. Diversi ex dipen-
denti hanno perso la 

vita a causa di quelle inalazioni, e questo fino 
a qualche anno fa, ma quando è stato chiesto 
ad Anna, se qualcuno di quei lavoratori esposto 
all’amianto, fosse oggi nella condizione di poter 
raccontare quella esperienza, la risposta è stata 
negativa: ormai in tanti non ci sono più. 

Alla fine di questo approfondimento, noi 
alunni abbiamo sicuramente compreso la neces-
sità delle protezioni nei luoghi di lavoro e che bi-
sogna sempre prestare attenzione a ciò che si fa. 

Paola Urro classe 3A TST

Il passato colpisce ancora

La scorsa estate un gruppo di alunne del 
corso socio sanitario hanno svolto un 

periodo di alternanza scuola-lavoro presso 
la Caritas diocesana di Crema: un’esperien-
za portata avanti per diverse settimane, che 
hanno consentito alle partecipanti di impe-
gnarsi in attività differenti, relazionandosi 
con diverse fasce d’utenza, con l’obiettivo 
di approfondire la conoscenza del contesto 
professionale del terzo settore, impegnato a 
prevenire o intervenire sullo stato di povertà 
e fare esperienza diretta della relazione 
d’aiuto. 

“Ci siamo messe tutte in gioco, speri-
mentando il servizio al prossimo attraverso 
la distribuzione degli alimenti, la colla-
borazione negli orti sociali, la mensa, ma 
anche un’attività ludico-creativa dedicata ai 
ragazzi del Grest, impegnati a rappresentare 
il gioco proposto che riguardava la povertà. 
Ogni attività era seguita da uno o più ope-
ratori che ci hanno affiancati: un’esperienza 
ricca di sorprese, che seppur in un periodo 
difficile, non ha mai interrotto il momento 
di condividisione e di comunicazione con 
l’altro ed è stata una fortuna intrapren-
derla. Nel corso del periodo di alternanza 
abbiamo partecipato anche alle iniziative 
per l’anniversario dei cinquanta anni dalla 
fondazione della Caritas di Crema, culmina-
te con le celebrazioni di Milano.”

Erika Esposito e Valentina Scari 
classe 5 A PSS

Da novembre anche la nostra 
scuola ha i propri rappre-

sentanti nella Consulta Pro-
vinciale degli Studenti (CPS di 
Cremona): si tratta di Miriam 
Maffei, studentessa della clas-
se 4A indirizzo commerciale 
(PNC) presso la sede Sraffa, e 
Hassan Nour, della classe 4A 
indirizzo manutenzione e assi-
stenza tecnica (PNI) della sede 
Marazzi. 

Miriam, ragazza solare con 
la passione per il canto, ha avu-
to la piena fiducia da parte dei 
compagni, conquistando moltis-
simi voti. Analogamente, anche 
Nour ha dimostrato credibilità 
e fiducia per ricoprire questo 
ruolo; così, durante una curiosa 
intervista, li abbiamo conosciuti 
meglio.

Il sentimento dominante du-
rante la fase di candidatura è 
stato proprio quello di cercare di 
avere un ruolo che possa ascol-
tare le esigenze degli studenti, 
che li sproni a dare sempre il 
meglio di sé, unito a sentimenti 
nobili quali altruismo e volontà 
di fare. 

Infatti, la Consulta Provin-
ciale si dedica all’ascolto delle 
problematiche scolastiche e alla 
loro risoluzione, formulando 

proposte ed esprimendo pareri 
indirizzati agli organi collegiali 
territoriali, assicurando in tal 
modo il più ampio confronto fra 
gli studenti e integrando anche 
attività extracurricolari.

Uno dei progetti a cui i nostri 
rappresentati sarebbero propen-
si a far aderire il nostro Istituto è 
la partecipazione alla Giornata 
dell’Arte, ospitando musicisti, 

pittori, attori con lo scopo di 
diffondere il lavoro dell’artista 
e incrementare la cultura, a oggi 
fondamentale per la crescita de-
gli studenti.

In quanto al miglioramento 
della vita scolastica, altro obiet-
tivo dei rappresentanti, il tema 
preponderante è il rapporto 
studente-professore nella riso-
luzione di problemi, ponendo 

particolare attenzione alla con-
divisione di attività che possano 
garantire il benessere comune. 

Collaborazione significa par-
tecipare attivamente allo svolgi-
mento di un lavoro, soprattutto 
quando un collega si trova in 
difficoltà, proprio come il nostro 
Istituto fa con i suoi studenti!  

Martina Allovisio 
classe 5A TST

CONSULTA PROVINCIALE DEGLI STUDENTI

L’Istituto Sra�a c’è!!!
LE RICETTE 

DELLA NOSTRA 
TRADIZIONE

Inauguriamo una piccola rubrica che si pone 
come obiettivo quello di riscoprire alcune ricet-

te, spesso dimenticate dai giovani, ma che han-
no caratterizzato negli anni passati un pezzo di 
storia della cucina lombarda e anche di questo 
territorio. Ricercando in rete e con il supporto di 
docenti appassionati delle tradizioni culinarie di 
questa zona, ci siamo imbattuti in alcune ricette 
i cui titoli ci hanno incuriosito: dalle verze matte 
(rìiz e verzi cul pistom) alle castagne lessate con 
il miele (biligòt), fino al riso e polmone di vitello 
(ris e curada), piatto rustico, povero, semplice e 
genuino, che proviamo a descrivere.

RIS E CURADA
Ingredienti per 4 persone: 150 g di riso Roma, 

250 g di polmone di vitello, una manciata di prez-
zemolo tritatato, 80 g di Grana Padano, uno spic-
chio d’aglio tritato, un litro di brodo vegetale, 3 
cucchiai di olio EVO.

Procedimento: lessare il polmone in una pento-
la con acqua bollente e salata per circa 30 minuti, 
scolare il polmone, liberarlo dalla cartilagine e 
tritarlo grossolanamente. Portare a ebollizione il 
brodo e unire il riso e il polmone. A cottura ulti-
mata spolverizzare con prezzemolo, aglio tritato 
e il Grana (si possono aggiungere anche le croste 
di Grana nella fase di bollitura del riso, per farle 
ammorbidire e servire a dadini nel piatto).

Mariagiulia Castelli 
e Sofia Daniele 
classe 3 A PNU

Per noi alunni (ma anche per 
molti adulti, ormai) Instagram è 
diventato il social più importante, 

in cui poter condividere non solo alcuni 
momenti della nostra quotidianità, 
ma anche altri aspetti che riteniamo 
possano meglio rappresentare la nostra 
personalità. 

Così è, ad esempio, per le Storie, 
una delle funzioni attraverso la quale è 
possibile postare immagini, brevi video 
e musica che rimangono visibili solo per 
24 ore.

Anche il nostro Istituto si è dotato 
di un profilo ufficiale, istitutosraffama-
razzi_crema, curato dalla prof.ssa Alice 
Piacentini, che ha già ottenuto numerosi 
follower. 

Proprio per vivacizzare il nostro 
profilo ufficiale, si è pensato di indire 
il contest dal titolo Sraffa Marazzi… 
che storie, ragazzi! che consiste in una 
gara tra i ragazzi dei nostri due plessi a 
colpi di Storie, che hanno come oggetto 
momenti particolari della vita scolasti-
ca, visti in un’ottica del tutto creativa e 
coinvolgente. 

A decretare il vincitore, al quale spet-
terà un premio offerto dalla Dirigenza, 
sarà il voto dei follower. 

Non ci resta che seguire quest’appas-
sionante gara e… che vinca il migliore! 

GIOVANI ON THE ROAD

Sra�a Marazzi... che storie, ragazzi! 
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Cosa c’è di più stimolante 
e formativo di una visita 

all’Autodromo di Monza per 
un ragazzo che ha deciso di im-
prontare i suoi studi sui motori? 

Il tempio della velocità ha 
accolto per un’intera giornata i 
ragazzi della 5A PMM e della 
5A PAE della sede associata 
“Fortunato Marazzi”, offren-
dogli così la possibilità di vivere 
un’occasione unica, vedere 
sfilare i piloti migliori per la 
conquista del Mondiale Rally.

Il suono delle gomme sull’a-
sfalto, il rumore dei motori, l’o-
dore della benzina e l’adrenali-
na prima della partenza è come 
se avessero catapultato i ragazzi 
in pista, come se quella gara la 
stessero vivendo loro. 

La giornata è stata riempita 
dal senso di velocità e potenza 
delle macchine che sfrecciavano 
sulla pista, l’incredulità di tro-
varsi davanti a tecnici di livello 
mondiale, meccanici all’opera, 
piloti di fama internazionale e 
auto ufficiali di grandi marchi ha 
reso quest’esperienza ancora più 
coinvolgente e appassionante.

Un ambiente serio che visto 
da fuori può sembrare anche 
solo un gioco, un divertimento,  
ma che ha fatto capire ai ragaz-
zi la serietà, l’impegno e la co-
stanza che un giorno dovranno 
impiegare nel loro lavoro.

Guidati dal personale del 
circuito e stimolati dagli 
aneddoti raccontanti dal prof. 
Gianluca Soncini, gli studenti 
hanno avuto anche l’oppor-
tunità di conoscere la storia 
dell’Autodromo, teatro delle 
più grandi innovazioni sportive 
e tecnologiche, che ha ospitato 

le più importanti gare a livello 
mondiale e che quest’anno 
compirà 100 anni. 

L’entusiasmo e la curiosità 
dei ragazzi hanno fatto capire 
ai docenti accompagnatori di 
aver raggiunto lo scopo che 
desideravano: far appassionare 
sempre di più i ragazzi e com-
pletare i percorsi di competenze 
trasversali per l’orientamento.

Emozione e meraviglia 
suscitati da questa esperienza 
di PCTO hanno sicuramente 
lasciato un segno nei nostri 
ragazzi, i quali hanno avuto 
il privilegio di capire e vedere 
con i propri occhi tutto il lavoro 
che c’è dietro alle quinte di una 
gara di tipo mondiale.

Sabrina Imeri
classe 4A PNA

FARE MEMORIA IN TEMPO DI PANDEMIA
Anche quest’anno il nostro Istituto prenderà parte al Viaggio della Memoria organizzato dalla 

Rete di scuole della Provincia di Cremona. Data l’emergenza sanitaria, il Viaggio non si 
svolgerà all’estero, come accaduto negli anni scorsi, ma nelle località italiane di Fossoli (nella 
foto) e Marzabotto, rispettivamente nei giorni 11 e 13 aprile. Gli ingressi alle due località saranno 
contingentati, pertanto per il nostro Istituto saranno presenti due delegazioni di 40 e 20 persone. 

Fossoli, frazione del Comune di Carpi in provincia di Modena, è ricordato per essere il prin-
cipale campo di transito per gli ebrei 
condotti successivamente nei lager te-
deschi. Tra i personaggi celebri qui rin-
chiusi dobbiamo ricordare Primo Levi, 
autore di “Se questo è un uomo”.

Marzabotto, invece, si trova vicino 
Bologna e richiama alla memoria la 
strage nazifascista (più comunemente 
nota come eccidio di Monte Sole) av-
venuta nel 1944 con la morte di più di 
1.800 persone.

In preparazione al Viaggio, abbiamo 
vissuto un incontro molto significativo, 
quello con Gilberto Salmoni, testimone 
della Shoah deportato a Fossoli e sopravvissuto a Buchenwald, che ci ha raccontato la sua toc-
cante esperienza e fatto rivivere un momento storico che si spera di non ripetere mai più. 

Questa testimonianza ci ha permesso di capire che quando si parla della Shoah, non si deve 
pensare ad essa come a un argomento adatto ai libri e ai film, quanto invece a una presa di co-
scienza utile anche ai nostri giorni in cui dovremmo mostrarci sempre più solidali e aperti alle 
altre culture. Sarà questo, certamente, l’intento con cui in aprile visiteremo Fossoli e Marzabotto: 
rendere viva la memoria.

Noemi Mancuso classe 4A PNT 
e Leonarda Veiga classe 4A PND

VIVERE LA GARA

Smetti e vinci! Tutti in gioco contro la ludopatia
Nella prima parte dell’anno scolastico alcuni alunni, scelti in rappresentanza di tutte le 

classi terze, hanno preso parte al progetto di sensibilizzare sul tema della ludopatia, già 
proposto due anni fa. Si tratta di un’iniziativa realizzata in collaborazione con l’ATS Val Pa-
dana e il Consultorio Kappa2, struttura sociosanitaria cremasca che si occupa di promuovere 
il benessere della persona, della coppia e della famiglia offrendo supporto e orientamento nei 
momenti di difficoltà legati alle varie fasi della vita. Gli incontri, finalizzati alla formazione 
dei ragazzi quali peer educator sul tema della sensibilizzazione verso il problema della ludo-
patia, sono stati condotti dallo psicologo Fabio Pertusi, con la supervisione dei docenti Pietro 
Fischietti e Roberta Tosetti.

Il dott. Pertusi in pochi incontri è riuscito a formare un bel gruppo e a informare sui rischi e 
i pericoli legati alla ludopatia. Il percorso è iniziato con dei giochi per conoscere la tematica e 
successivamente è proseguito con attività di gruppo, incentrate sui dati statistici e sulle percentuali 
delle vincite e delle perdite. La formazione è continuata con la presentazione di giochi che dimo-
stravano concretamente gli argomenti precedentemente spiegati. “Durante tutto questo ci siamo 
resi conto che più si era vicini alla vincita, più si ricadeva nella tentazione di giocare di nuovo, 
che era proprio quello che voleva farci capire”, ci dice una delle partecipanti agli incontri. Non è 
stato un corso frontale, in cui l’esperto parlava per ore e gli studenti seguivano le slide e prende-
vano appunti, ma si è trattato di un progetto che ha permesso la socializzazione tra i partecipanti 
e contemporaneamente ha permesso agli studenti, spesso vittime di questo fenomeno, di capire a 
cosa andavano incontro. Inoltre, ha permesso a tutti di raccontarsi, di parlare di se stessi, attraverso 
il ricorso a una semplice figura, senza provare vergogna. Il percorso è stato inoltre arricchito da 
interviste a persone che erano uscite dalla dipendenza dal gioco d’azzardo, video esplicativi ed 
esempi concreti sulle conseguenze che tutto questo porta.

La fase conclusiva del 
progetto prevede la realiz-
zazione di un elaborato 
visivo da presentare, sem-
pre in modalità peer to peer, 
agli alunni delle terze classi 
della scuola secondaria di 
primo grado nel mese di 
marzo.

Lucrezia Garini
classe 3B PNV

Sicuri... anche in strada!
Da qualche settimana la classe 4A dell’indi-

rizzo cucina (PNU) ha concluso una UdA 
(Unita di Apprendimento) interdisciplinare sul-
la sicurezza stradale. Il compito assegnato agli 
alunni era la realizzazione di alcuni video per 
sensibilizzare le persone sul tema della sicurezza 
stradale. Per fare ciò sono stati programmati vari 
incontri in modo da inserire nei video le infor-
mazioni corrette. Ad affrontare per primo l’argo-
mento, il docente di Diritto ed Economia, il qua-
le ha spiegato le nuove norme da poco entrate in 
vigore, e il significato della segnaletica stradale. 
Tra queste nuove norme, alcune si riferiscono a 
una nuova tipologia di veicolo: i monopattini, 
che da quest’anno dovranno essere dotati di fari, 
stop, frecce e il conducente, se minorenne, dovrà 

obbligatoriamente indossare il casco. 
Successivamente la docente di Italiano 

ha guidato la classe nella ricerca di articoli 
di giornale riguardanti incidenti stradali al 
fine di analizzarli ed è stata approfondita 
anche la parte relativa alle iniziative che lo 
Stato ha programmato negli anni per sen-
sibilizzare le persone e aumentare la sicu-
rezza in strada. 

Nell’ambito delle diverse attività propo-
ste, si inserisce l’incontro con due rappre-
sentanti della Polizia Locale di Romano 
di Lombardia, il commissario Antonio 
Lasigna e l’assistente scelto Filippo Gras-
si, i quali hanno fornito una spiegazione 
completa sulle possibili sanzioni alle quali 

si può andare incontro quando si guida in stato 
di ebbrezza o, ancora peggio, sostanze stupefa-
centi. 

L’ultimo incontro ha coinvolto l’Aci di Cre-
ma, con riferimento ai dispositivi di sicurezza 
che ci sono in tutte le auto, dalle cinture e gli ai-
rbag, analizzando anche le statistiche sugli inci-
denti. Alla fine di questa UdA la classe 4A PNU 
ha completato i vari video, oggetto di valutazio-
ne rispetto a diversi parametri, dai contenuti, 
all’aspetto grafico. Grazie a tutti questi incontri 
ciascuno ha potuto riconoscere l’importanza di 
impegnarsi quotidianamente sul tema della si-
curezza stradale, condividendo quanto appreso 
con amici e familiari.

Gabriele Carminati classe 4A PNU

Miriam Maffei

DISEGNI DI BEATRICE AFFATATI
CLASSE 3A PNV



Dopo lo stop forzato dei campio-
nati, tra quarantene e aumento 

dei contagi, le ragazze della Chromavis 
Abo Offanengo, che avrebbero dovuto 
scendere sul parquet proprio questa 
sera, dovranno attendere invece fino a 
sabato 12 febbraio, quando facendo i 
debiti scongiuri, dovrebbero far visita 
alla Green Up di Bedizzole (Bs), per 
riprendere il cammino nel campionato 
di B1, girone B. 

E tra le ragazze impegnate con la 
Volley Offanengo c’è anche una no-
stra studentessa, Margherita Cicchitel-
li (nella foto), marchigiana, al quarto 
anno dell’indirizzo tecnico turistico, 
che ci racconta la sua esperienza, al suo 
primo campionato a Offanengo, socie-
tà che nasce undici anni fa dall’unione 
di due società pallavolistiche del paese, 
e che nel corso degli anni è cresciuta 
fino ad arrivare alla B1 e a sognare la 
Serie A.

Da quanto tempo giochi a palla-
volo? Quando hai capito che sarebbe 
diventata una parte così importante 
della tua vita?

“Gioco a pallavolo da quando ho cin-
que anni, ho iniziato con il minivolley e 
poi ho proseguito con i vari under. Da 
due anni che gioco a livello agonistico, 
tra B1 e B2. L’anno scorso mi sono resa 
conto che la pallavolo avrebbe avuto una 
grande influenza sulla mia vita, ora è a 
tutti gli effetti un lavoro”.

Come fai a conciliare la pallavolo con 
la scuola, gli amici e la famiglia?

“Ci vuole molta costanza e anche im-
pegno, in questo momento la famiglia la 
sto mettendo un attimo da parte, viven-
do lontano dalle Marche, gli allenamenti 
occupano i miei pomeriggi. Però riesco a 
trovare tempo per tutto e tutti”.

Hai mai ricevuto dei riconoscimenti 
che poi ti hanno portato ai livelli a cui 
sei ora?

“Sì, ho ricevuto dei premi, ma sono ar-
rivata dove sono ora grazie all’impegno e 
alla determinazione che ho messo in tut-

to quello che ho fatto e che sto facendo”.
C’è qualcuno che nel tuo percorso è 

stato più presente rispetto ad altri?
“In primis la squadra, ma anche la mia 

famiglia che non mi ha mai fatto manca-
re nulla e mi ha sostenuto sempre. Loro 
mi hanno aiutato ad affrontare i momen-
ti no, ma hanno anche condiviso con me 
i momenti di felicità e mi sostengono an-
che a distanza”.

Michela Dendena
classe 3 B PNV

I COLLABORATORI DI QUESTO NUMERO
Al primo numero dell’anno scolastico 2021-2022 di SMS Sraffa Marazzi 
students news, diretto dal prof. Ilario Grazioso, hanno collaborato i proff. 
Pietro Fischietti e Alice Piacentini e gli alunni: Beatrice Affatati della clas-
se 3A PNV, Lucrezia Garini e Michela Dendena della classe 3B PNV, Ma-
riagiulia Castelli e Sofia Daniele della classe 3A PNU, Paola Urro della 
classe 3A TST, Sabrina Imeri della classe 4A PNA, Noemi Mancuso della 
classe 4A PNT, Leonarda Veiga della classe 4 A PND, Gabriele Carminati 
della classe 4A PNU, Valentina Calcagno, Erika Esposito e Valentina Sica-
ri, della classe 5A PSS, Martina Allovisio della classe 5A TST.

Appuntamento al secondo numero di quest’anno scolastico, 
in edicola sabato 28 maggio.

Nell’ambito delle nostre attività 
didattiche di questo anno 

scolastico, abbiamo affrontato 
un’UdA sulla tematica dell’alcol e 
ci siamo interessati ad alcuni suoi 
aspetti che possono riguardarci in 
prima persona, come ad esempio 
qual è il suo rapporto con i ragaz-
zi non ancora maggiorenni.

Capita di frequente di sentire 
di bar o di dipendenti denunciati 
o sospesi dal posto di lavoro, per 
aver venduto o somministrato 
alcolici ai minori e addirittura 
si leggono anche di chiusure 
definitive nei casi di trasgressioni 
più gravi.

Sappiamo che è vietato vendere 
alcolici ai minorenni, agli infermi 
di mente e ai clienti in stato 
di ubriachezza. Si può invece 
vendere alcolici ai maggiorenni e 
ai sedicenni solo la birra se viene 
consumata all’interno del locale, 

parlando in questo caso di som-
ministrazione. Ma se quella birra 
fosse stata consegnata a un ragaz-
zo sedicenne e l’avesse consumata 
fuori dal locale, allora avremmo 
parlato di vendita. 

Provando a fare una semplice 
ricerca su internet, si trovano 
tantissimi titoli relativi alla nostra 
zona: “Crema, vende alcolici a 
una 14enne che sta male: barista 
nei guai”, “Somministrazione di 
alcolici ai minori: denunciati i ti-
tolari di un bar”, “Alcol a minori, 
ragazzine al Pronto Soccorso: due 
locali sanzionati” e molti altri.

In questo ultimo periodo, ciò 
succede troppe volte e per tanti 
giovani comporta un grave peri-
colo, per la salute e non solo. Per 
questo, l’attenzione deve essere 
massima!

Michela Dendena
classe 3 B PSV

Dalle Marche a Crema, 
il volley come passione

Alcol e minori
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Nel corso delle attività che la 
nostra scuola ha proposto la 

scorsa estate c’è stata anche una 
piccola esperienza sulla web ra-
dio, riprendendo un progetto di 
qualche anno fa. Grazie alla rete 
ora è tutto più semplice, accanto 
alla parola radio si associa il ter-
mine web, e in rete ci sono tante 
piccole web radio che diffondono i 
loro programmi. Con la web radio 
si può arrivare in ogni angolo del 
mondo, è semplice da realizzare e 
gestire, basta avere a disposizione 
un buon computer, una normale 
scheda audio, dei file mp3, scari-
care e installare il software neces-
sario, dotarsi di microfono e cuffie. 

Partendo da questo, abbiamo 
voluto approfondire il discorso 
sulla radio in generale e allora 
abbiamo invitato un’esperta, Sara 
Franceschini, giornalista pubbli-
cista, laureata magistrale presso 
il corso di Filologia Moderna 
dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano, cultrice della 
materia per i corsi di “Storia del-
la radio e televisione” e “Giorna-
lismo radiofonico e televisivo”, 
tutor e coordinatore del Master 
Fare Radio – produzione e mana-
gement dei prodotti radiofonici, 
per Almed (Alta Scuola in Me-
dia Comunicazione e Spettacolo 
dell’Università Cattolica).

Ci puoi innanzitutto spiegare 

in cosa consiste il tuo lavoro?
“Lavoro come docente coordi-

natore del master all’Università 
Cattolica di Milano, mi occupo 
del percorso post laurea dando 
supporto agli studenti, approfon-
dendo i vari aspetti della radio e 
dei diversi ruoli, dallo speaker, al 
social media manager”.

Se qualcuno volesse iniziare un 
percorso di formazione per fare 
il tuo stesso lavoro, in che modo 
potrebbe farlo? Quali qualifiche 
deve avere? 

“Per diventare docente serve 
tanto studio. Io ho fatto la trienna-
le e poi la specialistica, oltre a que-
sto ho avuto anche molta fortuna, 
perchè al mio relatore è piaciuto 
particolarmente il progetto della 
mia tesi e lo ha inserito nelle sue 
lezioni. Questo mi ha permesso 
poi di arrivare dove sono adesso”. 

Quali messaggi, secondo te, 
devono essere assolutamente tra-
smessi nelle persone che ascolta-
no la radio? 

“Domanda non facile anzi, ab-

bastanza difficile, ma la radio ha 
una missione da sempre: far star 
bene le persone. Questo dipende 
dal tipo di radio, ci sono radio che 
fanno solo intrattenimento parla-
to, altre centrate più sulla musica, 
ma la cosa più importante è che lo 
speaker deve essere bravo a diven-
tare ‘amico’ delle persone e che le 
persone siano contente di ascol-
tare la radio e trovare un amico 
dall’altra parte”. 

Qual è la soddisfazione più 
grande del tuo lavoro?

“Ormai sono cinque anni che 
svolgo questo lavoro e quando ac-
cendo la radio e sento la voce dei 

miei ex studenti mi commuovo, 
perchè mi rendo conto che hanno 
realizzato il loro sogno e io li ho 
aiutati a farlo. A volte mi capita 
anche di andare a vedere sui social 
cosa fanno e vedere che stanno in-
tervistando grandi cantanti per le 
radio in cui lavorano mi riempie di 
gioia, perchè penso: io li ho aiutati 
ad arrivare a quel punto, mi sento 
di far parte del loro percorso”.

Secondo te la musica può esse-
re una terapia per chi l’ascolta, 
soprattutto al mondo d’oggi? 

“Sì certo, la musica era ed è una 
terapia, lo è sempre stata. In radio 
ci sono gli speaker che anche attra-

verso la musica fanno arrivare la 
loro anima a chi li sta ascoltando”.

Da quando hai iniziato questo 
lavoro, ad oggi, come è cambiato, 
se è cambiato?

“È cambiato perchè la radio 
cambia continuamente, ogni mese 
ci sono novità da inserire. Un 
esempio può essere il podcast, 
cinque anni fa quando ho inizia-
to a insegnare il podcast non era 
utilizzato, ora invece è uno dei 
mezzi più usati per comunicare e 
per questo nelle mie lezioni è uno 
degli argomenti che ho inserito. 
Anche dopo il Covid il lavoro in 
radio è cambiato, prima lo smart 
working non era mai stato utiliz-
zato da nessuno, ora invece alcuni 
speaker lavorano da casa. Questo 
vuol dire che devono essere capaci 
a montare in autonomia un mixer 
e un microfono, per questo ai miei 
studenti insegno a fare ogni ruolo 
che potrebbero ricoprire in radio, 
poi si specializzeranno in ciò che 
piacerà di più”. 

E da ultimo, tra radio e TV?
“La televisione è in calo rispet-

to alla radio, perché la TV soffre 
Internet, perchè non può cambiare 
formato da un giorno all’altro, in-
vece la radio si adatta più veloce-
mente alle mode e alle tendenze”. 

Lucrezia Garini 
classe 3 B PNV

PARLIAMO DI... RADIO

Di tutto... un PON
Sono tante le attività che stiamo portando avanti in queste settimane nelle 

nostre due sedi, a partire dal PON 
Apprendimento e Socialità, iniziativa che si articola in 12 moduli e che af-

fronta diversi ambiti, dall’approfondimento della lingua inglese, alla matema-
tica, il coding, la fotografia, l’educazione fisica. Presso la sede Marazzi sono 
partiti in questi giorni, in orario extrascolastico, i primi due moduli:  “No bul-
li... con le arti marziali” (a cura dei proff. Ernesto Barra e Paola Polverini) e 
“Dalla scienza alla tecnologia” (a cura dei proff. Alessandro Scala e Andrea 
Tosetti). Nell’ambito di questo modulo, i partecipanti realizzeranno la proget-
tazione di abiti e accessori tecnologici, con l’utilizzo della fibra ottica, base di 
partenza per la partecipazione a Sanremo al Global Education Festival (GEF). A 
seguire, verranno realizzati gli abiti, in collaborazione tra gli indirizzi moda ed 
elettronica. 

A breve partiranno, invece, altri due moduli, “Cultura e sapori” (a cura della 
prof.ssa Francesca Gentile e dell’assistente tecnico Antonella Abate) e “Let’s 
go” (a cura delle proff. Marzia Denina e Arianna Faciocchi). Nelle prossime 
settimane, tutti gli altri.

Presso il laboratorio enogastronomico di via Dogali invece, giovedì si sono 
concluse le lezioni sulla cucina molecolare, che hanno coinvolto i ragazzi, con 
lo chef  Gian Luca Mauri, Andrea Tammaccaro e il prof. Ferdinando Sapien-
za, nella sperimentazione di nuovi piatti, per un tipo di cucina innovativa, che 
utilizza reazioni chimiche ottenute con particolari sostanze, dall’agar-agar, alla 
lecitina di soia. Ma tanto è ancora in cantiere, dalla collaborazione con l’Asso-
ciazione Italiana Sommelier, ai diversi progetti dell’area inclusiva, con i ragazzi 
impegnati nella realizzazione di murales, guidati dall’artista Ivan Todaro.
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di ANGELO MARAZZI

Con determina n. 3 del 18 gen-
naio scorso il responsabile del 

servizio Area tecnica, architetto 
Caterina Bragonzi, ha affidato la 
realizzazione della nuova scuola 
primaria e secondaria di primo 
grado al Consorzio stabile Infra-
tech S.C.AR.L. con sede legale 
a Milano e operativa a Napoli, 
che s’è aggiudicato l’appalto per 
l’importo di 1.988.974,50 euro, 
avendo offerto un ribasso pari al 
22% sulla base d’asta. Un ribasso 
pari a oltre 400 mila euro che è 
alquanto notevole, specie conside-
rando gli esorbitanti aumenti dei 
prezzi che si stanno registrando su 
tutti i materiali anche dell’edilizia.  

L’incarico di identificare le 
imprese più qualificate – sei le 
selezionate – ed espletare le proce-
dure d’aggiudicazione dei lavori 
di costruzione della nuova scuola 
era stato assegnato alla Cuc-
Centrale unica di committenza 
Consorzio.It.  

 Il costo totale dell’opera, dagli 
iniziali 2.775.000 euro, s’attesta 
a 3.230.000, dovendo sommare 
291.445 euro di spese tecniche per 
rilievi, accertamenti e indagini, 
allacciamenti ai pubblici servizi, 
imprevisti sui lavori, incarichi 
esterni e incentivo per la tecnica 
comunale; 204.897 euro per l’Iva 
sui lavori, 55.329 per Iva e Cassa 
sulle competenze tecniche e circa 
altri 12 mila euro per pubblicità e 
il rilascio di visti e pareri. 

L’impegno di spesa è coperto 
dal finanziamento a fondo per-
duto di 1.784.452 euro accordato 

dal Ministero per l’Istruzione, da 
un contributo del Gse, passato 
da 436.000 a 846.000 – per il mag-
gior efficientamento energetico 
della nuova struttura – e da un 
mutuo di 600.000 euro, anziché i 
preventivati 550.000, acceso pres-
so la Bcc Caravaggio e Cremasco. 

La scelta di realizzare un nuovo 
edificio nell’area retrostante 
l’attuale, che sarà raso al suolo, è 
stata presa dall’amministrazione 
allora guidata dal sindaco Gian-
carlo Soldati – e di cui l’attuale 
Damiano Cattaneo era consi-
gliere – che il 28 giugno 2018 ha 
deliberato di partecipare al bando 
interministeriale emanato nell’a-
prile precedente, optando per una 
nuova costruzione in sostituzione 
dell’esistente, avendo valutato non 
convenienti le spese per l’adegua-

mento sismico e l’efficientamento 
energetico del medesimo.

La progettazione definitiva/
esecutiva è stata elaborata in team 
dallo Studio Settanta7 di Torino 
e Lione, dall’ingegner Bernardo 
Vanelli di Castelleone e dallo stu-
dio Stain Engineering di Milano, 
che ha una forte specializzazione 
nel campo della progettazione 
impiantistica.

“L’idea di realizzare la nuova 
scuola è partita dalla Giunta 
precedente, che ha partecipato 
a un bando di Programmazione 
nazionale di edilizia scolastica 
per il triennio 2018-2020, che 
assegnava un punteggio maggiore 
– fa osservare il sindaco Damiano 
Cattaneo – nel caso appunto la 
costruzione fosse in sostituzione 
della precedente.”

“Soluzione che dallo studio di 
fattibilità, diagnosi energetica e 
valutazione sismica dell’edificio 
esistente – aggiunge – è stata indi-
cata come preferibile e che la mia 
amministrazione sta portando a 
realizzazione. Contiamo infatti di 
consegnare il cantiere la prossima 
estate e il termine dei lavori è 
previsto entro fine 2023.”

“La nuova scuola – tiene per-
tanto a evidenziare – sarà inclusi-
va, ovvero tutta su un piano, avrà 
oltre alle aule alcune sale dedicate 
a dei laboratori e soprattutto sarà 
un edificio nZEB, cioè ad altissi-
ma prestazione energetica, in cui 
il fabbisogno energetico molto 
basso o quasi nullo è coperto in 
misura significativa da energia 
da fonti rinnovabili, prodotta sul 
posto.” 

Nuova scuola, ok all’appalto  
I lavori affidati al Consorzio stabile Infratech S.C.AR.L. 
con sede operativa a Napoli, che ha offerto un ribasso del 22%

CAPRALBA

Il sindaco di Capralba, Damiano Cattaneo, e il rendering della nuova scuola prevista pronta per fine 2023

CASTELLEONECASTELLEONE

Sabato scorso 22 gennaio alla Fondazione Milanesi e Frosi di 
Trigolo, Vania Bignamini, in rappresentanza del Rotary Sore-

sina, e Alberto Tirelli presidente del Rotaract Soresina, nell’am-
bito del “Progetto doll therapy“ – ovvero la bambola che riattiva 
la mente e il cuore – hanno consegnato una bambola e altri doni 
per gli ospiti del nucleo Alzheimer della struttura trigolese.  Pur-
troppo, per le note problematiche relative al Covid-19, il tutto si è 
svolto all’esterno della Rsa e i doni  sono stati ricevuti non dagli 
ospiti, ma da alcuni membri dello staff  medico, dalle educatrici 
e dell’amministrazione. 

La bambola che riproduce in tutto le fattezze dei neonati, sia 
nei tratti somatici sia nell’articolazione dei movimenti e al tatto, 
ha una funzione terapeutica e di stimolo. In particolare, nelle 
persone con demenze importanti e problematiche rilevanti nel-
la perdita delle capacità cognitive e abilità manuali, prendersi 
cura della bambola richiama dinamiche relazionali dell’infanzia 
e diventa uno strumento simbolico che risveglia sentimenti pia-
cevoli legati al proprio vissuto materno e paterno, riattivando le 
funzioni di “maternage”. 

Dunque, un grande grazie al Rotary da parte di tutta l’ammi-
nistrazione della Rsa di Trigolo.

‘Progetto bambola’ alla Rsa 
grazie al Rotary Soresina

CONSULENZA NOTARILE GRATUITA

TRIGOLO

Riprenderà il prossimo mese il servizio di Consulenza notarile gratuita che il 
Comune di Castelleone propone grazie alla collaborazione del Consiglio No-

tarile dei Distretti Riuniti di Cremona e Crema. Ogni terzo mercoledì del mese 
(con l’esclusione di gennaio e agosto), dalle ore 10.30 alle 12.30, presso la Sala 
Consiliare del municipio, la dottoressa Sara Boselli, notaio con studio in Castel-
leone, sarà a disposizione dei cittadini per fornire gratuitamente informazioni in 
materia di: acquisto della casa, mutui, società, donazioni, questioni successorie e 
di famiglia.

In pieno rispetto delle disposizioni volte al contenimento della diffusione del 
Coronavirus, gli interessati potranno avere accesso al servizio unicamente su ap-
puntamento che potrà essere fissato telefonicamente chiamando l’Ufficio relazioni 
con il pubblico del Comune di Castelleone al numero telefonico 0374.356301.

La dottoressa Boselli sarà disponibile nelle seguenti date: 16 febbraio, 16 marzo, 
20 aprile, 18 maggio, 15 giugno, 20 luglio, 21 settembre, 19 ottobre, 16 novembre 
e 21 dicembre.

Tib

Nuovo servizio sul sito comunale 
per segnalare reclami o disservi-

zi riscontrati sul territorio del Comu-
ne di Castelleone. Da alcuni giorni è 
attiva la nuova sezione che sostituisce 
l’app ‘Comuni-chiamo’ con un form 
online dedicato dove tempestivamen-
te si possono segnalare situazioni di 
criticità inserendo nome, cognome 
e numero telefonico per poter essere 
ricontattati, oltre ovviamente alla se-
gnalazione con eventuale foto da allegare. 

“La segnalazione ricevuta – è spiegato sul portale del 
Comune – sarà successivamente trasmessa all’ufficio co-
munale o all’ente esterno di competenza (ad esempio: Ci-
telum - Linea Gestioni) al fine della presa in carico e della 

risoluzione del problema”.
Accedere al form è semplice. Dal 

sito istituzionale del Comune di Ca-
stelleone www.comune.castelleone.
cr.it nella barra blu in alto basta clic-
care la voce ‘Segnalazioni’, oppure 
il collegamento diretto può avvenire 
attraverso il link https://www.comu-
ne.castelleone.cr.it/moduloonline/
segnalazioni. Da smartphone è suffi-
ciente avviare la ricerca rapida digi-

tando ‘segnalazioni Castelleone’.
Sarà comunque ancora possibile per i cittadini segnala-

re al Comune via telefono (0374.356301) ed e-mail (urp@
comune.castelleone.cr.it).

Tib

Segnalazioni in Comune, nuove modalità

Il dato che conta è che Mercatone Uno 
avrà una seconda vita e che i dipendenti 

che ancora non avevano trovato impiego, 
una trentina, sono stati assunti dalla Max 
Factory, società cinese che ha rilevato sei 
punti vendita in Italia dell’ex colosso ro-
magnolo. Il resto è una querelle politico/
amministrativa tutta locale che poteva for-
se anche essere evitata.

Veniamo al dunque. A novembre dello 
scorso anno erano divenuti effettivi i licen-
ziamenti dei dipendenti che figuravano an-
cora nell’organigramma di Mercato Uno 
dopo il fallimento del colosso e il concor-
dato fallimentare richiesto dalla Shernon, 
holding che era subentrata alla storica pro-
prietà. Nello stesso periodo al Mise (Mi-
nistero per lo sviluppo economico) erano 
pervenute alcune richieste di acquisizione 
da parte di privati di una decina di punti 
vendita ancora chiusi e non acquisiti da 
altre società. Una di queste interessava 
proprio il polo madignanese. Veniva dalla 
Max Factory, realtà imprenditoriale che fa 
capo a due giovani cinesi, già presente in 
diverse regioni italiane con punti vendita 
di casalinghi, calzature e abbigliamento 
uomo/donna. Una proposta ritenuta con-
grua, dai commissari governativi, dai cu-
ratori fallimentari e dalle rappresentanze 

sindacali che hanno seguito da vicino la 
vicenda, inoltrata da un’azienda solida.

È stata una corsa contro il tempo vista la 
scadenza dei termini degli ammortizzato-
ri sociali concessi in deroga ai dipendenti 
ancora in capo alla Shernon e la necessità 
di chiudere una trattativa per garantire i la-
voratori. Così prima del 23 dicembre sono 
arrivate le assunzioni degli ex dipendenti 
Mercatone Uno da parte della nuova realtà 
imprenditoriale. La prospettiva è che pos-
sano entrare in servizio entro l’estate, dopo 

il necessario make-up al polo commerciale, 
la formazione del personale e l’allestimen-
to del punto vendita.

Tutto è bene quel che finisce bene, ver-
rebbe da dire. Esatto, se non fosse che in 
settimana è nata una querelle tra il consi-
gliere di minoranza Piero Guardavilla e 
il sindaco Elena Festari. Oggetto del con-
tendere? La paternità di questa operazione 
importante per il territorio sotto il profilo 
occupazionale ed economico.

Detto che chiunque abbia contribuito a 

condurre in porto una nave che sembra-
va destinata alla deriva merita un plauso, 
Guardavilla ha evidenziato come suo sia 
stato il merito di creare un contatto diretto. 
“Serviva una sburocratizzazione e io l’ho 
favorita facendo incontrare consulente tec-
nico della proprietà e uffici comunali. An-
cor prima avevo avuto contatti con i vecchi 
proprietari del polo commerciale perché 
cercassero di agevolare la cessione di Ma-
dignano alla società cinese”.

Il primo cittadino, viste alcune comu-
nicazioni social del consigliere, ha volu-
to chiarire ricordando innanzitutto che 
“l’operazione tra i curatori fallimentari di 
Mercatone Uno e i titolari di Max Factory 
è un accordo tra privati e che, quindi, nulla 
compete all’amministrazione comunale.

Gli ex dipendenti del Mercatone Uno 
sono stati contattati e assunti dalla nuova 
azienda prima di Natale con la prospetti-
va di entrare in servizio intorno al mese di 
giugno, che è il periodo previsto per la ri-
strutturazione e l’adeguamento degli spazi 
dell’immobile, e non nel giro di due mesi 
come scritto in una comunicazione social 
dal consigliere Guardavilla che ha accom-
pagnato il rappresentante della Max Facto-
ry presso l’ufficio tecnico dicendo di aver 
analizzato licenze commerciali e fattibilità 

di apertura dell’attività in due mesi, dimen-
ticandosi alcune cose: il fine di quell’area è 
già commerciale (dubito che Max Factory 
l’avrebbe acquistata se non fosse stato già 
così) e quindi non c’era nulla da control-
lare; parla di un accordo di assunzione di 
residenti di Madignano ma le assunzio-
ni sono state fatte entro il 23/12/21, ben 
prima del contatto fortuito avvenuto con il 
Cavaliere, cosa che mi porta a dire che gli 
eventuali meriti andrebbero dati ai sindaca-
ti che hanno lavorato per questo. Sarebbe 
stato semplicissimo per me a dicembre far 
circolare l’informazione delle avvenute as-
sunzioni, ma non essendo merito dell’am-
ministrazione non sarebbe stato né corretto 
né trasparente”.

In merito alla rotatoria che possa mettere 
in sicurezza l’accesso al paese da viale Ab-
bazia e servire al contempo l’area industria-
le dell’Oriolo (ove ha sede l’ex Mercatone), 
il Comune sta lavorando a un progetto da 
tempo; “la collocazione non potrà mai es-
sere dove ha indicato il consigliere di mi-
noranza, perché in quel punto vi sono par-
cheggi che diversamente andrebbero persi”.

Al di là della diatriba politica un risulta-
to importante è stato raggiunto. Ora si at-
tende solo che il polo commerciale riapra.

Tib

Madignano: Mercatone Uno, seconda vita grazie a Max Factory
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Vista l’ordinanza ministeriale emessa 
dai Ministeri della Salute e dell’I-

struzione che rende obbligatorio l’uso 
della mascherina Ffp2, come dispositivo 
contro il Covid-19, per gli scolari che 
fanno uso del servizio di trasporto scola-
stico, ovvero lo scuolabus, l’amministra-
zione comunale di Montodine, consi-
derato l’ulteriore l’impegno economico 
che il sopracitato obbligo comporta per 
le famiglie degli scolari, ha pensato di 
donare alcune mascherine a questi pic-
coli utenti viaggiatori. Pertanto ha chie-
sto alla locale farmacia un preventivo di 
spesa per la fornitura di 300 mascherine 
da bambini Ffp2 per le classi prima, se-

conda e terza della scuola primaria. In 
merito alle classi quarta e quinta, i cui 
studenti utilizzano già dispositivi da 
adulti, gli stessi vengono forniti diretta-
mente dal Comune che già aveva acqui-
stato strumenti sanitari di prevenzione 
antiCovid.

“Con grande generosità e senso civico 
– affermano il sindaco Alessandro Pan-
dini e l’assessore Giovanna Severgnini 
– la dottoressa Teresa Caterina Barbati, 
farmacista di Montodine, ha risposto 
alla nostra richiesta dicendo che avreb-
be donato le mascherine con questo suo 
pensiero: ‘Donare le protezioni costitu-
isce un simbolo nella voglia di ritorno 

alla normalità, soprattutto per i bambini 
che sono stati fortemente penalizzati an-
che a livello emotivo proprio durante i 
primi anni in cui inizia la loro socialità. 
Rispettare le regole più semplici (ma-
scherine, distanze...) comporta automa-
ticamente l’effetto di aiutare i più fragi-
li, specie i bambini e gli altri  ammalati, 
evitando che ne paghino le conseguenze. 
A loro vogliamo pensare, prima di tut-
to, con l’augurio che si formino sempre 
più anticorpi di solidarietà umana. L’am anticorpi di solidarietà umana. L’am anticorpi -
ministrazione comunale ringrazia viva-
mente la dottoressa Barbati per la gene-
rosità, l’altruismo e l’impegno sociale 
profuso in questi anni di pandemia”.

MONTODINE
Dalla dottoressa Barbati 300 mascherine Ffp2 in dono

di GIAMBA LONGARI

Dopo oltre quarant’anni 
di prezioso e apprezzato 

servizio in Comune a Credera, 
per Gianluisa Rossetti è arrivato 
il tempo della pensione. Dal 1° 
febbraio il suo volto sorridente 
non accoglierà più i cittadini 
che si recano in municipio, 
mentre agli amministratori e 
agli altri dipendenti comunali 
verrà meno – oltre che un’ami-

ca – una professionista e una 
collega che è stata per tutti un 
qualificato punto di riferimento 
nel disbrigo delle pratiche quoti-
diane e nel buon funzionamen-
to della complessa macchina 
amministrativa.

Gianluisa potrebbe scrivere 
un capitolo folto e importante 
della storia del Comune cre-
derese, lei che ha visto passare 
vari sindaci, assessori e consi-
glieri, oltre a tecnici e consulen-

ti vari. Tra alti e bassi – come 
in tutte le vicende della vita – il 
suo impegno non è mai venuto 
meno: sempre disponibile, 
sempre attenta a ogni esigenza 
e al lavoro da svolgere. Tantis-
simi i cittadini che da lei hanno 
trovato aiuto e consigli per gli 
adempimenti burocratici.

La precisione di Gianluisa, 
abbinata a discrezione e im-
parzialità, si è sempre rivelata 
preziosa anche per noi del gior-

nale: bastava una telefonata e 
subito le domande e le richieste 
trovavano risposta.

“Per me – afferma l’attua-
le sindaco Matteo Guerini 
Rocco – Gianluisa è stata una 
figura fondamentale, che mi ha 
accompagnato in questi dieci 
anni. La ringrazio di cuore a 
nome di tutta la comunità e le 
rivolgo i migliori auguri”.

Ringraziamenti e auguri ai 
quali ci uniamo volentieri.

Gianluisa, “grazie di cuore”
Dopo oltre 40 anni di servizio in Comune, dal 1° febbraio 
sarà in pensione: è stata per tutti un punto di riferimento

CREDERA - RUBBIANO

Sono stati prorogati i termini per poter inoltrare la domanda ono stati prorogati i termini per poter inoltrare la domanda 
relativa al Servizio Civile: gli interessati avranno tempo sino relativa al Servizio Civile: gli interessati avranno tempo sino 

alle ore 14 del 10 febbraio prossimo. Il Comune di Pianengo alle ore 14 del 10 febbraio prossimo. Il Comune di Pianengo 
mette a disposizione due posizioni per i volontari: uno pres-
so il settore Cultura/Biblioteca, uno presso il settore dei Ser-
vizi Sociali.  Si tratta di una opportunità rivolta ai ragazzi di vizi Sociali.  Si tratta di una opportunità rivolta ai ragazzi di 
età compresa tra i 18 e i 28 
anni e avrà la durata di un 
anno. Con ogni probabilità 
l’attività inizierà nel mese di 
giugno prossimo. 

In Biblioteca, che segue 
da vicino questo operazione,  
spiegano che la domanda di 
partecipazione va presenta-
ta esclusivamente attraver-
so la piattaforma digitale 
Domande online (DOL) 
raggiungibile tramite PC, 
tablet e smartphone all’indi-
rizzo https://domandaonli-
ne.serviziocivile.it. e che 
per informazioni relative al 
bando si può consultare il bando si può consultare il 
sito Internet www.scanci.it, 
oppure contattando la Bi-
blioteca comunale ‘Rosalba blioteca comunale ‘Rosalba 
Schiavini’  (0373.752227 o 
e-mail biblioteca@comune.
pianengo.cr.it). 

L’impegno richiesto per 
il Servizio Civile è di 25 ore 
settimanali e dà diritto a un 
compenso di 440 euro men-
sili. “Per i nostri ragazzi e 
giovani si tratta indiscutibilmente di una bella opportunità. Ma-
turare  esperienza in settori importanti quali sono i Servizi socia-
li e la Cultura – rimarca l’assessore all’Istruzione Greta Ganini – li e la Cultura – rimarca l’assessore all’Istruzione Greta Ganini – 
è utile successivamente per l’inserimento nel mondo del lavoro”. è utile successivamente per l’inserimento nel mondo del lavoro”. 

Al termine dell’attività svolta – conclusa l’esperienza quindi Al termine dell’attività svolta – conclusa l’esperienza quindi 
– al giovane verranno rilasciati l’attestato di partecipazione e – al giovane verranno rilasciati l’attestato di partecipazione e 
anche la certificazione delle competenze acquisite, utile per il anche la certificazione delle competenze acquisite, utile per il 
curriculum.  

Gli interessati al Servizio Civile hanno tempo sino al 10 feb-
braio prossimo per inoltrare la domanda. “È fuor di dubbio una braio prossimo per inoltrare la domanda. “È fuor di dubbio una 

Gli interessati al Servizio Civile hanno tempo sino al 10 feb
braio prossimo per inoltrare la domanda. “È fuor di dubbio una 

Gli interessati al Servizio Civile hanno tempo sino al 10 feb

bella opportunità per i nostri ragazzi e giovani”, insiste l’assesbella opportunità per i nostri ragazzi e giovani”, insiste l’asses-
sore Greta Ganini.

A.L.

PIANENGO

Biblioteca e Sociale: due posti
per il Servizio Civile

Tutto è pronto a Montodine per l’an-
nuale Festa di San Giovanni Bosco, 

curata dalla parrocchia e dal gruppo de-
gli Ex Allievi Salesiani. Un momento che 
stavolta è arricchito da 
altri eventi: la ricorren-
za del decimo anniver-
sario dell’intitolazione 
del piazzale antistante 
l’oratorio a don Andrea 
Pagliari – sacerdote sa-
lesiano, molto caro alla 
comunità – e il 75° an-
niversario dell’oratorio 
stesso (1947-2022).

La presenza dei Sa-
lesiani in riva al Serio 
conduce a Palazzo Ben-
venuti. Qui la contes-
sa Marozzi Benvenu-
ti, morta nel gennaio 
1929, lasciò i suoi averi 
in Montodine al fine di 
sostenere un’opera per la gioventù da 
affidare ai Salesiani, i quali giunsero in 
paese nel 1931 dando il via a una serie di 
attività educative e sociali.

Nel settembre del 1932 venne trasferi-
to a Montodine il Noviziato (prima era a 

Chiari): i novizi facevano un po’ di orato-
rio e, soprattutto, catechesi in parrocchia. 
Dopo la Seconda Guerra Mondiale, nel 
1947 si realizzò un vero e proprio orato-

rio. Poi nel 1964, finito il 
periodo dei Salesiani, la 
struttura fu ceduta alla 
parrocchia che da allo-
ra, apportando via via 
anche delle modifiche, 
continua a gestire tutto il 
movimento oratoriano.

“Quest’anno – rimar-
ca il parroco don Emilio 
Luppo – in occasione 
dei festeggiamenti di 
don Bosco è nostro desi-
derio ricordare, oltre alla 
presenza attiva dei Sale-
siani sul territorio mon-
todinese, anche la figura 
di don Pagliari (morto 
nel 1998), sacerdote ri-

masto nel cuore di tutti per la sua attenta 
premura nella cura dei giovani”.

L’intitolazione della piazza Don An-
drea Pagliari, aggiunge il parroco, “ha 
rappresentato l’opportunità per trasmet-
tere ai più giovani la bella tradizione sa-

lesiana. Ai più anziani è invece data la 
possibilità, attraverso il racconto orale, 
di offrire una vivida testimonianza di ciò 
che avveniva in quei luoghi in cui oggi la 
nostra gioventù è solita ritrovarsi per sta-
re insieme”.

Tra l’altro, don Pagliari ha vissuto l’e-
sperienza del miracolo: all’inizio degli 
anni ’50, proprio a Montodine, fu colpi-
to da una pleurite e, quando i medici lo 
davano ormai morente, fu guarito grazie 
all’intercessione di don Michele Rua, il 
primo successore di don Bosco. Un mi-
racolo che, vent’anni più tardi, fu ricono-
sciuto come autentico e decisivo per la 
beatificazione dello stesso don Rua.

“Se oggi il nostro oratorio è luogo di 
incontro per giovani, bambini, anziani e 
famiglie – riprende il parroco don Emilio 
– è necessario che le nuove generazioni si 
appassionino e prendano in cura l’eredità 
salesiana che costituisce il cuore dell’ora-
torio a don Bosco intitolato. È auspicabi-
le che, insieme ai tanti volontari che già 

operano all’interno della struttura, anche 
i più giovani trovino il loro spazio per 
renderlo sempre più ‘casa che accoglie 
tutti’, come ci ricorda la bella testimo-
nianza data dalla ‘Capanna di Betlemme’ 
della Comunità ‘Papa Giovanni XXIII’ 
che è ospitata nel nostro oratorio”.

Un primo momento delle celebrazioni 
programmate per la ricorrenza è fissato 
per le ore 19 di oggi, sabato 29 gennaio: 
in oratorio sarà inaugurata la mostra fo-

tografica I Salesiani a Montodine, storia di 
una presenza. Don Andrea Pagliari. Doma-
ni, domenica 30 gennaio, alle ore 10 in 
chiesa verrà celebrata la Messa in onore 
di don Bosco, seguita dalla testimonianza 
del professor Cadisco e di altri Ex Allievi 
Salesiani. Lunedì 31 gennaio, infine, alle 
ore 20 la Messa a suffragio dei defunti 
del gruppo Ex Allievi e dei sacerdoti che 
hanno svolto il ministero Montodine.

Giamba

Montodine: festa per don Bosco e i Salesiani

Gianluisa Rossetti con il sindaco Matteo Guerini Rocco, il tecnico comunale, l’assistente sociale e i dipendenti del Comune

Una bella veduta aerea dell’oratorio 
di Montodine. A sinistra, don Bosco, 

don Pagliari e don Rua

Il Comune di Pianengo
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di ELISA ZANINELLI

Tempo di bilanci e di scontri tra 
il gruppo di minoranza Proget-

to Bagnolo e la Giunta guidata dal 
sindaco Paolo Aiolfi. Quanto fatto 
nel 2021, infatti, per i consiglieri 
capeggiati da Emanuele Germani 
merita un secco “no” per le “scelte 
amministrative poco condivisibili” 
e per l’operato della maggioranza 
“sempre più in difficoltà e ormai 
cronicamente non in grado di pro-
grammare interventi”. 

Il gruppo consigliare d’opposi-
zione, al termine del 2021, punta 
innanzitutto il dito contro la ge-
stione dell’emergenza sanitaria, 
con particolare riferimento alla 
sagra patronale dello scorso anno: 
“Nel rinnovare i ringraziamenti 
nei confronti degli amministra-
tori e del personale impegnato a 
contrastare la pandemia – ha det-
to Progetto Bagnolo – registriamo 
un atteggiamento assolutamente 
contraddittorio e poco coerente da 
parte dell’attuale amministrazione. 
Da un lato le restrizioni e gli allar-
mi per un virus ancora purtroppo 
presente e dall’altro l’organizza-
zione di eventi per i quali vengono 
concesse autorizzazioni che in tut-
ta evidenza non possono garantire 
i requisiti minimi di sicurezza, per 
poi arrivare alla sospensione di 
quanto poco prima autorizzato”. 

A contrariare la minoranza c’è 
anche il tema del personale, “una 
situazione assolutamente critica 
con continue dimissioni e costante 
difficoltà nel provvedere al dovu-
to ricambio; dimissioni anche in 
Giunta, con l’assessore al Bilancio 
che si è pubblicamente dissociato 
dalle scelte del sindaco. In tema di 
cultura e scuola, poi, più volte ab-
biamo lamentato l’inadeguatezza 
dell’attuale assessore, dimostrata 
anche dal recente rinvio della ri-
presa dell’attività scolastica delle 
scuole medie, causa mancata ma-
nutenzione delle caldaie”. Quin-
di, il tasto che da tempo Progetto 
Bagnolo lamenta come dolente: la 
partecipazione ai bandi in tema 
di opere pubbliche. “Pur a fron-
te della nomina di un consigliere 
dedicato ai relativi bandi, il nostro 
Comune è tra i pochi nel territorio 
che a fronte di innumerevoli finan-
ziamenti statali, ministeriali e re-
gionali è riuscito ad accedervi solo 
in minima parte”. 

Diametralmente opposto il pa-
rere del gruppo di maggioranza 
Prima Bagnolo, che tira le somme 
di “un 2021 per nulla semplice da 
gestire – ha affermato – ma dimo-

strando di essere sempre pronto e 
sul pezzo nella programmazione 
di nuovi progetti per partecipare a 
bandi da aggiungere a quelli già ag-
giudicati”. Lungo è l’elenco degli 
interventi fatti. “Da giugno 2019 – 
ha sottolineato la Giunta – siamo 
impegnati nella riqualificazione 
di una situazione di abbandono 
totale del patrimonio comunale, 
come i lavori di imbiancatura delle 
scuole, della casa comunale e degli 
ambulatori”. Interventi quest’ulti-
mi recenti, che vanno a sommarsi 
a quelli conclusi lo scorso anno: “Il 
completamento della rotonda di 
via Lodi/Europa, la sostituzione 
di alcune caldaie talmente vetuste 
da non trovare nemmeno i pezzi 
di ricambio, l’implementazione e 
sistemazione del sistema di vide-
osorveglianza quasi totalmente 
inutilizzabile, il rifacimento della 
copertura delle gradinate delle tri-
bune del campo di calcio, la sosti-
tuzione dei pannelli nel controsof-
fitto della palestra impregnati dalle 
perdite di acqua del tetto, il rifaci-
mento totale di bagno e docce ne-
gli spogliatoi del campo da calcio, 
la messa in quota delle caditoie di 
via Europa, per non parlare della 
quantità di lavori di riqualifica nel 
nostro cimitero. Abbiamo recupe-
rato poi le ciclabili, aggiungendo 
anche nuove panchine e stacciona-
te, sistemato e implementato i gio-
chi dei parchi e l’illuminazione de-

gli stessi. Abbiamo riqualificato le 
aiuole di via Crema e via Lodi. Ot-
timizzati anche i costi delle utenze 
attraverso l’utilizzo di nuovi gesto-
ri, con notevole risparmio”. 

A replica, poi, della dichiara-
zione della minoranza contro la 
tardiva ripresa scolastica, dopo la 
pausa natalizia, la Giunta ha fatto, 
quindi, sapere: “Chiaro esempio 
dello stato di abbandono e delle 
mancate manutenzioni delle pas-
sate amministrazioni è il guasto 
irreparabile dell’ennesima vecchia 
e obsoleta caldaia che ha causato 
un ritardo di tre giorni nell’apertu-
ra della scuola secondaria di primo 
grado e della caldaia della sezione 
comunale Avis, rimasta quasi per 
un mese al freddo. Fortunatamen-
te lo scorso anno abbiamo provve-
duto alla sostituzione delle caldaie 
del centro culturale”. 

Al di là delle scelte amministra-
tive, ad aumentare il disappunto 
della coalizione di minoranza c’è 
anche “l’assoluta mancanza di vo-
lontà da parte dell’attuale Giunta 
di volersi confrontare con citta-
dinanza e opposizione”. Il capo-
gruppo Germani ha snocciolato 
alcuni esempi: “Importanti scelte 
viabilistiche adottate senza con-
frontarsi in alcun modo con i cit-
tadini interessati”, oppure “com-
missioni non convocate, richieste 
di acceso agli atti alle quali viene 
data risposta in maniera pare infa-

stidita, interrogazioni in Consiglio 
comunale dove il sindaco ancora 
prima della risposta si preoccupa 
di ricordare quali sono i tempi per 
le risposte; minoranza alla quale 
viene tolta la parola e atteggia-
menti di assessori anche offensivi e 
poco rispettosi. Sindaco che arriva 
ad affermare che le dichiarazioni 
della minoranza sono ridicole, ac-
cusandola anche pubblicamente 
di dire falsità; smentito dai fatti, al 
primo cittadino è stato chiesto di 
scusarsi nei confronti dell’opposi-
zione per le gravi accuse alla stessa 
rivolte, ma tale invito non è stato in 
alcun modo raccolto”.

Nel calderone delle rimostranze, 
la minoranza aggiunge anche la 
linea assunta dall’attuale ammini-
strazione, a suo dire “impegnata in 
più occasioni a smantellare quanto 
fatto da chi l’ha preceduta e a non 
portare avanti alcun precedente 
progetto seppure già in fase esecuti-
va”. Ad esempio, ha ricordato Ger-
mani “recentemente un privato ha 
provveduto a installare colonnine 
per ricariche di auto elettriche ri-
cevendo il plauso dell’amministra-
zione, a cui naturalmente ci unia-
mo, ma la nostra interrogazione 
– in cui abbiamo chiesto alla Giun-
ta di procedere a installare quelle 
pubbliche che da anni è possibile 
avere gratuitamente, in quanto la 
precedente amministrazione nel 
bando di riqualificazione dell’illu-
minazione pubblica aveva inserito 
nel capitolato con costi totalmente 
a carico del gestore – è stata in-
spiegabilmente bocciata. A oggi la 
cittadinanza potrebbe avere punti 
pubblici di ricarica auto elettriche, 
ma l’attuale amministrazione non 
sta provvedendo a richiedere alla 
società aggiudicatrice del bando di 
provvedervi, e ciò seppure questo 
sia un intervento totalmente gratu-
ito; scelta assolutamente inspiega-
bile, salvo la volontà di non portare 
a compimento i progetti di chi li ha 
preceduti”.  

“I lavori proseguono in grande 
quantità, come illustrato e condi-
viso nel nostro giornalino Bagnolo 
in Comune, mentre il gruppo consi-
liare di minoranza, che si era detto 
propositivo durante il primo Con-
siglio comunale, si concentra su 
interrogazioni e richieste di acces-
so agli atti di carattere puramente 
strumentale” ha replicato Prima 
Bagnolo. “Certamente un atteggia-
mento deludente da parte di un 
capogruppo inesistente e soffocato 
dalla schiacciante presenza dell’ex 
sindaco con dieci anni di ammini-
strazione alle spalle”.

Dopo una lunga fase di preparazione della 
proposta di partenariato pubblico-privato e 

di analisi, si è conclusa nei giorni scorsi la gara 
per l’affidamento dei lavori per la riqualificazio-
ne dell’intero sistema di illuminazione stradale 
del Comune di Vaiano Cremasco. “Si tratta di 
una delle opere più significative sia dal punto di 
vista economico sia ambientale che il paese abbia 
mai affrontato”. A dirlo è l’amministrazione gui-
data dal sindaco Paolo Primo Molaschi, che con 
questo progetto porterà a compimento uno dei 
principali punti del programma esposto durante 
la campagna elettorale del 2018. “Dopo anni di 
ritardi e carenze infrastrutturali – ha detto il grup-
po Insieme per Vaiano – i vaianesi potranno godere 
di un impianto di illuminazione moderno, sosteni-
bile dal punto di vista ambientale e che garantirà 
loro più comfort e sicurezza”. 

La società che ha ottenuto l’affidamento dei la-
vori è la Simet s.r.l. di Albignasego, nel Padovano, 
ma con sede operativa a Crema. Il cronoprogram-
ma prevede di portare a termine la riqualificazio-
ne entro fine anno, nell’arco di dieci mesi (tre mesi 
per la stesura del progetto esecutivo dell’opera e i 
successivi per i lavori).

Il progetto di riqualificazione dell’illumina-
zione pubblica è ampio e annovera, tra le opere 
fondamentali, la sostituzione di tutti i corpi illu-

minanti stradali, dei sostegni ammalorati e dei 
643 punti luce esistenti con sorgenti a Led, quindi 
l’inserimento di nuovi punti luce in via Miglio. “I 
corpi illuminanti di nuova installazione – spiega 
il gruppo di maggioranza – saranno provvisti di 
un sistema di riduzione dei consumi energetici in 
misura non inferiore al 40% per un totale di 2.864 
ore annue. L’intervento avrà un impatto positivo 
sulla realtà economico-finanziaria del territorio 
comunale, grazie a una più organica e ottimale ge-
stione degli impianti, in termini di miglioramento 
di illuminazione e manutenzione”. 

L’accordo prevede anche la realizzazione di 
tre attraversamenti pedonali luminosi nelle vie 1° 
Maggio, Fratelli Cervi e su viale della Liberazio-
ne e una nuova illuminazione nel centro storico, 
dove opere specifiche valorizzeranno il palazzo 
comunale, la chiesa parrocchiale, il monumento 
dei Caduti e il centro culturale, con un migliora-
mento generale dell’illuminazione di piazza Glo-
riosi Caduti. 

Accanto ad altri lavori di rimessa a norma, il 
progetto di riqualificazione consentirà di mettere 
a disposizione dei cittadini un’applicazione, sca-
ricabile gratuitamente dai principali store, con la 
quale si potranno segnalare direttamente eventuali 
guasti o anomalie circa i vari punti luce presenti, 
senza doversi recare o telefonare al municipio.

VAIANO CREMASCO 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA VERSO LA RIQUALIFICAZIONE

Un’iniziativa a scopo benefico, una donazione accolta con 
grande favore dall’amministrazione comunale e dalla Ca-

ritas di Sergnano. È stata effettuata in questo periodo dall’as-
sociazione no profit bergamasca, di Zanica, Amiche per mano. 
Si tratta di una donazione di 500 tutine da neonato, oltre a nu-
merosi scatoloni di intimo per adulti, che andranno distribuiti 
nel sub ambito che ha come capofila Sergnano e che conta 
ben 13 Comuni. 

L’associazione Amiche per mano è composta da donne che 
hanno condiviso l’esperienza del tumore al seno e, in colla-
borazione con l’Unità di Senologia di Humanitas Gavazzeni  
Bergamo, sostengono iniziative a scopo benefico. La conse-
gna delle tutine e non solo è avvenuta all’accogliente oratorio 
di Sergnano, dove sono intervenuti anche il sindaco Angelo 
Scarpelli, l’assessore ai Servizi sociali Giuseppe Vittoni, l’assi-
stente sociale Maide Lotti, referente del sub ambito, e il parro-
co don Franesco Vailati. 

L’assessore Vittoni rimarca che “il progetto dell’associazio-
ne bergamasca, che abbiamo avuto modo di conoscere di re-
cente, è nato con l’intento di dimostrare vicinanza ai cittadini 
e alle famiglie meno abbienti”. E aggiunge che “il vestiario 
è stato donato da un’azienda che vuole l’anonimato, proprio 
a dimostrazione della bontà dell’iniziativa”, che anche il pri-
mo cittadino Angelo Scarpelli ha molto apprezzato in quanto  
“genere di azione che inorgoglisce il Comune e che avvicina 
le istituzioni dei cittadini. In questa fase, grazie alla collabo-
razione della Caritas, verranno individuati i nuclei familiari 
che più hanno bisogno. Successivamente il materiale sarà di-
stribuito”.  

“I miei colleghi degli altri Comuni del sub ambito sono stati 
informati di questa operazione, che hanno gradito”, riflette il 
sindaco Scarpelli. 

A margine dell’incontro, l’assessore Giuseppe Vittoni ricor-
da che il ricavato della Christmas Walking – ossia la cammina-
ta benefica, organizzata dai Rascals in collaborazione con il 
gruppo A.C. Picchia – è stato donato proprio all’associazione 
Amiche per mano. L’iniziativa, come in passato, s’è svolta nel 
periodo natalizio. Vittoni sottolinea la validità della politica 
sociale di rete, svolta quindi a livello di sub ambito, “garantita  
da una continua collaborazione di personale qualificato nelle 
politiche sociali e psico-motorie ed esperti legali nel settore 
sociale; attraverso un confronto professionale e di esperien-
ze degli operatori per le molteplici  situazioni da affrontare; 
riunioni di gestione del territorio per coordinare e proporre 
iniziative e progetti, sopralluoghi congiunti con vari operatori 
per valutazioni dei casi da gestire”. Aggiunge che “il settore 
dei Servizi sociali è delicato, comporta un grande dispendio 
di energie e di risorse economiche. Ci sono diverse situazioni 
delicate, cui vanno date risposte concrete”.  

Cambiando argomento, segnaliamo che oggi e domani la 
Giornata mondiale dei malati di lebbra, giunta alla 69a edi-
zione, viene nuovamente (lo scorso anno è stata sospesa causa 
Covid-19) riproposta anche a Sergnano, dove questo appunta-
mento si rinnova dal 1980 con iniziative interessanti, da quan-
do è stato costituito il gruppo ‘Amici dei lebbrosi’. Oggi pome-
riggio verrà inaugurata, all’oratorio, la mostra illustrativa sul 
tema, che sarà aperta anche domani. In bella esposizione tanti 
lavoretti fatti a mano, oltre a biancheria per la casa e tovaglie, 
anch’esse ricavate a mano. 

Le sante Messe di oggi  pomeriggio alle 18 e di domani alle 
10 verranno celebrate da don Federico Bragonzi, missionario 
cremasco in Uruguay con don Paolo Rocca, anch’egli sacer-
dote della nostra diocesi.

Angelo Lorenzetti

SERGNANO 
500 TUTINE IN DONOMinoranza-maggioranza:

è scontro sul Bilancio 2021

BAGNOLO CREMASCO
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VAIANO CREMASCO
Illuminiamo la Memoria

Giovedì 27 gennaio anche Vaiano Cremasco ha celebrato la 
Giornata della Memoria. Al mattino s’è svolta una cerimo-

nia presso il parco della scuola media, con l’intervento degli stu-
denti che hanno letto dei messaggi. Al pomeriggio, invece,  alle 
17, il ritrovo in piazza Gloriosi Caduti per raggiungere poi via 
Pajardi e il monumento a Giuseppe Fiano, con la deposizione 
dei lumini e della corona d’alloro; a seguire l’intervento delle 
autorità. In campo l’amministrazione comunale e i Marciatori 
della Pace di Vaiano, Soncino e Romanengo.
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di ANGELO LORENZETTI

I ragazzi che dal 2023-24 si iscriveranno 
alla Casearia di Pandino potranno conse-

guire il diploma di maturità anche in quat-
tro anni. “Questo è periodo di importanti 
novità alla nostra realtà – riflette la profes-
soressa Carla Bertazzoli, neo direttrice di 
questa scuola pandinese –. In questa fase 
di iscrizioni per le superiori, alla Casearia 
si guarda oltre. Importanti novità sono in 
arrivo nei prossimi mesi”.  

Vediamole… “È dallo scorso fine setti-
mana la notizia che l’Istituto Stanga, nella 
sede della Scuola Casearia di Pandino, ha 
ottenuto l’assegnazione di una classe per at-
tivare il percorso sperimentale quadrienna-
le, ai fini del rilascio, al termine dei quattro 
anni di corso, del titolo di studio conclusivo 
del secondo ciclo di istruzione, il cosiddetto 
‘Diploma di maturità’. Con questo percor-
so, quindi, dall’anno scolastico 2023/2024, 
gli studenti potranno concludere gli studi 
in quattro anni anziché in cinque, mante-
nendo inalterata la possibilità di iscriversi 
a percorsi di Istruzione superiore (ITS) o 
universitari”. 

Novità questa che “è già stata sperimen-
tata negli anni scorsi da numerosi istituti 
scolastici, ma che fino a ora era consenti-
ta solo per i licei e gli istituti tecnici. Con 
un decreto dello scorso dicembre, invece, 
è stata data la possibilità di candidarsi an-
che agli istituti professionali e la Scuola 
Casearia, supportata dal Collegio docenti 
dell’Istituto Stanga, ha colto al balzo questa 
occasione che può permettere agli studenti 
di inserirsi nel mondo del lavoro o di prose-
guire negli studi con un anno di anticipo, al 
pari dei loro colleghi europei”.  

Bertazzoli evidenzia che “tra le 26 scuole 
assegnatarie (in regione) della classe speri-
mentale quadriennale, la sede di Pandino 
dello Stanga si è posizionata in cima alla 

graduatoria con 90 punti/100, unica scuola 
della provincia di Cremona e unico istitu-
to professionale a indirizzo agricoltura e 
agroalimentare. La candidatura a questa 
sperimentazione quadriennale è stata forte-
mente motivata dal fatto che il nostro Isti-
tuto ha, da sempre, un numero di richieste 
di diplomati, da parte di alcune tra le più 
importanti aziende del settore lattiero-case-
ario italiano e grazie anche alle numerose 
collaborazioni tramite le attività di PCTO 
(percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento), superiore alla disponibilità 
di studenti in uscita”.

La direttrice della Scuola Casearia sot-
tolinea che “è proprio dal confronto con 
il mondo del lavoro che è emersa la vo-
lontà di candidare per la sperimentazione 
quadriennale il percorso professionale che 
si svolge alla Casearia. Questo percorso, 
compattando il monte ore curricolare e 
allungando di poco l’anno scolastico, non 
sacrifica il raggiungimento degli obiettivi 

didattici, ma permette agli alunni di acqui-
sire tutte le competenze previste dal percor-
so quinquennale. Il percorso quadriennale 
non deve essere visto come uno sconto, ma 
come un modo nuovo di fare scuola, inve-
stendo nello specifico su metodologie in-
novative e sulla qualità dell’insegnamento, 
più che sulla quantità, tenendo conto delle 
attività didattiche fuori dall’aula”. 

L’attività didattica sarà prevista su cin-
que giorni settimanali “già dal prossimo 
anno scolastico, dal lunedì al venerdì. Nei 
pomeriggi liberi dalle lezioni si potranno 
svolgere attività laboratoriali e uscite di-
dattiche personalizzando il percorso con 
attività opzionali a scelta degli studenti. 
Particolare importanza sarà data, oltre che 
al perfezionamento delle materie tecniche 
e professionali, con aumento delle attività 
laboratoriali interne alla scuola, e in azien-
de esterne, anche al potenziamento della 
lingua inglese, delle discipline STEM (è 
l’insieme delle discipline riguardanti i temi 

scientifici e tecnologici). grazie anche a 
metodologie didattiche innovative e delle 
tecnologie”. 

Tra le novità, “una, importante riguarda 
il caseificio didattico annesso alla scuola. A 
breve, infatti, inizieranno i lavori per l’ade-
guamento sismico del caseificio didattico. 
Questi lavori, almeno per il corrente anno 
scolastico e per il prossimo, non andranno 
a inficiare l’attività didattica in quanto sa-
ranno lavori esterni alla struttura. Succes-
sivamente, invece, ci saranno lavori all’in-
terno della struttura che permetteranno 
una importante ridistribuzione degli spazi 
a disposizione del caseificio, così da render-
lo più moderno e funzionale”. La direttrice 
Bertazzoli spiega che “l’intervento sarà in 
capo alla Provincia con un impegno di spe-
sa che supera i due milioni di euro, ma sarà 
supportato anche da un importante impe-
gno economico da parte dell’Istituto. Nel 
corso di questi anni il caseificio ha incre-
mentato notevolmente la gamma di prodot-
ti, lavorando, come sempre, latte vaccino, 
ma anche di capra, pecora e bufala, passan-
do dai formaggi freschi agli stagionati, dal 
burro allo yogurt”. 

Nei locali “verrà strutturato un nuovo la-
boratorio polifunzionale per la produzione 
in adeguate condizioni igienico-sanitarie, 
di gelato, birra e altri prodotti agroalimen-
tari. Tutto questo perché, il diplomato alla 
scuola casearia, nel mondo del lavoro, po-
trà trovare impiego, oltre che in aziende 
lattiero-casearie, anche in pasticcerie, gela-
terie, oleifici, birrifici, grande distribuzione, 
cioè a 360° nel settore agroalimentare che 
richiede una formazione adeguata nei di-
versi aspetti della filiera produttiva e della 
trasformazione”. La professoressa Bertaz-
zoli rimarca che “dopo 65 anni di vita c’è 
un grande rinnovamento della Scuola Ca-
searia, che diventa sempre più al passo dei 
tempi, nel solco della tradizione”.

Casearia, grandissime novità
Dal 2023-24 si potrà conseguire la Maturità anche in quattro anni, mentre
il caseificio verrà adeguato e ospiterà un nuovo laboratorio polifunzionale

PANDINO

“Proprio per tenere forte la memoria, sono 
stati organizzati, in collaborazione con 

la Pro Loco, due momenti di riflessione a cui 
richiamare tutta la comunità rivoltana: due mo-
stre che trovano la loro naturale sede nell’atrio 
comunale. Il riferimento è alla giornata della 
Memoria a ricordo della tragedia del genocidio 
del popolo ebraico e alla giornata del Ricordo, 
in memoria della tragedia delle foibe e dell’e-
sodo degli italiani istriani, friulani e dalmati”. 
Così il vicesindaco del Comune di Rivolta, Ma-
rianna Patrini. 

L’altro ieri è stata aperta e inaugurata, con 
l’intervento del critico d’arte Andrea Ladina, 
la mostra  sulla Shoah, sullo sterminio del po-
polo ebraico appunto, che si potrà visitare sino 
al 6 febbraio: una rassegna di opere del com-
pianto concittadino, l’artista, il noto pittore e 

scultore scomparso a inizio gennaio, Giacomo 
Ghezzi. 

L’amministrazione comunale “ritiene im-
portante promuovere in tutta la comunità ri-
voltana la conoscenza della Shoah e delle Foi-
be – riflette il sindaco Giovanni Sgroi –. Solo 
attraverso la conoscenza si forma la coscienza 
critica, necessaria per saper cogliere gli ele-
menti della modernità che possono riproporre 
i germi di quello che la storia ha sconfitto”. La 
mostra sulle foibe, un’esposizione di raccolte 
fotografiche e descrittive, a cura del professor 
Giuseppe Pinto, si potrà visitare dal 10 al 13 
febbraio. 

“Entrambe le rassegne si potranno osserva-
re attentamente sia durante l’apertura del mu-
nicipio sia di sabato e domenica. I momenti 
pregnanti delle due celebrazioni saranno le ri-

spettive cerimonie di chiusura, che si terranno 
nell’atrio comunale, nel rispetto delle regole 
contro la diffusione del Covid-19: il 6 febbraio 
alle ore 10 terrà una conferenza sulla Shoah il 
professor Gian Carlo Corada, storico, accade-
mico oltre che attuale presidente di ANPI Cre-
mona; il 13 febbraio, sempre alle ore 10, terrà 
la conferenza di chiusura sulle foibe il professor 
Pino Pinto”. 

Il vicesindaco Marianna Patrini sottolinea 
che “l’arte e la cultura sono due veicoli stra-
ordinari di conoscenza. L’amministrazione 
comunale auspica una grande partecipazione e 
intende dare un forte e importante impulso ver-
so la conoscenza di queste due tragedie storiche 
e permettere una riflessione su questi drammi 
che hanno colpito profondamente i popoli”. 

Nicoletta Milanesi, consigliere delegato alla 

Cultura, Istruzione e Formazione, aggiunge 
che “ricordare le tragedie del passato non è solo 
un atto obbligato, ma un bisogno indispensa-
bile per affrontare e combattere l’indifferenza 
del presente. Noi tutti abbiamo il dovere di non 
restare muti di fronte ai muri retti dall’intolle-
ranza e dal rifiuto dell’altro e di non voltare lo 
sguardo davanti ai segnali sociali che mettono a 
rischio la convivenza civile. Lo studio e l’anali-
si degli eventi storici è uno stimolo a rafforzare 
la coscienza civile, soprattutto nelle nuove ge-
nerazioni”. 

Dall’altro ieri è aperta la mostra  La Shoah,
nelle opere di Giacomo Ghezzi, che nella sua 
carriera ha esposto le sue opere  non solamente 
in diverse città d’Italia, ma anche all’estero.  

Angelo Lorenzetti

RIVOLTA D’ADDA: Shoah e Foibe, eventi per non dimenticare 

“Per mantenere vivi i legami, so-
prattutto quando la pandemia 

rende difficile la frequentazione in pre-
senza, abbiamo adottato una didattica 
di avvicinamento fondata su un mo-
dello pedagogico aumentato e ibrido. 
Aumentato grazie al ricorso alle nuove  
tecnologie digitali e alla loro capacità 
di creare altri spazi di apprendimento. 
Ibrido perché discontinuo, fatto di espe-
rienze diverse, parte in presenza e parte 
in distanza, secondo assetti che ogni 
volta richiedono di essere messi a punto 
in relazione all’andamento epidemiolo-
gico”. La direttrice della materna loca-
le, Elena Bertini, parla con entusiasmo 
dell’attività didattica realizzata con pro-
tagonisti ovviamente piccini, insegnan-
ti, ma non solo, anche in questo periodo 
delicato.  

“È nato un modello di scuola in cui 
a farla da padrone non è più solo la se-
zione con i suoi tavoli, i laboratori o le 
routine che scandiscono la giornata. È 
nata una ‘scuola sconfinata’,  capace di 
comprendere le insegnanti, le famiglie, 
il quartiere, il territorio con tutte le sue 
associazioni, l’ambiente naturale... per-
ché tutto ciò che incontrano i bambini 

è scuola. Tutto è educante e influisce in 
modo positivo o negativo”. Una scuo-
la che accoglie la vita del bambino e il 
“sentito degli adulti in un continuo con-
fronto di esperienze, sogni e progetti”. 
La direttrice della materna rivoltana 
sottolinea che “questo cammino ci ha 
permesso di consolidare la visione di 
una progettazione didattica studiata 
in relazione ai bisogni emergenti dei 
bambini, che per essere colti – soprat-
tutto quando ci si incontra da remoto 
– richiedono un costante dialogo con le 
famiglie. Un dialogo in grado di genera-
re una reale corresponsabilità educativa 
che prima ancora di essere fondata sul 
rispetto delle norme Covid, richiede la 
condivisione dei valori che ciascuno di 
noi pone alla base del suo agire educa-
tivo”. 

La dottoressa Bertini rimarca che 
“grazie a questa esperienza, ogni gior-
no si rinnova l’opportunità di ripensare 
e riscoprire l’importanza di una moda-
lità comunicativa non solo trasmissiva, 
ma soprattutto dialogica e relazionale 
come occasione imprescindibile di sen-
sibilizzazione alla cittadinanza. Ma-
rio Lodi, di cui a breve celebreremo il 

centenario dalla nascita, ci ricorda che: 
‘All’inizio i bambini parlano, fanno 
confusione, si scavalcano, parlano tutti 
insieme. Far sperimentare un momento 
di caos è un modo per intendere loro 
l’esigenza di rispettare i tempi e le pa-
role altrui. I primi minuti di scissione 
ordinata sono un vero successo’”. Evi-
denzia che “da qui siamo partiti anche 
in questo lavoro di manutenzione dei 
legami, che sta permettendo di mettere 
in dialogo il dentro con il fuori, perché 
l’insegnamento principale della scuola 
è quello della parola: si parte dalla com-
petenza nella quale i bambini sono già 
esperti, per perfezionarla nella discus-
sione, per farla diventare la strada per 
arrivare alle altre competenze più com-
plesse e astratte e la cittadinanza non 
può che essere tra queste”.  

La direttrice della scuola materna di 
Rivolta aggiunge che “pur tra le mille 
fatiche che accompagnano un momen-
to storico come quello attuale, ancora 
una volta stiamo vivendo la gioia di una 
scuola che non chiude. Di una scuola 
che va avanti, con lo sguardo sempre 
rivolto verso i bambini”.

A.L.

Rivolta d’Adda: nuove idee alla materna

LLa Tecno Ventil, azienda leader a Tecno Ventil, azienda leader 
nella produzione di sistemi di nella produzione di sistemi di 

aerazione, che oggi conta un cen-
tinaio di dipendenti, amplierà il tinaio di dipendenti, amplierà il 
proprio stabilimento di via degli proprio stabilimento di via degli 
Imprenditori, per via anche degli Imprenditori, per via anche degli 
sviluppi di mercato dovuti alla sviluppi di mercato dovuti alla 
pandemia ancora in atto. Il nuovo pandemia ancora in atto. Il nuovo 
intervento consiste nella costru-
zione di un capannone di 18 mila zione di un capannone di 18 mila 
quadrati dove si produrranno filtri quadrati dove si produrranno filtri 
e che, in parte, sarà collegato con la e che, in parte, sarà collegato con la 
sede storica.  

“Nell’arco di qualche anno si “Nell’arco di qualche anno si 
spera che questa azienda raddop-
pi il personale, che passi da 100 a pi il personale, che passi da 100 a 
200 dipendenti”, riflette il sindaco 200 dipendenti”, riflette il sindaco 
Enzo Galbiati. L’amministrazione Enzo Galbiati. L’amministrazione 
comunale ha già pensato all’utiliz-
zo di “parte degli oneri che andrà a zo di “parte degli oneri che andrà a 
incassare con la concessione della incassare con la concessione della 
licenza. Dai 100 ai 150 mila euro licenza. Dai 100 ai 150 mila euro 
li impiegheremo per piantuma-
zioni, per le opere di mitigazione zioni, per le opere di mitigazione 
ambientale. La ditta inizierà pre-
sumibilmente i lavori a primavera. sumibilmente i lavori a primavera. 
Per consentire l’ampliamento ne-
cessita una variante al Pgt perché cessita una variante al Pgt perché 
attualmente l’area in questione è attualmente l’area in questione è 
agricola e può diventare idonea agricola e può diventare idonea 
per insediamenti industriali in base per insediamenti industriali in base 
a una legge regionale che permette a una legge regionale che permette 
il cambio di destinazione in caso il cambio di destinazione in caso 
di continuità aziendale, ovvero di di continuità aziendale, ovvero di 
ampliamento di una attività che ampliamento di una attività che 
abbia anche in prospettiva ricadute abbia anche in prospettiva ricadute 
occupazionali sulla zona”.  

Il primo cittadino spinese spie-
ga che “l’area che fiancheggia il 
capannone  si trova di fronte alla capannone  si trova di fronte alla 
piazzuola ecologica e con l’inter-
vento che si andrà a compiere si vento che si andrà a compiere si 
esauriranno gli spazi per amplia-
menti o insediamenti nella zona menti o insediamenti nella zona 
industriale a ovest del nostro pa-
ese”. Galbiati tiene a rimarcare 
che “la Tecno Ventil provvederà che “la Tecno Ventil provvederà 
anche alla mitigazione ambientale anche alla mitigazione ambientale 
all’interno del nuovo perimetro”. all’interno del nuovo perimetro”. 
L’amministrazione comunale de-
ciderà “nelle prossime settimane ciderà “nelle prossime settimane 
se far eseguire i lavori di piantuma-
zione nelle diverse aree del paese, zione nelle diverse aree del paese, 
su nostro progetto redatto da un su nostro progetto redatto da un 
agronomo, direttamente alla Tec-
no Ventil, o incaricare un’azienda no Ventil, o incaricare un’azienda 
scelta dal Comune. Un intervento scelta dal Comune. Un intervento 
questo, che andremo a effettuare questo, che andremo a effettuare 
presumibilmente in autunno”.

SPINO D’ADDA

Ritorna la Fiera di San Giuseppe o di Pri-
mavera che dir si voglia? “Se ci saranno 

le condizioni, l’amministrazione comunale è 
pronta. Se quindi la curva epidemiologica lo 
consentirà, il grosso evento di marzo sarà di 
attualità”, garantiscono in seno all’assessora-
to al Turismo e Commercio. 

La giornata clou è il 20 marzo, ma il par-
co divertimenti solitamente sbarca nel borgo 
in anticipo rispetto al fischio d’inizio della 
manifestazione per restarvi un periodo signi-
ficativo e dovrebbe entrare in azione già l’11 
marzo. Staremo a vedere. 

La Fiera di San Giuseppe vanta una storia 
lunghissima. Pandino, già all’epoca feudale, 
era un importante centro di scambi e non è 
difficile pensare che, sin da allora, chi aveva  
prodotti da offrire o che cercava qualcosa, 
si riunisse attorno al Castello Visconteo per 
concludere i propri scambi. Nel secolo scorso 
questa fiera-mercato è andata consolidandosi 
sino ad assumere un’importanza regionale. 
Fino agli anni Cinquanta-Sessanta era essen-
zialmente una fiera di bestiame. Poi bovini ed 
equini sono “scomparsi”, ma la Fiera di Pri-
mavera non ha mai perso smalto, s’è arricchi-
ta con proposte interessanti, attirando sem-
pre migliaia di visitatori ed è facile supporre, 
pandemia e tempo permettendo, che sarà 

così anche stavolta. La macchina organizza-
tiva per favorirne la riuscita è già in azione. 

La Giunta capeggiata dal sindaco Piergia-
como Bonaventi ha licenziato da poco le pro-
poste di manifestazioni da realizzare in Ca-
stello e in altri spazi di proprietà comunale. 
Dal 4 al 28 febbraio nel maniero si potrà visi-
tare la mostra Momo manifesti di mostarda, rea-
lizzata dagli studenti dell’Istituto ‘Munari’ di 
Crema. Il 14 prossimo, sempre nel maniero, 
verrà proposto San Valentino in castello e dal 
14 al 20 febbraio, presso l’area dello stadio 
comunale, si potrà assistere, in teatro-tenda 
(90 posti a sedere), allo spettacolo di illusio-
nismo Arcuri Magic Show. Restando in questo 
spazio, dal 25 prossimo e sino al 6 marzo, 
sarà in azione il Circo Odson, senza animali. 
Il 6 marzo si rinnoverà l’iniziativa collaudata 
de Le giornate dei castelli. Il 24 aprile raduno 
nazionale delle Citroen Xantia. Tra aprile e 
maggio (dal 29-4 all’8-5) l’associazione Arti 
visive organizzerà un’esposizione di opere 
che va sotto la denominazione I colori di Acav, 
nella Sala Bernabò ubicata in Castello. Il 13 
maggio è in calendario la 36a Marcia per la 
vita, a scopo benefico. 

A giugno ci sarà il raduno delle Fiat Panda 
e nello stesso mese il ritorno della notte ro-
mantica dei borghi più belli d’Italia. 

Pandino: ritorna la Fiera?
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Èconsuetudine della Pro Loco di Offanengo, all’inizio dell’anno 
proporre varie manifestazioni; purtroppo in questo mese, cau-

sa Covid-19, sono state già annullate due iniziative. L’evento che 
andiamo a presentare, invece, riguardante la Giornata della Me-
moria che ricorre, da anni, il 27 gennaio: per ciò che rappresenta, 
è stato confermato.

In questi ultimi due anni si è spesso associato a una vera “guer-
ra” il difficile periodo pandemico che stiamo vivendo, ma nono-
stante la seria problematicità del momento, non è comunque para-
gonabile alla grande tragedia che ha colpito l’umanità dal 1939 al 
1945. La stima dei morti tra militari e civili segna la drammatica 
cifra di oltre 60 milioni! Senza dimenticare in questa macabra ‘con-
ta’ le vittime delle leggi razziali!

Sono trascorsi 77 anni e nel mondo episodi di guerre non sono 
mai mancati; spesso la storia insegna, anche ai giorni nostri, quan-
to spesso si arrivi alla soglia di ulteriori conflitti. Per queste ra-
gioni, con prudenza e nel rispetto delle normative vigenti, la Pro 
Loco offanenghese, retta da Rodolfo Cappelli, nella serata di do-

mani, domenica 30 gennaio presso la chiesetta di S. Rocco alle ore 
21, organizza un evento dedicato alla Giornata della Memoria per 
non dimenticare e per ricordare che la pace si conquista 
ogni giorno. Sarà possibile ascoltare dalla voce dell’at-
trice Chiara Tambani l’interpretazione di un racconto, 
tratto dal romanzo di Etty Hillesum (nell’immagine) una nell’immagine) una nell’immagine
giovane donna di Amsterdam, dal titolo emblematico 
L’amore come unica soluzione. L’autrice ha vissuto la sua 
giovinezza ad Amsterdam; ebrea non praticante ha via 
via subìto le persecuzioni razziali fino a quando, dive-
nute insopportabili e minacciose, Hillesum acquista una 
straordinaria forza d’animo. Non pensa nemmeno un 
momento, anche se ne avrebbe l’occasione, a fuggire e 
salvarsi. Piuttosto riflette su come potrà essere d’aiu-
to ai tanti che stanno per condividere con lei il “desti-
no di massa” della morte, amministrata dalle autorità tedesche. 
Confinata a Westerbork, campo di transito da cui sarà mandata 
ad Auschwitz, Etty esalta persino in quel “pezzetto di brughiera 

recintato dal filo spinato” la sua capacità di essere un “cuore pen-
sante”. Se la tecnica nazista consisteva innanzitutto nel provocare 

l’avvilimento fisico e psichico delle vittime, si può dire 
che sull’autrice di questo bel diario abbia provocato 
l’effetto contrario. A mano a mano che si avvicina la 
fine, la sua voce diventa sempre più limpida e sicura, 
senza incrinature. Anche nel pieno dell’orrore, Etty ri-
esce a respingere ogni atomo di odio, perché renderebbe 
ancora di più il mondo “inospitale”. La disposizione 
che ha Etty ad amare è invincibile. Nelle sue pagine, 
scritte tra il 1941 e il 1943, ci lascia una meravigliosa 
testimonianza di coraggio, speranza, amore per la vita e 
per l’umanità intera. Parole, le sue, che sarà un piacere 
e quasi un dovere ascoltare domani, domenica presso la 
chiesetta di San Rocco, a Offanengo. Fra le sue parole 

anche le seguenti: “Dio non è responsabile verso di noi, siamo noi 
a esserlo verso di lui”, a confermare la straordinarietà di Etty.

M. Zanotti

GIORNATA DELLA MEMORIA: la Pro Loco di Offanengo propone...

di MARA ZANOTTI

Lo scorso 16 dicembre presso la sede 
dell’Associazione Professionisti si è 

svolta l’assemblea generale dell’Ordine 
dei Dottori Agronomi e Dottori Fore-
stali della Provincia di Cremona e, oltre 
all’approvazione del Bilancio previsio-
nale 2022, è stata anche l’occasione uf-
ficiale per la presentazione del nuovo 
Consiglio direttivo. 

Conclusa in settembre la tornata 
elettorale che ha portato al voto nel 
primo turno quasi il 60% degli iscrit-
ti, i consiglieri eletti hanno provve-
duto all’attribuzione delle cariche, 
nominando all’unanimità il Dottore 
Agronomo Emanuele Cabini, offa-
nenghese doc e ora, appunto, nuovo 
presidente dell’Ordine Professionale per 
il quadriennio 2021-2025. Alla vicepre-
sidenza siederà Giambattista Merigo, 
le cariche di Segretario e Tesoriere 
rispettivamente sono andate a due new 
entry, Luciano Basso Ricci e Gianni Az-
zini. Completano la compagine compo-
sta da liberi professionisti i consiglieri 
Gianantonio Aliprandi, Marco Baioni, 
Eugenio Foglia, Ermete Lazzari e Paolo 
Maria Reggiani.

Il neopresidente – 37 anni, il più 
giovane in Lombardia, libero profes-
sionista, titolare dell’omonimo Studio 
Tecnico di Offanengo – ha dichiara-
to: “I Dottori Agronomi e Dottori Fore-
stali sono per la Provincia di Cremona 
una delle figure professionali chiave, 
in quanto impegnati nel settore agro-
zootecnico, nell’edilizia sostenibile, 
nelle bioenergie e nella progettazione 
del verde urbano. In generale sono i 
primi promotori della sostenibilità, oggi 
più che mai d’attualità con il PNRR e 
l’Agenda 2030”. 

“Se la nostra categoria negli ulti-
mi anni è diventata il consulente di 
riferimento per molte realtà produttive 
– prosegue – altrettanta importanza non 
gli è riconosciuta dal settore pubblico 
e istituzionale a cui sono demandate de-
cisioni in materia agro-ambientale. Per 
questo vogliamo promuovere la figura 
dei Dottori Agronomi e dei Dottori Fo-
restali, attraverso specifiche iniziative di 
comunicazione, per riprendere il nostro 
ruolo dopo la pandemia Covid-19”. 

Cabini, per due mandati, è stato an-
che eletto nel gruppo Uniti per Offanengo 
e durante la prima amministrazione 
Rossoni ha ricoperto il ruolo di vice-
sindaco nonché di assessore, fra i vari 
ruoli, all’Urbanistica, ai Lavori Pubblici 
e all’Ambiente; ora siede nei banchi del-
la maggioranza del Consiglio comunale 
di Offanengo in qualità di consigliere. 

Prima del percorso universitario, Cabini 
si è diplomato all’Istituto Agrario “Stan-
ga” di Crema, con il quale non ha più 
smesso di collaborare entrando anche 
nell’associazione ex alunni presieduta 
da Basilio Monaci. In questi giorni ha 
avviato anche una collaborazione inter-
regionale con l’Ordine di Piacenza.

Un impegno a 360° con le istituzioni 
della Lombardia dunque...

“Sì, stiamo lavorando per ripristinare 
i rapporti istituzionali post pandemia, 
con Regione, Provincia, associazioni 
agricole, Università e istituti agrari del 
territorio”.

Ritiene che, a proposito delle scuole 
di agraria, un territorio come il nostro 
abbia un’opportunità formativa ade-
guata?

“Sarà importante ampliare l’offerta 
formativa professionale e avviare nuove 

collaborazioni oltre i nostri confini. La 
prima sinergia interregionale sarà con il 
vicino Ordine di Piacenza”.

La vostra realtà forse non è co-
nosciuta abbastanza. Come vi state 
muovendo per portare avanti le vostre 
istanze?

“In Lombardia, essendo stato eletto 
anche segretario della Federazione 
Regionale, stiamo lavorando per far 
conoscere le competenze dei Dottori 
Agronomi e Dottori Forestali dall’agri-
coltura al verde urbano, passando per 
il settore agroalimentare e delle energie 
rinnovabili.” 

Con l’auspicio che anche questo 
Ordine si apra anche alle donne (i 
componenti sono tutti uomini) faccia-
mo i complimenti al dott. Cabini, un 
offanenghese “al comando”!

L’impegno a 360° del presidente Cabini
Il 37enne di Offanengo con i colleghi sta lavorando per il ripristino dei rapporti 
istituzionali post Covid, a far conoscere le competenze di Agronomi e Forestali 

CONSIGLIO AGRONOMI

Il giovane presidente, il 37enne 
offanenghese dott. Emanuele Cabini; 

a fianco il neo eletto Ordine dei Dottori 
Agronomi e Dottori Forestali della 

Provincia di Cremona

Numerose le iniziative organizzate per la Gior-
nata della Memoria e che proseguono anche 

nei prossimi giorni. Appuntamenti in presenza, 
ma anche online per ovvi motivi. Proprio questa 
ultima modalità è stata scelta da Pro Loco Agna-
dello, Rete Rosa e dal Comune. Nessun incontro 
in piazza o al Centro Civico, ma una serie di filma-
ti diffusi sui canali social.

Come noto, la Giornata della Memoria, istitui-
ta nel 2005 dalla risoluzione 60/7 dell’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, si celebra ogni 27 
gennaio perché in quel giorno del 1945 le truppe 
dell’Armata Rossa liberarono il campo di concen-
tramento di Auschwitz, il più grande realizzato 
dal nazismo e dove furono uccisi più di un milione 
di prigionieri, soprattutto ebrei.

Per la Giornata della Memoria le tre realtà 
agnadellesi hanno deciso di proporre, ad adulti e 
giovani, Le donne nella Shoah. Testimonianze dirette 
di chi ha vissuto nei lager perché convinte che “se 
comprendere è impossibile, conoscere è necessa-
rio” come ha detto Primo Levi.

Il giorno precedente alla ricorrenza, sempre 
attraverso un video, la dottoressa Maria Novella 
Campagnoli, nonché presidente di Rete Rosa, ha 
spiegato che quest’anno, a causa dell’attuale emer-
genza pandemica, è stata pensata un’iniziativa 
online, appunto Le donne nella Shoah. 

“Si tratta di una serie di cortometraggi e di fil-
mati, che dal 27 gennaio al 2 febbraio, vi accompa-

gneranno in una riflessione sulla Shoah vista dalle 
donne – ha dichiarato –. Si tratta di testimonianze 
tratte liberamente dalla galleria multimediale ‘Le 
donne durante l’Olocausto’, alle quali noi abbia-
mo voluto dare voce e volto proprio nell’intento di 
non dimenticare, soprattutto di scongiurare il fatto 
che simili violenze e discriminazioni possano veri-
ficarsi nuovamente (anche se purtroppo le notizie 
di cronaca degli ultimi giorni e non solo dicono il 
contrario, ndr)”.

La galleria multimediale è disponibile sul sito 
encyclopedia.ushmm.org, ossia l’Enciclopedia 
dell’Olocausto pubblicata online dallo United 

States Holocaust Memorial Museum e permette 
di consultare migliaia di informazioni dettaglia-
te sul più grande genocidio della prima metà del 
XX secolo e sugli eventi che in qualche modo si 
ricollegano a ciò. Tra questi, appunto, la testimo-
nianze delle donne.

La protagonista del primo video, pubblicato ap-
punto nella Giornata della Memoria, è stata Hana 
Muller. I suoi ricordi vivono attraverso la voce di 
Pierina Bolzoni, presidente della Pro Loco Agna-
dello. Era il 6 febbraio 1944, quando arriva insie-
me ad altre centinaia e centinaia di persone (uomi-
ni e donne, bambini, giovani, adulti, anziani) ad 

Auschwitz. Ad aiutare i passeggeri a scendere dal 
treno, come si ascolta dalla testimonianza, erano 
i prigionieri del campo, nelle loro divise a righe. 
La prima immagine che la colpisce è l’immenso 
campo davanti ai suoi occhi, totalmente coperto 
da un folto strato di neve. La successiva è la divi-
sione tra donne e uomini, tra chi vive e chi muore. 
“Un tribunale per la vita o per la morte, il primo di 
una tragica sequenza” dirà poi Hana. 

Tra le protagoniste de Le donne nella Shoah. Testi-
monianze dirette di chi ha vissuto nei lager: Elisa Sprin-
ger (scrittrice scomparsa nel 2004), Dorotka Gold-
stein, Fritzie Weiss Fritzshall, Madeline Deutsch, 
Eva Mozes, Dora Venezia, Blanka Rothschild, 
Ruth Moser Borsos, Giuliana Fiorentino Tedeschi 
(scrittrice, scomparsa nel 2010), Lidia Beccaria 
Rolfi (scrittrice morta nel 1996, nella foto).

Campagnoli invita tutti a guardare questi corto-
metraggi e video, a condividerli sulle proprie pagi-
ne Facebook e a mettere il like (mi piace) a Rete 
Rosa. Testimonianze che aiutano a riflettere, dalle 
quali emerge tutta la violenza commessa dal Na-
zismo. Bisogna far memoria di quanto accaduto 
perché ciò non accada più. È necessario imparare 
dalla storia. 

La presidente di Rete Rosa conclude dicendo 
che presto, non appena la situazione pandemica 
da Coronavirus migliorerà, si potrà tornare a in-
contrarsi di persona.

Francesca Rossetti

Agnadello – Online “Le donne nella Shoah” per non dimenticare

Nuovi lavori in paese. 
Precisamente nuova 

pavimentazione dello spa-
zio antistante la biblioteca 
“Paolo Origgi”. 

Nella Delibera di Con-
siglio comunale n. 37 del 
23/11/2021 l’amministra-
zione Palladini ha appro-
vato il Bilancio di previ-
sione 2021/2023 e con la 
quale si stanziano anche 
le risorse finanziarie per 
la sistemazione dell’area 
esterna del servizio bi-
bliotecario. Per questo nei 
giorni scorsi è stata indet-
ta una gara per individua-
re l’azienda a cui affidare 
tale intervento. La gara ha 
una base di 19.672,13 euro 
oltre all’Iva. “La procedu-
ra verrà aggiudicata con il 
criterio del minor presso” 
specificano dal palazzo co-
munale.

La spesa per il rifaci-
mento della pavimenta-
zione antistante la bi-
blioteca “Paolo Origgi”, 
necessaria perché ormai 
usurata con il trascorrere 
degli anni e dagli agenti 
metereologici, è pari a 
24.000 euro (Iva al 22% 
inclusa).

Con l’occasione si 
ricorda che dal 10 gennaio 
per accedere alla biblio-
teca (aperta martedì  e 
giovedì 9-12 e 15-18, 
mercoledì e sabato 15-18, 
venerdì 9-12) è necessario 
essere in possesso del Su-
per Green pass a partire 
dai 12 anni compiuti, 
come previsto dal De-
creto legge n. 221 del 24 
dicembre 2021. Per info 
telefonare al 0363.84630.

FR

VAILATE 
NUOVI
LAVORI
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di FRANCESCA ROSSETTI

Erano le 6.57 del 25 genna-
io 2018, quando il treno 

regionale 10452 di Trenord, 
carico di pendolari proveniente 
da Cremona e diretto a Milano 
Porta Garibaldi, deragliò poco 
dopo essere uscito dalla stazione 
di Pioltello-Limito a una velo-
cità di 150 km/h, in direzione 
Milano.

Nell’incidente Ida Milesi, 
Pierangela Tadini (entrambe 
di Caravaggio) e Alessandra 
Giuseppina Pirri (residente a 
Capralba) persero la vita e 46 
viaggiatori rimasero feriti, alcuni 
in modo molto serio.

Da quella tragica mattina 
sono trascorsi ben quattro 
anni, ma le immagini del treno 
deragliato, di alcuni vagoni 
accartocciati, dei soccorritori in 
azione per medicare e salvare 
vite, sono ancora impresse in 
tutti noi. Indelebile il ricordo di 
chi, purtroppo, non ce l’ha fatta. 
In loro nome, tuttora, amici, 
familiari, pendolari e autorità 
chiedono verità e giustizia.

Purtroppo, come già successo 
nel 2021, anche quest’anno a 
causa dell’attuale situazione 
pandemica non si è svolta 
nessuna cerimonia pubblica. Per 
ricordare le vittime del disastro 
ferroviario di Pioltello, però, 
alle 6 di martedì mattina (25 
gennaio, appunto) il sindaco di 
Caravaggio Claudio Bolandrini 
con il collega Damiano Catta-
neo di Capralba e don Emanuele 
Barbieri, parroco del paese, han-
no deposto dei fiori alla stazione 
di Capralba. Poi hanno preso il 

treno delle 6.20 per Caravaggio e 
anche lì hanno lasciato un maz-
zo di fiori alle pietre d’inciampo 
poste a memoria delle tre donne.

“Sono semplici gesti per 
esprimere ai familiari il nostro 
immutato cordoglio e solidarietà 
a quanti viaggiavano su quel tre-
no” ha commentato Bolandrini.

La commemorazione è pro-
seguita, sempre nella città della 
Bassa Bergamasca, alle 8.30 in 
chiesa parrocchiale Marti Fermo 
e Rustico, dove è stata celebrata 
una santa Messa in suffragio del-
le vittime e al termine i parteci-
panti si sono recati al memoriale 
in Largo Cavenaghi. Presenti 
anche i sindaci di Castelleone 
Pietro Fiori, di  Crema Stefania 
Bonaldi, di Soresina Diego 
Vairani e di Brignano Beatrice 
Bolandrini (tra i pendolari sul 

quel treno). 
“La giustizia sta facendo 

il proprio corso, e così deve 
essere, perché le responsabilità di 
quell’incidente vanno indivi-
duate e perseguite con determi-
nazione” ha scritto sui social la 
prima cittadina Bonaldi. Parole 
condivise da molti.

“Al contempo – prosegue – le 
condizioni di chi viaggia per 
lavoro e per studio sulle linee dei 
pendolari in Lombardia richie-
dono ancora interventi urgenti e 
decisivi, sull’affidabilità e sulla 
qualità (spesso lamentele per 
ritardi di ore, per corse soppres-
se, etc) del trasporto su ferro, 
dove alcune tratte in particolare 
sembrano dimenticate o quasi, 
da chi ha il dovere di garantire 
un servizio pubblico decente e 
decoroso”.

Verità e giustizia per quanto 
accaduto vengono richieste 
anche dal Comitato pendola-
ri Cremaschi che, nel giorno 
dell’anniversario, ha pubblicato 
un video “per ricordare, per 
supportare e per condividere”. 
Le musiche sono dei Valéry 
Larbaud. Al progetto vi hanno 
partecipato alcuni politici del 
territorio (sindaci, consiglieri 
regionali,...) e pendolari, che 
con dei cartelli hanno cercato di 
esprimere cosa abbia significato 
per loro, soprattutto per i crema-
schi e i cremonesi, l’incidente 
ferroviario di Pioltello. 

“Da allora – si legge nei titoli 
di coda – paura nel riprendere 
un treno, negli scossoni sugli 
scambi e nel non sentirsi sicuri; 
rabbia perché mentre si va al 
lavoro o a scuola col TPL non si 
possono perdere tre donne, avere 
feriti in quella che crediamo non 
sia una tragica fatalità; deter-
minazione nel ricordare quanto 
successo e chiedere giustizia 
piena; sgomento negli occhi e 
nel cuore dei pendolari che oggi 
chiedono nuovamente attenzio-
ne perpetua e risposte concrete”.

Un video semplice, ma che 
arriva dritto al cuore.

“Un anniversario che è 
doveroso e necessario ricor-
dare – ha dichiarato Matteo 
Piloni, consigliere regionale Pd, 
presente in stazione a Capralba 
–. Per non dimenticare le vittime 
e per rinnovare ogni sforzo per 
migliorare il servizio ferroviario 
della nostra Regione, per garan-
tire la sicurezza e la qualità del 
viaggio dei nostri pendolari e dei 
lavoratori”.

Disastro ferroviario Pioltello
Causa Covid nessuna cerimonia pubblica, ma piccoli gesti  
per esprimere cordoglio ai familiari e solidarietà ai pendolari

Tra le curiosità di questi giorni di votazioni per le elezio-
ne del nuovo presidente della Repubblica, anche la par-

tecipazione dell’onorevole Claudia Gobbato, giovane par-
lamentare leghista di Agnadello, presente a Montecitorio 
nonostante sia al nono mese di gravidanza. Il termine per 
la nascita di Alessandro, questo il nome del suo secondo-
genito, è previsto a giorni, ma l’onorevole cremasca non ha 
voluto mancare a quella che lei stessa definisce “una grande 
emozione e una grande responsabilità”.

Un senso di responsabilità immortalato dal segretario 
della Lega, Matteo Salvini, che tra una riunione e l’altra, 
ha voluto trovare il tempo per scattare un selfie proprio con 
l’onorevole Gobbato e postarlo sui suoi canali social accom-
pagnato da questo commento “Claudia partecipa alla scel-
ta del prossimo presidente della Repubblica insieme al suo 
Alessandro, che ha fretta di vedere il mondo”.

Gobbato, 35 anni compiuti lo scorso 19 gennaio, è spo-
sata con Cesare Parisciani, anch’egli militante della Lega 
e attualmente vicesindaco del Comune di Agnadello, pa-
ese in cui vivono assieme al loro primo genito Edoardo. 
L’annuncio che la famiglia si allargava è arrivato dai profili 
social dei due coniugi solo lo scorso settembre, quando han-
no postato la foto di Claudia con il suo Edoardo che teneva 
tra le mani, tutto sorridente, le ecografie del fratellino. Lui 
felicissimo di diventare presto fratello maggiore, i genitori 
felicissimi di dare alla luce una nuova vita. 

“Pronti per il secondo round!!! #Edofratellomaggiore 
#aspettandote #dolceattesa #family #emozione” recita la 
frase che accompagna la foto. Una modalità, quella adot-
tata da Claudia e Cesare, molto diffusa negli ultimi anni, 
anche tra personaggi illustri, per condividere con tutti, amici 
e non, l’arrivo di un/una figlio/figlia.

MONTECITORIO
PRESENTE ANCHE GOBBATO

Il momento commemorativo presso la stazione di Capralba

Parrocchia di S. Bernardino
CERCA LIBRI (NO ENCICLOPEDIE), DISCHI, CD, DVD,

E OGGETTISTICA per il mercatino e la pesca di beneficenza.
Consegnare SOLO IL MATTINO dalle ore 8 alle ore 10

(dal lunedì al sabato). Tel. 0373 84553. Grazie!

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

S. MARIA DELLA CROCE: 94 ANNI!

Lunedì 31 gennaio lo zio Mario 
Nosotti taglierà lo splendido tra-
guardo dei 94 anni.

L’augurio più affettuoso dalla 
sorella Vittoria e da tutti i nipoti.

Buon compleanno!

CREMA: 24 gennaio - 84 ANNI!

Auguri di buon compleanno 
alla zia Nemia, una persona spe-
ciale!

L’età anagrafica non conta se 
l’entusiasmo per la vita non vie-
ne mai meno e tu ne sei testimone. 
Grazie di cuore per il tuo continuo 
sostegno e per essere sempre pre-
sente nelle nostre vite.

I tuoi affezionatissimi nipoti

RICENGO: 90 ANNI!

Ieri, venerdì 28 gennaio la si-
gnora Mariuccia Romanenghi 
ha tagliato il bellissimo traguardo 
delle 90 primavere.

Congratulazioni e ancora tanti 
auguri di un sereno compleanno 
dai figli Pierangelo e Giovanni, 
dalle nuore e dai nipoti.

GATTOLINO: 90 ANNI!

Tanti affettuosi au-
guri nonno Luigi per i 
tuoi 90 anni dai nipoti 
Filippo e Matteo, dai 
figli Alen, Domenico e 
Gianmario, dalla mo-
glie Giuseppina e dalla 
nuora Letizia.

Buon compleanno!

Friendly
 Per GIUSY AGOSTI di 

Trescore Cremasco che giove-
dì 3 febbraio compie gli anni. 
Tanti auguri di buon comple-
anno da Federico, Enrica e dai 
tuoi familiari.

 Per CLAUDIA: sei una 
mamma dolce e divertente e 
una moglie fantastica. Tanti 
auguri di buon compleanno da 
Giorgia e Matteo.

 30/1 per CLAUDIA: è 
diventata una piacevole abitu-
dine farti gli auguri da questa 
bacheca, e anche quest’anno 
vogliamo augurarti un buon 
compleanno e ricordarti che 
ti vogliamo tanto tanto bene. 
Sei unica. Mamma, papà e zio 
Daniele.

Bambini
 VENDO PASSEGGINO 

CAM MBX6, colore arancio, 
completo di cappottina estrai-

bile, coprigambe e parapiog-
gia. Chiusura compatta con la 
seduta reversibile in entrambe 
le configurazioni fronte strada 
/ fronte mamma. Passeggino 
ammortizzato, con ruote grandi 
ideali anche per strada sterra-
ta o montagna. Vendo a € 70; 
VENDO TAVOLINO rosso 
con DUE SEGGIOLINE una 
blu, l’altra rosa in plastica a € 10 
complessivi; VENDO RIAL-
ZO SEDIA, marca Chicco, 
colore verde, a € 10. ☎ 349 
6123050

Varie
 VENDO TUTA DA SCI, 

come nuova, tg. 44 a € 50; 
VALIGIA Fendi utilizzabile 
come trolley € 100. ☎ 349 
6170340

 Causa errato acquisto 
VENDO CORSETTO nuovo 
(Spinomed IV) per sostegno 
colonna vertebrale a € 200 (pa-
gato € 400) ☎ 0373 201308

 VENDO 20 DISCHI IN 
VINILE di opere liriche e can-
tanti classici anni ’50 a € 10 
cad. ☎ 333 3291566

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, com-
pleta di maniglie, come nuova a 
€ 120 trattabili. ☎ 339 7223719

 VENDO CYCLETTE, pra-
ticamente nuova, usata pochis-
simo a € 200 trattabili. ☎ 340 
4716422

 Occasione FRULLATO-
RE SOTTOVUOTO Cracco, 
apparecchio nuovo, ancora im-
ballato, mai usato vendo a € 60. 
☎ 348 8999453

 CERCO VECCHIE 
FOTO DELLA SAGRA DI 
OMBRIANO in cascina Sa-
varè. ☎ 349 0811154

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO ARMADIO a 6 
ante color noce, molto bello da 
vedere, vendo a € 320; ARMA-

DIO a 3 ante vendo a € 130; 
LAMPADARIO in ottone con 6 
punti luce a € 80. ☎ 388 1733265

 VENDO 6 SEDIE in le-
gno marrone (con seduta nuo-
va in rosa color oro/senape/
verde) € 130 totali. ☎ 393 
6439075

Auto, cicli e motocicli
 Appassionato di ciclismo 

compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 VENDO GOMME IN-
VERNALI Qasqhai 215/60 R 
1796H € 180. ☎ 334 7280814

Abbigliamento
 VENDO UN MONTO-

NE da donna, ancora nuovo, 
color marroncino, tg. 48/50 a 
€ 150; GIACCONE di pel-
liccia di marmotta tg. 48/50, 
ancora nuovo a € 250. ☎ 333 
7567611

Ringraziamento
Il Centro di Aiuto alla Vita ringrazia l’Associazione Popolare 

Crema per il Territorio e la Banca Cremasca e Mantovana Credito 
Cooperativo per il contributo annuale erogato a sostegno dell’at-
tività dell’associazione.
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di TOMMASO GIPPONI

Recentemente la Giunta Comunale di 
Caravaggio ha approvato all’unani-

mità la manifestazione di interesse per 
la raccolta dei fabbisogni relativi al pa-
trimonio di edilizia scolastica degli Enti 
locali in Lombardia – programmazione 
regionale degli interventi di edilizia sco-
lastica in attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza e le domande sono 
state protocollate entro il termine peren-
torio del 18 gennaio scorso. 

È il primo passo importante e fon-
damentale per accedere alle risorse del 
Pnrr - missione 4: istruzione e ricerca. 
Regione Lombardia, infatti, provvederà 
alla predisposizione dell’elenco regionale 
di interventi coerenti con le linee del 
Pnrr in materia di edilizia scolastica ai 
fini della loro valorizzazione all’interno 
degli avvisi predisposti dal Ministero 
dell’Istruzione in attuazione del Decreto 
ministeriale 2 dicembre 2021 e prelimi-
nare alla formazione del prossimo Pro-
gramma regionale triennale di edilizia 
scolastica. 

“Finora abbiamo investito quasi 4 mi-
lioni di euro – dichiara il sindaco Claudio 
Bolandrini – per far fronte alle gravi e 
diffuse criticità che gli edifici scolastici 
presentavano, perché siamo convinti che 
stare bene e sentirsi sicuri a scuola siano 
priorità e diritti irrinunciabili. Visti i tempi 
estremamente ridotti abbiamo lavorato 
intensamente con gli uffici comunali alla 
stesura di progetti per poter chiedere le 
risorse che il Pnrr mette a disposizione 
per l’edilizia scolastica: speriamo così 
di riuscire a intercettare i finanziamenti 
necessari per gli interventi che servono 
per avere edifici sicuri, confortevoli, belli, 
energeticamente sostenibili e che garanti-
scano la sicurezza e il benessere di studen-

ti e insegnanti e la serenità dei genitori”. 
Le richieste inoltrate ammontano 

complessivamente a 5.209.800 euro. 
Molteplici gli interventi che si vorrebbe-
ro realizzare. In primo luogo l’adegua-
mento statico e miglioramento sismico 
dell’Istituto comprensivo “Mastri 
Caravaggini” per 1.200.000 euro. Dopo 
la rimozione della copertura in eternit, il 
rifacimento di un nuovo tetto e la realiz-
zazione di un impianto elettrico a nor-
ma, si tratta di intervenire per garantire 
all’edificio il rispetto dei requisiti previsti 
dalle normative in materia antisismica 
estendendo a tutte le aule il lavoro svolto 
su due a campione. 

Il secondo progetto sarebbe la costru-
zione della palestra della primaria “M. 
Merisi” (nella foto la facciata), per com-
plessivi 930.000 euro, perché attualmente 
sprovvista. Il progetto prevede la costru-
zione di un edificio per l’attività motoria 
e ludica degli alunni e per l’attività 
didattica rivolta a più classi nell’area del 

Giardino Felice e il contestuale recupero 
a giardino urbano dello spazio verde 
delimitato dagli edifici e dalla roggia. 
L’edificio potrà anche ospitare eventi 
culturali cittadini nel periodo invernale e 
in caso di maltempo. 

Si vorrebbe poi procedere alla de-
molizione dell’ex CFPH per la prima-
ria “Centro civico San Bernardino”, 
un’opera da 1.220.000 euro. Il progetto 
prevede la riqualificazione dell’edificio 
per ricavare delle aule scolastiche che 
potranno ospitare gli alunni della “M. 
Merisi” o della “Mastri Caravaggini” du-
rante gli interventi in corso sui rispettivi 
edifici. Successivamente, a seconda delle 
esigenze che si delineeranno, potrà essere 
destinata ad accogliere una nuova sezio-
ne della scuola dell’infanzia oppure le 
attività di formazione permanente degli 
adulti che alcune associazioni svolgono 
da anni sul territorio. 

C’è spazio anche per la realizzazione 
della mensa alla primaria di Masano 

per una spesa di 500.000 euro. Nel 2017 
l’amministrazione ha risolto il problema 
dell’inagibilità dell’edificio, che co-
stringeva da anni i bambini a seguire le 
lezioni all’oratorio, realizzando, grazie 
alla sinergia pubblico–privato e al coin-
volgimento di aziende leader nel settore, 
un edificio modello di eccellenza dell’e-
dilizia scolastica in Italia e in Europa 
per sicurezza, conformità alle normative 
antisismiche e antincendio, sostenibilità 
energetica e habitat multi comfort. Nel 
2019 il Comune ha ottenuto dalla Pro-
vincia di Bergamo il riconoscimento del-
la scuola primaria statale di Masano con 
l’assegnazione diretta al nuovo plesso del 
personale scolastico di diritto. Il progetto 
prevede ora di dotare l’edificio di un ade-
guato spazio mensa da realizzare nelle 
immediate vicinanze della scuola. 

La richiesta di finanziamenti è stata 
fatta anche per delle opere più di routine, 
ma non meno importanti, come la 
sostituzione dei serramenti per l’Ic “Ma-
stri Caravaggini” per 890.000 euro, la 
sostituzione dei serramenti esterni della 
scuola dell’infanzia “San Bernardino” 
per 199.800 euro e la sostituzione dei 
serramenti e realizzazione di un impian-
to di ventilazione della palestra dell’Ic 
“Mastri Caravaggini” per 270.000 euro. 

Si tratta di interventi necessari, 
volti all’efficientamento energetico 
degli edifici che consentirebbero un 
significativo risparmio e contenimento 
dell’inquinamento. Già negli scorsi anni 
l’amministrazione comunale caravaggina 
aveva investito moltissimo in opere di 
miglioramento degli edifici scolastici, 
rese purtroppo ancora più impellenti 
dall’incidente alla “Merisi” di ormai più 
di due anni fa (distacco di una porzione 
di intonaco dal soffitto del corridoio del 
piano terra).

Progetti per oltre 5 milioni di euro 
Dal Pnrr la Giunta Bolandrini auspica di ricevere le risorse necessarie per 
realizzare molteplici interventi per garantire la sicurezza e il benessere

EDILIZIA SCOLASTICA

Al santuario santa Maria del fonte a CaravagAl santuario santa Maria del fonte a CaravagA -
gio la domenica della Parola, celebrata il 23 Agio la domenica della Parola, celebrata il 23 A

gennaio, è coincisa con “l’ingresso” di tre coppie 
di coniugi nell’associazione Famiglia Buona No-
vella. A presiedere la Messa delle ore 17.30 è stato 
il vescovo di Cremona, mons. Antonio Napolioni. 
A concelebrare don Graziano Ghisolfi, assistente 
spirituale della realtà che ha sede a Cremona in 
via Pennelli 5, il rettore don Amedeo Ferrari e i 
sacerdoti che conoscono le coppie.

Come Sua Eccellenza ha tenuto spiegare, la ce-
lebrazione si è svolta al santuario perché qui l’as-
sociazione, assieme ad alcuni sacerdoti e alle Suore 
Adoratrici, opera presso la “Casa di Maria”, lo 
spazio sotto i portici (al numero 7) dove ci si può 
ascoltare e sperimentare l’accoglienza.

“Abbiamo circondato di ulteriori attenzioni e 
onori il libro delle Sacre Scritture in questa cele-

brazione – ha dichiarato mons. Napolioni durante 
l’omelia – perché non lo amiamo mai abbastanza. 
Come non ci accorgiamo mai, con sufficiente stu-
pore, dei mille modi in cui il Signore, fedele alla sua 
promessa, sia sempre con noi. È presente nell’Eu
pore, dei mille modi in cui il Signore, fedele alla sua 
promessa, sia sempre con noi. È presente nell’Eu
pore, dei mille modi in cui il Signore, fedele alla sua 

-
carestia, nella Parola, nei fratelli, nei poveri, nel 
Creato, in noi stessi”.  Una presenza, però, come 
ha sottolineato, che “potrebbe restare muta, po-
tremmo interpretarla a modo nostro e potremmo 
fare del Signore un idolo”. Per questo il Signore 
è venuto, si è manifestato, ha parlato e continua a 
manifestarsi e a parlare.

Sua Eccellenza ha affermato che lo Spirito Santo 
è su ognuno di noi per una missione: portare il lieto 
annuncio. “Famiglia Buona Novella, che la fami-
glia sia un lieto annuncio, un volto di Dio che dà 
letizia a chi la abita e la incontra” ha commentato.

A seguire le promesse di adesione all’associazio-

ne pronunciate dalle tre coppie:  Anna Grieco e Fa-
bio Cristofolini (Cappella de Picenardi), Luciana 
Manfredini e Giordano Storti (Casteldidone), Ga-
briella Sali e Federico Rabbaglio (parrocchia dei 
Sabbioni, Crema). Nelle loro mani il Vescovo ha 
consegnato una Bibbia (la Parola) e un grembiule.

Al termine della celebrazione mons. Napolioni, 
dopo aver invitato i fedeli a pregare per il nuovo 
presidente della Repubblica, si è messo in posa con 
le coppie per una foto di gruppo a ricordo di questo 
importante momento.

Al santuario domani, domenica 30 gennaio, 
alle ore 17.20 altro importante momento: la santa 
Messa in memoria di Giovanni Merisio, stimato 
organista del santuario. Ad animare la celebrazio-
ne l’Unione Corale “don Domenico Vecchi” di cui 
Giovanni era sapiente direttore. 

efferre

Famiglia Buona Novella: celebrato l’ingresso di tre coppie di coniugi

62 anni il prossimo 5 febbraio, nato a Bolo-
gna, Filippo Ottani è il nuovo direttore della 

UOC Cardiologia del P.O. di Treviglio – Caravag-
gio dell’Asst Bergamo Ovest: il direttore generale, 
Peter Assembergs, ha preso atto del verbale dalla 
Commissione concorsuale che ha visto prevalere 
Ottani nella selezione.

Otto i candidati presentatisi, tre quelli iscritti nel-
la terna presentata alla direzione generale: Filippo 
Ottani, primo classificato con 86,527 punti; Luigi 
Fiocca secondo con 79,851, e Mauro Rondi, terzo 
con 78,757.

Ottani dal 2019 guida l’èquipe di Cardiologia 
della Asst di Melegnano e della Martesana – Ospe-
dali di Vizzolo Predabissi e Cernusco sul Naviglio, 
dove è salito all’onore delle cronache regionali al-
cuni mesi or sono per aver effettuato il primo im-
pianto del defibrillatore sottocutaneo Emblem (di-
spositivo compatibile con la risonanza magnetica), 
device unico al mondo a venir inserito sotto la pelle 
senza toccare né il cuore né i vasi sanguigni.

“La commissione mi ha sottoposto una gradua-
toria di importanti professionisti – spiega Assem-
bergs –. Il dott. Ottani, che ho avuto il piacere di 
conoscere oggi, saprà sicuramente riportare e supe-
rare i livelli di attività pre-Covid della Cardiologia 
del P.O. di Treviglio – Caravaggio. Indubbiamente 
è stata scelta una figura matura, oltretutto già pri-
mario in un’altra Asst”.

Da parte sua il nuovo direttore della Cardiolo-

gia ha così commentato: “Sono molto onorato di 
essere entrato a far parte di una realtà cardiologica 
così ben strutturata e mi auguro di essere all’altez-
za delle attese. Sono un emodinamista, con lunga 
esperienza di terapia intensiva cardiologica. Nella 
mia carriera ho alternato all’attività assistenzia-
le un’ampia attività di ricerca clinica: importante 
lo studio sui marcatori biochimici di danno mio-
cardico, con particolare riferimento all’utilizzo 
della Troponina cardiaca nella diagnosi di infarto 
miocardico e nella stratificazione di rischio delle 
sindromi coronariche acute e delle varie patologie 
cardiovascolari”.

Cardiologia di Treviglio: direttore dott. Ottani 
di TOMMASO GIPPONI

Con il progetto “Nuovo Servizio Associato 
Distretto di Polizia Locale Bassa Bergamasca 

Occidentale” i Comuni di Caravaggio, Brignano 
Gera d’Adda, Fornovo San Giovanni, Mozzanica 
e Pagazzano hanno inoltrato a Regione Lom-
bardia una richiesta di contributo per l’acquisto 
di dotazioni tecnico-strumentali e rinnovo e incre-
mento del parco veicoli destinato ai vigili urbani. 

Se concesse, le risorse economiche richieste 
pari a 50.000 euro (il 90% della spesa comples-
siva prevista di 56.271,90 euro, compresa IVA) 
saranno destinate all’acquisto di un’autovettura 
appositamente adibita al servizio di Polizia 
stradale e apparati radio ricetrasmittenti. Il bando 
per l’assegnazione di cofinanziamenti a favore dei 
Comuni in forma singola o associata per tutte le 
funzioni di Polizia Locale, per l’acquisto di dota-
zioni tecnico-strumentali, rinnovo e incremento 
del parco veicoli, persegue la finalità di migliorare 
i servizi e di incentivare la strutturazione della 
Polizia Locale in forma associata da parte dei 
Comuni attraverso il cofinanziamento dell’acqui-
sto di dotazioni tecnico-strumentali e il rinnovo e 
incremento del parco veicoli. 

La nuova autovettura, allestita con cella di 
sicurezza e in grado di alimentare strumenti elet-
tronici come stampanti, etilometro e computer, 
sostituirà un veicolo immatricolato nel 2007 con 

oltre 280.000 chilometri percorsi e si aggiungerà 
ai 5 mezzi a disposizione. 

Le nuove radio ricetrasmittenti potenzieranno 
il parco radio in dotazione e aumenteranno il li-
vello di sicurezza degli agenti perché consentiran-
no agli operatori di essere costantemente collegati 
tra loro e con la centrale operativa, in modo da 
rendere la comunicazione veloce ed efficiente e, 
grazie al localizzatore GPS, permetteranno veloci 
interventi di soccorso alle pattuglie in pronto 
intervento. 

“La scelta di dar vita al Distretto di Polizia 
Locale Bassa Bergamasca è stata compiuta per 
ottimizzare le risorse umane e strumentali a 
disposizione dei singoli Comuni e per intercettare 
i finanziamenti, con i quali Regione Lombar-
dia incentiva la gestione associata del servizio. 
Confidiamo quindi di poter contare anche sulla 
Regione per far crescere il nostro Distretto, così 
da aumentare l’efficacia del presidio congiunto 
del territorio e garantire maggior sicurezza alle 
nostre comunità”. 

Da più di un anno ormai la gestione della 
Polizia Locale è consorziata tra i Comuni di 
Caravaggio, Brignano Gera d’Adda, Fornovo San 
Giovanni, Mozzanica e Pagazzano, una decisione 
presa per ridurre i costi e aumentare di qualità il 
servizio, con tutti gli agenti in servizio agli ordini 
della comandante della stazione caravaggina 
Cristiana Vassalli.

Polizia Locale, strumentazione e mezzi 

È È aperta la raccolta delle aperta la raccolta delle 
candidature per il Premio candidature per il Premio 

Rosa Camuna 2022, istituito Rosa Camuna 2022, istituito 
per riconoscere pubblicamente per riconoscere pubblicamente 
l’impegno, l’operosità, la crea-
tività e l’ingegno di coloro che tività e l’ingegno di coloro che 
si siano particolarmente distin-
ti nel contribuire allo sviluppo ti nel contribuire allo sviluppo 
economico, sociale, culturale e 
sportivo della Lombardia. 

Le candidature potranno Le candidature potranno 
essere presentate da persone essere presentate da persone 
fisiche, imprese, Enti, associa-
zioni, fondazioni – che siano zioni, fondazioni – che siano 
residenti, che abbiano sede o si-
ano operanti in Lombardia – e ano operanti in Lombardia – e 
dovranno essere inviate all’indi-
rizzo di posta elettronica: ceri-
moniale@regione.lombardia.it moniale@regione.lombardia.it 
entro il 31 marzo utilizzando il entro il 31 marzo utilizzando il 
modulo scaricabile dal sito del 
Comune. 

Per qualsiasi informazione, si Per qualsiasi informazione, si 
può fare riferimento all’Unità può fare riferimento all’Unità 
Organizzativa Relazioni Inter-
nazionali ed Esterne (riferimen-
to Sara Barberis 026.7654342, to Sara Barberis 026.7654342, 
366.6205094, 026.7656581, 366.6205094, 026.7656581, 
026.7654374). 

Il Premio è assegnato dal Il Premio è assegnato dal 
Presidente della Regione in oc-
casione della Festa della Lom-
bardia (istituita il 29 maggio, in bardia (istituita il 29 maggio, in 
commemorazione del giorno 
della vittoria dei liberi Comuni della vittoria dei liberi Comuni 
lombardi contro il Barbarossa lombardi contro il Barbarossa 
durante la storica Battaglia di durante la storica Battaglia di 
Legnano, appunto il 29 maggio Legnano, appunto il 29 maggio 
1176), in relazione al giusto ri-
lievo da conferire all’iniziativa. 

La struttura competente in La struttura competente in 
materia di relazioni esterne materia di relazioni esterne 
della presidenza della Giunta della presidenza della Giunta 
regionale provvede a una pri-
ma istruttoria delle proposte ma istruttoria delle proposte 
di candidatura, valutandone i di candidatura, valutandone i 
requisiti di ammissibilità e cor-
redandole in ogni altro utile ele-
mento informativo. Le proposte mento informativo. Le proposte 
sono poi inoltrate al presidente sono poi inoltrate al presidente 
della Regione, Attilio Fontana, della Regione, Attilio Fontana, 
e all’Ufficio di Presidenza del e all’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio regionale. Ciascun Consiglio regionale. Ciascun 
consigliere componente l’Or-
gano deliberante è tenuto alla gano deliberante è tenuto alla 
più assoluta riservatezza sulle più assoluta riservatezza sulle 
proposte e sull’assegnazione proposte e sull’assegnazione 
dei premi fino alla cerimonia di dei premi fino alla cerimonia di 
consegna. consegna. 

ROSA CAMUNA

Il momento delle promesse (screenshot dalla 
diretta sul sito del Santuario)



La ditta Cavalli Lorenzo con sede in O� anengo

cerca FRIGORISTA
per manutenzione, installazione

e riparazione impianti di condizionamento
residenziali e industriali.

Inviare CV a: info@cavallilorenzo.it
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• OPERATORE
FISCALE - CR
Scadenza: 31/01/2022
• ANIMATORI PER
STAGIONE INVERNALE
2021/2022 - CR
Scadenza: 31/01/2022
• AUTISTI
BORSA PATENTI 
DESTINATA A GIOVANI
DA FORMARE PER
IL CONSEGUIMENTO
DELLE PATENTI - CR
Scadenza: 31/01/2022
• DOCENTI
LINGUA ITALIANA
PER STRANIERI - CR
Scadenza: 31/01/2022
• DOCENTI

ALFABETIZZAZIONE
DIGITALE PER
STRANIERI - CR
Scadenza: 31/01/2022
• DOCENTI CORSI
DI SICUREZZA
PER STRANIERI - CR
Scadenza: 31/01/2022
• IMPIEGATO/A
CONTABILE 
IN TIROCINIO - CR
Scadenza: 02/02/2022
• FISIOTERAPISTA - CR
Scadenza: 09/02/2022
• SEGRETARIA JUNIOR
PART TIME - CR
Scadenza: 12/02/2022
• OPERAIO AGRICOLO - CR
Scadenza: 12/02/2022

• ADDETTA/O ALLA
VENDITA PRODOTTI
ORTOFRUTTA BIO - CR
Scadenza: 12/02/2022
• TECNICO DELLA
TRASFORMAZIONE
AGROALIMENTARE
DI QUALITÀ (BIO)
Scadenza: 12/02/2022
• IMPIEGATO/A
CONTABILE 
AMMINISTRATIVO/A
Scadenza: 12/02/2022
• IMPIEGATO/A
ADDETTO/A
RECEPTION/GESTIONE
APPUNTAMENTI/
SEGRETERIA DIDATTICA
Scadenza: 12/02/2022

• ADDETTO
UFFICIO SPEDIZIONI
E GESTIONE ORDINI
Scadenza: 16/02/2022
• IMPIEGATA/O
COMMERCIALE
Scadenza: 16/02/2022
• OPERATORE
MACCHINE UTENSILI
Scadenza: 19/02/2022
• IMPIEGATO/A
DI MAGAZZINO
Scadenza: 20/02/2022
• TIROCINIO
SEGRETERIA - RECEPTION
Scadenza: 23/02/2022
• OPERAI EDILI
E VERNICIATORI - CR
Scadenza: 28/02/2022

• TECNICO
DA CANTIERE - CR
Scadenza: 28/02/2022
• IMPIEGATA UFFICIO
GARE D’APPALTO - CR
Scadenza: 28/02/2022
• IMPIEGATA
AMMINISTRATIVA
CONTABILE - CR
Scadenza: 28/02/2022
• OPERAIO
CANTONIERE - CR
Scadenza: 28/02/2022
• IMPIEGATA
CONTABILE ESPERTA - CR
Scadenza: 28/02/2022
• EDUCATORE
PROFESSIONALE - CR
Scadenza: 31/03/2022

• ANIMATORE
IN RSA- CR
Scadenza: 31/03/2022
• N. 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 31/03/2022
• ADDETTO
AL MAGAZZINO 
CON ESPERIENZA - CR
Scadenza: 31/03/2022
• BACK OFFICE
ASSICURATIVO - CR
Scadenza: 31/03/2022
• AUTISTA - CR
Scadenza: 30/06/2022
• INFERMIERE - CR
Scadenza: 30/06/2022
• OPERATORE
SOCIO SANITARIO

OSS-ASA - CR
Scadenza: 30/06/2022
• N. 1 ESPERTO
AMMINISTRATIVO
Cat. D - Tempo pieno
e determinato
Uffi cio provinciale 
del runts (Registro Unico
Nazionale del Terzo
Settore).  Ente: Provincia
di Cremona - CR
Scadenza: 03/02/2022
• SELEZIONE
DI PROFESSINISTI
PER LAVORO
AUTONOMO
NELL’AMBITO
DEL SERVIZIO CIVILE 
UNIVERSALE, GARANZIA 

GIOVANI E LEVA CIVICA 
PER L’ANNO 2022
Ente: Comune di Cremona - CR
Scadenza: 15/02/2022
• SELEZIONE
PERSONALE IN
POSSESSO
DI DIPLOMA 
QUINQUENNALE
DI GEOMETRA PER
EVENTUALI FUTURE
ASSUNZIONI PER
LE UNITÀ OPERATIVE
GESTIONALI DI BRESCIA, 
CREMONA E MANTOVA.
Ente: A.L.E.R. Azienda
per l’Edilizia Residenziale
di BS-CR-MN
Scadenza: 16/02/2022

Tel. 0373 894500-894504 sportello.lavoro@comune.crema.cr.itORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA CREMA
Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la NUOVA banca dati 
curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com. ATTENZIONE!!! Non inviare 

il curriculum all’Orientagiovani: puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA
Telefono 0373 201632-202592

preselezione.crema@provincia.cremona.it
Requisiti e codici di riferimento sul 
nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it



• n. 1 posto per impiegata/o contabile 
con esperienza per studio professiona-
le di dottori commercialisti di Crema
• n. 1 posto per assistente uffi cio 
commerciale e amministrazione per 
azienda di servizi con sede a Treviglio
• n. 1 posto per responsabile ammi-
nistrativo con P. Iva - 25h settimanali 
per ente di formazione professionale di 
Crema.
• n. 1 posto per impiegata/o contabile 
con esperienza per studio professiona-
le associato di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elabora-
zione paghe e contributi per consulen-
te del lavoro di Crema
• n. 1 posto per apprendista addetto/a 
elaborazione paghe e contributi per 
studio professionale di consulenza del 
lavoro di Crema
• n. 1 posto per commesso/a 
addetto/a alle vendite per reparto fa-
legnameria  per negozio settore bri-
colage per punti vendita nella zona di 
Crema e Antegnate
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento settore cosmetico - due turni 
per agenzia per il lavoro di Crema
• n. 2 posti per operaie/i apprendisti 
- per ulteriori inserimenti - per con-
fezionamento e bollinatura settore 
cosmetico per azienda vicinanze di 
Crema
• n. 1 posto per serramentista da in-
serire come operaio o apprendista 
per azienda di serramenti vicinanze 
Crema

• n. 1 posto per operaio addetto al 
montaggio di coibentazioni termiche 
(con o senza esperienza) per azienda 
a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per impiegato uffi cio 
tecnico - geometra (apprendista) per 
azienda di serramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per geometra di cantiere 
per azienda settore edile della zona di 
Crema
• n. 1 posto per computista settore 
edile per società di servizi nell’ambito 
edile e del territorio di Crema
• n. 1 posto per impiegato uffi cio tec-
nico - contabilità di cantiere per azien-
da settore edile della zona di Crema
• n. 1 posto per social media manager 
per azienda commercializzazione pro-
dotti settore Ho.re.Ca di Crema
• n. 1 posto per docente di Anatomia, 
Igiene, Dermatologia, Scienze (per 
corsi diurni e serali) con P. Iva per Ente 
di formazione professionale di Crema
• n. 1 posto per magazziniere carrel-
lista per azienda produzione imballaggi 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiegato/a di magaz-
zino per sostituzione maternità per 
azienda produzione imballaggi vicinan-
ze Crema
• n. 1 posto per operaio carpenteria 
metallica leggera per azienda di produ-
zione prodotti in acciaio a circa 20 km da 
Crema direzione Milano
• n. 1 posto per carpentiere lavorazio-
ne ferro per carpenteria metallica con 
sede a Crema

• n. 1 posto per ingegnere gestionale 
per organizzazione produzione in una 
carpenteria metallica a pochi chilometri 
da Crema
• n. 1 posto per disegnatore proget-
tista meccanico uso AutoCad per 
azienda metalmeccanica della zona di 
Crema
• n. 1 posto per meccanico di mezzi 
pesanti per azienda di trasporti a pochi 
chilometri da Crema zona Dovera
• n. 1 posto per apprendista operaio/a 
settore metalmeccanico per azienda 
metalmeccanica zona Crema
• n. 1 posto per saldatore su ferro per 
carpenteria metallica a pochi km da Cre-
ma direzione Romanengo
• n. 1 posto per disegnatore di im-
pianti industriali per azienda di proget-
tazione e produzione impianti 15 km a 
nord di Crema
• n. 1 posto per operaio apprendista 
settore metalmeccanico per azienda 
vicinanze Crema, zona Romanengo
• n. 1 posto per addetto/a al banco - 
barista per bar-pasticceria di Crema
• n. 1 posto per addetto/a per servizio 
ai tavoli con pregressa esperienza 
per wine-bar della zona di Crema
• n. 2 posti per addetti cucina e addet-
ti servizio in sala part time per nuova 
apertura di un locale appartenente a una 
catena a livello nazionale in zona Crema
• n. 1 posto per cuoco con esperienza 
per ristorante pizzeria in Crema
• n. 1 posto per impiegato uffi cio qua-
lità per azienda di progettazione e pro-

duzione impianti 15 km a nord di Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS per as-
sistenza domiciliare nella zona di 
Crema per cooperativa di servizi di as-
sistenza
• n. 1 posto per educatrice o educato-
re professionale per comunità di assi-
stenza zona Crema
• n. 2 posti per psicomotricista e una 
fi gura di logopedista per servizi di 
assistenza nella zona di Crema per 
società cooperativa di servizi
• n. 1 posto per ASA/OSS per assi-
stenza domiciliare e RSA aperta per 
cooperativa di servizi
• n. 1 posto per ASA/OSS con quali-
fi ca - part time per servizio a domi-
cilio per la zona di Vailate per società 
cooperativa di servizi socio educativi e 
assistenziali
• n. 1 posto per operatori servizi fi du-
ciari - non armati per società di servizi 
fi duciari. Ricerca per società in zona 
Capralba
• n. 1 posto per autista patente D/DE 
e CQC per trasporto di persone per so-
cietà di trasporti per la sede di Crema
• n. 1 posto per autisti conducente 
con patente C e CQC per azienda di 
trasporto conto terzi zona Pianengo
• n. 1 posto per autista scuolabus 
zona Cremasco per società cooperati-
va di servizi
• n. 1 posto per addetto/a gestione in-
gressi e segreteria full time per azien-
da settore edile della zona di Crema
• n. 1 posto per addetto/a segreteria 

part time circa 30h settimanali per stu-
dio dentistico con sede a Crema
• n. 1 posto per elettricista (cablatore 
impiantista) con esperienza automa-
zione industriale e impianti elettrici 
per azienda di impianti elettrici e auto-
mazioni industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per elettricista con espe-
rienza per azienda di impianti elettrici e 
automazioni industriali di Crema
• n. 2 posti per operai saldatori tubi-
sti oppure carpentieri o calderai per 
azienda di progettazione e produzione 
impianti industriali a circa 15 km a nord 
di Crema
• n. 1 posto per operaio (anche primo 
impiego) per supporto in cantieri per 
realizzazione impianti per azienda di 
progettazione e produzione impianti 15 
km a nord di Crema
• n. 1 posto per addetti/e alle pulizie 
industriali part time per azienda di Of-
fanengo per agenzia di servizi
• n. 1 posto per addetto/a gestione 
documenti sicurezza, orario part time 
per azienda di impianti elettrici/fotovol-
taici/automazioni industriali vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per carrozziere/prepara-
tore veicoli per verniciatura per offi ci-
na/carrozzeria a pochi km da Crema
• n. 1 posto per falegname - addetto 
produzione e montaggio per falegna-
meria realizzazione mobili su misura a 
pochi chilometri da Crema direzione 
Dovera
• n. 1 posto per addetto assemblag-

gio e imballaggio espositori e arredi 
per azienda di servizi con sede a Tre-
viglio
• n. 1 posto per operaio generico set-
tore trattamento metalli per azienda 
di trattamento e rivestimento metalli a 
pochi chilometri da Crema in direzione 
Montodine
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento prodotti (alimentari, cosmetici 
e generici) per società cooperativa, le 
sedi di lavoro sono sia a Crema sia in 
zone limitrofe
• n. 2 posti per addetti alle pulizie 
civili e industriali part time 20h setti-
manali su turni per impresa di pulizie 
di Crema
• n. 1 posto per operaio supporto of-
fi cina lucidatura metalli per azienda di 
progettazione e produzione impianti 15 
km a nord di Crema
• n. 1 posto per operaio per azienda di 
confezioni teloni vicinanze Crema

OFFERTEDI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante perito in-
formatico per uffi cio IT per importante 
azienda di produzione della zona di Ro-
manengo
• n. 1 posto per tirocinante disegnato-
re meccanico per successiva assun-
zione presso società di progettazione 
d’impianti di Crema
• n. 1 posto per tirocinante operaio 
addetto al taglio di materie plastiche 
per azienda di produzione e lavorazione 
materie plastiche a pochi km a nord di 
Crema

Lo Studio Associato Cerioli Ercoli  RICERCA:
• LAUREATO/A in discipline giuridiche
    o economiche interessato al percorso di Praticante
    Consulente del Lavoro.

• IMPIEGATO/A addetto all’elaborazione
    delle paghe e dei contributi, con esperienza.

Per informazioni inviare il proprio CV alla E-mail:
andrea@prolavoro.it

MILLUTENSIL SRL di Izano CERCA
MONTATORE MECCANICO.

Disponibilità a trasferte Italia ed estero.
Inviare CV a: info@millutensil.com

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico/elettromeccanico 
- Flessibilità ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

CERCA
NEODIPLOMATO/A

per inserimento all’interno dell’u�  cio tecnico
Competenze: un percorso di studi in ambito elettrico o elettronico in-
dirizzato alla realtà dell’automazione industriale
Livello di studio:  diploma scuola superiore con indirizzo elettrotecni-
co e automazione

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo: 

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Signora 43enne ucraina
di Bagnolo Cr., referenziata,
con 10 anni di esperienza

CERCA LAVORO DIURNO
come BADANTE,

COMPAGNIA, PULIZIE.
(Con Green Pass) ☎ 388 5849179

MILLUTENSIL, azienda costruttrice di macchine utensili
CERCA IMPIEGATO per uffi  cio acquisti di parti meccaniche

e componenti commerciali. Gradita conoscenza del disegno
e lavorazioni meccaniche e del programma gestionale SAP.

Inviare CV a: info@millutensil.com

RICERCA GIOVANI,
CASALINGHE, PENSIONATI

PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

☎ 0373 256350 MATTINO (9-12)

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN:
CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO - SERGNANO

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA
Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA su presso
piegatrici a controllo numerico - punzonatrici CNC

Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Torneria meccanica in Ripalta Arpina CERCA
MAGAZZINIERE da inserire nel proprio organico. 

Inviare C.V. a: andreoli.cresci@gmail.com

Azienda del cremasco CERCA OPERAIO
CON ESPERIENZA SU IMPIANTI AUTOMATICI

Richiesta serietà e disponibilità nel fare ore straordinarie all’occorrenza
☎ 0373 267709 - tecnosteel.ricengo@gmail.com

Signora 58enne, automunita 
con Green pass cerca lavoro

part-time come DAMA DI
COMPAGNIA PER ANZIANI
E DISABILI o BABY-SITTER.

☎ 370 3394278

Dimorama sede di Crema RICERCA
COLLABORATORE/TRICE per ampliamento organico.

Richiesta preferibilmente formazione professionale in ambito 
tecnico-legale (GEOMETRA/ARCHITETTO/LAUREA IN GIURISPRUDENZA)

e/o esperienza nel settore della intermediazione immobiliare,
buona capacità nell’uso del pc, conoscenza lingua inglese, attitudine commerciale, 

capacità nel lavoro di gruppo e di relazione con il pubblico.
In alternativa forte motivazione e disponibilità alla formazione.

Età minima 25 anni, automunito. Domicilio nelle vicinanze della sede
di lavoro. Alti compensi e possibilità di crescita.

inviare curriculum vitae a: crema@dimorama.it
Per informazioni cell:  3351826472

Lo Studio Vaiani Commercialisti in Crema  RICERCA:
• LAUREATO/A in discipline economiche interessato/a 
    al percorso di Praticante Commercialista e Revisore Legale.

• Junior COMMERCIALISTA
  e REVISORE LEGALE
   interessato/a ad una collaborazione di Studio

Per informazioni inviare il proprio CV alla E-mail:
alessandra@studiovaiani.it

Quempra Marmi
azienda con sede in Crema ricerca

IMPIEGATO TECNICO/COMMERCIALE
ANCHE SENZA ESPERIENZA per ampliamento organico

La � gura selezionata a�  ancherà il back o�  ce nella gestione dei 
clienti e assistenza post vendita, l’u�  cio tecnico nella predisposizio-
ne di disegni tecnici/gra� ci e gestione delle commesse e il commer-
ciale nell’ampliamento della rete.
Il candidato ideale ha predisposizione al contatto con il pubblico, 
buone capacità relazionali e disponibilità full time. 
Non è richiesta precedente esperienza nel settore, ma sono graditi:
- Padronanza PC e interesse all’uso di software gestionali,
  di ritocco fotogra� co e disegno tecnico
- Buona conoscenza del programma Excel di Microsoft O�  ce
- Capacità di lettura dei disegni tecnici 
- Doti organizzative

Sede di lavoro: Crema.
Tipologia contrattuale: l’azienda o� re inserimento diretto con contrat-
to e retribuzione commisurate all’e� ettiva esperienza del candidato.

Inviare candidatura all’indirizzo: candidatura@quempra.it
Il presente annuncio è rivolto ad entrambi i sessi, ai sensi delle leggi 903/77 e 125/91 e a 
persone di tutte le età e tutte le nazionalità, ai sensi dei decreti legislativi 215/03 e 216/03

GATTI Agenzia funebre 
con sede in Crema ricerca

OPERATORE FUNEBRE
CON CONTRATTO FULL TIME

Requisiti: discrezione, serietà, disponibilità a turni di reperibilità not-
turna e festivi e patente B. 

PORTANTINI FUNEBRI
CON CONTRATTO A CHIAMATA

per trasporto del feretro durante le celebrazioni funerarie
Requisiti: � essibilità e disponibilità oraria, riservatezza, discrezione e 
serietà.

Non è richiesta pregressa esperienza nel settore. 
Inviare candidatura all’indirizzo: candidatura@gattiagenzia.it

Il presente annuncio è rivolto ad entrambi i sessi, ai sensi delle leggi 903/77 e 125/91 e a 
persone di tutte le età e tutte le nazionalità, ai sensi dei decreti legislativi 215/03 e 216/03
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Ance Cremona denuncia l’ennesima modifica alla 
normativa dei bonus fiscali, contenuta nella bozza di 

Decreto Sostegni-ter, che sopprime le ulteriori cessioni dei 
crediti. Non è la prima variazione in corso al funzionamen-
to dei bonus edilizi. 

“Ogni mese ci troviamo a far fronte a qualche nuova 
norma che genera confusione e rischia di fermare i cantieri. 
Non è questo il sistema per frenare abusi e irregolarità”. 

La bozza del Decreto riporta che il credito d’imposta po-
trà essere ceduto una sola volta, individuando un transitorio 
per i crediti già oggetto di cessione fino al 7 febbraio 2022, 
che potranno procedere con una sola ulteriore cessione, 
pena la nullità del contratto. La norma definita dal Governo 
è un tentativo in corsa di contrasto ai crediti fittizi che sono 
stati prodotti, ma non è in questo modo che si fermano le 
frodi. 

“È giusto e condivisibile l’obiettivo di contrastarle, ma 
non si possono colpire continuamente migliaia di cittadini 
e di imprese corrette alle prese con gli interventi di riqua-
lificazione energetica e sismica, in linea con gli impegni 
assunti di riduzione dei consumi e di messa in sicurezza del 
patrimonio edilizio, i quali ora dovranno necessariamente 
rivedere le condizioni contrattuali con i proprietari gene-
rando migliaia di contenziosi e un blocco del mercato”, 
afferma la sezione provinciale dell’associazione costruttori. 
“E ricordiamo, inoltre, che nella crisi dell’aumento dei 
prezzi dell’energia, intervenire per efficientare gli edifici co-
stituisce anche minor necessità di approvvigionarsi a livello 
internazionale, incidendo di meno sui costi”. 

Tale ennesima modifica alle misure in corso, rischia 
dunque di bloccare le imprese, di penalizzare le famiglie più 
bisognose e di mettere in difficoltà le Aler e gli altri Enti 
che si occupano di edilizia residenziale sociale, che solo in 
questi ultimi mesi sono riusciti ad avviare i primi interventi. 
“Inoltre, la formulazione lascia spazio a dubbi e incertezze, 
ad esempio nel caso dello sconto in fattura, per il quale la 
cessione alle banche, in tal caso, dovrebbe essere comunque 
ammessa”. 

“In questo modo  – conclude Ance Cremona – si penaliz-
zano le imprese che operano nella legalità che, oltre a dover 
nel quotidiano sostenere l’assenza di forniture e l’aumento 
senza precedenti del costo dei materiali, devono conformar-
si mensilmente a nuove norme”. 

Quale associazione nazionale dei costruttori edili Ance 
chiede da tempo regole chiare “per evitare la speculazione 
come l’introduzione nei prezzari regionali delle voci aggior-
nate relative ai bonus e un sistema di qualificazione delle 
imprese, visto il recente proliferare di operatori improvvi-
sati”.

ANCE CREMONA: 
“SUPERBONUS, STOP 

ALLE CONTINUE MODIFICHE”

Bruxelles, 25 gennaio. La bolletta ener-
getica è alle stelle e le nostre imprese 

stanno sopportando oneri esorbitanti e 
straordinari. “È quanto mai urgente che 
i nuovi provvedimenti del pacchetto cli-
matico, come la Carbon tax alle frontiere 
(Cbam), non si traducano in ulteriori costi 
per il sistema produttivo. Il timore è che la 
progressiva rimozione (phasing-out) delle 
quote gratuite di CO2

 del sistema Ets, che 
oggi consentono alle nostre imprese di es-
sere competitive sul mercato globale, avven-
ga prima del tempo, in particolare prima di 
aver testato l’efficacia della Carbon tax nel 
contrastare il fenomeno del ‘carbon leakage’ 
e nell’arginare la concorrenza sleale dei Pa-
esi terzi irrispettosi degli standard ambien-

tali europei. Per scongiurare il rischio che 
le nostre imprese perdano competitività e 
siano penalizzate sul mercato internaziona-
le, come Ppe chiediamo alla Commissione 
di rinviare dal 2026 al 2030 l’eliminazione 
graduale delle quote gratuite di CO2

, preve-
dendo un periodo di prova tra il 2026 e il 
2028, allo scopo di valutare l’impatto reale 
della Carbon border tax”. 

È quanto dichiara l’eurodeputato cre-
masdco di Forza Italia Massimiliano Salini 
(nella foto), relatore Ppe della Cbam (Carbon 
border adjustment mechanism), dopo essere 
intervenuto al dibattito che si è tenuto nel 
pomeriggio del 25 gennaio in Commissione 
Inta sul nuovo Meccanismo di adeguamen-
to del carbonio alla frontiera. 

Carbon tax: Salini (Ppe) pacchetto clima non penalizzi imprese

Contro il caro bollette che pesa 
su imprese e famiglie nasce la 

prima partnership per trasformare 
le cave dismesse esaurite o non 
più attive in parchi agro-voltaici, 
con sistemi che integrano impianti 
di produzione di energia solare e 
coltivazioni agricole. 

È quanto emerge dall’accordo 
siglato da Coldiretti, la più impor-
tante associazione di imprese agri-
cole a livello nazionale ed europeo, 
con Anie Rinnovabili (Associazio-
ne confindustriale di aziende del 
settore dell’energia da fonti rinno-
vabili elettriche), Anepla (Asso-
ciazione nazionale confindustriale 
alla quale aderiscono le imprese 
del settore estrattivo) e Consorzio 
Cascina Clarabella (Consorzio di 
cooperative sociali che svolgono 
attività sostenibili per la cura e il 
reinserimento sociale e lavorativo 
di persone con disagio psichico e/o 
socialmente svantaggiate).

L’obiettivo dell’accordo è favo-
rire la transizione energetica verso 
un modello energetico più soste-
nibile e rispettoso dell’ambiente e 
creare nuove aree di coltivazione, 
con finalità sociali. Anepla valute-
rà le aree idonee alla riconversione 
e una volta individuate Anie Rin-
novabili si occuperà della proget-
tazione selezionando le tecnologie 
innovative per la realizzazione 
degli impianti fotovoltaici senza 
compromettere l’utilizzo agricolo 
dei terreni, mentre Coldiretti e 
Cascina Clarabella individueranno 

i progetti sociali di agricoltura 
e allevamento da destinare sui 
terreni. Alla base di tutto c’è la col-
laborazione con le comunità locali 
affinché gli interventi di valorizza-
zione delle cave abbiano ricadute 
economiche e sociali positive per i 
territori coinvolti.

In Italia le cave dismesse sono in 
crescita, spiega Coldiretti, e hanno 
superato quota 14mila su tutto 
il territorio nazionale e molte si 
prestano a ospitare impianti solari. 
Si tratta di un trend iniziato con 
la crisi del settore edilizio, che ha 
visto ridurre i dati delle quantità 
estratte, in particolare per sabbia e 
ghiaia. Una situazione che, eviden-
zia Coldiretti, fa emergere l’esigen-
za di pianificare la riconversione di 
queste aree. Le ex cave si prestano 
bene a un uso combinato, agricolo 

ed energetico. “L’idea è unire in 
un connubio virtuoso la produ-
zione agricola e quella di energia 
rinnovabile, senza che l’una tolga 
spazio all’altra come è successo nel 
recente passato. Con il vantaggio 
di rendere le aziende agricole più 
competitive perché si riducono i 
loro costi di approvvigionamen-
to energetico e si migliorano le 
prestazioni climatico-ambientali” 
spiega Ettore Prandini, presidente 
di Coldiretti.

Il valore del progetto è ancora 
più ampio, come sottolinea Carlo 
Fenaroli, presidente di Cascina 
Clarabella: “Restituire a un uso 
agricolo le cave abbandonate 
aprirà nuove opportunità di 
sviluppo economico per i luoghi 
interessati e avrà un’importante 
ricaduta sociale. Le nuove realtà 

agricole promuoveranno il lavoro 
di persone con fragilità psichiche, 
secondo il modello virtuoso che 
da trent’anni promuoviamo in 
Cascina Clarabella”.

Secondo Claudio Bassanetti, 
presidente di Anepla “la maggior 
parte delle cave dismesse era 
dedicata all’estrazione di ghiaia e 
sabbia per il settore delle costru-
zioni. Il loro terreno permette di 
realizzare impianti fotovoltaici 
con semplici sistemi di fissaggio e 
palificazioni facilmente rimovibili 
e riciclabili in futuro. Inoltre la 
stragrande maggioranza sono ubi-
cate in terreni che hanno ancora la 
destinazione urbanistica agricola. 
L’agri-fotovoltaico, ancora poco 
diffuso in Italia, ma conosciuto 
e teorizzato da tempo in tutto il 
resto del mondo, offre l’opportuni-
tà di rispondere sia al fabbisogno 
energetico che a quello della 
produzione alimentare”.

“I nuovi sistemi agro-voltaici – 
illustra Alberto Pinori, presidente 
di Anie Rinnovabili – saranno 
dotati di tecnologie innovative 
che permettono di conciliare la 
produzione agricola con quella 
elettrica. Questo connubio avrà 
importanti risvolti per il Paese in 
termini di sostenibilità ambientale 
ed economica per la valorizzazio-
ne del territorio”.

Contro il caro bollette
Nata la prima partnership per trasformare le cave dismesse 
in parchi agro-voltaici. In Italia i siti abbandonati sono 14.000

CONSORZIO AGRARIO CREMONA

I due laghetti dell’ex Cava 
Alberti a Crema

Il Gruppo Enercom e Geosmartcampus insieme per 
sostenere lo sviluppo di idee e soluzioni innovative 

basate sull’uso esteso di buone pratiche per l’efficienza 
energetica, l’impiego di fonti rinnovabili e la sosteni-
bilità. La partnership tra le due aziende prevede l’atti-
vazione di sinergie al fine di costituire un vero e pro-
prio laboratorio di innovazione dedicato alle nuove 
soluzioni pensate per migliorare la vita delle persone, 
le città e il clima in un’ottica sempre più sostenibile e 
rispettosa dell’ambiente.

L’obiettivo è creare un ecosistema e un dibattito 
attivo intorno ai temi dell’energia con i cittadini, le 
istituzioni, le imprese, le università, i centri di ricerca, 
le associazioni, le fondazioni e i professionisti presenti 
nella Digital City di Geosmartcampus, anche attra-
verso interviste, contributi di esperti, eventi e webinar 
tematici, con la finalitá di mettere in campo nuove so-
luzioni che ruotano attorno al mercato energetico. 

“Sin dall’inizio, sostenibilità e innovazione sono 
stati i due pilastri che ci hanno accompagnati nel 
nostro percorso di crescita; questa nuova partnership 
rappresenta quindi un ulteriore passo avanti verso un 
obiettivo che ci ha guidato sin dalla nascita: stimolare 
e rendere il dibattito attorno al mercato dell’energia il 
più ampio e inclusivo possibile, al fine di coinvolgere 
realmente tutti gli attori che ne fanno parte: cittadini, 

aziende e player istituzionali. Questa collaborazione 
ci consentirà di lavorare insieme a Geosmartcampus 
nel suo programma di open innovation a sostegno dei 
progetti innovativi sostenibili di PMI, micro impre-
se e startup. Metteremo a disposizione esperienza e 
competenze nelle diverse tematiche legate all’impie-
go e alla generazione di energia per promuovere l’u-
so esteso di buone pratiche nell’efficienza energetica, 
nell’impiego di fonti rinnovabili e della sostenibilità”, 
dichiara Cristina Crotti, presidente del Gruppo Ener-
com.

L’accordo di partnership con il Gruppo Enercom 
rappresenta un ulteriore passo in avanti per il Geo-
smartcampus per realizzare la sua vision di dar vita 
a una smart society e quindi come dichiarato dal Ceo 
Marco Mannucci Ratti: “Rientra nelle attività messe 
in campo con l’obiettivo di sostenere e valorizzare il 
capitale umano, elemento principale per un’innova-
zione sempre più efficace e la realizzazione di una 
società sempre più smart e vicina ai bisogni dell’uo-
mo”. L’intesa, come sottolineato dal general manager 
di Geosmarcampus Guido Fabbri e dalla presidente 
dell’Enercom Crotti, “aprirà nuove sfide e prospettive 
future condividendo conoscenza ed expertise per favo-
rire la nascita di progetti innovativi e sostenibili nella 
logica della sostenibilità e transizione energetica”.

Enercom-Geosmartcampus: territorio, 
capitale umano, innovazione e sostenibilità
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L’Istituto Agrario Stanga, 
sede di Crema, e il Parco 

del Serio propongono la XXIV 
edizione della Festa dell’Albe-
ro in collaborazione con i Ca-
rabinieri Forestali di Crema e 
il Comune di Crema. Come di 
consueto, per l’occasione, gli 
organizzatori invitano tutte le 
scuole di ogni ordine e grado 
e privati cittadini ad aderire al 
concorso L’Albero per il Futuro 
della Terra.

Ogni giorno ammiriamo la 
bellezza degli alberi, raramente 
li consideriamo per il loro fonda-
mentale ruolo per il clima e per 
la salute del pianeta Terra e de-
gli esseri viventi; grazie alla loro 
presenza il nostro territorio può 
essere più vivibile, sostenibile 
e protetto dai cambiamenti cli-
matici. Gli alberi catturano l’a-
nidride carbonica e producono 
ossigeno, migliorano la qualità 
dell’acqua, aiutano a mitigare 
l’effetto serra, prevengono l’e-
rosione del suolo, regolano la 
temperatura e arricchiscono la 
biodiversità. Per questo è neces-
sario piantarli, rispettarli e consi-
derarli amici preziosi.

Gli alunni e i privati cittadini 
sono invitati a realizzare una 
proposta per le proprie ammini-
strazioni comunali, per creare un 
angolo verde per aiutare il nostro 
pianeta a contrastare gli effetti 
dei cambiamenti climatici. I la-
vori dovranno essere consegnati 
presso la sede dell’Ist. Agrario 
Stanga, viale Santa Maria 23/c, 
Crema, entro sabato 26 febbraio.

La proposta intende sollecita-
re la creazione di un’area verde 
o il miglioramento di aree verdi 
già esistenti nel proprio Comu-
ne e/o presso la propria scuola. 
Il progetto verrà condiviso con 
l’amministrazione comunale e 
con le associazioni che si occu-
pano del territorio.

Il Parco del Serio, co-promo-
tore e sostenitore dell’iniziativa, 
da sempre attento e sensibile 
alla formazione e alla sensibiliz-
zazione delle scuole e delle gio-
vani generazioni, potrà fornire 
alle scuole informazioni tecni-
che e suggerimenti per lo spazio 
da riqualificare e/o valorizzare.

Agire attivamente e in prima 

persona nel territorio dove si 
vive aiuta a creare forti legami 
con la nostra Terra e a diventare 
più consapevoli e responsabili 
del nostro ruolo per salvaguar-
dare il clima e l’ambiente.

Piantumare giovani essenze 
significa pensare al Futuro del 
nostro Pianeta e contribuire a 
contrastare i cambiamenti cli-
matici che si stanno manifestan-
do, con le loro forti ripercussioni 
negative, in tutti gli aspetti della 
vita dell’uomo sul pianeta Terra.

Il concorso viene lanciato 
nella certezza che, finalmente 
nel marzo del 2022 le Istituzio-
ni scolastiche del Cremasco e le 
Associazioni agricole, ambien-
taliste e di volontariato potran-
no nuovamente partecipare con 
entusiasmo e impegno alla Festa 
dell’Albero in piazza Duomo e 
realizzare lavori originali che te-
stimoniano il loro impegno e il 
loro rispetto verso la Natura.

Il regolamento del concorso 
prevede che i lavori potranno 
essere di classe, di gruppo, di 
singoli studenti e di singoli cit-
tadini. Possono partecipare tutti 
gli studenti e/o le classi di ogni 
ordine scolastico e i singoli cit-
tadini. Coloro che aderiscono al 
concorso dovranno presentare: 
uno o più cartelloni in formato 
100x70 cm con disegni, foto-
grafie e illustrazioni che rap-
presentino il tema svolto. La ri-
cerca dovrà essere presentata in 
formato cartaceo, e/o su DVD o 
chiavetta USB.

Tutti i lavori presentati do-
vranno riportare la denomina-
zione della scuola e del Comune 
e l’elenco dei partecipanti.

Tutti i lavori saranno espo-
sti in piazza Duomo a Crema 
il giorno della Festa (24 marzo 
dalle ore 9.30 alle 12.30).

Una commissione interna 
dell’Istituto e del Parco del Serio 
esaminerà i progetti che saranno 
valutati per categorie: Infanzia, 
Primaria, Secondaria di I e II 
grado. I lavori migliori di ogni 
categoria verranno premiati 
con un assegno di 150 euro. Nel 
caso i vincitori fossero classi o 
studenti, il premio dovrà essere 
utilizzato per il proprio Istituto 
scolastico.

Festa dell’Albero! 
Lanciato il concorso aperto a tutti 
L’albero per il futuro della Terra

TEMA DEL 
CONCORSO: 
GLI ALBERI 
SONO 
INDISPENSABILI!

Il logo del concorso 2022 
per la Festa dell’Albero

STANGA E PARCO DEL SERIO

È tornato a riunirsi nei giorni scorsi il Co-
mitato tecnico scientifico dell’indirizzo 

ottico dell’IIS P. Sraffa, luogo privilegiato di 
dialogo fra mondo scolastico e mondo eco-
nomico, così come previsto dalla normativa 
di riordino degli istituti professionali. Ogget-
to della riunione, il monitoraggio sull’anda-
mento generale in questa prima parte dell’an-
no scolastico, seppur con qualche incertezza, 
tra quarantene e crescita dei contagi. Nell’in-
troduzione della dirigente Roberta Di Pao-
lantonio, le competenze dei diplomati, per 
meglio rispondere alle richieste del mercato 
e dal confronto con i membri del Comitato, 
sono emersi diversi argomenti: dalle inizia-
tive per promuovere le iscrizioni alla classe 
prima, chiuse ieri, venerdì 28 gennaio sul 
portale dedicato (https://www.istruzione.it/
iscrizionionline/), ai percorsi per il potenzia-
mento delle eccellenze, al monitoraggio delle 
attività di Pcto, che quest’anno hanno già ri-
guardato la classe quinta, i cui ragazzi a lu-
glio saranno i primi diplomati dell’indirizzo. 

“Vogliamo progettare e monitorare insie-
me” ha detto la preside Di Paolantonio, rin-
graziando i professionisti del settore dell’otti-
ca, che hanno risposto all’invito dello Sraffa e 
compongono il Comitato tecnico scientifico: 
professionisti operanti non solo nel territorio 
cittadino e cremasco, ma anche nel milanese. 

La riunione si è svolta nella modalità mi-
sta, in presenza e a distanza, con la parteci-
pazione tra gli altri dei docenti di optometria 
ed esercitazioni lenti oftalmiche, e della re-
sponsabile del laboratorio Maria Lucà. “La 
scuola – ha concluso la dirigente Di Paolan-
tonio – conferma la volontà di una proficua 
collaborazione con i componenti del Comita-
to, per promuovere la qualità dell’offerta for-
mativa, condividendo con chi opera quotidia-
namente sul campo, la definizione dei profili 
in uscita, in termini di conoscenze, abilità e 

competenze, meglio rispondenti alle esigenze 
del mondo professionale, al fine di favorire 
l’inserimento lavorativo presso le aziende 
commerciali o le aziende ottiche di produzio-
ne, lavorazione, vendita di prodotti speciali-
stici. Questo – ha concluso la dirigente – è 
un indirizzo che offre opportunità formative 
orientate al lavoro, oltre a essere un punto di 
partenza per proseguire verso corsi universi-
tari di ortottica, discipline sanitarie o corsi di 
perfezionamento in contattologia”.

Quanto alla ripresa delle lezioni dopo la 
pausa natalizia, a due settimane dal rientro, 
per la dirigente c’è pieno allineamento alle 
indicazioni ministeriali: “Stiamo facendo 
tutto il possibile per garantire la scuola in pre-
senza, programmando laddove necessario, 
la didattica a distanza e quella in presenza. 
Il nostro impegno è quello di seguire i gio-
vani e il loro bisogno di vivere in presenza, 
perché la povertà educativa si è acuita con 
la pandemia e si manifesta non solo nella di-
dattica, ma anche con disagi personali. Noi 
tutti siamo consapevoli di queste difficoltà e 
cerchiamo di fare tutti il meglio. Fortunata-
mente fino a ora la situazione è sotto con-
trollo, registrando mediamente 4 o 5 classi a 
settimana, interessate dalla didattica mista, 
ma nessuna con didattica completamente a 
distanza”.

IIS Sraffa: la riunione del Cts dell’indirizzo ottico
Come approvato dai rispettivi consigli, le classi 3MA, 

3MB, 3LB, 3LC, 4LD e 4LE dell’Iis G. Galilei di Cre-
ma, hanno aderito al Progetto Con-Tatto sulla violenza di 
genere Cosa fai se ti trattano male? Mi tratto bene, me ne vado. 

Il progetto si propone di sensibilizzare gli studenti e le 
studentesse sugli stereotipi di genere e sul problema della 
violenza di genere, ma anche di fornire loro gli strumenti 
per riconoscerla, opporvisi ed eventualmente cercare aiu-
to sul territorio qualora ne fossero vittime loro stessi o 
compagni/e. 

Il primo incontro si è svolto lunedì 24 gennaio. Gli inter-
venti sono stati tenuti da operatrici della Rete Con-Tatto 
(centro antiviolenza, psicologa, assistente sociale, avvoca-
to, educatrice) e si svolgono iniziando dalla presentazio-
ne delle tematiche: tipi di violenza, risvolti psicologici e 
conseguenze, excursus giuridico sulla parità di genere nel 
diritto italiano, tramite modalità interattive con video e 
coinvolgimento dei ragazzi/e nella discussione. 

Non è mancato l’intervento dei giocatori della Pallaca-
nestro Crema (squadra di basket maschile che milita nella 
Serie B del campionato nazionale) con una maglia rosa che 
riporta la dicitura #noviolenzacontroledonne e il logo di 
Rete Con-Tatto. 

Si sono svolti lavori di gruppo con restituzione in plena-
ria; presentazione di Rete Con-Tatto (servizi offerti e mo-
dalità operative) e riflessione personale finale con realiz-
zazione di un cartellone da esporre a scuola. L’intervento 
rientra nel curricolo verticale di Educazione Civica.

G. GALILEI: EDUCAZIONE CIVICA
CON LA RETE CON-TATTO 

di MARA ZANOTTI

Sono stati circa 4.500 gli studenti e i do-
centi delle scuole superiori che hanno 

seguito in streaming l’incontro con Gil-
berto Salmoni (alla cui testimonianza il 
nostro settimanale ha riservato ampio e 
dovuto spazio sul numero uscito sabato 
22 gennaio). L’incontro sebbene online è 
stato seguito da moltissime classi delle 17 
scuole della Rete di Cremona, Crema e 
Casalmaggiore. 

La massiccia adesione delle scuole e 
dei giovani ha confermato quanto sia vivo 
il desiderio di ascoltare una delle ultime 
voci che ancora possono testimoniare, 
anche per chi non ha mai potuto farlo, 
l’orrore della totale disumanizzazione a 
cui furono sottoposti milioni di vittime 
in nome di ideologie fondate sulla supe-
riorità della razza ariana, sulla riduzio-
ne in schiavitù al servizio della potenza 
nazista, sui crimini i più atroci commessi 
contro milioni di europei: donne, uomini, 
vecchi e bambini, appartenenti a diverse 
categorie di vittime, quali, oltre agli ebrei, 
gli oppositori politici e i partigiani, gli 
omosessuali, i sinti e i rom, i Testimoni 
di Geova, gli Internati Militari Italiani, i 
“criminali”. 

Quella appena terminata è stata la set-
timana della Memoria – celebrata giovedì 
27 gennaio – che ha visto la promozione 
di molte iniziative sia a livello locale sia 
nazionale: dalle proposte nelle scuole, 
allo Scaffale della Memoria allestito pres-
so la biblioteca comunale “Clara Gallini” 
di via Civerchi (cfr p. 37) e, in molte altre 
biblioteche dei paesi cremaschi. E ancora 
le proposte del teatro San Domenico per 
le scuole e le iniziative calendarizzate nei 
prossimi giorni e settimane.

Ricordiamo che per giovedì 27 gennaio, 
Giorno della Memoria, in cui si celebra la 
liberazione del campo di sterminio di Au-
schwitz da parte dell’Armata Rossa, an-
che il Comune di Crema ha organizzato 
due significative iniziative: la posa dell’al-
loro presso il monumento di piazza Istria 
e Dalmazia (realizzato dalla nostra testa-
ta) e la proiezione del video E ancora il 
cielo è azzurro a cura del Comitato di Pro-
mozione dei principi della Costituzione 

italiana e del Centro Ricerca Alfredo Gal-
mozzi. Il video è stato proiettato online a 
partire dalle ore 12 di giovedì 27 gennaio 
ed è ancora reperibile sul sito www.you-
tube.com/watch?v=maXRK9M6MHE. 
Il filmato, della durata di circa 20’, rac-
coglie tutti gli interventi autonomi degli 
studenti delle tre scuole secondarie di 1° 
grado di Crema e si traduce in una serie 
di omaggi e pensieri per le vittime dell’O-
locausto nel Giorno della Memoria.

Il filmato è aperto dalle parole della 
professoressa Linda Ceruti, delle scuole 
G. Vailati che invita i ragazzi a riflette-
re sulle tante cose belle che anno, dalla 
famiglia alla sicurezza di un contesto se-
reno, dagli amici sinceri, a una casa ac-
cogliente, alla scuola... E poi tutto viene 
tolto, tutto viene strappato, anche i geni-
tori e si è catapultati su un treno che par-
te da un binario sotterraneo (evidente il 
riferimento al binario 21 della Centrale di 
Milano). Sono seguiti contributi musicali 
degli alunni della scuola secondaria di 1° 
grado Claudio Abbato e N. Mandela non-
ché brani letti dagli alunni delle Vailati, 
classe IIIB, Alessandro Carioni, Allegra 
Doldi, Sami Mandour e Lamberto Pe-
letti. Poesie o parole di Liliana Segre per 
sensibilizzare chi ascolta al Giorno della 
Memoria, ma anche per ricordare che... il 
cielo è ancora azzurro. Un’ottimo filma-
to, ricco di contenuti e che arriva al cuore.

Per quanto concerne il tradizionale 
viaggio della Memoria il comitato, che 
da sempre se ne occupa, comunica che 
tutto è sempre vincolato dall’evoluzione 
delle pandemia ma – sulla carta – sono 
previste ottime proposte: nella primavera 
il Viaggio della Memoria sarà di una sola 
giornata. Le mete saranno le seguenti: ve-
nerdì 8, lunedì 11, martedì 12 aprile, si 
visiteranno il campo di Fossoli, il memo-
riale dell’eccidio al poligono di tiro di Ci-
beno e il Museo-Memoriale del Deporta-
to di Carpi. La giornata si concluderà con 
la cerimonia conclusiva e il rientro in se-
rata a Cremona, Crema, Casalmaggiore. 

Il Viaggio al Parco di Monte Sole e 
al Sacrario di Marzabotto è invece pro-
grammato per mercoledì 13, giovedì 21 e 
venerdì 22 aprile. Saranno rispettati i nu-
meri massimi (150 partecipanti) stabiliti 
dalla Direzione del Parco. Roberta Moz-
zi, dirigente scolastico dell’IIS “Torriani”, 
scuola capofila della Rete, la responsabile 
del progetto, Ilde Bottoli e Tiziano Za-
nisi, presidente della sezione cremonese 
dell’Associazione Nazionale Divisione 
Acqui auspicano che i sei viaggi in pro-
gramma, sostenuti da una così ampia 
adesione, possano essere realizzati com-
patibilmente con le norme sanitarie pre-
viste per le scuole.

GIORNATA DELLA MEMORIA
Anche la scuola dà il suo contributo: quanto fatto, quanto si farà

Alcuni frame del video “E ancora il cielo 
è azzurro” proiettato online giovedì 27 

gennaio per la Giornata della Memoria
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di MARA ZANOTTI

La Pro Loco-Infopoint Crema 
ha stilato un bilancio dei dati 

2021, anno comunque non facile, 
per la pandemia, ma che ha confer-
mato l’alta attrattività che la nostra 
città negli ultimi anni ha acquisito 
e continua a mantenere. L’ente ha 
anche steso un programma di mas-
sima per gli eventi in programma 
nel 2022. Ma andiamo con ordine 
ascoltando le parole del presiden-
te Vincenzo Cappelli: “Si tratta 
di ‘numeri’ che si riferiscono ov-
viamente a chi ha preso contatti 
con l’Infopoint che, pur essendo 
l’interfaccia turistico della città, 
comunque non coglie tutti i con-
tatti. Per quanto concerne il totale 
degli ingressi in Pro Loco nel 2021 
sono stati 7.895, decisamente di 
più del 2020, ma meno del 2019, 
per evidenti motivi. Le tre regioni 
da cui provengono più turisti sono 
la Lombardia (74,85%), il Piemon-
te (5,58%) e l’Emilia Romagna 
(3,92%) per un totale di visitatori 
italiani che si attesta a 6.039 perso-
ne. Gli stranieri sono stati 1.856 e 
le tre aree di maggiore provenienza 
sono state la Germania (15,46%), 
la Francia (15,03%) e la Spagna 
(10,08%); il film da questo punto di 
vista è ancora trainante! Le princi-
pali richieste dei turisti che varcano 
la porta dell’Infopoint sono state 
infatti le seguenti: ‘cosa visitare in 
città’ (53,80%), come seguire l’i-
tinerario del film Chiamami col tuo 
nome (39,80%) e informazioni ri-
guardo agli eventi in corso (6,10%). 
I mesi più turistici per Crema sono 
stati ottobre (17,72% di affluen-
za), agosto (14,64%) e settembre 
(12,72%)”.

Cappelli ha anche esposto il pro-
gramma della Pro Loco-Infopoint 
per l’anno appena iniziato; si tratta 
di un programma di massima con 
alcune certezze e altre intenzioni. 
Si inizia già da oggi, sabato 29 gen-
naio, con il primo appuntamento 
del calendario di mostre che la Pro 
Loco accoglie nei suoi spazi espo-
sitivi. Alle ore 17 sarà inaugurata 
la mostra fotografica Que vive Cuba, 
proposta dal Circolo “Brigata Hen-
ry Reeve” di Crema dell’Associa-
zione Nazionale di Amicizia Italia 
Cuba, con il patrocinio del Comu-
ne di Crema e la collaborazione 

artistica di Pietro Mognetti e del 
Fotoclub Ombriano Crema e del-
la Pro Loco. All’esposizione sarà 
presente Mirta Granda Averhoff, 
nuova Ambasciatrice Straordinaria 
e Plenipotenziaria di Cuba presso 
la Repubblica Italiana da pochi 
giorni. La mostra contiene una cin-
quantina tra foto grandi e piccole, 
selezionate tra le oltre 150 arrivate 
da ogni parte d’Italia.

Dopo l’intitolazione della piazza 
prospicente l’Ospedale di Crema 
alla Brigata Henry Reeve, dello 
scorso mese di ottobre, questo se-
condo atto organizzato dal Circolo 
di Crema vuole essere un ulteriore 
momento per esprimere agli ami-
ci dell’isola caraibica l’affetto e la 

stima della comunità cremasca 
per  il sostegno dei medici cubani a 
Crema nella primavera di due anni 
fa. Queste belle fotografie sono 
arrivate da molte parti d’Italia, a 
dimostrazione che Cuba vive nei 
cuori di tanta gente. Le immagini, 
che ritraggono momenti di vita 
cubana, vogliono anche rappresen-
tare l’affetto e l’amore fra i popoli; 
vogliono essere un piccolo regalo 
del nostro Circolo e della nostra 
comunità agli amici cubani e a tutti 
coloro che operano e credono che 
un mondo migliore possa esistere. 
Gli scatti esposti sono di: Silva-
na Accossato, Marco Assanelli, 
Bradys Barrieras, Vito Massimilia-
no Bucci, Roberto Capelli, Chiara 

Capellini, Paolo Cattoglio, Alex 
Corlazzoli, Beppe D’Alba, Marcel-
lo Ginelli, Renato Della Giovanna, 
Drappimauri, Carla Giacone, Bru-
no Lucchini, Ferdinando Maiori-
no, Fernando Luis Maiorino, Luis 
Enrique Maiorino, Daniel Ernesto 
Martinez, Giovanni Moglia, Ema-
nuela Nichetti e Pino Secchi. Le 
foto rimarranno esposte presso la 
Pro Loco fino a domenica 6 febbra 

io (apertura tutti i giorni dalle 10 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18).

Cappelli si è poi concentrato 
su eventi quali Musica in Corte, 
seguitissimo e confermato anche 
quest’anno nei giorni di martedì 
dell’ultima settimana di maggio e 
delle prime tre di giugno. “Voglia-
mo valorizzare il ‘nostro’ Giovanni 
Bottesini con un programma mu-
sicale che lo omaggi e che stiamo 

definendo con il direttore artistico. 
Intendiamo anche partecipare al 
progetto Giornate dei castelli, palazzi e 
borghi medievali organizzato dall’as-
sociazione Pianure da scoprire. 
Intendiamo accogliere i visitatori 
presso le Mura venete al Campo di 
Marte per poi accompagnarli alla 
chiesa di Santa Maria delle Grazie 
e alla SS. Trinità per giungere al 
Duomo e prevedere anche una sa-
lita del campanile. Molti anche gli 
elementi interni del periodo medie-
vale: dal Crocifisso ligneo del 1200 
all’altare distrutto dal Barbarossa e 
sempre chiuso... Vogliamo inoltre 
consolidare la nostra collaborazio-
ne con il Comune e l’assessorato 
alla Cultura prevedendo anche una 
visita alle piroghe di epoca alto-
medievale, conservate al Museo, 
aspetto sul quale stiamo lavorando. 
Queste visite sono previste per le 
prime domeniche dei mesi di apri-
le, maggio, settembre, ottobre e per 
le festività civili”.

Cappelli ha anche richiamato 
l’attenzione sul circuito di buratti-
ni per famiglie – che recupererebbe 
comunque una tradizione crema-
sca – nel quale la Pro Loco intende 
entrare per organizzare appunta-
menti per i più piccoli e sulla chiu-
sura dell’anno veneziano: “Per il 25 
aprile stiamo valutando di organiz-
zare una giornata-evento per ‘salu-
tare’ l’omaggio a Crema Veneziana 
che la città, in collaborazione con il 
Comune di Venezia, ha vissuto per 
più di un anno. Stiamo pensando di 
proporre la musica di Cavalli, l’arte 
di Chiarenza, il teatro di Ottoni che 
potrebbe interpretare una masche-
ra, i merletti di Burano, il vetro di 
Murano... è una programma su cui 
stiamo riflettendo e che vaglieremo 
con gli interessati”.

La Pro Loco si ripropone prota-
gonista della vita turistica e cultura-
le della città. Punto di riferimento 
per chi viene da fuori, lo è anche 
per i cremaschi stessi che qui pos-
sono trovare infinite occasioni di 
coinvolgimento e informazioni. 

Il bilancio e il futuro
Intervista al presidente Cappelli: confermata 
Musica in Corte e visite alla città e al campanile

Dopo lo strepitoso successo dello spetta-
colo Ci vuole orecchio. Elio canta e recita 

Enzo Jannacci andato in scena venerdì 28 
gennaio, che ha fatto registrare l’ennesimo 
sold out della stagione del teatro cittadino 
(ve ne riferiremo sul giornale del 5 febbraio) 
la stagione prosegue con una signora del tea-
tro italiano, Lella Costa (nella foto), che tor-
na sul palco cremasco domenica 6 febbraio, 
alle ore 21 portando in scena Se non posso bal-
lare.... non è la mia rivoluzione ispirato a Il ca-
talogo delle donne valorose di Serena Dandini. 
Progetto drammaturgico e regia di Serena 
Sinigaglia, scrittura scenica Costa e Gabrie-
le Scotti. Dandini e Costa si trovano a con-
vergere all’interno di uno spettacolo teatrale 
che porta in scena donne intraprendenti, 
controcorrente, spesso perseguitate, a volte 
incomprese, che hanno lottato per raggiun-
gere traguardi che sembravano inarrivabili, 
se non addirittura impensabili. Donne va-
lorose che seppure hanno segnato la storia, 
contribuendo all’evoluzione dell’umanità, 
per uno strano sortilegio raramente vengono 
ricordate, con difficoltà appaiono nei libri di 
storia e tanto meno sono riconosciute come 
maestre e pioniere. Una al minuto. Tante, 
eppure non ancora tutte, le valorose nella 
voce e nei gesti di Lella Costa che, come un 
gran cerimoniere, le invita a entrare nella 
grande sala e balla con loro. Perché, come 

disse magistralmente e per sempre una di 
loro, Emma Goldman, “se non posso balla-
re questa non è la mia rivoluzione”. Biglietti 
(pochi, ma ancora disponibili) poltronissima 
euro 35, poltrona euro 30, laterale euro 25, 
terzo settore euro 22-16. Per informazioni 
0373.85418.

Quello di Costa, in realtà, sarà una sorta 
di ritorno al San Domenico. Infatti insieme 
a Claudio Bisio ha prestato la voce alle storie 
di Non chiamatemi morbo. Storie di resistenza 
al Parkinson, la mostra fotografica parlante 
allestita presso la Galleria Arteatro. Dopo 
le tappe in tante città d’Italia, grazie all’as-
sociazione Tartaruga e all’ospitalità della 
Fondazione San Domenico, oltre che al so-
stegno di alcune realtà locali e non, è appro-
data anche a Crema. Sarà visitabile fino a 
domani, domenica 30 gennaio dalle ore 10 
alle 12 e dalle 16 alle 19. È necessario preno-
tare la visita sul sito nonchiamatemimorbo.
info ed è consigliabile arrivare con già sullo 
smartphone l’app (disponibile sia per siste-
mi Ios sia Android) che, inquadrando il Qr 
Code posto sotto ogni scatto, permette di 
ascoltare le storie dei protagonisti delle 48 
fotografie di Giovanni Diffidenti. La mo-
stra è stata inaugurata venerdì 21 gennaio, 
quando è stata presentata online anche la 
piattaforma Help Network. “Si vuole mettere 
in rete medici e non solo” ha spiegato An-

drea Pilotto, neurologo e ricercatore presso 
gli Spedali Civili di Brescia. Qui i pazienti, 
ma anche i caregivers, inseriscono i dati in 
merito alle attività svolte, ai sintomi etc... 
che permettono agli specialisti di avere un 
quadro clinico completo. Una piattaforma 
che incuriosisce i pazienti, come si è potuto 
ascoltare dalle brevi testimonianze online di 
Guido Dascenza, del presidente Parkinson 
Italia Giangi Milesi e del presidente - fon-
datore di Parkinson & Sport Stefano Ghi-
dotti. “Con la mostra si desidera combat-
tere lo stigma, far uscire di casa i malati e 
far comprendere a loro che si può vivere con 
una certa tranquillità” spiega il presidente di 
Tartaruga, Marco Mantegazza. Non chiama-
temi morbo permette di conoscere un mondo 
a volte poco noto e comprendere quanto vi-
vono, ma soprattutto provono sentimental-
mente i pazienti Parkinson.

M. Zanotti F. Rossetti

SAN DOMENICO: ARRIVA LELLA COSTA!
                    Anche “voce” del Parkinson

Pro Loco, oggi inaugurazione della mostra fotografica “Que viva Cuba”; 
nel riquadro il presidente Vincenzo Cappelli

PRO LOCO-INFOPOINT

Il 28 gennaio 1972 Dino Buzzati (nella fo-
tografia) moriva a Milano. 
Dino Buzzati è stata una delle persona-

lità più eclettiche e interessanti del Nove-
cento italiano. Pittore, giornalista, scritto-
re, reporter, critico d’arte… La sua opera 
va al di là di ogni classificazione sempli-
cistica. I temi del tempo, dell’attesa, del 
destino, della solitudine ma anche dell’a-
more tra esseri umani e dell’attenzione 
verso la Natura emergono nelle sue opere, 
dai romanzi ai racconti, dagli articoli pub-
blicati sul Corriere della Sera ai suoi dipinti. 

La poliedricità di Buzzati è fonte conti-
nua di nuove ricerche che evidenziano la 
modernità della sua opera. 

A distanza di 50 anni dalla morte l’Uni-
versità IULM, in sinergia con l’Associazio-
ne Internazionale Dino Buzzati di Feltre, 
lo ha ricordato con un convegno interna-
zionale. Il 27 e il 28 gennaio si sono al-
ternati presso l’Ateneo milanese alcuni tra 
i più noti studiosi dell’opera buzzatiana 
che si occuperanno del rapporto tra Buz-
zati e la parola: dalla parola del narratore 
alla parola del cronista, dalla parola del 
creatore di graphic novel alla collocazio-
ne dello scrittore nel panorama letterario 
novecentesco. 

Durante il convegno è stato proiettato il 

cortometraggio realizzato dal nostro con-
cittadino Fortunato Marazzi Quando scen-
de la sera, mirabile trasposizione filmica 
del racconto Una lettera d’amore di Buzzati 
uscito sul Corriere della Sera nel 1956. 

Grazie agli studi che un noto buzzatia-
no, Angelo Colombo, sta compiendo sul 
carteggio Buzzati-Sereni presso Monda-
dori, si è scoperta l’esistenza del filmato 
e Quando l’ombra scende è riemerso dall’o-
blio. Il cortometraggio, in bianco e nero, 
fu realizzato da Marazzi nel 1960 ed ebbe 
come protagonisti Giancarlo Cesaris e Do-
lores Folcini, le scene furono firmate da 
Fayer e Bonfanti. 

Fortunato Marazzi, personalità nota nel 
Cremasco, era già stato premiato nel 1955 
all’VIII Festival international du film ama-
teur di Cannes e al Festival del Cinema 
d’amatore di Rapallo per altri suoi lavori, 
a testimonianza della validità delle sue 
opere. Grazie alla disponibilità della figlia 
Ortensia, il cortometraggio, pressoché sco-
nosciuto agli studiosi di Buzzati benché lo 
stesso scrittore lo avesse autorizzato, potrà 
finalmente avere la meritata visibilità a li-
vello internazionale e il giusto riconosci-
mento. 

Il convegno, organizzato da Paolo Gio-
vannetti, Marco Perale e Silvia T. Zan-
grandi, è online ed è possibile recuperarlo 
collegandosi al sito dell’Università IULM: 
https://www.iulm.it/it/news-ed-eventi/
news/50-anni-dino-buzzati-convegno.

M.Z.

Fortunato Marazzi: il suo filmato su Buzzati

GGiornata di vernici oggi a Crema: alle ore 16, ad esempio, ver-
rà inaugurata la mostra che si terrà dal 29 gennaio al 13 feb-

braio presso le Sale Agello del Museo Civico di Crema e del Crebraio presso le Sale Agello del Museo Civico di Crema e del Cre-
masco, dal titolo Blues for Tibet. Viaggio Katmandu – Lhasa. Alla 
ricerca del profondo Tibet. Saranno esposte le fotografie di Damy . Saranno esposte le fotografie di Damy 
e Manuela Metelli. La mostra è accompagnata dalla proiezione e Manuela Metelli. La mostra è accompagnata dalla proiezione 
del video Blues for Tibet realizzato da Maurizio Dell’Olio (musiBlues for Tibet realizzato da Maurizio Dell’Olio (musiBlues for Tibet -
cista, compositore da sempre attento alle tematiche concernenti cista, compositore da sempre attento alle tematiche concernenti 
quella terra lontana, affascinante e martoriata) e Alessandro Ga-
riazzo nel quale le fotografie di Metelli e di Damy sono parte riazzo nel quale le fotografie di Metelli e di Damy sono parte 
integrante. All’inagurazione di oggi interverranno tutti gli artisti integrante. All’inagurazione di oggi interverranno tutti gli artisti 
coinvolti e Giovanni Ribaldone, rappresentante dell’associazio-
ne Italia-Tibet Milano. Questi gli orari di apertura dell’esposi-
zione: da martedì a sabato 16-18.30, domenica 10-12 e 15-18.30 zione: da martedì a sabato 16-18.30, domenica 10-12 e 15-18.30 
(lunedì chiuso). Per accedere alla mostra è necessario esibire il 
Super green pass.

M. Zanotti

BLUES FOR TIBET: OGGI LA VERNICE
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Diverse sono state le celebrazioni 
della Giornata della Memoria: 

sia in città, sia nelle scuole autorità, 
insegnanti e soprattutto studenti si 
sono attivati e hanno riflettuto su 
cosa significhi olocausto, stermi-
nio di massa, razzismo, discrimi-
nazione, respingimenti (molti che 
scappavano da una fine certa sono 
stati “respinti” ai confini, come la 
stessa Liliana Segre al confine con 
la Svizzera, insieme al padre che 
morì ad Auschwitz) circostanze af-morì ad Auschwitz) circostanze af-morì ad Auschwitz) circostanze af
fatto tramontate. Anche la bibliote-

ca comunale “Clara Gallini”, come 
sua consuetudine, ha riservato spa-
zio e attenzione alla Giornata della 
Memoria del 27 gennaio, giorno 
della liberazione del campo di ster-
minio di Auschwitz, realizzando 
uno scaffale interamente dedica-
to all’argomento. È così possibile 
scegliere, con immediatezza e con 
la competenza dei bibliotecari, un 
buon libro, o un DVD, a tema. Fra 
i titoli esposti i noti Il bambino con il 
pigiama a righe, struggente storia di 
un’amicizia tra due bambini, dalla 

tragica fine, a storie di vicende di ex 
deportati, dal bel Ho sognato la cioc-Ho sognato la cioc-Ho sognato la cioc
colata per anni di Trudi Birge a Chi 
ti ama così di Edith Bruck. Segnaliati ama così di Edith Bruck. Segnaliati ama così -
mo anche il titolo più recente, fra gli 
esposti, di Gherardo Colombo e Li-
liana Segre La sola colpa di essere nati
edito nel 2021: “Non abbiamo biso-
gno di eroi, serve però tenere sem-
pre viva la capacità di vergognarsi 
per il male altrui, di non voltarsi 
dall’altra parte, di non accettare le 
ingiustizie”.

Mara Zanotti

BIBLIOTECA “CLARA GALLINI”
Scaffale della Memoria: libri e consapevolezza

Tornano a Crema, per il consolidato appun-
tamento annuale, il prof  Marco Maggiora e 

la prof.ssa Margherita Obertino. Ospiti dell’as-
sociazione Ipàzia, proporranno una riflessione 
sull’evoluzione del pensiero umano con una 
conferenza dal titolo: Ma quanto la sapevano 
lunga sti antichi! La conferenza si terrà venerdì 
4 febbraio alle ore 21 presso la sala Pietro da 
Cemmo del Centro Culturale Sant’Agostino di 
Crema. Quali domande hanno da sempre in-
curiosito l’uomo? Come ha cercato le risposte? 
Come è cambiato, nel tempo, il modo di fare 
ricerca?

Fin dall’antichità l’uomo ha cercato di com-
prendere e interpretare la realtà che lo circonda, 
non solo ammirando e interrogandosi sull’in-
finitamente grande, ma anche e soprattutto ri-
spondendo alle domande che sorgono nella vita 
di tutti i giorni: come suddividere un campo 
dopo un’eredità? Quando seminare? Come mi-
surare un muro o un palo a distanza? Ma anche, 
come è fatta la Terra, e di cosa siamo costituiti? 
A queste domande sono state fornite spesso ri-
sposte sorprendentemente corrette, nonostante 
fossero talvolta più intuizioni che affermazioni 
scientifiche. E alcune risposte corrette nei secoli 
sono state dimenticate. Ma quindi poco o nulla 
è cambiato rispetto al passato? Quali strumenti 
abbiamo oggi in più per comprendere la realtà 
che ci circonda? La scienza moderna è frutto 

del rivoluzionario metodo scientifico introdot-
to da Galileo, metodo che guida ancora oggi il 
processo con cui si costruiscono e si verificano 
le ipotesi scientifiche, in un processo dialettico 
acceso e continuo, fino a prova contraria.

Il professore Marco Maggiora è direttore del 
INFP-IHEP Joint Laboratory e Professore Ordi-
nario di Fisica Sperimentale delle Interazioni 
Fondamentali, Dipartimento di Fisica, Univer-
sità di Torino. Membro INFN Sezione di Tori-
no. Vincitore del Premio China Italy Science & 
Technology Innovation Cooperazione, ha a suo 
attivo numerose pubblicazioni. 

La professoressa Margherita Obertino è ri-
cercatrice a tempo determinato (RTDB) presso 
il Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali 
e Alimentari dell’Università degli Studi di To-
rino, oltre che Associate INFN-CERN presso il 
CERN, Svizzera; numerose pubblicazioni di suoi 
articoli. È anche membro INFN, Sezione di To-
rino. L’invito a partecipare a questo incontro di 
evidente, ampio interesse, è aperto a tutti.

È gradita la prenotazione, il link per po-
terla effettuare: https://forms.gle/k7E-
ofYHrnyzdHwYs7. Per partecipare è necessa-
rio esibire il Super green pass.

Ipazia, appuntamenti in presenza. Antichi sul podio

La stagione Sifasera propone 
due appuntamenti da “save 

the date”: oggi, sabato 29 gen-
naio, alle ore 21, il bello e bravo 
Marco Bocci (nella fotografia) sarà 
protagonista dello spettacolo Lo 
zingaro. Non esiste curva che non 
si possa superare presso il Teatro 
Sociale di Soresina.

Lo spettacolo, firmato da  
Marco Bonini, Gianni Corsi e 
Bocci si traduce in un appassio-
nante monologo emotivo durante 
il quale Bocci racconta la storia 
esemplare di un pilota di auto 
sconosciuto il cui destino è però 
indissolubilmente legato a un 
mito della Formula 1: Ayrton 
Senna. Quel pilota è lui. Rico-
struendo in parallelo la vicenda 
personale dello Zingaro e quella 
di Senna, il racconto rintraccia 
coincidenze, premonizioni, intui-
zioni che quasi segnano il destino 
dello Zingaro. Il primo incontro 
con Senna, il primo gran premio 
visto dalla pista, il rapporto con il 
padre, il primo go-kart, la scelta 
di correre, il legame profondo 
con la famiglia e il desiderio 
di crearne una propria dopo il 
divertente incontro con la moglie. 
Esattamente 24 anni dopo il 
tragico incidente in cui Senna, 
il primo maggio del 1994, perse 
la vita a Imola, è proprio Bocci, 
in gara a Magione, ad avere un 
sinistro. Un incidente che gli 
salvò la vita perché fece scoprire 
che l’attore aveva un herpes al 
cervello che, se non fosse venuto 
alla luce, avrebbe potuto avere 
effetti gravissimi. Una storia in-
credibile, che Bocci racconta nel 

suo monologo teatrale. Biglietti: 
poltronissime e palchi euro 27 e 
25, loggione 15 euro.

La stagione prosegue, ancora 
negli spazi del bel Teatro Sociale 
soresinese, sabato 5 febbraio; 
ancora alle ore 21, verrà accolta 
una delle opere liriche più amate 
la Madama Butterfly di Giacomo 
Puccini che ha commosso e fatto 
innamorare di questo genere mu-
sicale tante generazioni. L’alle-
stimento completo è affidato alla 
compagnia Fantasia in Re. Questi 
i personaggi e gli interpreti: 
Madama Butterfly (Cio Cio San) 
soprano Renata Campanella, 
B.F. Pinkerton ufficiale Marina 
USA (tenore) Diego Cavazzin, 
Suzuki, servente di Butterfly 
(mezzosoprano)  Leonora 
Sofia, Sharpless, Console USA 
a Nagasaki (baritono) Marzio 
Giossi, Goro, nakodo (tenore)                                             

Stefano Consolini, il princi-
pe Yamadori (tenore) Marco 
Gaspari, lo zio Bonzo (basso)                                            
Massimiliano Catellani, 
il commissario imperia-
le  (basso) Franco Montorsi, 
Kate Pinkerton (soprano)                                         
Maria Chiara Pizzoli. Interverrà 
anche il coro dell’Opera di Parma 
e l’orchestra sinfonica delle terre 
verdiane. Maestro Stefano Giano-
li. Regia Pierluigi Cassano.

Tornano dunque le note di 
Puccini nel cartellone di Sifasera. 
Lo fanno con uno dei titoli più 
conosciuti e di maggior fascino, 
Madama Butterfly, come scrisse 
lo stesso autore: “L’opera più 
sentita e suggestiva che io abbia 
mai concepito”.

Ben nota la trama dell’opera: 
durante il soggiorno a Nagasaki, 
Pinkerton, Ufficiale della Mari-
na Americana (tenore), sposa la 

geisha quindicenne Cio-cio-san. 
Il matrimonio per l’americano è 
solo un gioco, fatto per vanità, 
diversamente da Butterfly, la 
quale si è innamorata di lui tanto 
da rinnegare fede e famiglia. 
Poco dopo l’Ufficiale ritorna in 
America e non manda più sue 
notizie per tre anni.

Butterfly però, forte di un 
amore ardente e tenace, aspetta 
il suo ritorno “con sicura fede” 
e, pur struggendosi nella lunga 
attesa accanto al bimbo nato dal 
breve matrimonio, continua a 
ripetere a tutti la sua incrollabile 
fiducia nel ritorno dell’ama-
to, rifiutando le proposte dei 
pretendenti, trascorrendo la vita 
quasi in miseria, aiutata dalla 
fedele Suzuki. Per toglierle ogni 
illusione, il Console Sharpless 
(baritono) si reca da Butterfly 
per leggerle la lettera ricevuta da 
Pinkerton in cui egli annuncia il 
suo ritorno con la moglie ameri-
cana Kate...

Biglietti: poltronissime e 
palchi 27 e 25 euro, loggione 15 
euro. Biglietteria: Castelleone, 
punto biglietteria, via Garibaldi 
2 (1° piano), mercoledì 16.30-
18 e sabato 10.30-12; Soresina 
Sala Gazza c/o Biblioteca, via 
Matteotti 6 martedì, venerdì  
15.30-18.30; Orzinuovi Cartole-
ria Gardoni, p. V. Emanuele 75 
tutti i giorni 8-12.30 e 15-19.30; 
Crema presso Il Nuovo Torrazzo, 
via Goldaniga 2 - lun-ven 9-12, 
Bagnolo Cr.sco  La calzorapid, 
C.C. Bennet tutti i giorni orari 
di negozio. Info e prenotazioni 
0374.350944, 348.6566386.

Oggi la storia di Bocci
L’incredibile vicenda che lega la vita dell’attore a quella di 
Ayrton Senna. Per sabato 5 febbraio in calendario la Butterfly

STAGIONE “SIFASERA”

di MARA ZANOTTI

La stagione del teatro cremonese “A. Ponchielli” 
prosegue mercoledì 2 febbraio alle ore 20, quando 

l’Orchestra di Padova e del Veneto proporrà un concer-
to di altissimo valore. Sul prestigioso palco cremonese 
saliranno, tra gli altri, Fabrizio Bosso, tromba solista, 
Jacopo Ferrazza, contrabbasso, Nicola Angelucci, bat-
teria e Paolo Silvestri, direttore. Il programma prevede 
l’esecuzione dei seguenti brani: Maurice Ravel (1875 - 
1937) Le tombeau de Couperin, prima esecuzione: Parigi, 
Salle Érard, 28 febbraio 1920; Paolo Silvestri (1960) A 
New Tale, Concerto per Fabrizio Bosso, prima esecuzio-
ne assoluta; Duke Ellington (1899 – 1974) In a Sentimen-
tal Mood, arrangiamento: Paolo Silvestri; Ennio Morri-
cone (1928 – 2020) Metti una sera a cena arrangiamento 
ancora a cura di Silvestri così come per il pezzo sempre 
di Morricone Nuovo Cinema Paradiso. Il concerto sarà 
cucito su misura sul poliedrico trombettista jazz Fabri-
zio Bosso, artista torinese che tutto il mondo ci invidia 
per la sua tecnica formidabile, per la sua musicalità e 
per il suo fraseggio unici. Ad accompagnare il M° Bos-
so salirà sul palco del Ponchielli l’Orchestra di Padova e 
del Veneto, unica Istituzione Concertistico-Orchestrale 
attiva in Veneto con oltre 50 anni di attività.

Il concerto sarà diretto da Silvestri, compositore, 
direttore d’orchestra e pianista che da molti anni spe-
rimenta l’incontro di linguaggi differenti coniugando 
il jazz e la musica contemporanea con le tradizioni 
musicali popolari di tutto il mondo. Il jazz sarà il filo 
conduttore della serata: dal fenomeno jazz che entra in 
Europa all’inizio del Novecento, in modo particolare in 
Francia, che caratterizzò soprattutto le composizioni di 
Ravel coniugando nella sua musica con questo nuovo 
genere in maniera del tutto nuova, avanzata, e del tutto 
personale.

Biglietti platea e palchi euro 40 intero, 35 ridotto; gal-
leria euro 35 intero e 30 ridotto; loggione 30 euro intero 
e 25 ridotto. Biglietto studenti, posto unico numerato 
12 euro.

La prossima settimana il teatro Ponchielli accoglierà, 
finalmente, Virginia Raffaele in Samusà, spettacolo che, 
dopo essere stato rinviato più volte a causa delle restri-
zione dovute alla pandemia, verrà proposto nei giorni 
3 e 4 febbraio (recupero degli spettacoli inizialmente 
previsti il 7 e 8 marzo 2020 - 24 e 25 ottobre 2020 e 1° 
e 2 aprile 2021). I biglietti precedentemente acquistati 
rimangono validi per le nuove date di recupero. 

Così Raffaele presenta lo spettacolo: “Vuole sparare? 
Si vince sempre! È la frase che ho ripetuto più volte nel-
la mia vita. ‘Stai dritta che siamo al pubblico!’ è quel-
la che mi sono sentita ripetere. Sono nata e cresciuta 
dentro un luna park, facevo i compiti sulla nave pirata, 
cenavo caricando i fucili, il primo bacio l’ho dato dietro 
il bruco mela.

Poi il parco ha chiuso, le giostre sono scappate e ades-
so sono ovunque: le attrazioni sono io e siete voi. Tutto 
quello che siamo diventati stupisce quanto un giro sul-
le montagne russe, e confonde più di una passeggiata 
tra gli specchi deformanti. Prendete posto. Altro giro 
altra corsa”. Imitatrice, conduttrice, attrice. I mille ta-
lenti dell’artista romana nel suo nuovo spettacolo, dopo 
il successo di Performance andato in scena nelle passate 
stagioni.

In oltre 10 anni di carriera televisiva Virginia ha fat-
to divertire con le imitazioni di alcune delle donne più 
note, dalla politica (Maria Elena Boschi) alla musica 
(Ornella Vanoni) a moda, cinema e tv (Donatella Ver-
sace, Sabrina Ferilli e Belen Rodriguez). Dopo essere 
stata co-conduttrice di Carlo Conti nel 2016 e ospite di 
Baglioni lo scorso anno, nel 2019 Virginia ha affiancato 
il conduttore, insieme a Claudio Bisio, per tutte le serate 
del Festival di Sanremo.

Biglietti: platea euro 40; palchi centrali 35 euro (dal 
palco 8 al 13 ordine SX e DX di I, II e III ordine e palco 
reale); palchi laterali  30 euro (dal palco 1 al 7 ordine  
SX e DX di I, II,   III ordine); galleria numerata 27 euro, 
non numerata 20 euro; loggione numerato 25 euro, non 
numerato 17,40 euro. Informazioni e prenotazioni tele-
foniche ai numeri tel. 0372.022001 e 0372.022002.

TEATRO PONCHIELLI
UN PRESTIGIOSO CONCERTO 

E LA GRANDE VIRGINIA RAFFAELE!

Virginia Raffaele sarà  protagonista al teatro Ponchielli
di Cremona con lo spettacolo “Samusà”

giovedì 3 e venerdì 4 febbraio



SABATO
29

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.20 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
 12.30 Linea verde life. Caserta
 14.00 Dedicato
 15.15 Linea bianca. Ajas
 16.05 A sua immagine. Rb religiosa
 17.00 Italia sì! Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Primafestival. In diretta da Sanremo
 20.45 Soliti ignoti - Il ritorno 
 21.30 Tali e quali. Talent show

DOMENICA
30

LUNEDÌ
31 1 2 3 4

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.20 Streghe. Telefilm
 9.25 Il fiume della vita: Yukon. Film
 11.15 Onorevoli confessioni
 12.00 Fatto da mamma e da papà. Rb
 14.00 Il Provinciale. Carso: lungo il confine...
 14.50 Le indagini di Ruby Herring
 16.25 Squadra speciale Stoccarda. Film
 17.15 Stop and go. Rb
 18.25 Dribbling
 19.40 Squadra speciale Cobra 11. Film
 21.05 FBI. Film
 21.50 FBI: international. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.25 Officina Italia. Rb
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 15.00 Tv talk
 16.30 Frontiere. Rb
 17.35 Report 
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole
 21.45 La conferenza. Film
 0.20 Il meglio di “Generazione bellezza”
 1.30 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.40 Una vita. Telenovela
 16.30 Verissimo. Talk show
 18.45 Avanti un altro! 
  Gioco a quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 C’è posta per te. Talk show
 0.55 Striscia la notizia. Show
 1.25 Caterina e le sue figlie 2. Serie Tv
 3.15 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 Mike & Molly. Sit. com.
 7.45 Lupin III: fuga da Alcatraz. Film  
 9.40 Roswell, New Mexico. Film
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 I Simpson. Cartoni animati
 14.35 Kung fu. Telefilm
 16.25 Rush hour. Film
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine. Film
 21.20 Cattivissimo me 3. Film animazione
 23.10 I Griffin. Cartoni animati
 1.50 Automobilismo. Formula E. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.45 Stasera Italia. Talk show
 7.35 Due imbroglioni e... mezzo 2. Min.
 9.40 I due vigili. Film con Franco Franchi
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show 
 15.30 Luoghi di magnifica Italia. Doc.
 15.40 Flikken-Coppia in giallo
 16.55 Bluff-Storia di truffe e di imbrogli
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 007-Il mondo non basta. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 10.05 Caro Gesù. Insieme ai bambini
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Primo amore. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Today. Rb
 16.00 Primo amore. Novela
 17.30 Eccomi. Doc.
 19.00 S. Messa
 21.20 La guerra dei bottoni. Film
 23.05 My skinny sister. Film
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.00 La chiesa nella città. Rb
 8.45 S. Rosario
 9.15 Metropolis. Rb
 10.30 Borghi d’Italia
 11.00 Ciò che le nuvole non dicono. Film 
 12.45 Web mania. Rb
 13.15 Mi ritorna in mente
 14.00 Il punto di luce
 14.30 Shopping. Televendite
 18.15 Testa e cuore. Rb
 18.45 Ora musica. Rb
 23.00 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Umbria
 10.25 Evoluzione terra. Rb
 10.30 A sua immagine. Rb
 12.20 Linea verde. Calabria bella, amata mia
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Primafestival. Anteprima da Sanremo
 20.45 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco  
 21.30 La sposa. Miniserie
 0.40 Viaggio nella chiesa di Francesco

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.15 Sorgente di vita. Rb
 8.45 Sulla via di Damasco. Rb
 9.15 O anche no. Docu-reality
 9.50 Fam. Sit. com.
 11.15 Citofonare Rai2
 14.00 Ritrovarsi a S. Valentino. Film 
 15.40 Mompracem. Documentario
 17.10 Squadra speciale Stoccarda. Film
 18.15 Allmen e le dalie. Film 
 21.00 The Rookie. Telefilm
 21.50 CSI: Vegas. Telefilm
 22.35 Ultima traccia: Berlino

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.15 Le parole per dirlo. Rb
 11.00 Tgr estovest. Rb
 11.25 Tgr Regioneuropa. Rb
 13.00 Radici. Perù
 14.30 Mezz’ora in più
 16.00 Mezz’ora in più-Il mondo che verrà. Rb
 16.30 Rebus. Talk show
 17.20 Kilimangiaro 
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 24.00 Mezz’ora in più
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte            
 8.45 Speciale Tg5. Racconta, anche per noi
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Talent show
 16.30 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Avanti un altro! Pure di sera. Gioco
 1.20 Paperissima sprint. Show
 1.45 Caterina e le sue figlie 2. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.40 Pippi Calzelunghe e il tesoro... Film
 9.45 Hart of dixie. Telefilm
 13.45 E-Planet. Rb sportiva
 14.15 Happy feet. Film
 16.25 Happy feet 2. Film
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Deadpool 2. Film 
 23.45 Superhero. Il più dotato fra i supereroi
 1.30 E-Planet. Rb
 2.10 Sport Mediaset
 2.25 Tutto l’amore del mondo. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.45 Controcorrente. Talk show 
 7.35 Le stagioni del cuore. Serie tv
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Poirot: corpi al sole. Film
 14.55 L’arma della gloria. Film
 17.10 La tortura della freccia. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Controcorrente. Prima serata
 0.50 C’era una volta a New York. Film
 3.25 Gioco d’amore. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 Preferisco il Paradiso. Miniserie
 12.00 Recita dell’Angelus con papa Francesco
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 La casa degli italiani
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Il Mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Sanditon. Serie tv 
 23.10 Incompreso-L’ultimo sole d’estate. Film

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Primafestival. Anteprima Sanremo
 20.40 Soliti ignoti. Il ritorno 
 21.30 Non mi lasciare. Serie tv
 23.25 Via delle storie
 1.15 Il caffè di Rai 1. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club. Show
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talent show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Castle. Telefilm
 18.50 Lol ;-) Sketch
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb 
 21.20 Delitti in Paradiso. Telefilm
 23.35 Il commissario Lanz. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. I cavalieri templari
 15.25 Il commissario Rex
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste
 23.20 La versione di Fiorella. Show
 1.05 Rai cultura. Terza pagina

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque news
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago fire. Film
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Real
 14.05 I Simpson. Cartini anim.
 15.25 Young Sheldon. Sit. com.
 15.50 Big bang theory. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Freedom. Inchieste
 0.25 Cerchi nel grano o retaggio bellico? 
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.35 Chips. Telefilm
 8.35 Miami vice. Film
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.40 Colombo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
  20.00 S. Rosario
 21.10 Don Bosco. Miniserie
 23.00 Indagine ai confini del sacro. Doc.

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.15 Ave Maria. Preghiera
 9.45 Borghi d’Italia. Doc.
 10.15 Vie verdi. Rb 
 11.00 Dammi il 5. Film
 12.45 Web mania. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Shopping. Televendite
 18.15 Le ricette di Guerrino
  Rubrica cucina
 18.30 Novastadio sprint
 21.00 Gli sdraiati. Rb
 22.30 Testa e cuore. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Primafestival. Anteprima Sanremo
 20.40 72° Festival della canzone italiana
  in Eurovisione da Sanremo 
 1.30 Rainews24
 2.05 Rai cultura. Palermo arabo normanna

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Castle. Telefilm
 18.50 Lol ;-) Sketch
 19.00 Blue bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb 
 21.20 211 - Rapina in corso. Film
 22.55 Sleepless. Il giustiziere. Film
 0.35 I lunatici a Sanremo. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Il mito di Spartaco
 15.25 Il commissario Rex
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai cultura. Save the date

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Poveri ma ricchissimi. Film
 23.30 X-Style. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago fire. Film
 9.35 Law & Order: special victims
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartini anim.
 15.25 Young Sheldon. Sit. com.
 15.50 Big bang theory. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Noi. Film
 23.45 Scappa-Get out. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.35 Miami vice. Film
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 La spacconata. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Sempre più fuori dal coro. Talk show
 0.45 Uno sconosciuto in casa. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
  20.00 S. Rosario.
  21.10 Il generale della Rovere. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.15 Le ricette di Guerrino 
  Rubrica di cucina
 10.30 Agrisapori. Rb
 11.00 Gli sdraiati. Rb
 12.45 Web mania. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Web mania. Rb
 18.15 Le ricette di Guerrino
 18.30 Novastadio
 21.00 Linea d’ombra. Rb
 23.00 Gli sdraiati. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Primafestival. Anteprima Sanremo
 20.40 72° Festival della canzone italiana
  in Eurovisione da Sanremo
 1.30 Rainews24
 2.05 Moviemag. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Castle. Telefilm
 18.50 Lol ;-) Sketch
 19.00 Blue bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm 
 21.20 Replicas. Film
 23.10 Automata. Film
 1.05 I lunatici a Sanremo. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Turchia, la costruzione...
 15.25 Il commissario Rex. Telefilm
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.05 Rai cultura. Adele Faccio

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Un boss in salotto. Film
 23.20 Com’è bello far l’amore. Film
 2.00 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.40 Chicago fire. Film
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Young Sheldon. Sit. com.
 15.50 Big bang theory. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Le iene. Due anni di Covid
 1.25 Adult beginners. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.35 Miami vice. Telefilm
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.50 La tentazione del signor Smith. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dentro la zona bianca. Talk show
 0.50 Joan Lui. Ma un giorno nel paese... Film

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 S. messa Giornata Vita Consacrata
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Pietro e Paolo
 23.30 Compieta

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.00 S. Messa
 8.45 Recita dell’Angelus
 9.00 Udienza del S. Padre
 10.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 10.15 Metropolis. Rb
 11.15 Linea d’ombra. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Shopping
 18.00 Web mania. Rb
 18.15 Le ricette di Guerrino
  rubrica di cucina
 20.00 Novastadio Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Primafestival. Anteprima Sanremo
 20.40 72° Festival della canzone italiana
  in Eurovisione da Sanremo
 1.30 Rainews24
 2.05 Zum zum zum. La canzone che mi passa

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 XXIV Giochi olimpici invernali Pechino
 9.00 Radio2 social club
 10.00 Tg2 Italia
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Castle. Telefilm
 18.50 Cerchi azzurri. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.20 Darkest minds. Film 
 23.15 Dark hall. Film
 0.50 I lunatici a Sanremo. Show

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. El Salvador tra guerra e pacif.
 15.25 Il commissario Rex
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 La ruota delle meraviglie... Film
 23.05 Il meglio di “Generazione bellezza”

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Cetto c’è senzadubbiamente. Film
 23.20 La prima pietra. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Kill bill - Volume 1. Film
 23.40 Kill bill - Volume 2. Film
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.35 Chips. Telefilm
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.30 I Cosacchi. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio... e oltre. Talk show
 0.45 Gli occhi senza luce. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.30 Vediamoci chiaro
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 21.10 Il giardino dei Finzi Contini. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.15 Le ricette di Guerrino 
  Rubrica di cucina
 10.30 Tg Agricoltura
 11.00 Calafuria. Film
 12.45 Web mania. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Il punto luce
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 20.00 Novastadio. Rb
 23.30 Soul. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Primafestival. Anteprima Sanremo
 21.30 L’eredità. Serata Sanremo
 20.40 72° Festival della canzone italiana
  in Eurovisione da Sanremo
 1.30 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 9.55 Gli imperdibili
 11.10 I fatti vostri
 12.55 XXIV giochi olimpici invernali
   Pechino 2022
 15.15 Detto fatto
 17.15 Castle. Telefilm
 18.50 Cerchi azzurri. Magazine
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.20 Le ultime 24 ore. Film
 23.00 Ares. Film
 0.25 O anche no. Docu-reality

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Elisabetta II regina d’Inghilterra 
 15.30 Il commissario Rex
 16.20 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Tre manifesti a Ebbing, Missouri. Film
 23.25 Caro marziano

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Attenti al gorilla. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Ancora auguri per la tua morte. Film
 23.30 Auguri per la tua morte. Film
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.35 Chips. Telefilm
 8.35 Miami vice. Telefilm
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.35 Base artica Zebra. Telefilm
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado - Le storie. Inchieste
 0.45 Lincoln Rhyme. Caccia al collezionista...

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 17.30 Il diario di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 Santo Rosario
 20.50 Guerra e pace. Film
 21.10 Un giorno da ricordare. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.00 Vangelo del giorno
 9.15 Metropolis. Rb
 10.15 Le ricette di Guerrino
 10.30 New farmers. Rb
 11.00 La segretaria quasi privata. Film
  con Spencer Tracy
 12.45 Web mania. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping
 18.30 Novastadio
 20.30 Linea d’ombra
 23.00 Gli sdraiati. Rb
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Mi ritorna in mente
 9.00 Occasione da shopping
 9.30 S. Messa
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Tg agricoltura 
 14.30 Un marito per Cinzia. Film
  con Sophia Loren
 16.15 Bernadette. Film
 17.45 Agrisapori. Rb
 18.15 Web mania. Rb
 19.00 Novastadio 
 23.00 Ora musica. Rb



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a venerdì ore 7.40 L’angolo 
dei bambini con le favole di Catuscia;
✔ Lunedì ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo 
diretto (Comune, ecclesiali, Consulen-
te legale o del lavoro e Ospedale).
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco 
Night (con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in 
Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei 
ragazzi. 
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CINEMA
Licorice Pizza commedia sentimentale  

di SERGIO PERUGINI                             

Uscirà nei cinema a marzo, forte del traino an-
che dei prossimi Premi Oscar, Licorice Pizza, 

commedia sentimentale firmata dal regista cult 
Paul Thomas Anderson.

Amore, amore, amore… sulle note vibranti del 
rock. E ancora la caotica stagione dell’adolescen-
za, la voglia di mordere la vita e di innescare l’a-
scensore sociale cavalcando l’“American dream”.

Di tutto questo, e anche di più, ci parla Licorice 
Pizza, l’ultimo film scritto e diretto dallo statuni-
tense Paul Thomas Anderson. L’autore california-
no, classe 1970, è considerato uno dei più brillanti 
e acuti della sua generazione, pluripremiato nei 
grandi festival – tra i riconoscimenti l’Orso d’oro 
alla Berlinale per Magnolia (2000) e il Leone d’ar-
gento alla Mostra del Cinema di Venezia per The 
Master (2012) – e più volte vicino all’Oscar, soprat-
tutto con i film Il petroliere (2007) e Il filo nascosto 
(2017). Con Licorice Pizza, titolo che viene dal 
nome di una catena di dischi statunitense, il regista 
realizza una riuscita e coinvolgente fotografia ge-
nerazionale, dell’America anni ’70, raccontando 
l’amore candido e sognante tra due giovani. 

Sullo sfondo le sirene di Hollywood, il desiderio 
di evadere dalla periferia e il mondo che vira verso 
una crisi petrolifera.

La storia: San Fernando Valley, Los Angeles, 
1973. In un liceo, sul set fotografico per l’annuario 
scolastico, si incontrano il quindicenne Gary Va-
lentine e la ventenne Alana Kane. Tra i due nasce 
una simpatia, che vista la differenza d’età prende il 
solo sentiero dell’amicizia. Ben presto i rumorosi 
sogni di futuro dei due giovani trovano strade co-
muni: prima si lanciano nella vendita telefonica di 
materassi ad acqua, poi passano per piccoli ruoli 
su set cinematografici, e infine si mettono in gioco 
tra l’avventura di una campagna elettorale e l’al-
lestimento di una sala giochi. Tortuosi e spensie-
rati progetti di vita dove riesce a sbocciare anche 
l’amore…

Che meraviglia è Licorice Pizza! 
Una vera e propria sorpresa in questa vivace 

stagione cinematografica, film che potrebbe spari-
gliare le carte ai prossimi Academy Awards. Paul 
Thomas Anderson è tornato alla regia mostrando 
il suo indiscusso talento ma anche una ritrovata 
leggerezza, quella possibilità di abbandonarsi ai 
vibranti e inebrianti amori giovanili che tutto pos-
sono, tutto valicano. Licorice Pizza è il racconto di 
un amore adolescenziale, di un Tempo delle mele in 
salsa hollywoodiana, dove non ci sono scivolate 

mielose, bensì stilose pennellate di sentimento che 
girano su note rock.

Il legame tra Gary e Alana è mostrato in tutta 
la sua giocosità e tenerezza; un amore “grezzo”, 
puro, come sono anche i volti di questi due giovani 
attori al loro debutto sul grande schermo, visi non 
levigati, ma profondamente ordinari, persino im-
perfetti, che brillano di luce avvolgente e magneti-
ca. Gary e Alana sono interpretati rispettivamente 
da Cooper Hoffman, figlio del compianto Philip 
Seymour Hoffman (amico-attore ricorrente nei 
film di Paul Thomas Anderson), e Alana Haim, 
nota principalmente come cantante. 

I due attori emergenti sono il cuore pulsante di 
un racconto intenso e brillante, scritto e diretto con 
grande mestiere da Anderson; il film è imprezio-
sito, oltre che da una gustosa colonna sonora cui 
collabora anche Jonny Greenwood dei Radiohe-
ad, anche da guest star di peso come Sean Penn, 
Bradley Cooper e Tom Waits, nei panni di consu-
mate o scombinate celebrità hollywoodiane.

Nell’insieme Licorice Pizza è un’opera che affa-
scina per la cornice storica e per le dotte referenze 
che Paul Thomas Anderson imbastisce (come un 
“filo nascosto”) nel tessuto della narrazione, ma 
soprattutto che diverte e intenerisce nel mostrare 
un amore goffo, chiassoso, ma così emozionante 
da rimanere appiccicato. 

Dal punto di vista pastorale Licorice Pizza è con-
sigliabile, problematico e per dibattiti.

di FEDERICA TRASPADINI *

Si è tenuto recentemente il convegno online Ado-
lescenti e lockdown, promosso dal Dipartimento 

di Salute Mentale e delle Dipendenze  dell’Asst di 
Crema. L’evento ha visto la partecipazione anche dei 
Servizi territoriali che operano con gli adolescenti e 
le famiglie, sia sanitari che sociali, coinvolti in un per-
corso formativo già attivo da anni chiamato Network 
adolescenti. Il Comitato Scientifico era composto da 
personale del Dipartimento di Salute Mentale e delle 
Dipendenze di Crema: Stefano Manenti, psichiatra 
e responsabile scientifico; Federica Traspadini, assi-
stente sociale e referente formativo; Salvatore Gala-
ti, responsabile dell’Unità Operativa di Psichiatria; 
Alessandra Foppa Pedretti, neuropsichiatra e respon-
sabile dell’U.O.N.P.I.A.; Cinzia Sacchelli, psicologa 
e psicoterapeuta responsabile del Servizio di Psico-
logia Clinica. L’evento è stato aperto e condiviso con 
Diego Maltagliati, direttore sociosanitario dell’Asst 
di Crema e attuale direttore del Dipartimento di Sa-
lute Mentale e Dipendenze.

Obiettivo del convegno è stato interloquire con la 
dottoressa Antonella Costantino – neuropsichiatra 
direttrice del Sevizio di Neuropsichiatria infantile e 
dell’adolescenza della Fondazione Irrcs Ca’ Granda 
dell’Ospedale Maggiore Policlinico di Milano – e la 
sua equipè sul tema proposto.

In apertura l’intervento di Costantino ha trattato 
il tema dello scenario epidemiologico nazionale e 
regionale della salute mentale degli adolescenti nel 
periodo della pandemia da Covid-19, le nuove richie-
ste di aiuto, i fattori di rischio e protettivi, le aree di 
particolare criticità e le possibili linee di intervento 
nel futuro. La neuropsichiatra Sara Merelli ha affron-
tato invece il tema del ritiro sociale grave e pandemia, 
con un’interessante trattazione dell’inquadramento 
diagnostico aggiornato al periodo pandemico e delle 
strategie di intervento. La psicologa e psicoterapeuta 
Paola Maffeis ha poi analizzato la peculiare presen-
tazione clinica del disagio degli adolescenti migranti 
e dei minori stranieri non accompagnati.

La giornata si è conclusa con l’intervento della 
neuropsichiatra Chiara Zandrini e della psicologa 
e psicoterapeuta Silvia Russo, che hanno trattato il 

tema della crisi comportamentale dell’adolescente, 
delle strategie di intervento e dei criteri per la decisio-
ne e gestione di un ricovero ospedaliero.

La pandemia ha sicuramente contribuito ad ag-
gravare una richiesta di cure specialistiche negli ado-
lescenti già in aumento da alcuni anni. L’aumento 
della domanda di cura si scontra sia con carenze 
strutturali (posti letto e professionisti dedicati all’età 
adolescenziale) sia organizzative.

Il lockdown, con la prolungata didattica a distan-
za, ha minato uno dei pilastri su cui si regge la fase 
evolutiva adolescenziale: lo stare insieme. Gli ado-
lescenti sono stati forse i più penalizzati durante la 
pandemia, privati spesso di tutte quelle attività rela-
zionali, sportive ed extrascolastiche fondamentali per 
l’età. A ciò si aggiungono vari elementi che possono 
risultare come aggravanti: la solitudine, la perdita di 
lavoro di un genitore o entrambi, l’essere in Italia 
provenienti da un Paese straniero non accompagnati 
e inseriti in comunità, l’aver vissuto eventi traumati-
ci, l’ammalarsi o la perdita di familiari o di figure di 
riferimento, l’abitare in spazi ristretti e sovraffolati, 
l’interruzione di percorsi scolastici e formativi.

Con la fine del lockdown e il ritorno a una nor-
malità senza regole si è assistito alla slatentizzazione 
di agiti aggressivi, allontanamenti e fughe o situazio-
ni di ritiro sociale. Il confronto tra professionisti ha 
permesso di condividere l’importanza di tenere alta 
l’attenzione all’evolversi della situazione pandemica 
e dei ragazzi. L’offrire spazi di ascolto sia per l’adole-
scente e la sua famiglia sia per il mondo scolastico e 
relazionale che i ragazzi hanno ripreso a frequentare, 
costituisce un punto di forza per affrontare il difficile 
momento e in ottica preventiva rispetto a manifesta-
zioni psicopatologiche. Si è sottolineata anche l’im-
portanza di consolidare il lavoro di sinergia tra i vari 
servizi della rete che si occupano di adolescenti.

I cambiamenti sociali del lockdown, più in genera-
le della pandemia, sono tutt’ora in corso e produrran-
no degli effetti a lungo termine nel benessere, nella 
salute mentale e nella vita degli adolescenti. Occorre 
studiare con attenzione i fenomeni per poter meglio e 
più opportunamente modulare gli interventi.

* Assistente sociale del Dipartimento 
di Salute Mentale e Dipendenze Asst Crema

EDUCAZIONE SANITARIA

ADOLESCENTI
E LOCKDOWN

(Foto Eagle Pictures)

G ià nel 2017 il legislatore, 
invece di affinare le verifiche 

sugli utilizzatori, ha deciso di 
abolire i voucher lavoro che, con un 
ruolo prezioso e ben regolamen-
tato, sopperivano a esigenze spot 
dei committenti. L’introduzione 
del Libretto Famiglia e del Contratto 
di Prestazione Occasionale gestiti 
dall’INPS sono troppo macchinosi 
e poco adatti all’elasticità tipica 
delle prestazioni interessate. 

Ora la stretta tocca ai lavo-
ratori occasionali, cioè coloro 
che prestano attività autonoma 
per il compimento di un’opera 
o di un servizio senza vincolo 
di subordinazione, svolto con 
lavoro personale e in condizio-
ni di indipendenza, in modo 
estemporaneo, episodico e non 
continuativo.  Queste figure sono 
spesso impiegate nell’ambito del 
commercio per punte di attività 
stagionali (ad esempio a Natale 
o nel periodo dei saldi) oppure 
nella ristorazione e nei pubblici 
esercizi (ad esempio nei weekend) 
o ancora nei condomini (ad esem-
pio per i servizi di pulizia) e ven-
gono remunerati con compensi 
assoggettati a ritenuta d’acconto 
all’atto del pagamento. 

Inutile negare che questi lavo-
ratori, a volte, non sono affatto 
occasionali ma spesso la loro 
presenza si ripete con cadenza 
periodica e, seppur temporanea 
e non continuativa, lavorano in 
maniera del tutto dipendente dal 
titolare. In assenza di autonomia 
l’imprenditore dovrebbe quindi 
inquadrarli in modo differente, 
magari a tempo parziale o a 
chiamata ma in ogni caso con 

rapporto di lavoro subordinato. 
Ciò non accade quasi mai e 

l’impiego eccessivo e disinvolto 
da parte di alcuni committenti 
ha spinto il legislatore a rendere 
meno flessibile questo strumento, 
a scapito anche di chi lo utilizza 
in modo genuino. 

Per monitorare e contrastare 
le forme elusive è stata introdotta 
una comunicazione preventiva da 
parte di chi intenda avvalersi di 
lavoratori occasionali e, per i rap-
porti avviati dopo l’11 gennaio, 
l’Ispettorato Nazionale del Lavo-
ro recita che “la comunicazione 
andrà effettuata prima dell’inizio 
della prestazione del lavoratore 
autonomo occasionale, eventual-
mente risultante dalla lettera di 
incarico”. 

In attesa che vengano adeguati 
gli appositi canali telematici, la 
comunicazione va indirizzata 
all’ispettorato territoriale del 
luogo dove si svolge la prestazio-
ne con una e-mail contenente (nel 
corpo) i dati del committente e 
del prestatore, il luogo della pre-
stazione, una sintetica descrizione 
dell’attività, l’ammontare del 

compenso, la data di inizio della 
prestazione e il presumibile arco 
temporale di svolgimento. 

I soggetti obbligati sono solo 
quelli con qualifica di imprendito-
re, esclusi ad esempio i professio-
nisti, il terzo settore (associazioni, 
enti, società sportive), i condomi-
ni e i datori di lavoro domestici. 
Per ciascun lavoratore autonomo 
occasionale per cui è stata omessa 
o ritardata la comunicazione si 
applica la sanzione amministrati-
va da euro 500 a 2.500. 

È bene sottolineare che dal 
21 ottobre 2021 i prestatori 
occasionali vengono considerati 
nel computo dei lavoratori irre-
golari ai fini del provvedimento 
di sospensione dell’attività di 
impresa. Infatti gli ispettori de-
vono necessariamente imporre la 
sospensione quando riscontrano 
che almeno il 10% dei lavoratori 
presenti sul luogo di lavoro, al 
momento dell’accesso ispettivo, 
risulti occupato senza preventiva 
comunicazione di instaurazione 
del rapporto di lavoro ovvero 
inquadrato come lavoratore 
autonomo occasionale in assenza 
delle condizioni richieste dalla 
normativa. Tuttavia si ritiene che 
la sospensione dell’attività scatti   
solo in presenza di prestazioni 
fittiziamente autonome e non 
certo per la sola assenza della 
nuova comunicazione preventiva. 
Ma su questo aspetto (e non solo) 
saranno necessari gli opportuni 
chiarimenti. 

Roberta Jacobone
    Commercialista del Lavoro 

Crema

CREMA CITTÀ LAVORO

Lavoro occasionale
Obbligo di comunicazione preventiva

di SERGIO PERUGINI                                            

Questioni di famiglia. Il regista-sceneggiatore romano Gabrie-
le Muccino, classe 1967, vanta oltre vent’anni di attività e 

più di dieci film. Dopo la rivelazione nel 1999 con Come te nes-
suno mai, vibrante racconto del mondo liceale, la svolta della 
carriera arriva nel 2001 con L’ultimo bacio che lo porta anche 
Oltreoceano. 

A Hollywood, infatti, riesce a mettere a segno alcuni titoli di 
richiamo come La ricerca della felicità (2006) – con Will Smith 
candidato agli Oscar – e Padri e figlie (2015), da cast all star tra 
cui Jane Fonda e Russell Crowe. 

Dal 2016 Muccino è in Italia e di nuovo in gioco con la sua ci-
fra di narrativa prediletta, ossia il mondo giovanile e le relazioni 
familiari raccontati con sguardo indagatore, introspettivo, carico 
di vibranti tensioni: L’estate addosso (2016), A casa tutti bene (2018) 
e Gli anni più belli (2020). Nel 2021 il regista, al di là delle incur-
sioni nei videoclip musicali o negli spot pubblicitari, apre alla Tv 
e realizza la sua prima serie, una produzione targata Sky Studios 
e Leone Film Group in onda su Sky e Now.

Casa Ristuccia. Roma oggi, i Ristuccia guidano un noto ristoran-
te della Capitale, il San Pietro. I festeggiamenti per i settant’anni 
del capo famiglia Pietro diventano l’occasione per riunire tutti, a 
cominciare dai tre figli Carlo, Sara e Paolo con i rispettivi coniu-
gi e figli. La serata si conclude purtroppo nel peggiore dei modi, 
tra litigi, vecchi dissapori e un tragico incidente…

Forte del successo del film A casa tutti bene del 2018 (un Nastro 
d’argento e un David di Donatello), Muccino è tornato a lavora-
re ancora su quella storia familiare allargandone però il perime-
tro: è nata così la serie in 8 episodi A casa tutti bene. La serie. E 
oltre a rinnovare l’impianto della storia, il regista ha scommesso 
su un nuovo cast composto da veterani ma soprattutto giovani 
talenti in ascesa: Laura Morante, Francesco Acquaroli, France-
sco Scianna, Laura Adriani, Silvia D’Amico, Antonio Folletto e 
Valerio Aprea. 

Cuore del racconto è e resta la famiglia, osservata nelle sue 
dinamiche e relazioni.

Il regista segue il suo inconfondibile stile entrando nelle pie-
ghe di irrisolti familiari, scandagliandone legami e capacità di 
tenuta. Insomma uno sguardo – forte probabilmente della lezio-
ne di Mario Monicelli, del suo Parenti serpenti (1992) – dove si 
colgono bene anche gli echi dei suoi lavori precedenti, a partire 
da L’ultimo bacio. 

A casa tutti bene. La serie viaggia spedita lungo il binario narra-
tivo prediletto dall’autore, mettendo a tema ritratti familiari più 
sbilanciati sulle fratture che sulle intese. E Muccino conferma 
la sua chiara abilità nel dirigere un cast corale, lavorando bene 
tanto sulle sfumature introspettive dei singoli quanto sulle dina-
miche di interazione collettive, sugli incontri-scontri caratteriali. 

La serie rivela di certo ritmo, diffusa tensione e non poca den-
sità tematica. 

Dal punto di vista pastorale la serie è complessa, problematica 
e per dibattiti.

DENTRO LA TV

A CASA TUTTI BENE. LA SERIE 

NEL CAST MORANTE E SCIANNA



 di MARCO SERINA

Doppio impegno ravvicinato per il 
Pergo, tornato bisognoso di punti 

in zona playout. La sconfitta (0-2) con la 
capolista Südtirol al Voltini alla ripresa 
del campionato, ha riportato i gialloblù 
in piena zona retrocessione, chiamati 
al pronto riscatto già nella gara di oggi 
alle 14.30 in casa della Virtus Verona. 
Obiettivo muovere la classifica, anche 
perché martedì nel turno infrasettimana-
le arriverà al Voltini (fischio d’inizio alle 
14.30) il Padova vicecapolista, impegno 
sulla carta proibitivo.

Per non sprofondare sempre più in 
basso serve il risultato positivo già nel 
match di oggi, in cui mancheranno 
all’appello gli infortunati Piccardo e 
Bortoluz, oltre a Palermo e Guiu Vilano-
va, quest’ultimi in cerca di sistemazione 
sul mercato. Rispetto alla prima gara del 
2022 sono tornati in gruppo nelle ultime 
ore Zennaro, Lepore e Cancello, ma l’u-
nica novità fra i titolari dovrebbe essere 
il rientro di Ferrara in difesa al posto di 
Nava, con il passaggio a un 3-5-2 iden-
tico a quello degli avversari. Nel match 
precedente il Pergo se l’è giocata alla 
pari con la capolista solo nella mezz’ora 
iniziale, la condizione atletica generale 
era un’incognita alla vigilia e si è dimo-
strata deficitaria nel complesso, con i 
bolzanini padroni della partita dopo il 
primo spezzone.

Oggi si dovrà cercare di far meglio per 
contrastare un avversario fisicamente 
ben strutturato e che già nel 2-2 dell’an-
data aveva creato grosse difficoltà ai cre-
maschi. Il Pergo di stagione è allergico 
alle gare in trasferta, ma le chanche di 
salvezza passano proprio per un miglior 
rendimento esterno in questa seconda 
parte del campionato (finora 1 vittoria, 
2 pareggi e ben 7 sconfitte), oltre a dover 
migliorare la tenuta difensiva (già 36 i 

gol subiti al passivo).
La Virtus Verona è ottava in classifica 

in zona playoff  e con una gara da recu-
perare, oggi non avrà l’esterno Daffara 
squalificato e il portiere Sibi, impegnato 
nella Coppa d’Africa, mentre in settima-
na si è privata del proprio attacccante 
migliore, cedendo Pittarello (6 gol) al 
Cesena, oltre al trequartista Carlevaris. 
Dal mercato di gennaio non si sono regi-
strati altri movimenti, ma nel corso del-
la stagione erano stati inseriti l’esperto 
islandese Halfredson a centrocampo (Pa-
dova) e l’attaccante Priore (Chievo). In 
casa i veronesi hanno perso solo la gara 
con il Trento, per il resto ben 6 pareggi e 
2 vittorie. Dopo la gara di oggi, martedì 
arriverà al Voltini la vicecapolista Pado-
va, sempre impegnata nell’inseguimento 
del Südtirol e in pratica obbligata a cer-
care la vittoria.

Per i gialloblù sarà una gara difficile 
e dal pronostico avverso, mentre in casa 
padovana la novità delle scorse ore ri-
guarda la dirigenza con l’arrivo dell’ex 
Milan Mirabelli nel ruolo di d.s. al posto 
di Sogliano. Un segnale di come, nono-
stante il ritardo in classifica, le ambizioni 
dei biancoscudati siano comunque sem-
pre molto alte per questo campionato.

Il mercato di riparazione intanto chiu-
derà lunedì; finora in casa cremasca si 
sono registrati solo movimenti in uscita, 
dopo la cessione di Faini allo Sporting 
Franciacorta, in settimana ha lasciato i 
gialloblù anche il centrocampista Perseu 
(5 presenze), passato all’Olbia tramite la 
Cremonese, proprietaria del cartellino. 
Sfumato l’obiettivo Zunno, l’attaccante 
grigiorosso è passato ai rivali del Fioren-
zuola. Con l’attaccante Moreo tolto dal 
mercato, restano con le valigie pronte 
Palermo e Guiu Vilanova, entrambi però 
finora di difficile collocazione, le pros-
sime ultime ore di trattative potrebbero 
portare qualche ulteriore novità.

Pergo: doppio impegno, 
oggi trasferta veronese

Una respinta del gialloblù Galeotti in Pergo-Südtirol

SERIE C

classifica
Südtirol 50; Padova 45; Renate 
42; Feralpisalò 42; Triestina 33; 
Pro Vercelli 28; Juve U23 28; 
V. Verona 26; Albinoleffe 26; 
Trento 25; Lecco 25; Seregno 
23; Piacenza 23; Fiorenzuola 
23; Pro Patria 22; Mantova 22; 
Pergolettese 22; Legnago 19; 
Pro Sesto 16; Giana Erminio 16

risultati
Feralpisalò-Lecco                        1-0
Fiorenzuola-Pro Sesto                3-1
Giana Erminio-Trento               0-0
Legnago-Virtus Verona              1-1
Mantova-Albinoleffe                  1-1
Pergolettese-Südtirol                  0-2
Pro Patria-Piacenza                    2-2
Pro Vercelli-Juventus U23         2-0
Renate-Seregno                           1-0
Triestina-Padova                         0-2

prossimo turno
Albinoleffe-Giana Erminio
Juventus U23-Feralpisalò
Lecco-Triestina
Padova-Pro Patria
Piacenza-Mantova
Pro Sesto-Renate
Seregno-Fiorenzuola
Südtirol-Legnago
Trento-Pro Vercelli
Virtus Verona-Pergolettese

risultati
Arconatese-Sangiuliano City    1-1
Caravaggio-Castellanzese         1-4
F. Caratese-Ponte San Pietro    2-0
Leon-Brianza Olginatese          0-2
Real Calepina-Legnano            2-1
Sona-Desenzano Calvina         1-2
S. Franciacorta-Crema              3-2Crema              3-2Crema
Villa Valle-Breno                      rinv.
V. Ciserano BG-Casatese          2-0
Giussano-Brusaporto                1-3Giussano-Brusaporto                1-3Giussano-Brusaporto                1-3

classifica
Sangiuliano C. 40; Desenzano 
35; Arconatese 34; Casatese 32; 
Caratese 32; Brusaporto 31; V. Ci-
serano Bg 30; Legnano 30; Breno 
26; S. Franciacorta 26; Sona 24; 
Brianza O. 22; Ponte S. Pietro 20; 
Leon 20; R. Calepina 20; Giussa-
no 19; Crema 18; Castellanzese 
17; Caravaggio 16; Villa Valle 15

prossimo turno
Breno-Giussano
Brianza Olginatese-F. Caratese
Brusaporto-Real Calepina
Desenzano-Caravaggio
Casatese-Arconatese
Castellanzese-Leon
Crema-SonaCrema-SonaCrema
Legnano-V. Ciserano Bergamo
Ponte San Pietro-S. Franciacorta
Sangiuliano City-Villa Valle

S. Franciacorta-Crema 3-2 (domenica)
Crema: Pennesi, Cerri (46’ Bignami), 

Stanzione, Erman (46’ Poledri), Baggi, Ruf-Stanzione, Erman (46’ Poledri), Baggi, Ruf-Stanzione, Erman (46’ Poledri), Baggi, Ruf
fini, Cocci (68’ Meleqi), Bertelli, Ferretti, 
Bassoli (46’ Mandelli), Bigotto (46’ Rinaldi-
ni). All. Bellinzaghi 

Reti: 4’ e 23’ Mozzanica, 43’ Basanisi, 73’ 
Bertelli, 90’ (r.) Ferretti

Note: espulso Basanisi

Crema-Real Calepina 1-1 (mercoledì)
Crema: Ziglioli, Cerri, Stanzione, Erman 

(74’ Bertelli), Baggi, Ruffini, Cocci, Bigna-
mi, Ferretti, Mandelli, Poledri (Rinaldini). 
All. Bellinzaghi

Reti: 4’ Mandelli, 93’ N’Diaye

“Approccio molle domenica col Francia-
corta e sconfitta meritata. Mercoledì, 

in vantaggio celermente dovevamo essere 
propositivi anziché lasciare campo al Cale-
pina e così, in zona Cesarini, dopo aver spre-
cato un’ottima occasione, è arrivata la doccia 
gelata”. 

Ha commentato così mister Simone Bel-
linzaghi che, a conclusione del girone di an-
data, non può essere soddisfatto. Il Crema, 
con 18 punti in 19 gare (una sola vittoria in 
casa, 3 in trasferta) è quart’ultimo, quindi 
in piena zona playout. “Regna tantissimo 

equilibrio in questo campionato, fisiologico 
che ci siano tante squadre in pochi punti”. 
Si doveva far decisamente meglio però. “In 
certe situazioni indiscutibilmente, in alcu-
ne partite siamo stati danneggiati anche da  
decisioni arbitrali. A Villa d’Almè, a Cara-
vaggio e mercoledì (su Cocci) non c’hanno 
concesso rigori nettissimi. Avessimo vinto 
col Real Calepina, saremmo qui a fare altre 
considerazioni sulla prestazione infrasetti-
manale e sulla classifica”. Bellinzaghi tiene 
a evidenziare che “nonostante tutto nelle 
ultime 4 partite abbiamo perso una volta 
soltanto, ottenendo due pareggi e una vitto-
ria. Sì, si poteva fare meglio, ma guardiamo 
avanti fiduciosi”.

Domani al Voltini col Sona (1 a 0 per i ve-
neti all’andata) dobbiamo attenderci novità 
nell’undici di partenza? Ieri sono stati tesse-
rati Leonardo Bia, classe 2002, terzino pro-
veniente dal Lecco e Jacopo Cerasani, 2003, 
esterno alto della Primavera del Como. “Ve-
dremo. Sono tutti in salute i ragazzi e ho la 
possibilità di scegliere. Il Sona (24 punti, 28 
reti all’attivo e 32 al passivo) è una squadra 
bene organizzata, ma noi possiamo e dob-
biamo incominciare al meglio il ritorno”. 
Mercoledì prossimo sarà ancora campiona-
to. “Andremo a trovare l’Arconatese con cui 
abbiamo perso in casa di misura (1-2) effet-

tuando però 20 tiri, tutti nello specchio della 
porta”. Sovente, purtroppo, le conclusioni 
sono state col contagocce.

Domenica ad Adro il Crema s’è acceso 
quando ormai la quaglia era scappata, quan-
do s’è trovato con 3 reti sul groppone prima 
del tè. Nell’intervallo mister Bellinzaghi ha 
rivoluzionato l’assetto, ma non sono bastate 
le reti di Bertelli e Ferretti. In piena zona Ce-
sarini il pallone del miracolo l’ha avuto Ri-

naldini, che col gol però non ha confidenza.
Col Calepina, nerobianchi subito a segno 

col tiro di Mandelli deviato da un difensore. 
All’85’ Mandelli, smarcato da Rinaldini, ha 
sprecato un’occasione colossale. Nel finale, 
sulla punizione, quantomeno dubbia, il pal-
lone colpito di testa dal portiere ospite è sta-
to sfruttato da N’Diaye. Pareggio amaro, da 
scordare domani al Voltini.

Angelo Lorenzetti
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oggi trasferta veronese

Serie D: Crema, dopo il danno la beffa. Un solo punto in due partiteSerie D: Crema, dopo il danno la beffa. Un solo punto in due partite

Aggiornamenti
in diretta:
oggi e martedì
a partire dalle ore 14.30

Aggiornamenti
in diretta:
domani
e mercoledì
dalle ore 14.30

L’esultanza dei nerobianchi al gol di Mandelli contro il Real Calepina

di TOMMASO GIPPONI

Una pazza Pallacanestro 
Crema risorge dalle pro-

prie ceneri, e dopo aver perso in 
casa contro l’ultima in classifica 
si è riscattata andando a vincere 
lo scorso venerdì il derby pro-
vinciale sul campo di una Juvi 
che era seconda e veniva da una 
striscia di nove vittorie conse-
cutive. Risultato contro prono-
stico quindi, ma a guardare lo 
svolgimento del match assolu-
tamente meritato.

Il punteggio finale di 55-57 
per i rosanero parla di una gara 
non certo spettacolare, ma dove 
le due squadre hanno messo in 
campo tanta, tantissima energia 
difensiva. Probabilmente lo ha 
fatto più Crema, per fermare 
un attacco ad alto ritmo come 
quello cremonese. In attacco 
poi i nostri hanno fatto quello 
che hanno potuto secondo il 
momento attuale, hanno fati-
cato tanto nei primi tre quarti 
(chiusi con la miseria di 33 pun-

ti segnati) ma si sono scatenati 
nell’ultimo, presi per mano da 
uno straordinario Luca Mon-
tanari da 20 punti nella ripresa 
e 5 bombe a segno, compresa 
quella del sorpasso a 40” dal 
termine.

Già dall’inizio si capisce 
che il match sarà sia nervoso 
e combattuto che spettacolare. 
Per i primi 3 minuti segnano 
solo Fumagalli dalla lunetta e 
Cernivani. Cremona è riuscita 
a guadagnarsi un piccolo mar-
gine portandosi sull’11 a 6, ma 
la difesa di Crema ha reso dif-la difesa di Crema ha reso dif-la difesa di Crema ha reso dif
ficile ogni tiro ai gialloamaran-
to. Cremona è stata in grado di 
mettere a segno 3 punti in 10 
minuti e gli ospiti hanno sfio-
rato addirittura il vantaggio in 
doppia cifra.

Gli uomini di Crotti hanno 
limitato il divario sul finire del 
tempo e l’intervallo lungo è ar-
rivato sul punteggio amatoriale 
di 23 a 19. Cremona è poi rien-
trata forte nel secondo tempo e 
il coach cremasco Ghizzinardi 

è stato costretto a chiedere im-
mediatamente time out. Crema 
non è riuscita a sfruttare la fi-
sicità di Seck sotto le plance, e 

i padroni di casa sono dunque 
riusciti ad allungare il proprio 
vantaggio.

L’ultimo quarto è sembrato 

iniziare sotto i peggiori auspici 
e ricalcare un andamento già 
visto in altre occasioni. Nelle 
file cremasche ha segnato solo 
Montanari, peraltro già grava-
to di 4 falli. Quando la Juvi è 
arrivata a più 11 con tre triple 
consecutive di Preti, la sorte 
dei cremaschi sembrava essere 
segnata. Invece Cremona non 
si è più spostata da quota 55, 
mentre Crema, oltre a tenere a 
secco gli avversari per 4’, è stata 
in grado di piazzare un parziale 
di 11 a 0, grazie soprattutto a 
due triple di Montanari, MVP 
della serata. Con 15 secondi da 
giocare sul tabellone è Bona a 
incaricarsi dell’ultimo tiro, ma 
la sua conclusione forzata si è 
spenta sul ferro.

Alla fine grandissima gioia 
per i rosanero e ossigeno puro 
per la classifica. Questa vittoria 
però non deve far dimenticare i 
problemi di questa rosa, e in set-
timana la società ha finalmente 
individuato il suo primo rinfor-
zo. A Crema, infatti, arriva l’e-

spertissima ala Salvatore Geno-
vese, classe ’87 di 200 cm, una 
vita intera passata tra i campi di 
B e A2.

A livello di serie cadetta Ge-
novese ha sempre fatto registra-
re una doppia cifra abbondante 
di media punti, così come in 
questa prima parte di stagione a 
Cesena. A lui Crema chiede di 
essere decisivo nei momenti che 
contano, di portare quell’espe-
rienza e quella leadership neces-
sarie per migliorare il resto del 
gruppo e condurlo alla salvez-
za, obiettivo ancora ampiamen-
te possibile. Servirà però prima 
di tutto grandissima continuità, 
a cominciare già dal prossimo 
match, una sfida fondamentale 
in chiave salvezza. 

Domani alle 18 alla Cremo-
nesi arriverà Jesolo, appaiato 
al momento in classifica e già 
battuto all’andata. Vincere per 
superarlo (e avere anche il van-
taggio negli scontri diretti in 
caso poi di arrivo a pari punti) e 
quanto mai obbligatorio. 

Basket B: Pallacanestro Crema da urlo! Piegata nel derby la Juvi

Lorenzo Ziviani in azione nel derby
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Mancano ancora due setti-
mane alla possibile ripre-

sa del campionato e l’Enercom 
Fimi prosegue la preparazione 
con grande intensità, come ha 
confermato il team manager 
Marco Grassi.

“Nonostante la lunga sosta, 
la squadra non ha mai calato 
l’intensità negli allenamenti. 
Coach Moschetti sta lavorando 
per migliorare alcuni aspetti 
del gioco ed è seguito con at-
tenzione dalle giocatrici. In-
somma, nessun rilassamento. 
La squadra sta cercando di 
sfruttare ogni giorno a dispo-
sizione per migliorare sapendo 
che ci aspetta un girone di ri-
torno molto impegnativo”.

Girone di ritorno reso an-
cora più difficile da interpre-
tare da questa lunga pausa, 
considerato che l’ultima gara 
ufficiale disputata dall’Ener-
com Fimi risale al 22 dicem-
bre scorso, mentre la ripresa 
del campionato, al momento, 

è in programma il 12 febbraio. 
“Si tratta di situazioni che non 
possiamo controllare, quin-
di non ci resta che rimanere 
concentrati sul nostro lavoro 
per eseguirlo al meglio – ha 
continuato Marco Grassi –. 
Sappiamo che ricominciare 
con le gare di campionato non 
sarà facile, ma non cerchiamo 
scusanti, è un problema che ri-
guarda un po’ tutti”.

Come più volte sottolineato, 
a oggi nelle intenzioni della 
Fipav il campionato di Serie B 
dovrebbe riprendere il 12 feb-
braio, dalla quinta giornata di 
ritorno. Le prima quattro gior-
nate verranno invece recupera-
te in coda al torneo, nel mese 
di aprile. L’Enercom Fimi 
giocherà, salvo nuovi rinvii, la 
prima gara del 2022 in Tren-
tino, opposta alla Rothoblaas 
Volano, e chiuderà il torneo il 
30 aprile, nella sfida contro il 
Green Up Bedizzole.

A quella che avrebbe dovuto 

essere l’ultima sfida della sta-
gione regolare, il 26 marzo a 
Gorle, faranno invece seguito 
il derby  con Offanengo, che 

verrà disputato tra le mura 
amiche (2 aprile), le trasferte 
a Trescore Balneario (9 aprile, 
contro la corazzata Don Colle-

oni) e Trento (23 aprile, contro 
la Walliance Ata) e la gara con-
clusiva con il Green Up Bediz-
zole.

L’ultima gara del girone di 
andata del campionato, quella 
contro Gorle, non disputata 
l’8 gennaio, verrà recuperata 
mercoledì 16 febbraio alle ore 
21 al PalaBertoni cittadino. 
Tutte queste modifiche, natu-
ralmente, dovranno fare i conti 
con la situazione sanitaria, che 
potrebbe portare a nuovi cam-
biamenti.

Di seguito il calendario ag-
giornato della Enercom Fimi: 
Rothoblaas Volano-Enercom 
Fimi 12/2 alle ore 20.30 (Pal. 
Comunale, Volano/Tn);  Ener-
com Fimi-Warmor Gorle 16/2 
alle ore 21 (PalaBertoni, Cre-
ma); Enercom Fimi-Acciaitu-
bi Picco Lecco 19/2 alle ore 
20.30 (PalaBertoni, Crema); 
Chorus Lemen Almenno-
Enercom Fimi 26/2 alle ore 
21 (PalaLemine, Almenno San 

Bartolomeo/Bg); Enercom Fi-
mi-Costa Volpino 05/3 alle ore 
20.30 (PalaBertoni, Crema); 
Trentino Energie Argentario-
Enercom Fimi Crema 12/3 alle 
ore 17 (PalaBocchi, Trento); 
Enercom Fimi-Busnago Vol-
leyballteam 19/3 alle ore 20.30 
(PalaBertoni Crema); Warmor 
Gorle-Enercom Fimi 26/3 ore 
21 (PalaLovato, Gorle/Bg); 
Enercom Fimi-Chromavis Abo 
Offanengo 2/4 alle ore 20.30 
(PalaBertoni, Crema); Don 
Colleoni-Enercom Fimi 9/4 
alle ore 21 (PalaTerme, Tre-
score Balneario/Bg); Wallian-
ce Ata Trento-Enercom Fimi 
23/4 alle ore 18 (PalaBocchi, 
Trento) ed Enercom Fimi-Gre-
en Up Bedizzole 30/4 alle ore 
20.30 (PalaBertoni, Crema).

Ricordiamo che l’Enercom 
Fimi, neopromossa, si trova 
attualmente in ottava posizio-
ne, nell’ultimo posto utile per il 
mantenimento della categoria.

Giuba

Volley B1: Enercom Fimi, il calendario completo delle biancorosse a oggi

Anni fa la Polisportiva Ca-
stelnuovo decise di adottare 

una mascotte per le sue squadre, 
in particolare quelle del settore 
giovanile.

“La scelta cadde sul cocco-
drillo, per via dei suoi colori 
(bianco e verde) e perché si dice 
che in tempi remoti la terra di 
Castelnuovo era molto paludo-
sa, plausibilmente popolata da 
animali anfibi. Si pensò che la 
Polisportiva Castelnuovo ben 
potesse essere rappresentata dal 
coccodrillo, un tipo tenace, che 
com’è noto, se ti addenta non ti 
molla più”, si legge in un simpa-
tico post della società.

“Riflettemmo sul fatto che 
la tenacia, o meglio, la perseve-
ranza, sarebbe stata una virtù 
molto importante da coltivare, 
da parte di una società come la 
nostra, sprovvista di importanti 
risorse finanziarie, strutturali 
e umane”, spiegano i dirigenti 
biancoverdi.biancoverdi.

Nacque così Drillo, la cui im-
magine è opera di Andrea Dusi, 
grafico in Crema, capitano della 
squadra Amatori della Polisporsquadra Amatori della Polispor-

tiva, creatore di tutti i manife-
sti e locandine. Un esempio di sti e locandine. Un esempio di 
grande attaccamento alla squa-
dra. Nell’immagine ecco Drillo 
nel gagliardetto donato agli atle-
ti del sodalizio, “approvvigiona-
to grazie alla Enercom, uno dei to grazie alla Enercom, uno dei 
nostri più generosi sponsor”.

La società è alla ricerca di un La società è alla ricerca di un 
un motto da affiancare all’im-
magine di Drillo (l’appello è sta-
to lanciato sui social). Intanto, to lanciato sui social). Intanto, 
risuona quello di sempre: “Qui risuona quello di sempre: “Qui 
non molla nessuno!”. Già que-
sto degno di Drillo. sto degno di Drillo. 

POL. CASTELNUOVO: DRILLO CERCA MOTTO

Ciclisti cremaschi sempre sugli scudi 
nelle gare del circuito interregionale 

di Ciclocross. Domenica scorsa le due 
società che propongono attività sullo 
sterrato, ovvero Team Serio e Unione ci-
clistica Cremasca, erano di scena a Map-
pano, in provincia di Torino, per una 
competizione con un buon numero di 
partecipanti provenienti da tutto il nord 
Italia e con un percorso particolarmente 
difficile.

I nostri non si sono fatti certo impres-
sionare, e, anzi, hanno disputato delle ot-
time corse, coronate dal conseguimento 
di eccellenti risultati.

Come per esempio quella tra gli junio-
res maschili di Lorenzo Celano della Uc 
Cremasca, giunto alla fine con un ottimo 
terzo posto. In sesta posizione ha inve-
ce concluso la sua prova Samuele Riboli 
del Team Serio, seguito da Stefano Zipoli 
dell’Uc Cremasca, quest’ultimo penaliz-
zato da una caduta in avvio, mentre al 
decimo posto si è piazzato Lorenzo Ri-
boli del Team Serio.

Tra gli allievi secondo anno spicca una 
buona quinta posizione di Davide Ma-
riani del Team Serio, mentre tra i primo 
anno è arrivato al quarto posto il compa-
gno di colori Filippo Marazzi, gran risul-

tato anche per lui. Negli esordienti tra i 
secondo anno ha terminato la gara in se-
sta posizione  Simone Invernizzi, sempre 
portacolori del Team Serio, seguito dai 

compagni di squadra Mattia Bignami e 
Alessandro Carrera.

Nella categoria dei primo anno, invece, 
gran terzo posto per Lorenzo Invernizzi 
del Team Serio, e al suo seguito i compa-
gni di colori, giunti, nell’ordine, Jacopo 
Costi nono, Leonardo Carminati decimo 
e Mario Cozzolino sedicesimo.

Ancora meglio hanno fatto le ragazze. 
Tra le juniores, ha concluso la competi-
zione conquistandosi il podio, in terza 
posizione, l’ex Madignanese Irene One-
da, mentre tra le allieve ottavo posto 
conquistato da Alice Invernizzi del Team 
Serio.

Il meglio però lo si è avuto tra le esor-
dienti, con la gran vittoria per la giovane 
Viola Invernizzi (sul gradino più alto del 
podio, nella foto) del Team Serio e le com-
pagne Emma Grimaldelli ed Elisa Zipoli, 
giunte rispettivamente in quarta e quinta 
posizione.

Un’altra giornata da incorniciare quin-
di per i nostri ragazzi, che si stanno di-
stinguendo particolarmente in questa 
disciplina così dura, in attesa poi di ri-
prendere gli allenamenti per l’inizio, a 
partire dal mese di marzo, delle prime 
corse su strada.

tm

Ciclismo: cremaschi sempre sul pezzo nel Ciclocross

ATTESA DI
RIENTRO ANCHE 
PER L’UNDER 18, 
TRAIT D’UNION
CON LA
PRIMA SQUADRA

di GIULIO BARONI

In virtù del prolungamento della sosta 
dei campionati di Serie B deciso dalla 

Fipav per far fronte all’emergenza sani-
taria fino al 6 febbraio, il cammino della 
Chromavis Abo nel girone B di Serie B1 
femminile  ha subìto inevitabilmente del-
le variazioni. Salvo ulteriori prese di po-
sizioni federali, il rientro in campo delle 
neroverdi avverrà sabato 12 febbraio alle 
19.30 a Bedizzole contro la Green Up nel 
match della quinta giornata di ritorno. Il 
cammino poi proseguirà con i match in-
terni contro Almenno (19 febbraio), Ar-
gentario (5 marzo) e Gorle (19 marzo), 
intervallati dalle trasferte di Costa Volpi-
no (26 febbraio), Trescore Balneario (12 
marzo) e Busnago (26 marzo).

Successivamente, spazio ai recuperi 
delle prime quattro giornate di ritorno 
rinviate in due riprese dalla Fipav con lo 
stop fino al 23 gennaio e poi prolungato al 
6 febbraio. La squadra di Giorgio Bolzo-
ni giocherà il derby al PalaBertoni contro 
Crema il 2 aprile, salvo poi ospitare sette 
giorni dopo la Walliance Ata Trento. Tra-
sferta trentina a domicilio del Volano il 
23 aprile e big match interno al PalaCoim 
contro Lecco il 30 aprile. Unica incogni-
ta, per ora, il recupero dell’ultima gior-
nata d’andata (in casa contro Busnago), 
che avverrà a data da definirsi, ma entro 
i termini previsti dalla Fipav (quindi tra 6 
febbraio e 25 marzo). 

In attesa di tornare in campo per i tre 
punti, tutte le squadre del Volley Offanen-
go 2011 continuano ad allenarsi regolar-
mente. Nel panorama del settore giovani-
le del Volley Offanengo, il gruppo Under 
18 femminile rappresenta il trait d’union 
tra la prima squadra militante e la base 
del vivaio. A guidarlo in panchina Luca 
Vavassori, che conduce lo stesso gruppo 
anche nel campionato territoriale di Pri-
ma divisione, per far maturare ulteriore 

esperienza alle atlete. “A metà dicembre è 
arrivato il primo stop, perché sono iniziati 
alcuni casi di positività – ha esordito co-
ach Vavassori –. Da lì in poi abbiamo cer-
cato di gestire al meglio la situazione, an-
che se abbiamo lavorato spesso con poche 
ragazze in palestra. Essendo una squadra 
giovane, il nostro obiettivo è migliorare 
tecnicamente, e vista la situazione sicu-
ramente si poteva fare ben poco a livello 
globale, ma ne abbiamo approfittato per 
lavorare sulla tecnica individuale”.

“Per quanto riguarda i risultati – ha 
proseguito Luca Vavassori –  in Prima 
divisione siamo una delle squadre più gio-
vani e si fa fatica a sfidare compagini con 
atlete più esperte, ma ci stiamo difenden-
do bene. L’Under 18, invece, non è giu-
dicabile, perché è un campionato colpito 
dalla pandemia: siamo riusciti a giocare 
solo due partite, una vinta e una persa”. 
Quindi aggiunge: “Per me il bicchiere è 
mezzo pieno, perché in questo ambito 
conta più il lavoro svolto di crescita piutto-
sto che il risultato e le ragazze si allenano 
con entusiasmo. Cerchiamo di lavorare in 
sincronia con la prima squadra, anche se 
ovviamente la Chromavis Abo ha un altro 
livello e obiettivi ben più ambiziosi.

Sotto il profilo tecnico si cerca di dare 
continuità e creare sinergie, anche se 
quest’anno per la pandemia abbiamo cer-
cato di limitare il più possibile di mischia-
re i gruppi. Due ragazze, Angela Censi 
dell’Under 18 e Giorgia Tommasini, at-
tualmente in Under 16, sono comunque 
aggregate alla B1, a testimonianza del 
progetto complessivo societario”.

Per quanto riguarda la sua “filosofia” 
di pallavolo in campo giovanile, Vavasso-
ri ha precisato:  “Lavorare tanto, perché 
l’allenamento è una porzione della partita 
e bisogna sempre metterci grinta e intensi-
tà. Aspetti questi che soprattutto nelle gio-
vani non devono mai mancare unitamen-
te alla tanta voglia di mettersi in gioco”.

Chromavis Abo: sosta prolungata e 
variazioni. Under 18, parla Vavassori

SERIE B1

Luca Vavassori, coach dell’Under 18 neroverde

Le biancorosse durante un match della stagione corrente
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PROMOZIONE
Romanengo, percorso finora sopra le aspettative

“Non sarà facile ripetersi. 
All’andata, su 39 pun-

ti a disposizione (il girone è a 
sole 14 squadre, 13 cremasche 
e una lodigiana), ne abbiamo 
conquistati 34, quindi, meglio 
di così! Difficile pensare di ri-
uscire a fare meglio. Ripetere 
la prima parte di stagione non 
sarà semplice perché quanto 
abbiamo fatto fin qui è davve-
ro qualcosa  di straordinario”.

La riflessione è di Luigi Ce-
ruti, direttore sportivo del Sal-
virola, la formazione campio-
ne d’inverno, con 5 lunghezze 
di vantaggio sulla Pianenghe-
se, immediata inseguitrice, 
“una squadra con elementi 
molto buoni ed esperti, gui-
data da un mister capace, che 
non molla mai, qual è Enrico 
Alloni.

Il campionato non è finito, 
tutto può ancora succedere, 
ovviamente noi siamo fidu-
ciosi, fare di tutto per arrivare 
sino in fondo”. Il campionato 
dovrebbe riprendere tra due 
settimane… “E noi ricevere-
mo la terza in graduatoria, il 
Vailate, unica avversaria che 
in questa stagione ci ha messo 
sotto. Cercheremo di rifarci, 
di prenderci la rivincita, ma si 
sa che ogni partita fa storia a 
sé. In questo periodo i nostri 
ragazzi si sono quasi sempre 
allenati con mister Milani e 
paiono in salute”.

Nessun arrivo dal mercato 
invernale? “No, visti i risulta-
ti del’andata non ci pareva il 
caso di inserire qualche altro 
elemento in organico, che dà 
abbondanti garanzie”. Oggi il 

Salvirola ha in programma un 
allenamento congiunto con 
la Juniores del Castelleone e 
fra 8 giorni andrà a trovare il 
Sergnano, che milita in Prima 
Categoria.

“Stiamo cercando di capire 
meglio come ripartire anche 
col settore giovanile, non solo 
con Allievi e Giovanissimi, 
ma anche con i  piccolini: 
hanno estrema necessità di 
riprendere a pieno ritmo l’at-
tività.   Il nostro settore gio-
vanile,  gestito alla grandis-
sima da Davide Parmigiani, 
innamorato del calcio, che ha 
tutto sotto controllo, coinvol-
ge bambini e ragazzi  di Salvi-
rola, Oratorio Izano e Fiesco, 
nel progetto SIF Academy.

Nel 2016 è stata fatta la 
scelta di mettere insieme i ra-
gazzi dei tre paesi vicini, che 
singolarmente non potevano 
permettersi un settore giova-
nile”.

Ceruti, in merito al settore 
giovanile, che merita un ca-
pitolo a sé, anticipa che  nei 
prossimi giorni “avremo un 
incontro coi sindaci di Izano 
e Fiesco per approfondimenti 
in merito all’attività dei picco-
lini nel suo complesso. Deci-
samente fattiva la collabora-
zione con l’Oratorio Izano, 
che ha strutture adeguate e 
col nostro comune”.

Il Salvirola è presieduto 
da Luigi Pedrini, il vicepresi-
dente è Luigi Bandera, Luigi 
Capetti è il presidente onora-
rio e Luigi Ceruti il direttore 
sportivo.

AL

Domani si riparte? “Si do-
vrebbe e ce lo auguriamo 

vivamente”. Vanno in campo 
l’Offanenghese, a domicilio 
con lo Scanzorosciate, e la 
Luisiana, attesa dal Luciano 
Manara. Resterà a guardare 
invece il Castelleone: avrebbe 
dovuto vedersela col Mapello, 
impegnato oggi nella finale di 
Coppa Italia, quindi la gara 
sarà oggetto di recupero. 

“Si ricomincia con le parti-
te in calendario la quarta del 
girone di ritorno, l’arretrato si 
recupererà cammin facendo 
– osserva il dirigente dell’area 
tecnica e comunicazione del 
sodalizio pandinese, Alberto 
Cavana –.  Speriamo che la 
curva legata alla pandemia si 
appiattisca, meglio che inizi se-
riamente la discesa, così che si 
possa proseguire senza intoppi. 
In questo periodo s’è lavorato 
come s’è potuto, ma è una con-
siderazione estendibile un po’ 
a tutte le squadre”.

Oltre a sedute normali tra le 
quattro mura, avete sostenu-
to anche un test in suolo ber-
gamasco domenica scorsa… 
“S’é trattato di un allenamento 
congiunto sul campo della Co-
lognese. S’è visto un solo gol, 
messo a segno dal complesso 
orobico. La nostra squadra è 
parsa decisamente imballata, 
ma c’era d’aspettarselo. Mister 
Cavagna nei giorni precedenti 
aveva chiesto molto al gruppo, 
che speriamo possa esprimersi 
al meglio da domani”.

L’Offanenghese ha riavuto i 
tre punti della partita vinta con 

la Cisanese lo scorso 17 otto-
bre, che il giudice sportivo le 
aveva tolto, e ora è sempre più 
su. Resta la favorita al salto di 
categoria? “Era già una delle 
principali candidate alla con-
quista della Serie D, ha un or-
ganico importante e difatti sta 
facendo molto bene. Noi guar-
diamo chi ci precede, ma non 
possiamo ignorare chi sta ap-
pena alle nostre spalle. La clas-
sifica è corta e guai a distrarsi”. 

La Luisiana recupererà la 
gara con l’Albino Gandino il 
9 febbraio, stesso giorno in cui 
l’Offanenghese se la vedrà col 
Mapello. Domani a Offanengo 
arriva lo Scanzorosciate e mi-
ster Marco Lucchi Tuelli non 
dovrebbe avere problemi di for-
mazione. “I ragazzi sono quasi 
tutti in salute. In settimana si 
sono allenati bene, ripassando 
gli schemi anche con la forma-
zione Juniores (due tempi da 
25’ ciascuno), dando la sen-
sazione di aver ritrovato una 
buona condizione fisica”. La 
settimana scorsa i giallorossi 
hanno sostenuto un allena-
mento congiunto a Ciliverghe, 
dove si sono visti 4 gol per par-
te (l’Offanenghese era in van-
taggio 4-2 a 20’ dal termine).

Il Castelleone dovrebbe ri-
partire fra 8 giorni a domici-
lio col Lemine e allo stato ha 
ben 3 gare da recuperare, col 
Sant’Angelo, Zingonia e Ma-
pello. “In questi giorni siamo 
riusciti a tesserare un portiere, 
Biellinozza, classe 2002, che 
giocava in D col Brusaporto, 
ma di proprietà dell’Atalanta”.

Ripartono Luisiana 
e Offanenghese

  ECCELLENZA

SECONDA CATEGORIA
SALVIROLA, FIDUCIOSO IL DIRIGENTE CERUTI

Fra 8 giorni le compagini di casa nostra impegnate in Promo-
zione, vale a dire Romanengo e Soncinese, scenderanno in 

azione per i 3 punti. Saranno impegnate nelle gare di recupero: 
rispettivamente a San Giuliano Milanese, contro l’Atletico CVS, e 
sul campo della Soresinese. In questo periodo i due complessi non 
sono rimasti nell’ozio, ma han continuato a sudare “per conserva-
re la condizione ottimale in vista della ripresa”.  Il girone di ritorno 
incomincerà il 13 del mese venturo.

Analizzando la classifica, le squadre cremasche non possono 
che essere molto soddisfatte del cammino sin qui fatto: la Sonci-
nese, con 29 punti, è a una sola lunghezza dalle battistrada Club 
Milanese e Soresinese; il Romanengo, a quota 27, occupa la quinta 
posizione, ma appena sopra, a un punto, c’è il Villa, con una par-
tita in più. “Sì, siamo molto ben collocati. Noi siamo andati oltre 
le più rosee aspettative nella prima parte di stagione, che andrà in 
archivio il 6 febbraio col recupero in suolo milanese – riflette il diri-
gente del Romanengo, Rosolo Giroletti –.  Speriamo di destare bel-
la impressione alla ripresa”.  Si sa che l’appetito vien mangiando… 

“Ce la giochiamo domenica dopo domenica e quel che sarà, 
sarà. Il clima che si respira al nostro interno è molto buono, i ra-
gazzi hanno una grande voglia di tornare a divertirsi e di regalare 
qualche bella emozione di cui c’è bisogno. Noi non siamo partiti 
per vincere il campionato, ma ora siamo lì a ridosso di chi tira il 
gruppo e continuando a esprimerci ad alti livelli, potremo toglierci 
belle soddisfazioni”. A proposito di salto di categoria… “Le squa-
dre che sono più in alto erano e sono le favorite. La Soncinese non 
ha mai nascosto le proprie ambizioni e ora che ha tesserato an-
che un’altra punta, Caccianiga, può far ancor meglio. Soresinese e 
Club Milanese sono anch’esse attrezzate per risultati decisamente 
importanti”. Il Romanengo la scorsa settimana ha effettuato un’a-
michevole, o meglio, un allenamento congiunto, in casa del Palaz-
zo Pignano, formazione di Prima categoria, sino alla scorsa estate 
allenata da mister Riccardo Tessadori, che sin qui ha fatto molto 
bene anche in Promozione. 

“Da domani potranno incominciare a lavorare anche le squadre 
del settore giovanile. Avranno solo due settimane davanti a sé per 
tornare in condizioni ottimali per la ripresa, prevista il 13 febbra-
io”. Allievi provinciali e Pulcini torneranno quindi ad allenarsi  (la 
Juniores è impegnata a livello regionale). “Sul settore giovanile 
sarebbe importante la collaborazione fra più realtà, altrimenti in 
diversi casi, facendo attività in piccole realtà, si rischia di non poter 
avere la filiera completa”.

AL

Due atleti, compagni d’al-
lenamenti nell’accademia 

diretta da Giuseppe Menga al 
Tennis club Crema, sono stati 
protagonisti del torneo open or-
ganizzato dal Tc Bagnatica, arri-
vando ad affrontarsi in finale.

Si tratta di Daniele Pasini e Fe-
derico Lucini. Il grande legame 
fra i due ha regalato una finale 
tanto combattuta, fino all’ultimo 
istante, quanto all’insegna di ri-
spetto e sportività. I due promet-
tenti tennisti, uno mantovano e 
l’altro comasco, si sono contesi 
il titolo nella sesta edizione del 
Memorial Leone Terzi. Lucini, 
protagonista in semifinale dell’e-
liminazione del vincitore delle 

scorse due edizioni, Leonardo 
Malgaroli, sembrava padrone 
del match dopo il primo set, ma 
Pasini non ha mollato di un cen-
timetro, si è rifatto sotto in fretta, 
ha pareggiato i conti nel secondo 
parziale ed è stato più freddo nel 
testa a testa finale, trionfando al 
super tiebreak di soli due punti.

Questi i risultati del torneo: 
nei quarti di finale Malgaroli 
ha superato Dall’Asta (ritiro); 
Lucini ha avuto la meglio su 
Martini per 6-3 e 6-1; Delebois 
ha piegato Speziali (ritiro) e Pa-
sini ha battuto Bianchi per 6-1 e 
6-2. Nelle semifinali Lucini ha 
sconfitto Malgaroli con i punteg-
gi di 7-6 e 2-0 (ritiro) e Pasini è 

riuscito a regolare Delebois per 
6-1 e 6-0. Nella finale Daniele 
Pasini ha trionfato su Federico 
Lucini con i punteggi di 6-2, 3-6 
e 10-8.

Pasini, classe 1997, si è guada-
gnato i punti per salire alla clas-
sifica di 2.3, battendo Lucini, 
di tre anni più giovane e, come 
detto, da tempo suo compagno 
d’allenamenti nell’accademia di-
retta da Beppe Menga al circolo 
cittadino di via Del Fante. Ecco 
spiegato lo stretto legame fra i 
due, che giocando insieme han-
no anche conquistato un punto 
ATP in doppio.

Intanto la Federazione ha reso 
noto anche il calendario a squa-

dre dei Veterani, categorie open 
maschili dagli Over 35 in su e 
categorie open femminili dalle 
Over 40 in su. L’iscrizione alla 
fase nazionale è libera e indipen-
dente dalla partecipazione alla 
fase regionale e va comunque 
perfezionata non oltre il 28 feb-
braio. 

Le fasi regionali delle gare li-
mitate possono essere disputate 
nelle date scelte dai comitati, 
ma le due gare limitate devono 
concludersi entro il 10 luglio. Le 
date di svolgimento dei tabelloni 
nazionali sono invece distribuite 
da maggio a ottobre, a seconda 
delle categorie.
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Tennis: Pasini si è aggiudicato il Memorial Leone Terzi

di ANGELO LORENZETTI

Il calcio di Prima categoria si trova anco-
ra in trepidante attesa di ripartire, con le 

squadre impegnate in allenamenti per cer-
care di mantenere una forma fisica ottimale, 
oltre che a evitare il più possibile di incorrere 
nel rischio di riempire le infermierie.

La Scannabuese, di cui abbiamo approfon-
dito in queste colonne la scorsa settimana, si 
trova attualmente al primo posto del girone 
I, il raggruppamento delle squadre lodigiane. 
Diversa la sorte della Asd Sergnanese, che 
partecipa nella stagione corrente nel girone 
L, quello in cui militano molte squadre ber-
gamasche.

La compagine biancorossa si trova tutt’ora 
nella parte destra della graduatoria, più pre-
cisamente in nona posizione, e non è una sor-
presa per il presidente della Sergnanese Fabio 
Bosio: “Sapevamo che il campionato sarebbe 
stato difficile, essendo nuovi alla categoria, e 
inoltre, come tutti siamo a conoscenza, il gi-
rone bergamasco è bello tosto – ha dichiarato 
Bosio –. Il nostro obiettivo era ed è quello di 
giocarci ogni partita al massimo delle nostre 
capacità e alla pari. Abbiamo una rosa in cui 
crediamo molto, che è stata pensata e creata 
proprio per questo obiettivo”.

Riguardo al capitolo calciomercato “ci 
sono state alcune partenze e alcuni infortuni. 
Abbiamo fatto solo un acquisto di esperienza 

con Vaccari e ne siamo molto soddisfatti.”
Passando all’argomento situazione pan-

demica, che ha stravolto con rinvii anche i 
camponati territoriali, “il problema dell’inat-
tività ha caratterizzato tutto il nostro girone 
di andata e anche quello di molte altre squa-
dre – ha osservato il presidente del sodalizio 
di Sergnano –. Indiscutibilmente è un fattore 
che incide molto. I nostri ragazzi sono già al 
lavoro, ci siamo fermati solamente nelle set-

timane delle festività natalizie e per la situa-
zione contagi”.

Riguardo le aspirazioni per la stagione cor-
rente non intende sbilanciarsi il presidente 
Bosio: “Il nostro obiettivo è di giocarci ogni 
partita alla pari, sarà poi il campo a decreta-
re il vincitore. Iniziamo con la salvezza, poi 
vedremo. Le compagini avversarie sono tutte 
molto agguerrite e capaci, perciò ci sarà da 
battagliare ogni partita e so che i nostri ra-
gazzi si faranno trovare pronti.”, ha concluso 
Bosio, fiducioso nei mezzi e nelle capacità 
del proprio sodalizio.

Intanto nei giorni scorsi è giunta un’im-
portante nota di aggiornamento dal Comi-
tato Regionale Lombardia in merito al rego-
lamento per i rinvii causa Covid. Il CRL ha 
precistato che “fino a nuove disposizioni le 
gare saranno rinviate in caso di numero di 
calciatori superiore a 3 unità e nel caso in cui 
3 calciatori positivi ci sia anche un portiere o 
siano tutti e 3 under.”

Pertanto “nell’ipotesi in cui venga accerta-
ta la positività di 4 positivi al virus SARS-
CoV-2, la società potrà chiedere il rinvio della 
gara in calendario inoltrando le certificazioni 
di positività al Covid o il provvedimento di 
isolamento/messa in quarantena del gruppo 
squadra”.
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Prima categoria: la situazione in casa Sergnanese

Si è concluso col 
risultato di 3 a 5 

il match valido per 
la prima giornata di 
ritorno del girone A 
di Serie B disputato 
sabato pomeriggio 
scorso, che ha visto 
il Videoton opposto 
alla   Domus Bres-
so, squadra in cima 
alla graduatoria.

I rossoblù, dopo 
un parziale di 2 
pari, non sono riu-
sciti a conquistare i 
3 punti e a fermare 
la corsa per la vittoria del campionato della capolista Domus. A por-
tarsi in vantaggio a 3 minuti dall’inizio della partita è stata proprio la 
Domus Bresso, che ha conservato il suo margine di lunghezza fino 
alla metà del primo tempo, con un Videoton che ha trovato l’oppo-
sizione prima del palo, con Pagano, e poi della difesa avversaria sul 
tiro di Maietti.

Nella porta rossoblù è stato, invece, Di Napoli a non permettere 
agli ospiti di allungare le distanze. Al 10’ del primo tempo Paga-
no da fuori ha provato a sorprendere il portiere ospite, riuscendo 
a segnare il gol che ha portato le due squadre in parità. Sull’onda 
dell’entusiasmo i tentativi rossoblù sono continuati, con la punizio-
ne di De Freitas che è finita laterale, fino al raddoppio Videoton: 
Usberghi su punizione ha superato il portiere avversario portando il 
Videoton in vantaggio.

A 5 minuti dal termine del primo tempo una sfortunata devia-
zione di Porceddu ha colto di sorpresa Di Napoli e così si è tornati 
nello spogliatoio in parità, sul risultato di 2 a 2. Al rientro in campo 
subito Di Napoli e Porceddu non hanno arginato efficacemente gli 
avversari, mentre nella porta opposta è stato il portiere ospite a non 
consentire il gol a De Freitas, Pagano e Porceddu.

Il cambiamento di risultato è arrivato solo oltre la metà del secon-
do tempo, con Porceddu che ha portato il risultato sul 3 a 2, ma il 
vantaggio rossoblù è durato solamente qualche secondo perché la 
reazione del Bresso è stata immediata: è così arrivato il pareggio del 
3 a 3 e, dopo meno di un minuto, anche il gol del vantaggio.

A 4 minuti dal termine del match, subito dopo il 5 a 3 degli ospiti, 
mister De Ieso ha deciso di inserire Maietti come portiere di movi-
mento, ma il risultato non è cambiato: il portiere della Domus ha 
fermato le conclusioni di Pagano, Porceddu e Poggi e i 3 punti se li 
sono aggiudicati gli ospiti, che sono saliti ulteriormente in classifica, 
confermandosi capolisti del girone A.

Ottimo Videoton, ma 
vince la capolista

  CALCIO A 5

La formazione del Salvirola, squadra campione d’inverno del 
girone J di Seconda categoria
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BOCCE: due atleti di casa nostra al GP Geos Aggiornamenti dal Comitato territoriale di Crema del Centro 
Sportivo Italiano (C.S.I.) per quanto riguarda le competizio-

ni in corso nella stagione corrente.
Partendo dal Calcio a 5, il C.S.I. ha diramato un comunicato 

contenente le date della disputa di alcune partite valevoli per la 
settima e ultima giornata del girone d’andata. Previste per lunedì 
31 gennaio due partite: alle 21 a Vailate, presso la palestra Stom-
belli, andrà in scena Pieranica United-U.S. Capralbese, mentre 
alle 22.15 a Spino d’Adda, presso il centro sportivo comunale in 
via Milano 3, la Spinese Oratorio ospiterà il Marescoglio.

A seguire, martedì 1° febbraio alle ore 21.30 a Dovera, nella pa-
lestra comunale di via Europa 36, lo Scanna All Stars affronterà 
la Polisportiva Oratorio Castelleone. Il giorno seguente a chiude-
re il quadro dei confronti sarà la disputa tra Ninfa Castelleone e 
Ac Barbel, presso il centro sportivo comunale di Madignano alle 
ore 21.

Sono poi aperte le iscrizioni ai campionati delle nuove squadre 
Giovanissimi a 7 (2007 e 2008), Esordienti a 9 (2009 e 2010), 
Primi Calci a 7 (2013), Mignon a 7 (2014) e Mini Mignon (2015 
e 2016).

Passando al Calcio a 11, settore Open degli amatori, sono quat-
tro i recuperi tra oggi e lunedì 31 gennaio. Oggi pomeriggio in 
campo, alle 15 al Comunale di Graffignana, Graffignana 2013 e 
Amatori Sabbioni per il recupero del girone A, mentre per quan-
to riguarda il primo turno della Coppa Open 11, 20° Memorial 
Giovanni Paulli, al Comunale di S. Martino in Strada (Lo) si af-
fronteranno Esor Samma e Madignanese.

Domani alle 15 altro recupero della Coppa: al Comunale di 
Credera la Dinamo Crema se la vedrà col Real S. Bernardino. 
Chiude il quadro degli incontri una sfida del campionato del giro-
ne A: Ac Vailate-Atletico Oratorio Bagnolo, che verrà disputata 
alle 20.30 lunedì 31 alle 20.30.

CSI CREMA
IL QUADRO DEI RECUPERI DI CALCIO,

APERTE LE ISCRIZIONI PER LE NUOVE SQUADRE

Le squadre del Ggs San Michele si 
stanno preparando alla ripresa ago-

nistica, che avverrà il prossimo fine 
settimana. Fino a fine mese, infatti, in 
ragione della situazione sanitaria, la Fe-
derazione italiana tennistavolo ha sospe-
so lo svolgimento delle attività.

Se i campionati sono fermi, la sospen-
sione dell’attività non riguarda gli alle-
namenti in palestra, che possono, invece, 
regolarmente continuare e che prosegui-
ranno in vista degli imminenti confronti 
da disputare. Dopo il rinvio delle prime 
due giornate del girone di ritorno, l’at-
tività agonistica riprenderà nel fine set-
timana del 5 e 6 febbraio, con la terza 
giornata di ritorno.

Alla ripresa, il team di Serie B2 – inse-
rito nel girone B e composto da Vladislav 
Manukian, Denis Marra e Marco Valca-

renghi – ospiterà il Tt Olimpia. In Serie 
C1 nazionale, la squadra del Ggs – che 
milita nel raggruppamento E ed è forma-
ta da Federico Guerini, Daniele Scotti e 
Alessandro Romele – se la vedrà in casa 
anch’essa contro il Tt Olimpia.

Nei campionati regionali la forma-
zione di Serie D1 del Ggs San Michele 
facente parte del girone E – nella quale 
giocano Davide Ziglioli, Simone Fac-
chi e Roberto Braguti – giocherà in casa 
sempre contro il Tt Olimpia.

In Serie D2, infine, la formazione del 
Ggs inserita nel girone F e composta da 
Samuele Mantovani, Stefano Negri e 
Stefano Cipelli disputerà la prima gara 
del girone di ritorno di campionato a 
Ripalta contro le Aquile Azzurre Red 
Eagles.
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Tennistavolo: Ggs, ripresa a breve

BASKET: Ombriano riparte in quarta

Meraviglioso 
ritorno in 

campo dopo più 
di un mese di so-
sta, tra festività e 
Covid, per la Cre-
ma Assicurazioni 
Ombriano Basket 
2004 (nella foto). 
I rossoneri han-
no battuto la Blu 
Orobica per 75-48, 
ribaltando anche 
la differenza punti 
rispetto alla gara di andata. Entrambe le squadre hanno dovuto ri-
nunciare ad alcuni elementi del roster per vari motivi (per Ombria-
no in tribuna Simone Lecchi e Ghislandi), con rotazioni limitate 
fin dalle prime battute.

I rossoneri hanno applicato alla lettera i dettami di coach Ber-
gamaschi, che aveva chiesto una partenza forte per dare un chiaro 
segnale agli avversari, vista l’importanza della posta in palio. Mai 
richiesta è stata esaudita in maniera migliore, con Airoldi e Dedè 
a piazzare un 11-0 significativo che ha costretto coach Pasqua al 
repentino time out. Crema Assicurazioni non ha mollato la presa 
ed è riuscita ad allungare ulteriormente in chiusura di primo quar-
to (27-8) grazie all’apporto di Donati e Bonacina. Il copione non 
è cambiato nel secondo quarto, con i padroni di casa, trascinati da 
Turco e dai recuperi di Pietro Lecchi, a doppiare i bergamaschi 
all’intervallo lungo sul 46-23.

Il ritmo si è appiattito per entrambe e il terzo quarto (10-8) è 
stata la conferma che OB4 non ha voluto concedere ai virgulti 
Bluorobica alcuna chance di rientro, nonostante i buoni tentativi 
di Gomah e Zonca. Bergamo è stata in grado di tornare a meno 
19, ma una fiammata di Dedè, quasi perfetto al tiro e autore di 
alcuni canestri importanti (8/9 da 2), ben imbeccato da Lecchi e 
Turco, ha chiuso anzitempo la partita, con Bonacina e compagni 
a raggiungere il +27 proprio nell’ultimo giro di lancette.

Ora, per chiudere la prima fase, appuntamento col recupero 
della 13a giornata contro Somaglia stasera alle 21.15, ancora al 
PalaCremonesi. Gara fondamentale per la classifica dei rossoneri, 
che se vinta consentirà loro di agganciare una serie di squadre 
comprendenti proprio Blu Orobica, Somaglia e Villasanta. E nella 
classifica avulsa, un successo da più 4 degli ombrianesi li porreb-
be in terza posizione in classifica generale, ottimo piazzamento 
in ottica seconda fase, in quanto avrebbero comunque gli scontri 
diretti favorevoli con alcune delle loro principali contendenti nella 
classifica finale.

Scendendo di categoria e passando in Serie D, devono ancora 
portare un po’ di pazienza le Bees di Offanengo, che torneranno 
in campo il prossimo 7 febbraio con la trasferta sul campo del-
la capolista Treviglio. A seguire, l’11 febbraio al PalaCoim, sfida 
contro Gussago valevole per l’ultima giornata di questa prima 
fase. I gialloneri hanno terminato il 2021 in crescendo, con un 
paio di belle vittorie, e vogliono continuare la serie per portare 
in dote nella seconda fase (dove si affronteranno le formazioni 
bresciane-mantovane) più punti possibili, per poter ottenere una 
salvezza tutto sommato tranquilla.
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BASKET A2

I bocciofili di casa nostra si fanno valere anche fuori provincia. 
È il caso del giovane vaianese Mattia Visconti e del più esperto 

cremasco Stefano Guerrini.
I due atleti di categoria hanno partecipato al  Gran Premio 

Geos, competizione regionale organizzata dalla Arcos Brescia 
Bocce, la loro società di appartenenza, classificandosi rispettiva-
mente al secondo e al quinto posto. Visconti ha giocato in coppia 
con il soresinese Pietro Zovadelli, Guerrini con Jacopo Gauden-
zi. Visconti e Zovadelli si sono fatti largo nei quarti superando i 
compagni di società Conti-Urso e successivamente hanno avuto 
accesso alla finale regolando i lecchesi Mazzoleni-Miceli.

Contemporaneamente, nella parte alta del tabellone, era la 
coppia bresciana formata da Maurizio Mussini e Daniel Palazzi 
a farsi a sua volta strada estromettendo dalla competizione pri-
ma  Guerrini-Gaudenzi e poi i milanesi Meroni-Proserpio. Nella 
sfida conclusiva, Mussini-Palazzi avevano la meglio di misura su 
Visconti-Zovadelli.

La classifica finale della manifestazione è stata stilata dal di-
rettore di gara Fiorenzo Bonazzoli ed è risultata la seguente: 1) 
Mussini-Palazzi  (Arcos Brescia Bocce), 2) Visconti-Zovadelli 
(Arcos Brescia Bocce),  3) Meroni-Proserpio (Sperone Neirano, 
Milano), 4) Mazzoleni-Miceli  (Fulgor, Lecco), 5) Guerrini-
Gaudenzi (Arcos Brescia Bocce),  6) Conti-Urso (Arcos Brescia 
Bocce),  7) Benedetti-Sottili (Arcos Brescia Bocce),  8) Baccolo-
Saraceni (Inox Macel).

Alla gara hanno partecipato 80 formazioni. A livello locale, 
in queste sere è in svolgimento una competizione organizzata 
dalla società Oratorio Pianengo, con finali al bocciodromo co-
munale di via Indipendenza, oggetto in questo periodo di lavori 
di ristrutturazione.
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di TOMMASO GIPPONI

Non è ancora tempo di torna-
re in campo per la Parking 

Graf  Crema, che dopo aver rin-
viato la settimana scorsa sia il re-
cupero con Mantova che la gara 
di campionato contro il Club 
Bolzano rimarrà ferma anche 
questo fine settimana.

In settimana la decisione del 
club di chiedere e ottenere il rin-
vio della partita in programma 
oggi a Ponzano, diffusa tramite 
questo comunicato: “Dopo il rin-
vio del recupero con il S. Giorgio 
Mantovano della scorsa settima-
na e quello relativo alla prima 
giornata del girone di ritorno 
contro il Basket Club Bolzano, 
anche la gara in programma per 
sabato prossimo a Ponzano non 
potrà essere disputata. Purtroppo 
il numero delle positività accerta-
te e l’oggettiva situazione di criti-
cità venutasi a creare all’interno 
del gruppo squadra ha costretto 
la società a richiedere e a ottene-
re l’autorizzazione da parte della 
Federazione, alla quale è stata 
presentata la documentazione 
richiesta.

Un rinvio che si aggiunge alle 
tre già programmate con l’ac-
cordo tra le società. Pur perdu-
rando il periodo di incertezza e 
la necessità di monitorare quo-
tidianamente la situazione, l’au-
gurio non può essere quello che 
buone notizie possano arrivare 

certificando la possibile ripresa 
delle atlete attualmente coinvol-
te. Condizioni permettendo il 
ritorno in campo è programmato 
e previsto per il 2 febbraio con 
inizio alle ore 20.30 nella gara di 
recupero contro l’Acciaierie Val-
bruna Bolzano”.

Ritorno in campo quindi fis-
sato per mercoledì sera alla Cre-
monesi, in quella che sarebbe 
dovuta essere la penultima gior-
nata d’andata, il tutto ovviamen-
te a meno di ulteriori rinvii, in un 
campionato che sta veramente 
diventando molto frammentario. 
Se la Parking Graf  dovesse scen-
dere in campo, inaugurerebbe un 
periodo fatto di 6 partite in 17 

giorni. Si giocherà infatti in ra-
pida successione il 6 in casa con 
Venaria, il 9 il recupero a Ponza-
no, il 13 in casa con Vicenza, il 
16 il recupero con Mantova e il 
19 a Carugate. L’ultimo recupero 
arretrato, la prima di ritorno con 
l’altra bolzanina Basket Club, è 
stato invece fissato per il 9 mar-
zo, sempre alla Cremonesi. A 
Crema non resta che attendere 
e sperare di poter tornare a la-
vorare col gruppo al completo. 
In casa biancoblù c’è tantissima 
voglia di tornare in campo al più 
presto in partita.

La serie di recuperi ravvicinati 
comunque non presenta sfide di 
alta classifica. Si gioca contro 

squadre al massimo alla ricerca 
di una buona posizione playoff, 
come Mantova, o in un ottimo 
momento, come Ponzano, ma 
per il resto non sembrano scogli 
insormontabili. Starà alle crema-
sche non renderli tali.

In queste settimane il gruppo 
ha lavorato molto duramente, oc-
cupandosi soprattutto della parte 
difensiva, quella parsa più defici-
taria nell’ultimo e unico match 
disputato in questo 2022, la vitto-
ria esterna in overtime di Milano. 
Per vedere progressi, però, serve 
misurarsi con delle avversarie.

Dopo questa fase di impegni 
molto ravvicinati si dovrà inizia-
re alla Coppa Italia, cui Crema è 
già certa di partecipare ma dove 
gli altri tre posti, per il girone 
nord, sono ancora tutti in di-
scussione e verranno decisi dai 
vari recuperi delle prossime setti-
mane. Più che altro ancora non 
si conosce la sede dell’evento, e 
viste le condizioni pandemiche 
attuali diventa difficile anche fare 
delle ipotesi.

A questo punto, non si può 
nemmeno escludere che possa 
esserci anche un rinvio della ma-
nifestazione, magari a settembre 
come già successo due anni fa 
con la kermesse di Moncalieri. 
Crema aspetta di conoscere il 
suo destino, con tutta l’intenzio-
ne di provare a centrare il quinto 
successo consecutivo in questa 
manifestazione.

Parking Graf: altro rinvio causa Covid, si 
prospetta un calendario fitto di impegni
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Golf: due competizioni al Crema Resort
Due le competizioni che lo scorso 

fine settimana hanno animato il 
Golf  Crema Resort di Ombrianello, 
entrambe con ottimi risultati per i tes-
serati del Golf  club Crema.

Partendo dalla Barcellona Interna-
tional Race, gara a 18 buche Stableford 
per atleti di tre categorie, nel Netto, Mi-
chele Manfredini del Golf  club Crema 
è risultato primo davanti a Raimond 
Vogelezang del Golf  club Il Torrazzo e 
al proprio compagno di circolo Marco 
Guzzetti.  Nel Lordo, invece, c’è stata 
la rivincita di Vogelezang sullo stes-
so Manfredini e su Alberto Pugni del 
Campidoglio Golf.

Successo cremasco nella Seconda ca-
tegoria, con Alessandro Ottolini che ha 
regolato Valter Piccoli, anche lui porta-
colori del Golf  club Crema, e Alberto 

Pugni, entrambi arrivati secondi a pari 
merito.

Nella Terza categoria, infine, Massi-
mo Formichetti del Golf  club Laghetto 
ha messo in riga Franco De Angelis e 
Valter Tolotti, entrambi esponenti del 
Golf  club Crema. 

A seguire, si è giocata la Acaya 
Luxury Cup, competizione a 18 buche 
Stableford per due categorie. Marco 
Gnalducci del Golf  club Crema ha 
preceduto nel Netto Alberto Pugni del 
Campidoglio Golf. Nel Lordo il podio 
ha visto trionfare ancora Gnalducci, 
che ha messo in fila il compagno di cir-
colo Marco Barberi e Raimond Voge-
lezang del Golf  club Il Torrazzo.

Nella Seconda categoria Renato 
Beccalli del Molinetto Country Club 
ha regolato gli atleti di casa Giuseppe 

Roberti e Vittorio Rota.
Il calendario agonistico del Golf  Cre-

ma Resort prosegue oggi con la disputa 
della Dubai Golf  Player Tour, gara a 18 
buche Stableford per atleti di tre catego-
rie: finale internazionale con vacanza 
di 5 giorni a Dubai volo Fly Emirates e 
green fee compresi. 

Domani sarà la volta della Coppa 
di Scozia, 18 buche Stableford per tre 
categorie: finale sui leggendari green 
del Carnoustie Golf  Links e Glene-
agles Golf, 5 giorni all inclusive a St. 
Andrews volo incluso. Per ricevere 
informazioni, contattare la segreteria 
del Golf  club Crema al circolo di via 
Ombrianello 21 (telefono 0373.84500 o 
347.4462883) o inviare una mail all’in-
dirizzo info@golfcremaresort.com.

dr

Coach Diamanti durante un time out
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L’innovazione non conosce limiti: Nuovo Kia Sportage 
è ora disponibile in versione Mild Hybrid benzina, 
Mild Hybrid diesel, Hybrid e prossimamente anche Plug-in 
Hybrid, per rendere ogni tuo viaggio una fonte d’ispirazione. 
Scopri la gamma Sportage in Concessionaria e su kia.com

Consumo combinato ciclo WLTP (l/100 km): da 4,8 a 6,8. Emissioni CO2 ciclo WLTP (g/km): da 125 a 154 g/km. La foto è inserita a titolo di riferimento.

Nuovo Kia Sportage.

L’ispirazione senza limiti.

Bianchessi Auto s.r.l.
Via Oriolo, 13, Madignano (CR), 26020 - Tel. 0373.399948
Via Castelleone, 65, Cremona (CR), 26100 - Tel. 0372.460288
www.kia.com/bianchessiauto


